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5 revolverate al veterinario 
per vendicare i cani uccisi 


I 

I colonnelli greci annunciano 
altri trent’anni di tirannia 
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Il folle sparatore 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Elementari e medie : primo giorno | 

Tensione nella scuola 


Per 8 milioni di studenti 
si inizia un anno di crisi 

Alunni, famiglie, insegnanti: il disagio è comune - Fuori ruolo ancora oltre 
metà dei professori - Le cifre della selezione e il costo dell'istruzione - ['in¬ 
fanzia «abbandonata» - Il comunicato della CGIL e il manifesto delle AGLI 



GII alunni si affollano davanti ai portoni de^li islitiill E' il consueto rito, pieno di speranza, 
con il quale si iniziano gli appelli e le lezioni Qiu st'anno i bambini che lo affrontano per la prima 
volta, gli alunni della prima ojemenlare, sono circa 400 mila 


LE RADICI DEL CAOS 


U N tnterrogiitivo nnoio 
e una vecchia consta 
tazionc accompagnano l'aper 
tura dell’anno •icolastxco '6S 
'60 Ci SI chiede se la coti 
te^ffi 2 jo)ie < 7 ioun>iile, dopo 
aucr paralizzalo a prima 
vera l’Universila, per 

estendeisi ai licei, agli i^ti 
tufi fra i ragazzi non anroi 
diciotlenm d certi ni 
vece che ancoia uno volta 
la scuola secondaria mo 
siterà, fin dalle pi ime setti 
mane le crepe tii mjiu strut 
tura scli ratizzata c arcaica » 
Cosi l’oditoilalisla del Cor 
nere della sera imposlasa 
ieri mallina la presa di posi 
7Ìonc del maggior gioì naie 
della borghesia italiana sui 
problemi delli ripresa sco 
iasUca natili almente per 
giungere alla conclusione 
che 1 problemi ci sono, e 
molto gravi, ma sono prò 
bicmi tecnici di modornit.^ 
e di eRiclen/a la cui solu 
zlone non può che essere 
ostacolata dalle imnazionAc 
e dagli estremismi di cui sa 
rebbeio colpevoli gli stii 
denti ' 

Questa Impostazione è 
esalfamcnfe da rovesciare 
Non solo, infalli, sono state 
propiio le lolle studentesche 
ad impone all’aitenzionc di 
tutti una ‘utuazione scola 
allea divenuta ormai rii am 
malica e ohe la voluta iner 
zia della classe dingenlo o 
del governo non ceicava 
certo di avviare a super.i 
mento ma pinprio queste 
lotte liaimo messo In luce 
quale ò oggi la reale di 
mensinne politica della que 
atione scolaslin Ciò che 
oggi nella scuola è in disciis 
«ione non ò semnllcemonie 
In caren?.' di attre/zalure l 
di aule 0 raroaicll^ dei prò 
grammi e rlegll ordinamenti 
0 la scleiosi del melodi di 
dilllci anche oiirsll del le 
sto non sonn filti fccnlri 
bensì il fiutln di una pn'i 
fin che enst.infemente ha 
nu italo suH’nllcan/a con le 
Tni/p ennsen.itiici fuori e 
denti 0 la sciinh e che nel 
rainhito delle scoile di pio 
grammazione hi saciificaln 
IMstnizlone come gli altri 
servizi sociali collettivi agli 
interessi dcll’aroiimula/ione 
monopolistica Ma pi ima di 


lutto è in d scussione la fun 
zinne stessa della scuola, 
l’uso che di essa none fatto 
nella socictò capitalistica 
cioè la sua utiliz/azione co 
me strumento di selezione 
di classe, che di fatto esclude 
j figli dei l.nvoratori in molti 
casi giò d.iH’istinzione oblili 
galoiia c tanto pili dall l'^tru 
zione superiore c il suo ordì 
namenlo biirociatico c auto 
ulano la «uà chiusura vciso 
1 problemi della icalta con 
lomporanen Tostracismn al 
dibattilo cuKunlc e polilico 
tulli 1 canticii che f.snno 
della scuola un’istntuzionc 
che tendo a soffocare anzi 
cli6 sollecitare lo spirilo cri 
tieo ed abituare al consenso 
verso l'ordine ooslilmfo a 
dare al lavoiatori ai tecnici, 
ai laureati una foimazione 
subordinata agli Interessi 
del capitale e alle ideologie 
della classe dominante 

E ? APPUNTO la pi osa di 
coscienza di questo ca 
ratiere di classe che ha con 
tiaddistinto lo snluppo delle 
lolle siudcntcscbe ed ò quo 
sio il vero fallo nuovo che 
SI presenta alla npiesa sco 
lastica di quest’anno Non 
solo peiciò SI 1 ipropornnno 
nei prossimi giorni lutti i 
VGCohi mali della scuola ita 
liana aggiavati pcichó un 
altro anno e passato senza 
che nulla sia stalo fatto por 
iimiioveili acuiti dal previ 
sto disordine ncH’inizio effet 
tivo delle .czioni a causa dei 
temuti e scontati illaidì 
nella nomina dell’esercito di 
insegnanli tuoi 1 ruolo mollo 
piu clic in passalo questa 
realtà si scontia oggi con 
losieenzd di una scuola prò 
fond.imentc divcisa, che ò 
divenuta palnmonln comune 
della coscienza di migliaia o 
migliaia di giovani e si scon 
tra con la consapevolezza 
sciupi e più diffusa nella 
classe opeiaia o f'a le nidssc 
[lopolaii, clic la lolla per il 
dliillo all Istruzione — c pci 
un’isliunonc che sia al sei 
VIZIO del bisogni di libera 
zione dcli'uomo c non già di 
intcìessi di conscivazione — 


è momento essenziale della 
battaglia di emancipazione 
delle classi lavoratrici 

C JiE dire allora della tesi 
dell'editorialista del Cor 
nere della sera, che altri 
buisce la tensione prodottasi 
neH’universilà e nella scuola 
all’cslremismo dei giovani 
cattolici « lettori aci ilici 
della Lettela a una professo 
ressa dei ngazzi di Don Mi 
lani » e dei « ncolili » del 
imrMsmo colpevoli a suo 
(lire di aver assumlato il 
pensiero di Marx c di I enin 
« attraverso i canali defor 
manti delle mode culturali 
In realtà quei giovani catto 
Ilei hanno colto nel libro 
del ragazzi di Barbiana ciò 
che VI era di piii valido, 
ossia la bruciante elenuncla 
della scuola di classe, c 
quanto al giovani marxisti 
non cl risulta die c) sia una 
qualche «corretta» intoipie 
tazione che possa Irasfor 
mare 11 pensiero di Marx e 
di f enln in una predicazione 
! al consenso verso le istilli 
' zioni delia società borghese 
La verità è che la tensione 
e la crisi hanno radici pio 
fonde nella scuola stessa e 
nelle stnilluro della società 
L'aflualo sistema dellistiii 
zione contrasta cogli mie 
ressi delle larghe masse po 
polari che sono escluse da 
un esercizio effcllivo del di 
litio fiMo studio Conti asta 
con le Iivondicazioni zJi de 
mncia/ia di potere di auto 
gesMone, che sono uno «lei 
temi centi all del movimento 
studentesco e non solo di 
i questo movimento Conti a 
sta con le osigmi/e rii un pni 
libero sviluppo e di una di 
veisa ulilizza/innc del sapere 
j c della necica oii siibordi 
I nati ai fieni e ai condiziona 
I monti degli attuali i.ipporU 
di pioduzione Di fiontc a 
qiiesle leali,a sono risibili gli 
uniti alla modeiaz one c alla 
pi uflenza o il r cni so ,ai so 
III) pinnicelli caldi F' uni 
realtà che solo la lofLi fiiiò 
tiasroimnio la lotta unitaria 
rlegll opoini depli sUuionti 
di tulle le forze pui avanzate 
Inferno ed esterno al mondo 
della scuola 

Giuseppe Chiaranfe 


Tornano a scuolft O meglio 
piovano a tornarci Per milio 
ni di ragazzi e insognanti pns 
soranno almeno due settima 
ne prima che I avvio doli anno 
srolashco possp considerarsi 
normale Nell Intricato grovl 
p)jo di doppi Mimi di man 
rinza di aule e di piofosso- 
ri ftutluantl ò ormai una scan 
didosa e penosa tradizione die 
i) Capodanno scolastico si iin 
sforiTU in una cinta forniate 
e che la scuola approdi solo 
virso la fine del mese ad una 
sita aTparrnie icpolanin fai 
th anchessa di orari spezzati 
di classi soffocale In stanze 
s ivraffolldte dt insufficienza 
d-'i materiale didattico di Ina 
dcnipienza dell obbligo scola 
silco nelle zone dove il lavo 
ro degli adolescenti è ancora 
una tncoffcsssta neeessilA 
Normalità per modo di dire, 
quindi sarebbe piu esalto 
parlare di crisi ^Joppante 

Scolari e studenti sono piu 
di otto miliont li minisleio 
corca di precisare otto mlllo 
ni e centomila (issando un In 
cremento che quest anno è 
stato del 5 per c^nto circa 
Almeno scile mitlonl sono gli 
alunni delia scuola dell’obbli 
go (dalli prima elementare 
alla terza media), gli altri si 
suddividono nelle scuole su 
poriori La mova leva scola 
shea ( bambini che per la 
prima volta vanno a scuota 
m prfma elementare sono 
circa ino mila 

Ma la scuola Impegna e i 
coinvolge altri milioni e mi 
Iinnf di persone Parliamo fn 
primo luogo dei genitori del 
le famiglie che sono le prl 
me a sostenere I urto della di 
sorganizzazione e del caos a 
tormentarsi per supplire in 
qualche modo alle lacune a 
coprire le spese materiali di ' 
una Istruzione che anche per 
1 piti capaci e meritevoli ^ 
gratuito solo In teoria sulla 
carta della rostituzione Un 
solo dato a questo prooosito 
1 nvcifio alla scuola media del 

I obbligo costa In llbil circa 
■iO mih lire per ogni studen 
te e il proseguimento della 
media una cifra che si aggi 
ra sulle TiiO mila lire annue 
Eobene tutto ! Intervento del 
lo Stato SI limila a prevede 
re l assegnazione di iOS m*la 
buoni libro (10 mila lire eia 
senno) su un totale di oltre 
due milioni di lagazzi (he fn* 
quontano la media unica! SI 
può calcolare che per ogni 
mille lire stanziate dallo Sta 
to, la famiglia affronta una 
spesa di diecimila lire E par 
llamo solo di libri 

C'è poi un'nitra categoria di 
persone dlrp^amente Inte 
Tessale alla scuoia gli insc 
guanti St tratta di oltre mez 
zo milione di maestri prò 
fessorl, presidi direttori di 
dalticl che già nella loro in 
cancrenita e assuidn divisto 
nc (Insr'gnBnti eli ruolo e non 
di ruolo) si trascinano dietro 
le altre gravi contraddizioni 
di una scuola dissestala e 
elei nainente provvisoria 

Stando alle ultimo cifre re 
poiPnll un terzo di qiipsll in 
segnanti non è di ruolo Io 
Stato In pratica li impegna 
con un contiamo a leimine 
ed ogni lavoratole comprende 
perfettamente il significato di 
una slmile provvlsonelh Que 
st anno è bastalo lo sciopero 
dei provveditorati perche tulla 

I I debole impalcatura di catte 
dre tremasse come investita 
da un (crreinoto Ma il caos 
sta a monte dello sciopero 
del per tonale ammimstiatlvo 
Sta nel fatto che se per lo 
scuole (lementarl solo 8 Inse 
guanti su tento sono funii 
ruolo la propoTzlone 6 molto 
piu grave nella media dcilo 
obbligo (‘>2 insognanti fuori 
moto MI 1001 nei licei CiS 
SVI L(10) negli istituti iccnlci 
(70 su to')) la legge nelllsa 
rio è stata solo una panacea 
nel male che investe una ca 
togorla lutti da sistemare 

I professori non sono at 
fatto tanti iispetto all esigen 
za di ima scuola sana Un 
quotidiano governativo del 
Nord, pai lavo ieri mattina di 
(Segue in itllinia pagina) 



Martedì 1 oHofare 1968 / L. 60 A’ 

Latina 

paralizzata 


# Centinaia di migliala di braccianti hanno attuato 
ieri la giornata di manifestazioni e scioperi 
contro il blocco dei contratti e dei salari, per 
l'occupazione e la previdenza Massicci scio¬ 
peri o cortei SI sono svolli In tutte le province 
bracciantili 

0 L'industria manifatturiera c quella edilizia del¬ 
la provincia di Latina sono rimaste bloccale da 
un forte sciopero unitario por il superamento 
della « zona salarialo » Un corteo di cinque, 
nula giovani lavoratoti e lavoratrici ha attra¬ 
versato (a citta 

A PAGINA 4 

Sotto accusa a Biella la « legge tessile » del 
governo, che regala molti miliardi ai padioni 
ma trascura deliberatamente I problemi del 
lavoratori soprattutto per quanto riguarda la 
continuità del lavoro 
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B UDA PEST 

INIIIATA 
LA RIUNIONE 
TRA I PARTITI 
COMUNISTI 

59 i partiti finora rappresentati - Il carattere 
preparatorio degli incontri'- Il fatto nuovo 
della crisi cecoslovacca - Berlinguer e Galluzzi 
illustrano le posizioni del PCI 


kL,'* _ . 

I il i f ^ 


Bombe sulla zona smilitarizzata FNew“" hr, 

tonnellate di proiettiti nella parlo seltcnirionale della zona smilllarizzata fra I duo VieInTm, 
mentre altri seimila militari Usa Invadevano la parie meridionale della striscia, aqgMingendosI 
ritte altre migliala che Pavevano invasa a partire dal 17 seltembre II Ministero degli esteri della 
RDV ha protestalo ufficialmente contro questi aiti di guerra A PAGINA 12 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST 10 
Mei pomeriggio di oggi al 
l'holel Gellàrt di Budapest si 
è aperta la riunione della 
comnihsiotie che era stala i>i 
caricala di ptcìxirnre 'a Con 
ferema Inleriiazlonnle del jxir 
fhl comiiHisU brano preseli 
il i delegali di 59 parliti si 
noia giunti nella copilnle un 
gherese Fra i poi’Si vorMhs/i 
sono i parli!/ de’ 

l URSS deUa Polonia della 
Cecos.oDacc/iia dell Ungheria 
della Repubblica deinotiolicn 
tedesca della Bulgaria c del 
la Mongolia anche i romeni 
che ut un primo momento 
?i erano nuoiomcntc associa 
ti come asserì afon sono og 
gi presenti a titolo pieno Nu 
merosi ì partili dell Europa 
occidentale de/! Asia dell A 
inerirà e dcllAliico 
Nella seduta odierna la 
commissione si è pialicnmen 
te limìinta ad ascoltare la ro 


Blackpool: clamorosa prima giornata di lavori 

IL CONGRESSO LABURISTA RESPINGE 
LA POLITICA ECONOMICA DEL GOVERNO 

L’abolizione delle leggi sulla «politica dei redditi» (blocco salariale) chiesta a grande maggioranza 

---A pagina 11 - 



le opere e i giorni 


PRAGA 


C OME se SI fossero pos 
sala in iolv dopo 
avete preso il i>m dal 
presidente Leone i tnag 
f/ion gioìnali tonfo) mi 
sii dai € Coirtele» (i/la 
« òfdiiipo > al ■ àlessagge 
ro » sono dedicafi do 
inemca a fa^e la predica 
agli italiani e in pai fico 
lare agh studenti perche 
non esagerino perche ab 
biano pazienza peirlie 

sfiniio buoni fa • Slam 
pa » tn oiiesfa missione 
dolcemente esortativa ha 
laggiiinto toni idilltn 

Sentile Nuota Adelfì 

fOgm tciieno d.à i fiu* 
Il che può Arfinchó quei 
friilti clivcnlmn divcisi 

occoMono lunghe stagio 
ni una fedi' coiilinua e 
un lavoio sen/i mai so 
sto nel Mvoltaio piofon 
(Inmcntc il tei iena, nel 
gttlirc I nuovi semi 
nell nceiicliro allo piniit<‘ 
novelle * 

Con questo ìttiguagfli i 


che piacerò motto, imma 
pinmnio, ai Fiatelh Sga 
lanaftì, si addila aq/i sfu 
denti una nuoun info, 
opri osa e sana Alla innt 
fina, invece dt con ere a 
occupale le facoltà o i 
licei 1 ragaz't abbaudo 
nriamio le citta e con 
liazieiua si dedicheranno 
ai lauori agiicoìi Sparsi 
in po/ir roini e armoniosi 
giuppetli animeranno di 
canti * I fpfici campi 
daufuniio» iierdii/acoii 
tongfellow e rùnslateinn 
no con rassegnazione ma 
SI ma amarezza che » ogni 
foiieno dà I fuiUi clic 
può • « Rapo”! IO sono 
da prugne • vioimma if 
feireno no! suo /i»*qHaq 
qio aicano Ma gli sfn 
denti sanno che non r à 
fruito che non possa di 
I eiitare •diieiso» Hi 
•sogna avere nioffo feinpo 
daiaiift a si una qrmi 
fede, ah sì, i aiiqare, i an 
gare senza iiposa e accu 


due tnslancahilmcnte « le 
pifliifc novelle * 1 ' una 
lunga pena, s'intcndc udii 
di indo di/if] e «/leiunii 
te Ma Nicola Adelfì che 
à un De Amicis con la 
teleselczionc sa che tilt 
io costa licita vita egli 
ha dai nuli a sà I esem 
pio di Giaiin; /\r;>ie//i 
con la fatica che ha fai 
to a ereditare 
Dopo nveio pas^'ato (ut 
tn una esistenza in raiii 
poqna per rnm/iiaie i 
fiii//i q/i sfiidenfi rie» 
frerannn «n ri//a che sona 
gin nonni Fni 11 ronidi 
e sano» naiinn a dai e la 
ìvniinitn / pur diìunii 
porlnno insieme ni lifu i 
I (ight cesfini r(i me/e c /i 
offiono at piofcssoii che 
fé ad(/rn/aiin in/oidi < 

« Dica /(I I enià — domati 
dano poi coinmatsi a! ir 
gliaido — queste molti 
aulii fa, erano fichi'’ » 

Fortebrflccio 


Piena intesa 
tra CGIL 
e sindacati 
cecoslovacchi 


I a delegazione dello CGIL c 
quelln del ROM loigmizza 
710110 sinclnr.aio eocoslovacca 
hanno concluso a Piaga 1 loio 
incontn con un comunicalo 
che tiaffoima 1 nmicizia o la 
solidaiicl.à Lia le chic orginiz 
za/inni o npioponc iesig(n/a 
di un iinnnvamcnto drlln Fo 
deu/inne sindacale mondiale 
I sindacalisti itihnni sono sla 
li invitati a visitale duo glandi 
falibiiche di Praga 


lozione del lappieiciifaii/e un 
glicrcsc sull attività in prepa 
inaroiie delia conferenza suo/ 
lo sino ad oggi 
fn riunione della commis 
sione già fissala da tempo, 
(Idi eia coslilnirt una delle fa 
SI culmtnan'l dii lai oro di 
t imsultnzionc che avrebbe 
preceduto la Cniifcrenza inter 
nazionale dei pai liti comuni 
sii iiide(/a per il 25 novem 
bre a Mosca Tale lavoro era 
riiziotn come foise si ncor 
(Ino pjoprir) gin a lìudaDist 
con un ìiuonho consu//iio 
CUI aneiono pailecipato 67 
palliti hi fn quella sede che, 
dopo co»i/a//i parziali in cor 
SD già di moia mesi si de 
CISC la loninraz'oo dilla con 
feieiìza entro lamio 
Unico tema previsto per lo 
octg di tale futura conferen 
za eia la lolla conilo l'unpe 
iialismo nella fase attuale e 
ì>ì questo quadro in iiccessa 
ria unità di aziono dei par 
liti comunisti e delle altre for 
?e proqicsMS/c Cos) concepì 
la la conferenza di Afosca 
ani ebbe anche donilo sortire 
a nroinnoi ere un nuovo con 
collo di nni/fi che tenesse 
conto (Iella grande estensione 
pi osa dallo forze livoluziona 
rie nel mondo quindi non so 
lo della diversità dì condizio 
ni /n cui esse operano ma 
anche dello loriclà delie to 
ro posirumi e delle diffrron 
zc spesso Strio che fra esse 
SI manifoslnno 
Su questa base dal /ab 
braio in poi si era avvinto /! 
/ai oro preparalo) IO rumo 
stati cosltlulll I gruppi plii 
rislrclll ni jxirliti (nei qua 
lì avrebbe po/i//o iiillavia es 
scie pi esento qualsiasi altro 
partilo SI fossa scnìiio iute 
rossnio) per la raccolta e la 
prcpai azione del ma/enoll no 
cossarl oltre che per piende 
re contatto con quel parlili 
che in febbraio non erano pri 
senti a Budapest c infine pei 
ledigore una bozza di docu 
mento da sottnpoi re a (ulti co 
taro che fossero staff presenti 
a Mosca il 25 novembre fn 
questo q indio già nel luglio 
SCOI so SI era fissala la data 
dotto presente sessione dolio 
commissione preparnlorlo, or 
panismo in cui sarebbero sta 
fi nuoivimcn/c picscnli lutti 
o quasi I pallili già onvenu 
<1 in febbinio II Inio'o cosi 
sno//o sino od ogqil ò quello 
appunto su cui ha rl/eil/o 
questo ponici f{ 7 qio f! coinpa 
gno Koinocst 1 , rapprosentan 
te del pallilo unghcicsc cioè 
dot pallilo che ha finora ospl 
tato tutu i siiocossivl Incoi) 
fri 

Dal luglio ad oggi un fallo 
nuoto ò pelò biuseamcn/e so 
pi aggiunto n niod//»caic in 
modo profondo i dati su cui 
si eia sinora basato qiiesln 
taioio Tale latin à stato / in 
loiienlo del cinque paesi in 
rerns/oiaerbia Da nììoia si à 
icnuto (1 cteore una sthazto 
uenno»nia/ee {omunqiic ben 
dii risa dalla procodonlc per 
• in come direi n In dii celo 
ne del Pai/I/o (oninnts/a l/a 
/lano tn un suo coniunlea/o 
, dolili sollitnana som sa il PCI 
ad esempio non ri/eneia piU 
utile od opporluno In quell® 
condt 2 ioni ft portare a conclu 
slmic l lai ori di piepoinzio 
no dolio confeìcnza stessa n 

Giuseppe Beffa 


A PAGINA 12 I rSf'/zMc i/i iiltinin pnginn) 



















PAG. 7 / Vi to itaiiorBa 
A causa degli aspri dissidi interni 


Rumor teme di riunire 
il Consiglio della D C 

Un discorso di Donai Caftin: occorre " una iinea più autonoma in poiilica estera » e 
una «effettiva» programmazione economica - Reazione polemica della «Base» al di¬ 
scorso di Forlani - Successi dei demarliniani nei congressi dell'Alto Adige e delle Marche 


l’Unità / arfcdì 1 oHobro 1968 
Domani i sindacalisti in Parlamento per una grave questione di giustizia sociale 





lardi in 8 mesi 


lensioni 


L'esproprio dei contributi perpetrato dal centrosinistra deve cessare per ricostitiiiie fondi salariali garantiti dalla leggo 
80 per cento dei salario, scala mobile e mimmi a 30 mila lire si possono attuare subito ■ La fiscalizzazioni, un comodo 
espediente delle imprese per garantirsi alti profitti e vita facile - Anni di "dumping" sociale 


Non SI Sì ancora se il Con 
sullo m/ionale dell i UC 
verrà convocalo a breve sca 
(lenza l*er ora si parla sol 
tanto di una riunione delti 
direziono clic dovnhlic ic 
(uparsi in selliinaiia de 
1 Università f-a sinistra vor 
zebbe provocate in seno at 
Consiglio una chianfìcazio 
ne dei rapporti inloini lite 
da poi laro alla forma/lonc 
di una «nuova maggior in 
za » Ma è evidente t4ie lui 
te le altre correnti temono 
una prospettiva de! genere 
Se il Consiglio si riunisce 
fussuno i dove la lotta Ira 
i leadors e tra i gruppi con 
Irapposti andrà a finire Nel 
l'evenluniità cnc Rumor sia 
prescello come preniier di 
un fuliiio governo di cent o 
sini>tn leslcicblie vnc.inic 
ciuel posto (il sogrclnrio po 
litico che stimola non po 
(hi appetiti M.i anclm al di 
là df questo aspetto delta 
guerriglui interna rimane il 
pioblema decisivo di copii 
IO un «vuoto politico* che 
non è colmabile npropnnen 
do SIC et fiuipìicilpr i tiadl 
zinnali indirizzi E’ proprio 
questa carenza rii strategia 
thè una parte della sinistra 
vede pili lucidamente men 
tre avverte la pressione del 


• dissenso catlnlicn » Non j 
pe: ni( nte il b id(‘r di I >r 

z( ViiOMi 1 on Domi C ili n 
continua a d» niinciari ( o ! 
niL hi fallo 01 un suo li 
s(orso anche eri • In pi r 
diij (Il cane i nnnov itru ( 
de) eentrosinistrfl » l gli if 
ferma (tre * il supenmen o 
dell iitiiale inipn^se non è 
un prolilema d frirmiili un 
di cùnlcniito « Per (pie tn 

• la sinistra d( propone ri la 
linea pili aiitonoiin in poh 
tica oslcn con un superi 
mento cUi blocrlu e coneic 
ir hiuiìlive alle a favorne 
la distensione * c < una ooli 
tici economica clic min il 
raggiungimento delh p e n 
occupazione e iirincKiiun 
lo degli invesliment. inl'r 
ni ialc politica dovrà s 
sere concrc I imcnle conir >1 
liti dal Pirlinifnlo c n 
(piidiati in una e(T( Itivi 
progiarnma/ionc economi 
CI • (ofTctlivi — di(c Domi 
Pallin — perctie (luclla il 
tiinle ò • in crisi assoluti * ) 
l'gli sottolinei poi tra gli 

Tuli) I depulciM comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono lenuti n essere prò 
senti al'c sedute di oggi e 
di domani merco'cdl 


Legge ospedaliera 

La destra de non 
vuole applicarla 

Al convegno di Martina Franca si è pariato di « an- 
ticostituzionaiità » di aicune norme che intacca¬ 
no gli antichi privilegi • Il ministro presente tace 


Dal nostra inviato 

MAETINA FRANCA, 
(Taranto) 30 
In un momento In cut la 
crisi degli ospedali è esplosa 
In modo cosi driimmalleo da 
Palermo a Proslnono c era 
da attendersi dall R convegno 
nazionale di studi ospedalle 
ri ~ promosso dalla FIARO 
e svoltosi nel giorni scorsi a 
Martina Franca — pr^r lo me 
no una spinta verso I attua 
zione della nuova legge ospe 
daliera approvata dalla pre 
cedente legislatura, legge che 
se non è piu la riforma ra 
dicale oroDosta dalle sinistre 
e che la situazione oggettiva 
mente richiedeva avendo li 
PSU ceduto alle imposizioni 
della DC, conserva tuttavia al 
cunl punti di progresso ri 
spetto al passato, ad esemplo 
il principio elettivo del consi 
eli di amministrazione e quel 
io della programmazione 
La prima relazione svolta 
dal rettore del! Università di 
Bari, prof Del Prete ha su 
blto chiarito che la parte piu 
retriva delia DC mlia a coi 
pire ahche C|ur)l poco di liuo 
no che è rimasto II retato 
re ha messo in dubbio la co 
stlLuzlonalUà della legge soe 
de per quanto riguarda « le 
disposizioni di volo ilà del do 
natorl di enti di osslstcìua e 
beneficenza » e 1 « originaria 


Sciopero 
a tempo 
indoferminato 
oll'ENPAS 

I dipendenti amministrativi 
0 sanitari dell’ENPAS atlup 
ranno a pai lite da oggi uno 
sciopero a tempo InUelerml 
nato 

La manlfestazlono è stata 
Indetta — informa un conni 
oleato — dalle organizzazioni 
sindacali del dlpendonti del 
l'Entó aderenti alla CGIL, 
erSL, UIL, 6ME, ASMRE 
DIRENPA& In seguito alla 
mancala soluzione da parto 
deirammlnlitnizlono ENPAS 
di alciml problemi dei dipen 
denti 


Verbonio 
oggi scende 
in sciopero 

VEKRW'IA 30 

Per voiliqiiat ro ore dctuinl 
le fabljriche doiI Alto Nova 
rese saranno bloccate ilatld prò 
lesta operai! bi lolla con ro 
la duplice linea piifronn c che 
ha prccipiltilu la zom iii una 
drammatica crisi missiccinii i 
menslonafnenti smantell inunlo 
di Industrie disoccupaz onc A 
fianco degli olierai manifeste 
ranno il rnovlincMiio sludeniesco 
e 1 celi nicdj cilladinl Negozi 
ed esercizi pubblici resici mno 
chiusi per tutta la gomita 
Litlerlo e panetterie abbasse 
ranno le saracincscho 


forma di autonomia fissata 
dalle tavole di fondazione » 

Incostituzionali quindi la 
legge pc^rché sopprime secon 
do il relatore, il fondamenta 
le diritto dello successione h 
cui validità b ncunoscluta dal 
la Costituzione In buona so 
stanza gli ospedili come cen 
tri di potere di determinate 
forze della DC e di pii..tl 
non si doviebbeio (occa''e, a'’ 
che se ciò va n scapilo delia 
salute degli italiani 

Gl! applausi u questo tema 
sono venuti solo dalia prc 
sldenza, ove sedeva il sotto 
segrt'mrlo alla & inllà on Voi 
pe e 11 presidente del GonsI 
gllo di Stato Pipano Lono 
revole Volpe pr m.i, c Pupa! 
to dopo, hanno dato man tor 
te al relatore Del Prete, Il 
primo affei mando che le re 
more cne la DC pone alla 
attuazione della legge, rtgiiar 
dino le distorsioni demagogl 
cha e le interpretazioni che 
sarebbero In contrasto ron 
una non meglio precisata con 
CLzlono di vita •>ul piano eli 
sociale e politico il secon i 

I cloò i] oresldente del Con 
sigilo di Sialo SQstenenc'o la 
necessita eoe i nitdici e lui 
LO 11 personale lòc opera ne 
gli ospedali farebbLUO bene a 
lavorate in silenzio lasciando 
al politici e al burocrati di 
occuparsi di iiforme 

Ben altra accoglienza han 
no risei vaio i convegnisti al 
la lea/ione del professor Già 
cobelll docente di diritto a/n 
ministratlvo alta Università di 
Bari, che problema del regi 
me giuridico degli enti prepo 
sii alla assistenza ospedale 
ra dalla legge di iiforma C.ia 
cobelli ha denunciato le con 
dizioni disastroso in cui sono 
tenuti gli ospedali ausplean 
do l intei verno dello Stato mas 
slrcio tPinpesLho e program 
mito suscitando gli unici 
applausi cne aouiamo ascolta 
to dalia platea durante 1 tre 
giorni del convegno 

II dottoi Bruni dlilgen'e 
dell Ufficio saniià della DC ha 
( liiesfo fin tallio la fisrnliz 
z«i7lone degli oneil sociali 
degli onM ospedalieri susci 
tnndo le riserve del sottose 
gl ciarlo al Lavoro, on Lut 
Innzlo 

Un convegno quindi che hu 
discusso pili sulla costituzio 
nailtà o meno della logge 
ospedaliera che delle sue nor 
me di attuazione e delle sue 
prospettive Non a caso abbia 
ino colto nel corridoi del 
«Centro San Paolo» alcune 
VOCI secondo cui 11 scelta del 
leina della primi relazione 
(quella appunto sulla cosiiiu 
zionalità o meno della legge) 
e la presenza del piesidcnie 
del Consiglio di Stilo che ha 
! diretto 1 livori avrebbero un 
legame col proposito — anco 
ra non min restato aperta 
mente — di aitimi sotlori del 
la DC di I u 01 ere al ( onsi 
glio di Stato contro alcune 
norme di app)lcazi(;ne della 
nuova leggo ospedalieri 

Del resto 11 imnisiru dello 
Sanità Zelioll lanzini ctie ho 
pailato brevemente I ultima 
giorno del lavori non ha det 
to mollo pei correggere 1 un 
postazione che 1 suoi compa 
gnl di partito avevano dato al 
convegno 

Italo Palasciano 


altri proliliiiii quelto (lell i 
obli II vili (Il 11 infoi in iz unt 
(l( Il I 11101 I ti puhiilii I c 
t al liiizioiR (It ilo Rt gioni 
I conolmle co^l « Il rihn 
CIO (Iclli Mnisln deniocr 
stiana non potrà ohe os^e 
re basalo su una sena pre 
sa (Il coscienza della sui 
funziono interna e sulla sua 
capicità (il mlizzaro un of 
fctlivo ( (1 emcice collegi 
monto con tulio io conino 
nonti snoialisto compresi i 
movimenti giovinilc o stu 
dontosco » (è una polemici 
che SI rivolgo ill'interno del 
suo putito mi anche a quei 
sctton del ^*^11 che vorroh 
boro fai e comi se non (si 
slosso uni sinistri socnlisli 
0 pii'i in "onorilo nm spinta 
a sinKfra nel paese) 

Questi rliscnr-'i si fhffercn 
ziino gi,à di ouelli do'h 

• Riso t cho ritiene ancori 
possiliile — a corto condì 
zioni — un confrnsinistn 

• riformitore « Ouoxli co 
me ò nolo à inche !n con 
vinzionc di Do Mirtino to 
nicomonlo nafTo! miti anello 
noll'inlorvisti ili T snreuri 
contri liillo lo smaiilitc del 
li roiltà Alli DC H’i fisti 
dio senlTSi norif» (!''!lo con 
dizioni To ha detto i chia 
re noto il vlc(?so^'rotino Por 
lani nel suo discorso di do 
moni( 1 che b piatiufo al 
mancinnni e ai socnldomo 
cratici (il Tanassl un discor 
so rigido verso Do Malli io 
e verso la « Raso • un i 
ta ad allincirsi diolro a Ru 
mor e al suo « cartello di 
maggioranza • 

Ora la • Rase » risponde 
con una nota doH’accnzia 
Rodnr Ispirata da Galloni 
che definisco « sliineficonti » 
le dichhrazioni di I orlani 
urea una • presunla maggio 
lanza reale olio fi capo al 
scgrolailO del partito » o le 
considera come « uno sde 
gnoso Invito agli alleati a 
proclsiro COSI vogliono dalli 
DC li quale invoco sa 
ni ebbe cosi e come faro» 
Ma allora — dico scmnre 
la agenzia — va nur spio 
palo 11 mistero * di una so 
pretoria noliltca cho pur 
tanto soli )a c saldi terno di 
convocare un Consiglio na 
ztonale non accoplicndo un 
termine sciduto il 2'i set 
tembre » In particolare la 
Badar ricorda a Forlani la 
sua amUizione finfiniana e 
SI chiede se < snmo ancora 
a questo punto » dopo • tanti 
anni ni dibiltiti duramente 
pagati non sol» dallo Base 
mi anche da nutorovoll len 
fieri del giuppo oollllcn dal 
quale II ' Icesegrelai io de è 
espresso » I-.a nota trova 
« preciso nella diagnosi dei 
vizi politici presenti nella 
società e civile nei rapporti 
con 1 opposizione di sinl 
stra » l'articolo domenicale 
dell’on Piccoli le cui posi 
zioni però « non segnando 
alcuna demarcazione nella 
DC, non aprono la strad t 
al superamento (leU’iuiani 
mismo > 

Sono si Ili resi noti i nsiil 
lati definitivi dei congrcsci 
sezionili (ielle fedoiaziom 
socialiste di Bolzano c An 
cona A Rolzmo b tosta 
De Mirtino col “10 dei 
voti contro II 23 S di Nonni 
Tlanclnl l’S? delia sinistra 
0 il 73 dei giolittiani Nel 
cnnnlno"o marehlgimo la 
"ra(l"itorii b li seguente* 
De Martino 38 3Tanassi 
33 8 mannniani 18 6 lom 
bardiant 7 3 Glolitti 1,7 


Conclusa la visita della delegazione del PC romeno in Italia 

Incontro di Longo 
col compagno Trofin 

Oggi sarà diffuso il comunicato conclusivo 


la doleg.u (in> iidlcinle del 
PC roiiiooo gin libi dal ccim 
pagno V im'il Irolin membro 
del comiUio cseniuvo e del 
prtsirfiiini permjfitnco del CC 
segretario del CC del PC pomo 
no c componila da Walter Ro 
man rnomb’-o del CC del PCR 
da Mitiail ioiescn primo se 
greiano del comitale dislrettiia 
le del PCtt e Presidente del 
consiglio 5 >i)|)o are dii disir'^Uo 
di fimisoiri di Din Mirino 
sogiCiano del cnnutito mimici 
palo di Hinarest (l(‘l P( R e (In 
\icij Riijorw ca|X) siltore del 
CC del PC R hn concluso il suo 
viaggio di studio nel nostro 


paese compiuto su invito del 
CC del PCI 

Ieri riuULina LI capo (Uqin 
delegazione lomena compagno 
Virgil Iro/tn ha aiuto un col 
lo(|iiio con il compagno tu gì | 
l/nigo scgrclirio del PCI 11 ! 
coilo<|iiio i sialo ampo od ò j 
verliio sin p oiikrni che mlerc'^ I 
sano i di o putiti 

Nella s ossa maltmata di i‘'ii 
gli nllri compagni romeni della 
delegazione W dici Roman Mi 
limi Toicscii Dan Manm e Nicii 
ftiijorvv SI sono incontntl con 
1 compagni dirigenti de lo corn 
missioni di massa e agraria del 
PCI e con quelli del movimento 
cooperativo Nel corso dell in 


( Oliti 0 i compagni omeri linn 
no a^c^)ll 1 lo uni nforin i/ione 
ricI (omingno Di (uulo (iella 
dilezione dtl P( I 
Sci poìH ii^gio <1 icii l ì (le 
l(gazione romena il compiilo 
ni aiuto un incontro concl^l^l\() 
«.un la dolegnzioni del fCI corn 
posi 1 (111 compigni G C lbi)cl 
i t I3uf<il ni L Ite chini di 111 di 
lozione del pallilo dai compa 
gni Cipfzcllom e Pivi del C( 
del PCI c chi compagno Sten 
dardi delh sezione os'cn Nu 
fpiestn inconlro verrà pubblicato 
oggi un comimicalo 
tn delegazione lomcna par 
tirà oggi (in Fiumicino allo 
1130 


Convegno delle città laniere a Biella 

Tessili: padroni contenti 
per la legge del governo 


Precise e documentate denunce dei sindacairsti - I problemi 
dello sviluppo produttivo e dell'occupazione - La proposta 
legislativa dei PCI illustrata dal compagno Tempia 


fu fondo II decreto del scn i 
Leone Nemmeno l'ex pre I 
Bidente Fella (che qui a Dici 
la 6 uno spedi di pndreter 
no) nemmeno il soltuiecjrela 
rio al teioro set Berlola in 

10 I rappresenfanlt padrona 

11 hanno moslrato un loilnn 
doso olllmlsmo e una non 
nascosta fiducia nel « mono 
colore transitorio» «Noi rln 


fini nicti-n invlflfn fondo li decreto del sen Tutti i lappreientauti sin 

UHI iiJMiu iiiviaiu Leone Nemmeno l'ex pre ducali pur con talune cliver 

BIELLA, 30 filefenfe Fella (che qui a Dici itficazionl hanno espresso 

Un convegno polemico a la è una spedi di pnclreter chiari (ippinui e critiche «’/ie 

tratti anche duro quello svol no) nemmeno il soltuiecjrela quwocabili Da Pafniicn se 

tosi sabato a Biella, indetto rio al teioro sci Bertola in gretano dello hìLTCACGlL 

aalle aininln',tra^ìon^ comu lo j rappresentanti padrona di VIeema i<i l miervenlo del 

nati delle cinque a capitali If hanno moslrato un lOilnn governo deve essere piu orga 

della lana a (Biella Boriose .rloso oltlmlsmo e una non ’dco, basato sul ruolo decisi 

sia prato Valclagno Schio) nascosta fiducia nel «mono vo clei pubblici poterla tutti 

per cliicutere I drammatici colore transitorio» a Noi rln • c sulla parlcdpazlo 

problemi economici e sociali graziamo II goierno — cosi deniociatua dei sindacali c 
del lettore e per esprimere /la inizialo II suo Inlervenlo dii lavoratori nell ambito del 

un giudizio lul decreto aoyer Maurizio Fracassi presl(/e«/e " programmazione in cui 

nativo di « rifanefo » dell In dell associazioni laniera Ita faccia spreco tl rirofo deler 

dusirla lesine Un convegno ^ tegge minante dell Iniziative delle 

che é Iniziato molto presto tesine cl ha dato una mono ,< fitl',''';, 

per le strade di Biella quali ^ relazione Iella a nome ; seprefnrio delle 

do centinaia di dipendenli del del cormMo ptrimnenie dS blelleie lombardi (e se 

lani/lclo Rivelll che ha mi i„„,ere riormalo dal '‘P'‘ Udranno garnnllll I mas 

nacilolo d, licenziamento fd^ [indici di Biella Borgoicila f'!!' 


problemi economici e sodali graziamo II poierno 
dei lettore e per esprimere inUjalo II suo im 


che è iniziato mollo presto 
per le strade di flleffa quan 
do cenfinnta di dipcn(/en(i (tei 
lanificio Rivetti che ha mi i 
nacclalo di licenziamento (do¬ 
po i circa ,10(10 upcrai laida 
tl a caia negli ultimi anni), 
proprio tn quelli giorni altri 
89 lavoratori hanno manlfe 
Italo a lungo per rivendicare 
Il (lirilto al fui oro e una po 
litica che lalii le zone rii tia 
dtzionnlc indiiilna teiiile dal 
la decadenza economica io 
etnie e civile 

Nessuno in quello dima da 
processo al governo e alle 
sue reiponsahlltlà ha avuto 
U corag/ìO rii difendere fino 

I senatori comunisti sono 
Impegnali ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta po 
meridiana di oggi e alle 
sedute di mercoledì 2 e gio 
vedi 3 ottobi e 


liana — perchè con la legije u/^ /nz ® 

feasfie c» ho dato una inano» ; ^ 

La relazione, letta, a nome ( /o» 
del comitato permanente del lombardi {« se 

‘(inSicf JrBZh/^Trgi'leiTn 


iinclaco (feria città ospitante 
Franco Borri Brunetto non 
è slata certo avara rii triti 
che Dopo aier rl''Ordalo la 
i/nporfaneo dell indulti io tessi 
le faniern italiana fra le pri 
me nel mondo per la proda 
ziorie con una bilancia coni 
mcrciale dal un continuameli 
te in attivo (nel 60 67 sur W 
mdxardi} e con un occupa 


no alla lotta») al legidarlo 
delia CdL rif Biella a Guido 
Uni della Cf^L di Vicenza 
«Il piovvedìmentf) gover 
nntirro — ha dello tf sindaco 
dì Fralo compagno Vestri ~ 
ha una ursfone lolomtnle con 
giiinturalc e non va af fondo 
dd proh'czni Occorre fnucce 
i/na riorganizzazione capace 
di generare un generale svi 


zione non ostante la falcidie luppo produttivo (e non solo 


di questi anni ancora lupe 
riore alle ccnloinila undà. 
Borri Brunetto hu sottolinea 
to con un evidailc rilerimen 
lo al massiccio rnfcruerrfo del 
la Monlednon nel settore che 
«sarebbe un gravissimo erro 


del maggiori gruppi o del 
monopoli II) 

Far Donai Catlln invece, Il 
I pioble/na piu importante è 
I di n incrementare gli Investi 
I menti » ;jolc/iè nel settore 
«in relazione alle neceisUà 


re se si dovesse giungere ad è un tasso di invesiimento 


Le ricliieste del convegno di Roma 


per le nuove farmacìe 


«I Comuni nella nuova Itgi 
si i/ioiio sulle faimicie> è stato 
il tema (kl eonvegno eli" lui 
avuto luogo icii in Cnmnidoglio 
indetto di'ti icder.i/ione azion 
de miiiiRiji ili/zale farmaeculi 
che c( n iih del | gli e anno 
nane (l 1 WICI AI ) con l pi 
iKKimo dell \NCI LNCIM e 
CISl’i 1 

1 i\ vor ito Bomboi ndh sui 
rclj/mne si ò lolTermaln sul 
I muli niu (k Ile f irmiu le m rap 
IRiitn lilla popnl i/uinc noe imi 
ogni i|u lUroiiiila mzielx c nque 
nula abituili sulii rullila ni 
g ime i I( Ile fu I I K e obbhg i 
(mie fKr ugni cumime sulla 
lovisioiit biinnule dilli iii mia 
ofg rnir i sb ( e iriline sul clr 

I i(to (il prcl iZHint Timi ito u 
cotnuni Dor la gestione di llf 
laimieie vaianli e (h r ciuelk 
(|i nuova istituzione in ragione 
delh mela delle foriiiKic siessc 

Sono seguile le comunicazioni 
di Cabrai di Roma di Bcltrami 
tu di Milano c di Aiilonorii di 
Bologn I clic tianno pillilo sullo 
c sjx I u n/o delle i iliv t imnii 

II ->1111/1011 o min l'i in oidmc al 


laixMtiiia c il! e^c^C|/lo dei sor 
VIZI farinaeouliei munì ipnli/za 
tl 1 ultiin 1 ( oimin c izione svol 
ta dii begrdiMO dcllUNClM 
t^iaz/onl SI ò sorfermili sul 


emarginare llnduitna fonicrri 
LOme sussidiaria e superala 
da altre piu moderne e remo 
logicamente avanzale» per 
chò «condanneremmo le no 
sire zone ad un liicvilnblle de 
tinnivo deriidimento Sarebbe 
quinai — hn detto ancora li 
relatore — un misero risulta 
to se si raggiungesse I effl 
cietiza produttiva dislruggen 
do però nel concempo le fon 
(lamentali caratteristiche so 
< IO Lconomiche dilì> larn. zo 
nc I (CO alloro clic il due 
gnn di legge doircbbe ossi/ 
meie una lo’rnn ben pur in 
culla ed efficace rii inier 
vento » 

Qr/(j/e’ f rr urr/ncdinto de'l 
nizione delle cosldette auree 
tesarli » (mi idre il ilevre 
to prcierie rui lasso di tempo 
di due anni) per le quali so 
no p’-etisle par' colmi ngevo 
lazinni all insediamento il 


1 itti izione ddh miova legge rttroie indusinc <omp>cndei 


iicHe zuiie mon ane 


dori natirrofmenfe I euic/ic 


l’aiIKolarriiLiUo inlcrcs^anle é eiunr/ni prumo/o'i dti i mi ^ 

l'Ullito 1 inli I vento doli isscs guo Ini < miientO v f in 


soli delegalo dclu aziende mu 
nicipib/zitc del co mine di Bo 


missioni Incanvale di laluti 
re proni di rislrutlurazior e 


login i ZIO \ii(omoni ctie ha rii « ruppien tila ni loe un 

rilevilo l(sg(n/i non solo di le categorie inkrtvsile mi 


iililizzire hI massimo h legge 
tn 1 indie di poti ii r av ulti I mi 


stendo dtl pmbiemi i omini 
qut I ceimlloli di pri^yrom 


por iimumtic i limili e vwvonv regiiiaale miiìlie ut 

U (.1)11(1 iiklKioni clic !j Il'PKc lece con Ut a lorniitlaztutte 

,l((M priH Ilei ipwnliru (o ' l’i'zt«“ut tlil f 

M 11,1 p ,1 ani, ,p (p 17,0 >11 inl( 1 niirttllurttzwttt '"« ‘'tOtlu. 
unni (oiniiM Ile pretaUitl, mi'ilv 

,, , , iiztiiidaie » lui muK/ioi impe 

Dopo iinpil, .lisi I 1 SIOIIO I K 

semhki In appronto un oidi 2 ione e irno iisKzne del « proi 


nc del giorno in cii si thiede tedimenlt sodali» solo co 
«uni solleciti enninzionc del me «mteci trnnsdnn per oi/c 
icgo'imenlo di e'=eiu/lone (Iella riore nn/mprondso precorri 
legge» Ila iiivilalo ci cornpe soiirzlone » comunque ta 
lenti 01 gnu mimsU riali i lene creazione dille « conriizior 1 
re nel dovuto (onio i problemi per un ranido lìassorbimi niJ 
e le indieazioni emerse nel con citi dlsocrirpofj ’ereofi riolfe 
vegno» rri(ri/(fr/ro 2 iont" aziendali n 


tronco basso» n parlamenta 
re DC non ha tuttavia spregato 
perchè l a incremento degli 
investimenti » dovrebbe pai 
lare così come preaede la 
Con/bif/irstria luìlii lesta rii 
migliata di rirsoccnpofl in piu 
Donai Cottl'i ha inoltre an 
nnnclofo che à allo studio 
la creazione di una Hnaiizia 
na delllfil per uno n svilap 
po annonuo» del settore tes 
site a purtcc/poeione statale 
dallo piodiizione dille fibie 
sinleliche alla confezione In 
sene 

/ on Tempia, del PCI ha 
duramente attaccalo il dise 
gno di tegge ponhò non cor 
ni pomi c «alle esigenze del 
louoroton e delta coUdlivitò 
ma solo a quelle dtgli indù 
striali » Ricordando ancora 
uno volta che i comunisti si 
balleianiio con tutte le loro 
forze contro questi/ legge or 
r trota (he dà soldi ai pa 
(Irouì per elfelluaic tmp.inc 
menti i tucnsionienti lem 
pia III òreiementc dliisiralo 
il (/Iti no che hn prosicduto 
ola fonnulazioiic del disegno 
di lecjot prcstnlato tal PCI 
«Noi logliamo ~ ha dello 
— un Ente tessile che prete 
di un inlenciilo on/rniro aet 
io 3t(i/n in tutte le fasi del 
P'orrsso produttivo » Un pia 
no quinquennale che riserut 
1 / ro funzione pilota all indù 
sino (Il 'italo per lompere 
h strutture (reale dai gran 
di monnpnU come la Monte 
(Isoli (ho pronuoia una ri 
duzIoiiL generolizzaln dei eo 
sfi rii prùduzU ne imo ronse 
q lente riduzioni del prezzi al 
( nsumn un espansione del 
n ertalo interno e una mag 
gore compUliti dà su qi/ef!o 
e tcro 

Ino Iselli 


Dmn.ini Io ( nmiiiissiono l ,i 
VOI ) ch'ila ( mieli im/i i 1 1 
> 111(1 igirie L Iti ) eiiiv 1 * sul 
pi obli ni I (i( Ile [)( nsioin itti a 
MIMI euliotiui euri i d i igi iili 
(l( I siiut ic Iti e (Idk iinpusL 
Un pi min punì» tuttavia e 
già ( iiu ISO con (Inai I zz.i dal 
i me iiKi 0 di \ I u 1 di scoi so 
Ila sindaiali e governo si 
vuoi si|xrc dal govciii» con 
(piale l( in|K siiv ilà inlcnde >is 
suimic a enriLO del bilancio 
dello Sinlo la spesa di 1 / ondo 
sociali a CUI si ò già impi' 
guaio due volle senza daio al 
eiin seguito alli snlinni pio 
messe II fondu &oci<dt eiogu 
<uiualincnt(' la piiiMom’bose» 
ilu pel questo o ehmniata 
anche peris mie sociotc pti 
un lulale di 1 100 miliardi 
all anno minirc il govcinu ha 
fuiiLiizzaU) il suo eoiuiibuio 
all [Ni^^ m enea 1(K) iiuliaidi 
In (lilleieiiza di circa TUO nii 
liaidi ò (|ii<iiUo il governo de 
ve iseriveio a seaden/ti piu 
o meno bieve net bilancio 
sUìlah |H.r pone fine allo 
scalici.tli) delia previdenza 
Una legge cspiopii.iUtco 
inf.ULi (lei ulve il 1 2ìi o dei 
tonti ibuli sul salano veisali 
per eosiuuiio le [icnsioni con 
Iribulive, al l'ciiulo sociale 
Il confrrbido che ò tale nella 
misura in cui sussiste un pie 
risii impegno di rcsltluziono 
«dia categoiia dei versanti e 
stalo liasfoimalo in uni foisn 
cne oixjrn nel modo piu re 
grcssivo facendo pagaie una 
tipica spesa assistenziale del 
lo Stato alte calegoiic di cil 
ladini a salario Ciò è stato 
fallo a delnmenlo del livello 
dello pensioni perchó, so que 
sLi conlnbiili saranno rointe 
gl all ai fondi conti ibiilivi le 
pensioni dei lavoratori dipen 
denti pali anno i aggiungere 
subito — e entro bicvissimo 
tempo — 180% del salano 
con nssogm scala mobile c 
altre garanzie 

L assunzione a carico dello 
Stalo del Fondo sociale ò una 
chiave della riforma per due 
altre ragioni pcr<;Hé linplica 
l’eslensiòne del ''nlOifnto di 
Iiensione a fuKt gli anziani c 
non solo agli assicurati, os 
scudo inconcepibile che un in* 
lervento assistenziale pagato 
co! danaro di tulli t ciUaclmi 
venga poi discriminato per 
ch6 ripropone la necessità di 
rivedere il regime dei riiim 
»ril m modo clic siano por 
tati 1 un livello (il PCI dice 
il) nula mensili) che abbia 
un rnppoilo col suo scopo di 
assiemare un mimmo di sus 
sislemza I a finanza statale 
cioè SI vede chioinala a icin 
logratc una tipica runziono 
pubblica a cui è venula me 
no in iii.esLi anni sostituendo 
al vecchio sistema del concoi 
so statale nelle contribuzioni 
dell assicuralo dei eonliibuti 
« speciali » e stnn/iamcnli oi 
(linaiI proporzionali liberando 
1 fondi previdenziali da carichi 
estranei alla loro natura eh 
fondi s<ilariali che deve csscic 
riconosciuta dalla legge 
Si chiede di tracciai c un 
preciso confine fi a (lòsislenzn 
—che dove pagare lo Stalo — 
e pr(nii(/errz(j finanziale da 
conti ibuli rappoilali al sala 
no Ma qui scojipin il diam 
m.i Colombo minaccia I in 
nazione se si atinicntano so 
sUinzialnicnte le pensioni, la ' 
Confinduslria chiede sgravi 
contributivi Lo Stato Italia 
I no SI dice non h<i soldi si 
j vedr.à semmai una volta fai 
I la la ri/ormo frilri/iarKJ F 
I inlanlo i) ministro Ferrai) Ag 
gradi SI picpara a portare m 
Consiglio dei mimslii una n 
forma Iribiilnrin che oUi-ciut 
Lo non si piopono alcuna mo 
(tifica dell attualo sistema di 
tassazione a danno dei salari 
c dei consumi In lealtà i fflO 
miliardi clic si cliiedono allo 
Stalo sono meno dell aumento 
del gelido delle tasse accer 
Iole per il /9/JJ quest anno 
infatti si prevedo di nca 
vaio daile lasse quasi mille 
niitiaidi 111 piu SI è già iicn 
vaio 506 miliardi in piu nei 
pumi otto mesi 
Bisogna oimai prendere al 
to ohe la riforma delle pen 
sioni e della previdenza in 
gelici ale non ha mcnlc a che 
fnic con la cosiddetta /iscnilz 
zozioiw Agli inlorcssati «tco 
MCI » che si picoccupano del 
1.1 rcqrt’SMi’i/ii del pieliovo 
previdenziale bisogna due 
(on etiiarezza clic c un ino 
do semplice (il annullale quel 
Iri progressuiln reslituendo 
ni lavoratori allraverso aii 
mentati lialtamenli di legge, 
tulio qiitUo che ver'^ino an 
millanrlo gli espiopri compnili 
rhl cenlrosinislrn con la leg 
ge del lOfiS o del marzo IfiGR 
r 1 ConfiiKiiislria c la Fon 
fngrunliiiia hanno già tratto 
lrnpf)i lienefiei dagli oquivoei 
creali dii < prognnimalorl > 

' (quivoci che enndizionano pe 
saritdiionle sn 1 izionc «inda 
( ile che li (iilnlhlo nnrl inion 
lare Basti la listi dello esen 
zioiri cojifniiir/n e falle o In 
programma o comunque con 
sentite tutte |)or ragioni c 
sclusivamenle ixililidie ndu 
zinne (tal 22 al 3% del contri 
, buio in agncoltuia azzeri 


mento dei conti iliuli pti gli 
apprendisti senza umlegia 
/ione statile -tmassimih» di 
.issigni fainili.il 1 i 2 0(10 e 
2 500 lire ( iinlro s.il ii i di f il 
lo assai su{)oiioii [iroiiu'-ìSa 
(Il bgi IV IO del 12'’ all( .tzien 
de del Sud pi omessa di ndu 
/ione ii't( i mi e eh 1 r im'-sim i 
le » poi le donne cv asmni le 
galizz^itc (Il ?00 mili.irdi )icr 
ineffii lenza dei servizi di Coi 
locamcnlo c IspeUointo 
Il vaso è colmo per I la 
vorniori c per i sindacali cho 
st trovavano a vivere quoti 
(li.^nami'nle una silni/ione ti 
pica di riirmpi/ip socio/e S 
dice che qtiesto s^ivc i pre 


senile l.i 4 coneoi ren/ialil.à » 
dell mdintria ililiana sull c 
stili) Im (oncni 1 enzi.ililà o 
I 11 rigidimento dille sliutluic 
oligopirlislichc dell economia 
oijio|)ca'’ La FIA l compra le 
azioni Ciiroi n con i miliardi 
4 alihiioniligli » dii fiseilizza 
Im I c 1 4 1 isp timi » filli su 
gli assegni familinii mentre 
titano gli iineslimcnti inter 
m I <11 lelimezza tecnologici 
prcmi.ila da ullenoii sgravi 
su conliibu/ionì previdenziali 
già ndnllc (si aggirano sul 
30% del salano reale) si ag 
gi.iv.) cd 0 (piisi 1 l iinua ve 
I 1 causa (IcBo difficoltà sol 
loi tali 


Due miliardi per 
la stampa comunista 

La graduatoria 
della 

sottoscriiione 


Pubblichiamo l'elenco dello somme vorsalo all amministra 
zlono canlrale allo ora 12 di sabato 28 settembre per la sol 
loscrizlone della stampa comunista 


Fed 

Sommo r 

% 

Viareggio 

3 500 000 

52,6 

Ravenna 

65 950 ODO 

126,8 

Broscia 

15 000 000 

51,7 

Modena 

97 500 000 

121,8 

Terni 

6 825 000 

SI.*) 

Bologna 

145 000 000 

111,5 

Foggia 

11 100 000 

50,4 

Varese 

21 600 000 

110,7 

Pisa 

19 500 ODO 

50 

Imola 

13 200 eoo 

110 

Arezzo 

12 500 000 

50 

Gorizia 

6 125 000 

102 

Vercelli 

4 500 000 

50 

Reggio E. 

70 50 0 000 

100 

Vllerbo 

4 005 000 

50 

Malora 

5 000 000 

100 

Calanzoro 

4 000 000 

50 

Cagliari 

5 985 000 

95 

Aosta 

2 975 000 

49.5 

Sondrio 

2 010 eoo 

91,3 

Padova 

7 300 000 

40,6 

Firenze 

75 600 000 

90 

Pistola 

11 500 000 

47,9 

Peserò 

18 000 000 

90 

Genova 

34 000 000 

45,9 

Lecco 

5 800 000 

89,2 

Ronza 

36 400 ODO 

45,5 

Grosseto 

17 177 000 

89 

Alessandria 

11 080 OOO 

43,4 

Rovigo 

14 120 000 

88,2 

Napoli 

14 000 OOO 

42,4 

Cosenza 

8 395 500 

87 

AsII 

2 200 000 

41.5 

Fori) 

28 050 000 

85 

Treviso 

3 600 000 

40 

Potenza 

7 650 000 

85 

Trapani 

3 000 ODO 

37,5 

Fermo 

4 704 000 

84 

Trento 

1 500 000 

37,5 

Nuoro 

2 772 000 

84 

Oristano 

712 500 

33,4 

Cremona 

10 000 000 

83,3 

Avellino 

1 885 OOO 

35,5 

Tempio 

1 320 000 

82,5 

Novara 

4 645 000 

34 1 

Ferrara 

32 800 000 

82 

Catania 

4 912SOO 

33,5 

La Spezia 

17 466 000 

82 

Brindisi 

2 685 OOO 

33,5 

Ascoll P 

4 505 000 

81,8 

Ragusa 

2 087 500 

33 1 

Udine 

6 350 000 

81,5 

Campobasso 

1 285 615 

32,1 

Lecce 

5 419 750 

81,5 

Sciocca 

962 500 

32 

Cremo 

4 075 000 

81,5 

Cuneo 

1 425 OOO 

31,6 

Sassari 

3 260 000 

81,5 

Palermo 

5 687 500 

31,5 

Como 

6 900 000 

81,1 

Boncvenlo 

1 357 500 

31 5 

Imperla 

6 425 000 

80,3 

Capo d'OrI 

1 237 SCO 

30,9 

Siena 

32 050 000 

80,1 

Bergamo 

2 865 000 

30,1 

Livorno 

30 920 000 

80 

Teramo 

3 000 000 

30 

Pavia 

20 000 000 

80 

Carbonio 

1 075 003 

29,8 

Pr.i1o 

18 120 000 

80 

Ma(cr<ila 

2 830 OOO 

29 6 

Parma 

17 360 000 

80 

Vicenza 

2 875 eoo 

28,7 

Savona 

16 000 000 

80 

Pescare 

2 832 500 

28 3 

Ancona 

16 000 000 

80 

Crolonc 

1 950 000 

27 3 

RImInl 

12 000 000 

80 

Salerno 

2 952 500 

27,6 

Verona 

9 600 000 

80 

Bari 

6 375 01-0 

26 5 

Caserta 

6 640 000 

80 

Piacenza 

3 122 500 

26 

Massa C 

6 400 O^'O 

80 

Rieti 

1 000 000 

25 

Fresinone 

6 400 ODO 

80 

Calfanissella 

1 509 000 

24,7 

Vcrbanla 

5 400 000 

80 

Ragus.! 

1 487 500 

23,6 

Enna 

3 840 000 

80 

Messina 

1 475 000 

22 

Pordenone 

3 760 000 

80 

Agrigento 

1 275 000 

21,2 

Belluno 

3 200 000 

80 

Reggio C 

1 175 000 

14,6 

Chicli 

3 200 000 

80 

EMIGRATI 



Aquila 

3 200 000 

80 

Germania 0 

1 487 515 

148,7 

Lucca 

2 120 000 

80 

1 Lussembuigo 800 000 

80 

Bolzano 

2 120 000 

80 

Svizzera 

3 000 030 

75 

Taranto 

6 300 000 

70 

Belgio 

1 100 000 

73.3 

Perugia 

13 070 000 

69 

Varie 

10 400 


Latina 

5 440 000 

68 

Totale nazionale 1 400 658 920 

Mantova 

18 710 000 

66 8 




Trieste 

8 500 000 

62.9 

Dopo la chiusura della gra 

Biella 

8 250 000 

62 

dilatoria della scorsa 

setti- 

Mihno 

83 000 eoo 

61 

mano li Federazione di Pa 

Venezia 

14 350 600 

59,7 

1 Icrmo ha comunicalo HI 

aver 

Torino 

33 000 000 

58 9 

versalo 6 milioni e 500 mi* 

Avozzano 

1 280 000 

53,5 

1 In lire 




PREMI ALLE FEDERAZIONI 

In baso ai nsullati raggiunti dalle singo'e organizzazioni in 
questa lappi della soltoscnzione ta Commissione incaricata 
per 1 assegnazione dei piemi ha scelto le Federazioni che 
hanno raggiunto entro In gioimla di ieri I BO'fis del loro obici 
tivo 1 pronii sono stati cosi assegnati 

iV TAPPA SABATO 28 SETTEMBRE I9M 
1* GRUPPO — FederailonI promlnlo con obiettivo da 35 000 0M 
In poi, 80% dciroblcltlvo totale 
Alla Federazione di LIVORNO n 1 Aulo 1100 

> I B FIREN7E n 3 Viaggi a Mosca 

» » » FERRARA n 3 Viaggi a Mosca 

» » » RAVENNA n 1 Proiettore 

> I B SIENA n 1 Proiciloro 

t B B MODENA n 1 Cineleca (3 documentari) 

> » » BOLOGNA n 1 Rogisiratoro M F 

B t D REGGIO E n 20 abb scmcsir Rinascila 

2” GRUPPO — Foderarlonl premialo con obiettivo da lire 
18 000 000 a L 34 999 999, 80% dell'obicitivo totale 
Allo Federazione di SAVONA ri 1 Aulo 8S0 

B B B GROSSETO n 3 Viaggi a Mosca 

* B B ANCONA n 1 Proloflore 

B B B PAVIA n 1 Cineteca (3 documentari) 

B B B LA SPEZIA n 20 abb scmostr Rinascita 

B B B VARESE n 60 abb semoslr Unità venerdì 

3° GRUPPO — Federazioni premiale con obicttivo da L 9 000 000 
a L 17 999 999, 80% dell'obiettivo telalo 
Alla Federazione d| RIMIMI n 1 Auto 8S0 

B B B POTENZA n 3 Viaggi a Mosca 

B • B VERONA n 1 Proiciloro 

B B B CREMONA n 2 Cineteche (3 documentari) 

B a B COSENZA n 20 abb scmeslr Rinascita 

B B B ROVIGO 11 60 abb semostr Unllà venerdì 

4" GRUPPO — Fcdornzionl premiale con obicttivo da lire 
6 000 000 a L 8 999 999, 80% dcll'obioltivn totale 
Alla Federazione di LECCE n 1 Aulo 7S0 

n » » IMPERIA n 3 Viaggi a Mosca 

B B B CASERTA n 1 Proietlore 

» » » PROSINONE n 2 Clno'eche (3 do omcniari) 

B B B MASSA C n 20 ibb scmeslr Rinascita 

B B B UDINE n 60 abb semestr Unlh venerdì 

5' GRUPPO — Federnrionl premiale con obicllivo lino a Uro 
5 999 999 80 A dcll’obieltlvo Iota e 
Alla Federazione di AQUILA n 1 Aulo 750 

B B B FERMO n 3 Viaggi a Mosca 

B B B BOLZANO n 1 Prolellorc 

B B B LUCCA n 2 Cineteche (3 documentari) 

B B B MATERA n 1 Complesso amplificazione 

B 1 » ASCOLI n 20 abb semostr Rinascila 

B • B CHIETI n 60 abb semosti Unità venerdì 

















l’Unità ' martedì 1 ottobre 1968 


P 


I 



E' nata una nuova disciplina della 
salute negli ambienti di lavoro 


DELIE 


Testimonianze e denunce di scienziati al 
simposio internazionale di Monteporzio 
Catone - Padroni sotto accusa non vo¬ 
gliono macchine adattate all'uomo, ma 
l'uomo schiavo delle macchine 


LA DESTRA PUNTA SULLA FORZA DEL SOTTOGOVERNO 


I nomi i l ji i p u ot i 
fliiritilt t -.Il in I ( h( M ni 
f c 1 pir -, ippiKo . sdì n /1 
( Ih '•liuti t 1 i(t Iti it K Ilio cl( 1 
livoio I iiiihidid niudini 
cr^, mi// i/ioiu ) lift ir ili < i 
t icil I piK 0 iisit h( rii I I Ilo 
I ifoic » 

Su cpifsla s( icn/a si o svoi 
to iHi ^101 ni SCOI SI I Monti 
jmr/io ( itonr no; (iiissi rh 
Itoim 111 < c( lloriiiio » pi o 

mosso MI i VII ( (I ili I ffi 
( IO intii n i/ion ite rie I I isolo 
al niiik luniio pirtfcipito 

(MCI J(iQ spi ( nJisij II iti mi 
0 stt 1)1 ( I I II . (oiloipiio » ( 

‘>1 ilo I u m iim nt( ii icics 
''Tnlf 1(1 illuali, sopr iltiillo 
pt r rpnnlo i uini d i 1 1 < con 
fli/ionc » in ( II] 1 1 \ or ino ''i 
opi lai nel noslio i u s( le 
icl i/ioiii scitnlifichi o il fti 
l) iMilo svoltosi poi si 1 {giorni 
\ Monte poi /IO li inno inf itti 
(Inni) nato nel modo pili latri 
panie ( he ^li industriali ita 
li mi non sanno cos c 1 « cr 
bonomia > o meglio lo sanno 
( fanno fini i di Mnoi it lo 
f’frchc nLllc nostre labbri 
tho II pntdij/ionc non iitnc 
oifiaiiw/aia adatlindo il ci 
do 1 1 \oralivo alle • icali ca 
p icil.i p ICO fisiche • di Rii 
op( 1 II n I in modo isso'u 
lameiitp cpposto costi urne n 
do cio( i a\ 01 I 011 a sopjior 
tare I in--iliiliiil 1 dcRli im 
hicriti il ciloie le polveri 1 
fiinii e Rii • odoi ) • d( Ile so 
si in/e diimiclin tl ficddo d 
iiinioio lo vil)ia/ioni i iilmi 
sempu piu \ci tl piiosi dello 
nn(.chinc e delle caleru pio 
dullivc 

^otlo questo profilo il 
' colloquio ■ di Monlcpor/io 
CaloiH G stalo pei il pidio 
maio ilaliano ini iicmcndo 
alto daccusa I icciaiiio par 
laie ^li studiosi I! piofessor 
Coerman doinslitulo Max 
PlaneK di Doilmiiiul hi n 
friilo die « 1 uso di slni 
menti vibranti come la por 
foiatiice eletlnca produco 
lesioni delle ossa e delle ar 
licolazioiu dopo appena duo 
anni * e che • rIi sfor/i al 
Itili iti liasmossi alla massa 
delle ailicol i/ioni comprimcv 
no la carlilagme (listiuggtv 
no le cellule e inibiscono d 
flusso del liquido ^lno\ lale ► 
Alcuni studiosi cecoslovao 
ehi Iniino ufenlo che <=u 22' 
lavoi Itoli foicslali adihid 
allo seghe podalili a motore 
«sono siali iisconliali ben 
101 casi (Il mal illM causai' 
dalle sdna/mni» I piofc^ 
«OH f asili I e Nissardi del 
1 Unneisila di { aRliaii lino 
no nlcsalo negli operai che 
livoiano con stiumcnli vi 
Inaliti «una pailieoliie in 
(uicn/a uclle nnnifcsla/ioid 
angioneiii olle he » 

Alili espelli come 1 ingle¬ 
se Ilickish il tedesco 01 lon 
t de Qu uas e 1 italiano Spai 
Ilo hanno sollolinealo la pe 
iicolosita dei iimiori «non 
soliamo sull uclilo ma anche 
sulla Gli colazione sanguigna 
sulla dispeisionc encigelica 
0 quindi sull intera capacita 
fiiiuionale dell oiganismo il 
telando piolond imcnle la 
capacita (li iccupcio del la 
volatole» Ile studiosi ila 
Inni (Montcliicci bcaiselli e 
Maggio dcllLNPI) hanno 
cmnpiuto 700 ijltva/ionj in 
105 aziende in cui « non csi 
sle ne 1 obbligo del controllo 
medico pi Modico ne la pio 
le/ionc assiciiiativ i del elan 
no da 1 umore» acceitaiido 
che il livello sonnio e iisul 
(alo nell dO per cento dei ca 
SI pdit 0 siipetioio al cosi 
dello « valoic di soglia » 
(considerato piivo di effetti 
dannosi) 

Alti i spcci ilisti fi a CUI il 
sovietico Cioidon di (Mosci 
hanno accoltalo clic I uso de 
gli impianti ladar (naviga 
zione aoK'a e mariltima poi 
tl ncioporli, iicerelip me 
leorologielm rilevamento al 
limetiico tee) pioduce il 
teia/ioni del sisloma ncivo 
so (inhe caidiovascolair di 
soldini vagoionici e allcia 
7ioni del processo endociiiio 
limolale I imeiieano Wilkc 
inng ha dello che « I nìipm 
go del lasci in numerose in 
(Instile (ottica chimica elei 
Ironica lo'-sile meccanica) 
nelle iclGeomimica/ioni in 
clìu iiigi i ’ in oculistica» » 
pi oducc « . Mei a/ioni dell oc 
cliio (Iella pelle e dei vasi 
sanguigni » 1 piofessou Del 
Vecchio e ^laUalolla hanno 
svoUo una relizionc sugli ef 
folli (logli odoii che «sono 
spesso dei veri o piopn m 
(|uinamonli dellaiia* Un 
medico olandese roitiun ha 
climostialo che «una illumi 
nazione iiisufficionlc o ina 
zionalc polla all aff iticamen 
lo menlale e dell occhio» 
Alili SI sono occupali degli 
effcUi dei colon Alili an 
cola hanno iileiilo sui gu i 
sti che possoiH; proiocne 
alla s ilul( dei lavoi atoi i le 
• cattive condi/inni ehm iti 
che degli ambiinlt di la 
voro » 

! <a casistica cs nninal i al 


S.U. romano 


Un giudizio di Angelo Scucchia, operaio socialista compagno di carcere di Gramsci — La lotta all’Apollon e il problema dell’oc¬ 
cupazione —- Travaglio dei sindacalisti — Vietato tagliare le unghie alla speculazione edilizia — Perchè molti autonomisti hanno 
abbandonato Nenni — La bancarotta del piano regolatore — Che cosa dicono i demartiniani — In crisi la Giunta dell’«incontro storico» 


‘ qitm 1 I Monti j < r 
/m V (mu s) I ( (|( , siili 

u ‘Mo impi 1 I ([iK sto ( Oli 
fi f m I t Ih 1 1 m leii /1 d( ] | i i 
\ m u h i 1 11 k II itiiif siijiei III 
‘M < Ih tlK li Ilio finn ni il , 
( I III limi 01 som 1 suoi H i j 
1 ( ni Ir idi/ioii ili S uno ii | 
s()st.in/i h( n loiUnni (hi j 
I epo( 1 in ( Ili \ (iiiv diio (un 
biih 11 (( solo dinne m il i In ^ 
lipich< d( I hvoi Itoli (( iiK 
In siliiosi ( il I ( n/f lisino ! o 
sviluppo linpdiioso d(llin 
diistrn ( d( 11 1 uinolo n ' 
d iMj I p i(t( non (»ot( v tiin ] 
non (nmpoildii come ions( j 
,„iitn /1 nn 1 d hi i/ione de 1 
( iinpo di hid urne e di iti 
dio (Il (JU luti si OCClIfillUl 
d( il 1 • mf fJji in 1 ()( ] J il 010 » 
Ma a (he punto si imo in 
Hall 1 (Oli I nrgaii // i/ioni 
piodutliv h ( Olile c imp( sii 
I i qnesl i • org i u/za/iom ► ' 
Cosa intendono i padroni 
(|ii indo paihr > di « ra/mna 
li//i/ione» dei processi di 
prodii/iuiic'’ 

Questi sono i pioblemi 
nuovi soili cf n lo sviluppo 
indiislri de S irebbe inlercs 
siiiu ad csen pio accertale 
in qii.mt( fahbnehe esiste 
un I li ( a/ion sufficiente 
fin Ulti opirai ven ono loì 

pid d igh ( (ff t'( d( Ile vibi i 
/ioni ( d( i I umori quanti si 
dinm d mo pei i t dtiv i odoi i 
t PCI le esah/ioni delle so 
slan/c ehimidie (|uanli sof 
fiono p( I la msuffjocnlc o 
III i/ion.iU dliunina/ionc do 
gli ambii Idi di lavoro 'Marno 
(Citi elio una inchiesta di 
questo genere poilerebl)e i 
iisullali impKssionanli non 
solo p( ielle gian parte del 
le fabbriehe italiane sono 
« sisleinale » in ambienti 
vecchi malsani destinati al 
1 origine ad alili usi, ma an 
che perché ai requisiti indi 
cali digli sii diosi piescnti 
al * colloquio » di Monlepor 
/IO non risponde pratica 
mente neppire il piu mo 
demo dei nosli i stabilimenti 
Scn/a considerare lo consc 
guen/e che il continuo tagl o 
(lei (empi c 1 ineessaiUe au 
monto (lei i tmi di lavoro 
producono siili salute dei 
lavoi aioli ad letti alle cale 
iic e senza pai lai c del nii 
melo scmpie crtsetnlc (Ic„li 
• omicidi bianchi » 

Fei (piesto ildnamo affer 
inalo che il convigno prò 
mosso dall FNIM c dall Uffi 
CIO lutei II i/ionalo del hvoio 
e stato an/!litlo un IremLn 
do dio d acci sa conti o il no 
stio palli olialo Mei questo 
crediamo clic eh (|ueslo «col 
loquio» il movimento ope 
laio 1 palili (lei lavoialoii 
c 1 sindacali devono liane 
miovi validissimi iigomcidi 
c nuovo vigme pci portaic 
ivaidi la loio a/ione in di 
fesa dc'la salute dell uomo 
lavoratore 

Io «Stallilo» nprcsenlalo 
dal PCI in lailamcnlo c la 
nostia proposta pei listi 
lu/ione (il nn seivi/io na 
/u»na!e (li n odierna del la 
volo mii ino proprio a con 
seguiic questo nsultato Pct 
che {lifendciG li saliile dei 
hvoiatori dal meccanismo 
delio sfruttamento e del prò 
nito che • infoi ma » 1 orga 
iii/za/ionc del lavoio nei 
paesi capitalistici c un di 
ritto e un (invelo umano 
civile e sociale 

Sirio Sebasfianelll 


Dicnniove inni fa nascevi h Repubblica popobare cinese Uno dei piu antichi pae^l del mondo primo per numero di abitanti 
ritrovava la suo iiiita sodo h direzione del Partito comunista rncqtiislava In pi^^na Indipendenza si emancipava dall imperia 
lismo, iniziava nin nuova stona Era la seconda grande rivoluzione socialisla, dopo I Ottobre Rosso il mondo cambiava vOllo 
Velia foto 1 ingresso deli esercita popolare a Pechino 


Programmato » un altro anno di sottoimpiego dei cervelli 


Tecnologia e ricerca scientifica 
avranno solo lo 0,9% del 


L’università in coda - Incapacità del capitale privato di affrontare i compiti della rivoluzione 
tecnologica — Si propone che paghi lo Stato, con sistemi che favoriscono chi è già forte 


Il Comitato dei ministii pei 
la programnn/iunc ha apt)i(i 
vaio un docuincnlo co! quale 
sj stabilisce che nel 19b9 I 1 
lahd s| endt ii lo 0 9 r delle 
sue lisorsc mobili nella n 
ccica stuiìl lic.i e leenologici 
sia pili I che appheal.i If (e 
sto (Iclhi lei i/ione appiova 
lo vene irli seoi so non e an 
COI a publico ma questa indi 
cazione é siifficenle per e ipi 
re corni alle bdle puolc elei 
governinli e alle campigne 
(Il stimpa '•ul iilardo scienti 
(ico e tecnologico non fan 
no iiseonlio rmilamcnli o 
si inzi ili nell impiglio fitian 
/lai IO 

I a pu 111 df Ilo ■'( in 1 ilo è 
incoi 1 u 11 voi! 1 1 III iv( 1 il i 
pei lun/ininmento c alile/ 


zaliiic digli istituti iimvci'-i 

l II 1 iiotui I inu iiiL nuli i i 

è stali slan/i 11 I nel 1J07 (le 
eifie (kl l'Kih anco a non si 
conoscono) la b( Ih sommi 
di 2) !) miliardi d i p irle di l 
nimisteio e di 11 miliirdi 
qiMlf‘ cnritributo del Consiglio 
(iollo iicrrrhc 
Incromenli (lelli spesa ci 
sono cel anrlir vistosi ma le 
ini/nliv c pi iiinp ili — pei il 
Irò di non v it inissitn i i In i/»o 
ni — s UH) 1 is( 1V III all i m(s \ 
in molo eh miLC inismi diicMi 
1 finan/ ii ( (In II uni nle I i idii 
sii 11 l It ih 1 sla ( I trando il 
pili (il alti I p H si in un \ fase 
in CUI il compilo unii solo (kl 
1 i 11 ( ere 1 il b is( - ile hi i 
1 ( 1 b( Il |) ( nsil I MI I fi 
i lu di (lucll I ap[) 1 ila i hu la 


al disopi ì (Ir Ile capacita del 
npitih |) i\ to Ossia il ea 
pit tic h I bisogno dulie inno 
V i/uini iKfr minleneie d li 
vello dei piofilti ( non essere 
nssorbitet fui pi «cessi di con 
C( tUi l/l ini mi n<>|K>lislK i m i 
|)c( tiri) ha bisogno che in 
tttvcngi lo St lo I pigine di 
nllanuiite i costi dell i ii 
cere I 

l COSI clu li governo pi( 
SI ni 1 fli t pie posl( 1) la i ) 
slitu/K)i( di in fondo di MIO 
nuli irei) gestito itti iverso Io 
Ntitiit 1 III bill no II ih ino p( i 
finin/iii 11(11 che in Ijisc a 
)uo tti piilicoliii che st 

I UKK ippi >v ili d il CIMI lì 

II si III7I m< Ilio (Il lini dispo 
inl>i 1 1 ( MI nili II il I I 
lau |x.i * IMI 11 i ) il * telo d 


ilhc/zaliire o sliuimnti che 
non ( sist nn in II ih i 
In tinhodtit i c isi non c è 
un toniti vo di proproMimoic 
icquisii L iicerclii iii base 
ìd isige /t Kdilitc in pu 
ced<n/i e pi ionia di s|ks) 
prifissile mi il sdtipiui in 
Vito 1 privati rd rii i a fusi 
ì\ Ulti ognuno p( i uo conto 
piospdt nd( csigtn/t h cui 
(spiessmic dipind ii incoi ì 
(ina volMi d (Il i ( ip k il ( Il 
piomnini I cioè } i indi in 
duslru (i 11 il( (Il utili I studi 
od L 111 gli s\ilup])iti SII inno 
OVVI linei (e f i\orili 
I 1 gesti ne IMI dei finan 
71 imonli in p iilu lo su) 

111(01 II ) I < I ( Il I 1) /I I I 
CHI ( >ne ii i /1 < m t iti < Mi 
vo di p uiuiuvctc il iiiiiuvu 


d Ih tecnologie e dubbio 1 a 
1 1 (1(11 IMI s imin uh i lui 
( a m oiK n( inicnd geni r 1 

I le Undont id ose link i e h 
colli(tiv 111 degli scidi/nli c 
del l((nici di un molo di Ili 
min in(( lo sii so piogdto 
p( I II l/l )/ioM( liti Minisi! IO 
(k II 1 Hid K 1 pu vidi 1 1 loì 
mi/ioiii di uni Comniissioiu 
(Il ( >ns ik 11 / I I nell i pu v ik i 
/ I (Il 11 un iK biiioei itulii 

Pi t (111 I i ih p II tuo! u i 

q I lidi ( ind) < o'i m( >i i i( 

sri lu qti ilil lini ik 11 1 ucci 
c I I II |)o\ 1111 (k Ih II le (Il 
isiihjii scu nhh i piibblu i c 
ik i fin ui/i mi li Hi lul Ilo 
ad limino di sm thè incoi i 
IO \ >ll I V K 11 I lift i ni 11 ( lì 

|) sul In I II I si mu V( 

II I t U I lllll I ( ttClìO 

I t e I m M ili I 


/ co qui nll Apollon toi 
ì ani ) I Hill III I ilt 1 he 
lì ìlli iirt ! si t Olili I so 
I ) in Ma loiiiiali pine di 
htari 1 »r/i di pnncipi > alni 
lì ) p r I lai ni Koii Aoi di Ila 
Il II 1 di /’Sf abb tino p > 

I ( )}) lor I I il qui slioiu 
I l parliti) I imi la/tdn I 
Hip I il I <1 I > laln 1 I I hn 

I n lo un a ioni ris i iila ( r 

1 h q ! sp tu ìli iiìloi 

d I ni I di ì b lini ) IO ! 
qn suali farai io molli loì 
li dipo propri! alallorqaiM 
d Ila tos I lun i-hi i pandi co 
lìu quesf ) di II Apollon non 
s no piu lolli > dilli » 

(tu patii e AiiROl » sruediia 
un npt I no sì( mlisu da tied 
( inni memlir 1 delti (’>ni 
missione mie ma d(n/tpo//o» 

II 1 ) suatnliinemo tip iHi'iMf’o 
pista ìilli pdifdli di Romv 
1 ngo li T buiiina occupilo 
j) 1 i sodinth volta digli 
ipiiai in (Ufi SI elei posto di 

ivin ) Il pulioni uomo le 
i 1 mini c inedi iM i desti i 
li I vi V 1111 an ivcva hei n 
/MI ( mtii C U vpe ai risposi 
1 » ( on l 01 ( up 1/1 me d( Ila (ab 
5} ( 1 Ni 11 est Ut SI giunse ad 
in iccoido Ila sun/ione dogli 
oiieiai ( piesiiio ^talale al pi 
clrone P avvi mito invece 
(Oinplice il governo elio il 
pidrono si e messo in lasca 
1 IW) milioni govei nativi e ha 
mantenuto J hcen/iamentl Di 
q 11 la seconda occupa/lonc 
Scucchia 6 nn vec(hio mi 
litanie opciain Recluso e ( on 
filato politico fu In cnrcc 
le (on Giamsci Oggi conif 
nun In sui loiii nella fabhii 
cv e nel PSU dove fa pane 
del D rcttivo dell i sinistia Io 
ntiliiamo incoivi rato al! inter 
nn dello stnluluiienlo e Ini 
una iiuniono e I iltra di ope 
rai e di s ndacahsti et l a 
f imito quest V pi ima Impoi 
tinte « impicssione » sul di 
l (Ulto ( onRr'’ssuale dei soci i 
! sU romani I « Impressione n 
e fv stessa iot( i dell Apollon 
non debliono apparire seno 
nati Sono invc(e ci senibn 
la bise di quel liavaglio po 
I tico che ha comport ito per 
llntpio gruppo dei sindacUi 
sti socialfid romani della 
crii c della UH il dram 
mitico prolvloma dell occupa 
7tone industrialo nel lazio le 
gaio coni esso é all esistenza 
di forti squiHbii leinloriali 
ch(» questi anni di politica di 
centiosimstrp non sono da/ 
viro ni sciti a scalfire 


Estremo 

ritardo 


Non b quindi senza signlfl 
calo clic que.»tl stnclacalisli 
anche quelli di esf-azione «o 
claldemocraltcn mlhlinn oggi 
quasi tutti nelle file dei de 
nniLiiuani e della sinistra p 
un dato iinpoi tante forse 
pili del risultati dille prime 
issombiee piecongressiiali per 
cipue cosa colmo le ocq te 
mo'-se del PSU romane 

I congressi delle sezioni so 
no in estremo illudo Viste 
contestazioni sul numero rea 
le dogli istiiMi hanno lilocci 
to (ulto fino a domenua 
scorsa Pochissime le sezioni 
che SI sono pionuncate in 
tutto un miglialo di elellon 
di zone dove In vittoiin della 
destili era abtiastnn/a scon 
tata Tee stata Ma solo nd 
Iv piossinu setlinnna si po 
Uk pailare dì iisullUi indi 
citivi Poi ora tutto si udii 
cc a picvisioit c a speranze 

Aulonomio Socialisla (Non 
ni Ma verni Fieli) st dee 
sicura di superare il ‘iO pei 
cento P una prev isione piena 
(il Ijoiin Ma e una boni che 
fa conto sul potei e accun u 
lato sia ai ve tici dell amini 
nistiazionc capitolina sm nel 
1 1 Ciiunt i dell Amministia/io 
nc provine mio dai clan dei 
vali assesson P poi i Roini 
ci sono gli ex ministri L 
non è che cpicslo i on fin i fi 
pcI pesale nel volo 

Im s)veiin/i di Risco\sa c 
Vmta SoLiaìisIn (De Maihno) 
e quella di potei Inlnnclue 
il giiippo eh [loteie moderalo 
I vgpuingcndo il P) per cento 
fnieressanic la eomposi/uine 
della (Oircnte denv irl inmna 
ifimana Un deinitnto Vcnlu 
I ni 1 ex scgreiano della l e 
delazione Pillesclvi l attuale 
roseci enne Pailotiim li se 
giel ino d( Ila C C d I Mai i i 
netti i assessore coiminilc Di 
Segni sono tulli ex autonomi 
sii Ad essi SI aggiungono al 
rum sindacalisti dellv UH ''a 
peggi 111 da Ruffino ed un 
giuppo che s colloca mollo 
I snistia dell ultmo De Mar 
tino cipeggiato da Eitoie 
Manca 

Riunoi niiicido Soein/is/rt 
<1 massi) o diviso m due 
lionconi In pirte che fa ca 
po ali on Sirgenhm e alias 
sessoie Piincse tn piesentaio 
una no/l me locale I intento 
e quello (Il (oiupiistnic spizio 
fi V 1 VII clan deh ex l’SDf 
nn il fatto die i dissulonti 
vbivmno volito daic un tono 
alta loto in i/ione con cokni 
dt sinistra é un sintomo del 
fcnnenii della liase Comun 
que somniiiiido anclvo i dissi 
denti i laiiassiannl non do 
vielilvfio indite oHie il 15 
ppi cento 

/puh pilo Soelnhs/(] (Giolilti) 
spela nel )^ per eenlo Con 
(a iocilmcnlf suil apporto dt 
iilcuni urlnnisii sfuzi il i 
Mine mi sul! ex deputalo so 
( nlddiiociallco Crocco e sul 
pus di n e del i ST f ! 1 R urna 
delle izicnde’ comun ih di tin 
sp irto! Rodind 

P infine In simstrv di 
lomlvnrdi Al (ongiesso t lon 
f liisiK o d( il iinifu n/ionp hn 
pollilo conine si e no sul ] l 
por (Pilo Ma da allot i hi 
fatto molti pass! In avanti 
I lisce lido 11(1 eleggile 11 19 
migglo noiosianic 11 siiisso 
de \ vii s V ilisli un su( dr 
pili N( r I Q 101 S) < 1 a 
d ia,.g ungcic 11 M) per ciivt ) 


Sp lo sijpeiassp — c isa non 
impossiliilo - potretilH due 
un iviiivt) loin vita vi \ del 
PSU m li 1 f ipu Ih ( iniun 
quo ha (nie possibilit i m 
alcuiu sc/iom chi ivo 

Ma tuM( queste sono anco 
I 1 e pei Ul 0 le ( oi lenh 
solo spci m/G tallo incon e 
sialnli e nvi e( ( h la politi 

I I di Nonni i P massi — la 
co>,a è evidente g v d ilio se !i e 
laimnl i inet vngiessuih — < 

{( ntost Iti (h un i ( ons stf vu 
fella dii pallilo I se si iie 
no conio che siamo nella ca 
pitale dove il < poterei d( ila 
distia bi un i/eso paiilcoli 
le si deve diie elle unovolu 
/ione iiiutessmii poi qum 
lo ancoia amlngua e conti id 
dittoiia nel PSU cò 

Pi enei mino gli autonomisti 
diventati dennitinmin Pi re hé 
e come si sono stai cali (h 
Ni imh Se jiiilnte con chi 
Ciri Nenm c iimasio con quii 
e he asscssoie cipunhno ne 
avete una sp ega/lone inlcies 
saia mv signifuaiui Stni 
tnenlnl sino tinnì alito clic 
slrumad ilismo t Ialina — 
die ono — Da noi non ( era 
piu spazio e loro sono amia 

II a sinislra > Una lisposia 
come si vede ossa stessa 
strumentale e mollo eìcllnia 
le la quale tuttavia confer 
ma che lo spazio a destra si 
lostiingc e si allirga Invece 
a simstia 

r a politica urbani'^ticn ad 
esempio è un nodo ancoia 
molto stietto I ex segreta 
no della Poderazionc dei PSU 
Palleschi b stalo a suo lem 
po 1 antesignano del cdilrosi 
nisiia capitolino Sostenne a 
spada tratta quel piano logo 
liUoie (ho nella capitale 
delia spocuia/ione edih/ia glk 
tee IO dei fasti dell Ililton e 
delie Olimpiadi avi ebbe do 
voto tagliale le ungile alla 
rendita fondiniii Ma quel pia 
no legolatoro ò ancori sulla 
carta e molti fra gli stessi 
socmlisii ritengono che sm 
«siliato I II termine bincn 
rolla per defimie la politica 
urbanistica del centro smisti a 
rommo c governativo 6 stalo 
coniato proprio in un come 
gno del PSil 

Difficile quindi collocare in 
un quadro di banale tattici 
sino come fanno i « nennia 
ni » il fatto che Palleschi e 
quanti avevano sperato fn un 
centro sinistra capace di se 
gnare una svolta sul terreno 
della lotta alla rendita fondìa 
ria ripropongano oggi le loro 
aspirazioni in termini che di 
veigono da Nenni o Mancini, 
anche se tali termini possono 
sembrale ancora come mol 
te volte certamenle sono am 
bigui e contraddittori Ci pa 
re Invece che qui si possa ve 
dere m qualche modo adoni 
brata quella stessa spinta a 
cambiare che hanno sentilo 
quei sindacalisti che nella 
(CtlJ e nella UIL sono quasi 
quotidianamente alle prese 
con nodi che il ccntiosim 
stia nella foimiila d Nenni 


M mi Ini e Pii 11 si f chino 
'.ira ) nciijiuL di s(ioglier<i 
Og,^) ISSI sperino n una mio 
\ i f 11 nulla più IV in/Mata più 
dm miK i F ( ( 1 1 mieiih si f m 
no mc( » delle glosse Ulti 
suini 

M i 1 1 loi ) den incia all m 
leino del pirlllo il di Mi del 
lesili dello stonno elettora 
le npie piu fon (ontiiddi 
/lon 1 pone pioliUmi nuovi 
D Un i i)uK 1 ' (lem iiiimi 
ni) loiinni |MÌemi//uu) 
asprimciue (ontni il ( la!)u » 
cieUia pailecipa/lone governa 
tivi quale garanzia contio 1 
leiìtdtlvi della dosila la 
pie H ( iipa/ione di Nenni sa 
la nobile e sofferta — dico 
no e iigomenlano nelle se 
/ioni — mi intanto o un fai 
I ) ( lu i (lue leni iti\ I anioi 1 
lui del 55 e del (iti li abbia 
mo sconliiii dall apjiosi/ione 


Si è spento 
il faro 


Cosi quindo il discoiso con 
gicssuile uquisii questi lo 
ni c difficile dui cudito al 
1 accusa di t I Ulirismo » i n ol 
la al domiillnian e uiche a) 
(a snlstia soprntcìiito perché 
almeno a Roini tulli questi 
pioblemi vengono posti a Ri 
scossa L Unita Socialisla nel 
quadio di una lotta «per re 
Lupiiarc, il pallilo alle tradì 
2 I 0 //I socialislc 1 ) che di fai 
Lo diventi scontio con lo 
tendenze snclaldemocratielic e 
aperturi e dialogo veiso sinl 
bill dentio e fiioii il PSU 

r poi c e l es))ci em a del e 
ammtnisti izioi i enmun di I i 
ivrc^vmeia di Roma i stata un 
po il fuo del cenno smi 
stia globile Oli il fato si o 
spinto le Giunte fiorile co 
me fungili dopo il 01 ( on 

base I incollilo s/oriro PSU DC 
sono in completa crisi e so 
no state uldiiiiiuia sostituì 
le da Giunte di sinistri Que 
stullmio b il caso di Tlvo 
li ^agarolo Mailno Alicela 
GioUafeiMta A Col)efer/o 
dopo la caduta del cenilo si 
nisira sono -itatc Indotte mio 
ve elezioni Altiove come Roc 
CT di Papa Paleslrina Fin 
scali Montecoinpatri Anzio 
In fiallura fra DC e PSU è 
aperta Ad Albano e Civita 
vecchia una piofonda lenslo 
ne divide 1 due pai liti C^ua 
si ovunque è 1 urbanistica a 
lar saltale il copeichio e qua 
SI ovunque demartiniani e 
sinistia fai no sentire la loro 
voce 

La lotta — dicono sinistra 
e demnitiniani — ò fra chi ha 
idee nuovo e chi ha li potere 
Nel dibattito p/oialgono le 
idee ne) voto il poteie ha il 
suo peso Mo II tanto — con 
eludono — il partito comincia 
a discutere c svegliarsi C 
gik molto 

Gianfranco Berarcti 


Ieri sera la cerimonia conclusiva 


Il premio 
contesta 


Zafferana 
se stesso 


La vincitrice è Elsa Morante con 
« Il mondo salvato dai ragazzini » 


Nostro servizio 

/tminN t Li\f t io 
St 1 |x I coacludcrsi h pi ima 
0 ii/ionc (kl Premio Mrancaii 
/1 crina cioè il « R / » lisi 
Moi line iHocIamita vmciiricc 
con il liliro « 11 mondo salv no 
dii ngi/zni s (un libio in ver 
si che Ila pigine d slnioidmi 
I 1 bcllc/za) è stila i aggiunta 
a \enc/ii illriv(r<a il lolcfmo 
c telefonicamente' si colleghern 
con /ilTeiana per o ce comun 
quo picicnle sliscrn alli Ceii 
moni (lolla prtmiazionc 
A loro volta i telefoni «araii 
no co'lcgaii con gli alloparlinii 
elio in (lucsti giorni hanno s m 
p c tras/ne>so fino nella piazzi 
le fasi dell 1 ninnifesta/ione 
Come SI b iccennalo il « R / » 
era affiancalo da un convegno 
SUI premi Icltcrari clic six so 
In as-.inlo il tono di uni l>ai 
(agli (Il r(gi<trirc però c» 
nu un s lcccs ^0 dell in /mliva 11 
convigno è stato la ito piu inte 
iL'Sinf* 11 (pimio il lemi — i 
picmi Icllernn e h hro f in/io 
no — Il alo RM I mio -.coiso 
ha dov 1(1 ucce ss in 11 orile 1« ri< 
re 0(1110 di quinto sul piano 
delle cintesta/ioiii si c loi vi 
nfioato in quegli n'timi tornii e 
SI Venfici adesso L seminalo 
(luindi che potes c essere una 
coerente con«ogiitn/a di inno 
(Iti li / contestare se stesso Su 
quo la (lOss Ini tA di a oconle 
stazione si sono avut decisi in 
lervcnl di CHanni Toll miranti 
nnn certo a nuttero in crisi 
I rni/fatn i nn i conferirle una 
diversa fisionomia p ii lernocri 
ticamexili lulonoma e del tutto 
svncolaii (Il (jiielh esigenze 
de le quali i p eini ktlcran 
Onisco 10 col dovei liner buon 
conto 

I a g ina attraverso gli miei 
velili 11 Mlioito Moru a elio la 
aresKvle nonrlié di Pier iholo 
l"*! ol ni 11 Dicin M in ni h i 
largimmie eaxu nule ^Illl mo 
/ione (il fiiinni T Hi <li< però 
ni ssi ai voli (la foli i dei pre 
eili SI b proario eoi Unta co 
me a^semt)lea i aiuhe qui sii 
A in i I a\ il 0 A si 1 1 pili n j v 
nata pi i un lUi a die ne ri 


nicndeva lullavin le princiiwli 
in lici/ioni 

I stila notevole la (inani tè 
(irgli uiurvenli — a tulli i II 
velli — da palle di i«i pubblico 
ajipassuxnio s icsso iionico mai 
in imidito il che diinosti i come 
le ini/iatue culiirih siano tan 
lo piu \ ilide in quanto capici 
di neh amaro una pai ecipi/io- 
nc poioau e li slatulne nuovi 
npiHiiti - anello conioslativi — 
i a gli scrittori c i lettori 

e V 


Giustizia in crisi 


Riprende 
l'agitazione 
degii avvocati 
lombardi 

MI! \\0 iO 
C (1 alili a/ToJIfliibauiti nsscni 
hh a stnoidiairia svoltisi al 
Piliz/o (Il Giusti/ia di Milano 
gli avvocati o i piocuraiori 
lombardi lianno deciso di n 
piLiuleie 1 agitazione Iniziala 
(icl I igjio SCOI so per ottenere 
rimedi officici al'a cn->i della 
giiisli/ia 

! assomhka hi chiesto In so 
hdincta dei magistiali del 
canLilliin digli enti interessati 
in pruno luogo (ki sindacati o 
(Il tuli I citi ) lim affinchA il 
inoviiiKnlo si e-^ onda a tutti 
Italia ! a sezirno lomlinrda del 
1 Ass(x;i i/ione ni/nnale mac 
sitati lia inniiruialo una strie 
di tni/iitive in questo sixiso 
I uita/irni si impt mici ) sul 
h I Ir d I ipiìl (a/ a 11 dt i Otv 
rl CI di p o ixi I 1 col (xinse 
gioite rilleni 1 nonio delle c*u 
se in lOiso 


















Compatte astensioni in Emilia, Toscana, Lombardia, Puglia, Campania, Cala- Per l'annuncio ufficiale s'aspetta rapprovazioiio 
bria, Lucania, Sicilia e Veneto — Cortei e manifestazioni in tutte le z(me bracciali- ® scontata ■ Le industrie , 

tili — Discorso di Caletti a Modena — Sciopero unitario in provincia di Firenze avrebbero favorito iaccordo | 


soiii crisi d@l dill^ro 


SCIOPERO UNITARIO IN 
PROVINCIA DI FIRENZE 


La <jiornala di scioperi e mnnlfeslnzlonl del milione c mezzo 
di braccianti per spezzare II blocco dei salari e dei contraML 
per l'occupazione e per la riforma del sistema previdenziale ha 
regisliato una tccc/ionale mobilila/ionc di Ila (ririil)aHiv i ntr 
goriP Mi>*;iccc nstensioni clnl Insrrro si sonn vr rifu «Il un pn 
do\iin(|iK mi tn pirticolaro in (oscHua nt ! Mc/zogiorn) in 
Iximbnidia m Fmilin e nel - 


Serrata ad Avezzano 


\ toc lo ' 

A MKknn do\t h.i parlalo a j 
cinriucmila la\oiciton il ^(^Il 
tu itj geni mie di Ih 1 ( (i( i 
oracci ind CCiII t>ni ippi C i ' 
klfi lo sciopero bi c su)l o al 
08 ix'i cerilo 

<i Per gli agrari (he rie ma 
no ha dello C akffi - c pf r 
il go\crn)chc eoniinin ad ap | 
poggiarli mtnlre f i il sordo 
con 1 lavoratori deve esscie , 
ben chiaro che questa giorna 
la di lolla è solo un inizio > 
Nessuno si meravigli — ha 
inoltre affermalo — se conti 
nuando lUlla strada segu la 
sino ad oggi dii governo c 
dal parli in ito agrario la ten 
siont Si fnrd piu adita nelle 
(iiinpign Avrrnui nuovi 
stioptn maniftsi iziiini e cor 
Iti pciche I bractiaoli non 
sono (lii[fjsti ad ntctUnie che 
gli agrari continuino a rutve 
le india di o a tenere bloc 
enti contralti c salari * 

A rernra si è scioperato al 
95 a Reggio Emilia all 80 Sa 
lei no (piana del Sole) 90. Ve 
rona (U comuni) 50 Rovigo 
(27 comuni) 70 Apneona San 
Marco in Lainis Sun Nican 
dio, Deliceto, Accadia Orla 
nova in provincia di Poggia 
100 por cento Altii scioperi si 
sono svolti In provincia di Avel 
Imo dove ha parlato il segie 
tallo della rederbraccianti 
Otello Magnani Reggio Cala 
bria Vercelli Matcìn, Calta 
nissetto 

A Venezia l astensione è sta 
to pnn al 90 pei cento Sem 
pre a Venezie» lo sciopero uni 
Uno (CGIL CISLe UIL) giun 

10 ieri al quinto giorno prose 
giiir^ per dccisiore dei tre 
sindacali por altn 5 giorni A 
Pavia SI à scioperato in 10 
aziende Comizi e manifesta 
zioni si sono svolti anche in 
provincia di Mantova (dove si 
è svolto un comizio CGIL CISL 
e UIL a Roncofciraro) Peiu 
gin Benevento Novaia Nnpo 

11 Cagliari nel Milanese e 
nel Cremonoso In piovincia di 
Cosenza ò stato deciso un nuo 
vo sciopero per il 10 oLlolire 

Dalla nostra redazione 

riRCNZE 30 

« Proseguii emo li lotta fino 
a quando 1! padionato non si 
piegherà occorrano una o 10 
gioì nate eli sciopero una o 10 
manifestazioni » Con questo 
spinto migliaia e migliala di 
binrcianti e salai lai) agiuoli 
della Toscana hanno pnrteci 
pato alto sciopero nazlomle | 
dando vita n coi lei c manlfe 
stazioni svoltesi a Pircn/e 
Arezzo Livorno Piston ed m 
alili centri della regione I-O 
sciopero ha registrato ovun 
que poicentuali altissime di 
adesione che raggiungono e 
spesso supeiano onclie il 90 
per cento 

A Pirenze 1 braccianti hanno 
paraliz/alo il liaffìco con un 
lungo coiieo che ha penoiso 
le vie del centro dal Ihil iglò 
di Parlo Guelfa — dove si ò 
svolla la mnnl(esla/lone prò 
mossa filila Fecloiluacclanti 
CGIL dalli ribBAC ISL e dii 
la UTSBA UH - lino alla sede 
dell unione ngncnltoil ai cui 
dii Igcntl una delegazione uni 
tana ha presenlulu le ilchiesle 
(il 111 nlegorid 
l imponente giornata di lot 
ta è stala solo un episodio 
Importante fondamentale del 
la battaglia che ) biacclanli 
delh provincia di Firenze e 
deila regione conducono ormai 
di diverse settimane per il rln 
novo del conlrall) piovinclali 


di lavoro ims hatiaglia ch( 
proseguirli nei prossimi ginr 
ni (on un nuovo s( if>pf o rii 
selle giorni programmala per 
rifrangere il fll^fgno de pi 
dronalo fin mira i reali/ aie 
Il liliK (o romintiiiale c sai i 
naie per la ( a»c,,(ii la t n di 
sfgiin ariKolaui — si t ufir 
malo mi (oiso dell i inmifr 
st i/ic ne fiorentina — che inv( 
sic tinta li re-,iom f ine si 
induce in atti prerlsi che 
vanno dalla roitun delle tnt 
lative avvenuta a Iiienze al 
rifiuto di qualsinsi incontro 
come a Pisa a Lucca o a 1 1 
verno o al lontallvo di assor 
hire le rivendicazioni con prò 
poste inacrcttablli ed ofkn 
slvc come quella avanzata dal 
I unione agricoltori di Aiezzo 
per un aumtnio del 2 per fcn 
lo pari alili risoni cifi i di 
mille lire mensili per sihri 
In cui metili suptia di poco 
le ^(1 mila lirt 
I hr ledami tanno peiO nc! 
le loro mani k armi dtlln Ini 
la e doli unitfi che sai fi raf 
forzati ad ogni livello per 
sostenere lo loro rleliioste Irti 
denti a concreti aumenti sila 
rlall al miglioramento delle 
qualincho con I abolizione del 
la piaga vergognosa degli nv 
vontizl alla riduzione dell ora 
no di lavoro all istituzione 
del premio di produzione e 
al rispetto dei diritti sindacali 
Esistono le condizioni per pie 
gare il padronato e per reallz 
zare non soltanto le richieste 
avanzate, ma anche un so 
stanziale miglioramento della 
vita nelle campagne avviando 
a soluzione quel problemi di 
civiltà che sono inclilnzlonablli 

Renzo Cassigoli 
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Dal nostro coirispondcnte 

IMK.) 1(1 

1 < i ni t • <1 i I 11 


111) tìUdO o I I LIX) ai 1 

I xli I II L A ) n (Il fiu I I ) 

L '111 llvou ili (Ilesultale 
He ( 11 L Come ÌLI >,1 Kilt ini 
t IH il fi llUCtOvi il ( I » il 4 
s HìM l 1 un un o la/i nh i\ i 
f|iiel clic cuti c la.ììiov i/ìkh 
(U\ ixiUr fomtUa in (uoslo caso 
tì gmCMU» scnz ni« zzi 

cgili c naiazni per «npcnie 
il mitr nioau) c < lindi i idoito i 
giiadign ^'•c lem, ì ixr cccrc 
fli ruliirre il nin o t ilro un Li 

10 leu nli 

Start All ni ili innnio co ifo 
icn/i siniiDi eh h (i (k i or 
am / 7 i liti V g » Il s «'<> le 

11 410 (le 1 11 tn 1 ) 1< I «f 
fi icì /1 (lei go n ì 1 li "1 t i 1 
1 I Aiivll Una Mi ì (1 A 1 ci 
dillo 0 il 1 De ( 11 e in i i o 
1 (olonbiv fiop li tili-'he lo 
desolie (Olive d \l i \ Pe in 
Cini i^ Il file ili del pi(>i 
doolc lei (oisiglo d I ()iiebc 

li mnistro de'le flninzo Oitoi 
alla cofilerenz^i mMietinn d» \Si 
shingteo nessuno aven preso la 
deeinixìe li ncectiare o ie>>n 
gore il imtrimonio o il pi''ii 
dente della Cilroon t noi avendo 
nenie da dire al ricwido» ha 
delegato il eipn iiffl'‘io «tinim 
delh ens3 a tenere icUi li ginr 
n ihsti 


AS1 // \N() IO I I affoil.itKsiin.i lonfi ii nza stampa ilei sin 
siinid ad ulln duci giorni (li tllvgiile | (la< iti per illiisliaie II signithato d< Un 


s( rrala di Ila lai lier i SII 1 orloni i (he ha 
sospiso (irta 70(1 li\< i ilon \ tempo iii 
(iildiTiinatn por uditiri alla lotta unita 
na 11 tul platlatorma rivtiidicaliva con 
tdnpia pii nmuiiti silirlnh (kl 2(l'*o t 
la Uistussioni sullnrgmico di falihnca 
la vcilenza e slifa aptrla dai tic sui 
riacali da circa due mesi c sono ormai 
(lue mesi che i cartai sono In lotta II 
padrone nel corso dei luinicrosl meontn 
con I sindacali ha detto clic non ò dlspo 
sto a dire neanche una lira di aumento 
ani salano base dei lavoratori ricluamon 
dosi agli accordi uilerconfcdcrali sulle 
«zone» piu da lungo tempo disdetti dai 
sindacati Al continui e testardi no del 
padrone ha fatto seguito rnilcnsUlcazio 
ne della lotta articolata in numerose ini 
ziative dalla mircla sull'Aquila di enea 
no lavoratoli con le macchine durante 
I incontro tra le parti conclusosi con un 
nulla (U fatto per la capai beota padronale, 


loda tasHeinhUii di Ih miestrinzc nell» 
sala d( I consiglio comuniic la comoen 
ziom di luiim ros* ( onslgh (oimmali m 
ttnssiUi per dlsciileie li grave sltiia/io 
in AHic iniziativi vcnaimo piese per 
cluedeic liiitcìvcnlo governativo c pei 
sollecitare dall'opinione pubblica sempre 
piu estesa sntidaucln Gli operai è da due 
mesi ormai che « saltano » quasi tutta In 
paga, nonostante ciò Imimo confermalo 
la volontà di lotta se ancora Toi Ionia re 
sistc, facendo fronte unico con gli altri 
industriali del settore sulle posizioni di 
non concedere mipllorameiiti salariali, sfl 
dando apeitamcntc 1 lavoratori La lotta 
però andra oviinti pcrcliò i lavoratori sono 
decisi a rcsplngoic i ricatti c le intimida 
zioni del padrone 

NLIXA FOTO i cartai di Avezzano in 
corteo durante una iccenlc manifesta 
rione 


Nuova 
astensione 
alla St. Gobain 
di Pisa 

PISA -ÌO 

I assemblea generale dogli 
opcni delle fibbncho SaiiU 
Cobain c VTS o dei sindacali 
svoltasi stasera in un cinema 
cittadino h i denso di prose¬ 
guile con maggiore forza la 
lotta contro il mono{x>ho ve 
trono per h garanzia del po 
sto di la*'oro Do nuovo scio 
poto di 24 oro è stato proda 
malo per domani ncììe duo 
fabbriche pisano grupix) 


Grande successo dello sciopero dei iovorofori dell'industria 


Prima spallata al padroni 
della provincia di Latina 

Trentasettemila lavoratori sono scesi in lotta contro la zona salariale e le paghe «razziste» — Avviate le vertenze 
aziendali — Un corteo entusiasmante concluso da un comizio nel corso del quale hanno parlato i rappresentanti della 
CGIL, CISL, UIL e uno studente — Profitti vertiginosi e sfruttamento massiccio di una mano d’opera giovanissima 


Dal nostro inviato 

LATINA 10 

In testa al corico su un il 
to ciniion rosso un gri|>|iolo 
(Il giovani e una selva di cii 
tclli Tutto intorno e delio 
una massa l miHuosa di me 
rai che viene nvmli nel fn 
sliiono dei fischutti fn le nn'o 
dei canti po,ir lati c del lavoro 
( ungo le strade e in pnz/a 
clfioson irnpnz/iti che |x?iò suo¬ 
nano a ritmo non per proto 
sta ma ptr sol dineij'i A ni 
lorvalli le pii oc d ordine che 
stinno Olimi liligiuio per lui 
ta Ililia in (iiiestn fase di n 
presa delle lotte dindio ili » No 
al potere dei pidioni potere igli 
oiìCdi » < ( ihoilA (n fibbriei * 

l pili di cinriKinh — ri 
gizzi c ng)/7L tutti intorno 
al venti anni — che foiminc 
Il coiteo sono solo una parte 
(lei 17 mi a circa fra o|ieni del 
I industrii niamratim ieri o e II 
li che oggi tnnno sciopiriio 
Uno scioix'ro che ò un pletil 
scilo un Inno mliinlniente 
cornpitto diir -.sirno e p na i 


gogliosa vittoria su una serie 
infunln II odiosi o insidiosi ri 
calti pidronnli 

Ialini à scesa in sciopero 
— settore Industria e edili — 
|x?r cloniincia’-e e respingere II 
V creino c supe alo accoido del 
1T61 sullo 70110 silarnli la 
prov ino i di l a im ù nelli quin 
li 70 ia sahrnle uni 7om mol 
lo 4 depressa * se un opera o 
livori in una fitihrici che »' i 
tre metri al di qui tei confine 
con h n''ovmcn di Roni gua 
fiigni meno ddlmr’ no che 
livori (re rmln al rii n in 
che se h or ino ugnile o cori 
lo stes.so coni ulto Uni situi 
/ione che nel comizio di oggi 
ó siiti definiti -1 n//nle in 
-he se n questo caso non c t' 
nemmeno h se isi d( 1 co o e di 
verso dcili polle * Por vii in 
«ediiTnenli ini istruii nel Sud 
(e ialini ^ conprosi rolli zo- 
m della Gissi del Mezzogior 
no) e istono o mai grossi e de 
cisivi vinliggi c Incentivi dii 
(iodio ivevohto alle cscn/io 
ni alle si\ven7!ml fino alili 
timo milo che si sta discilendo 


Sollecitata dolio CGIL 


la scgictcrm delh CCflL ha 
Inviato al numstio del lw:noro 
on bosco un i l( Utia in cui si 
sollicita la ronvuei/ioiie della 
conferì ii/a sull o( i up i/ium nei 
sei ihtsi de MI L gii» da l(m 
po in pi )gi 1 limi < Noi rii» m 
mo miniti si l( v.gt ru II i kt 
tcrn - che uno dii puit limi piu 
ginvi e piu «iilui ( 1(1 uumu lìti) 
sia fiutilo di minlcntic ed eh 
vare i livoll di otcupizionc nel 
MI ( fioni gguiiulo 111 ItiiiiX) I 
pencoli obiettiv aminlt ìicsinti 
in un luocLsso di inligi i/ioiio 
economica 

Questi Confedeiazione < m 
prò stili convinta fuitiiei di 
un piocesso (he i,iiantis(i in 
^lopa, <icc<inlo il piotcsso tee 


nlco e allo svilup[>o economico | 
un sempic naggioit prognsso 
sociale 1 icu p( Itili <1 t(i)l c 
fiuorevuk liti m cbimi resjxin 
aliik dei )iohl(iiii drl 1 (K(U|)a 
zinne «Il n lo n ini de i i l( fini 
tiv I U iioli/K iiL d( Ile lui IK re 
log in ili ni I MI ( c ) apprezzai 
I i( la 1 pi ' > isiti It III uilnnth 
coni lini UH II In | i U ( U' >' <- 
all I (oniLILiu 1 su I ( I ii i/iont 
oltre «1 ifi,ipi( < nlmli dei govtr 
ni I appresi nnnli dei smd itati 
e dei dniuri di I ivoio 
( I It iln clic (^ s< n 1 dubbio 
il Paesi I) u inu essilo ii pio- 
bl mi (il I 01 ( iipr'/ioiu poliA ic 
c I e conti un ] i lelii i i un 
inliib ito (| II! fi( do a (itif 1 i 
conleitn/a trmuniluia anche 


grazio alle espeiicn/e Kquisite 
nel corsi (lolla locenii (onfticii 
7 1 lui/ioitUc sull nc( up IZIOIK 
dove li 1 I litro le Ire eonfesli 
ri/ioni del lavoro li mio (iic‘’(n 
(do un dcKunento (omunc dif 
[xili •» SI 1 VÌI e di I) ise i>c( li pai 
t((ipi/ me II (|uesl( < infilici i 
/IO II ili iMi/i divi ( om In t in i 

I a L( ili I ilicni III conci ision 
de sn nccess ino ai i ole i ii c d 
missmu h pi i p ir«/i iiit dilli 
coiifiicn/j e (he sui oiiHulurii 

II tonvoci/ioiK per i piossmif 
gi() ni 1 esso gii piglili iiimisti 

11 ih de Ile In conf d i i/ioiii t 
Iti datili i d I n )i ) hi disi i 
l( ic SI 11 I p p II l/l me dd a 
copU ICI /1 CPU 1 idar a » 


In questi giorni nelle commis 
sloni piilanicniiin di fiscili/zn 
zjone dogli oneri sociali 
Sono condizioni cosi fovore\(^ 

Il che il capitale italiano e stra 
mero pto.c nella zona (basii il 
cordare li conslstentisslnvi 
Massey At Ferguson onriencano 
che fibhncj tntlon o li Mol 
ti mtlinoso) ma n iliinlmenit 
ò un cipitale che non si nccon 
tenta dei già v siosi v ini iggi 
csidenli e punì» soprittiiMo su 
{|iK lo che ippue il piu iins 
sucio q kI 0 che 'i ve imcnle 
e dine 0 menu in io sire il 
pi elidfo dei p oFlM il bis u 
(Oìto della mino doppia 1 l i 
in ò ci^ lillà — mi (»tn irò 
eiirojK'o uni •» 7oin sniin 
le V II tic )si I i) cai» » de 
pr V Ilo 1 eie de le ulteriirl 
♦/one » che urrdiinno il vin 
, tiggio (' un III onore c imhi o 
loglio dell Rcfim per il ci 
pdilista fVr d) niu qiicdo ♦ re 
2 iln » Inlerv iene pronr o In i 
1 elh 7 HIP dove piO si può mie- | 
Ipie uin mino d o »eri tfmv i ! 
n esimi ('a nss imere come mi ' 
, nmaianzi a cui fire schiinti 
i re illecn nenie li cnie»i die 
pii dire citeiu di proli /oh 
S uo 1 r-isi n< I «ni tono un 
1 I limi 1 mnigmi h n >1 < < 
diventano vera e pro»)M i s >« 
euh'iiHie efriillimeiilo sdì-» 
vidiro Cini >« ten mnn dop 
pnriinte diro Ber questi gio- 
vini (he sfilino che nseotiio 
le nioie dei seg'-eliii 'e In 
CCiIi (idh ( I>l deli ( Il fot 
so non (' aneorn del lutto chimo 
quanto sirA duro eombrtlcre 
qipsd pi ticome aeeenlinl i 
resi te>/i pi Irnnnle In p imi 
hitt ig 11 Ih in IO vinti ogv In 
ognuni di q u sle filìbrihe 1 
icaiio Hit SCI ),ìero e nnli sin 
hello ò sito f>f? intivsi no le 
b KOI ì n ) I n 1 H ino i nife li 
di IIV IO A all I 1 III II i 11 
lirrhit poiiltiviM 1/1011110 
sempre in «iimenlo s>iio ni rii 
g nntire m mirguìe di disoc 
tipi/ione che tramuiiPiz/i il 
pn Irono I olt ire decidersi a 
f ire stiojieio sijMiìd) cht il pa 
1 o c e II di'-ett > c lo un» ti 
g iid 1 u 1 ) negli orchi c li 
rcono et 111 IO die il piiroc) 


interverrà in famiglia che il 
< notabiiino > democnstnno che 
hi ottennio il tuo posto si In 
mcnierà ix>r la poca ncono- 
seenzi Icittnro In qiwsle con 
dizioni in un piccolo centro ò 
dnmmiiico Ma questi qui que 
sii I iga/zi c queste ragazze 
cc 1 hanno fatti Per inoUi è 
il pruno seiopoio (lo è stilo 
alla rergiisnri che trasuda Ji 
iicitiatiiir «relazioni iinunc » 
e ilh Pii miho c.ho Invero 
come spiegi i| cirtello di un 
t-iovme — «per andne il tfi 
hif»ei|o diede I (*erlirinfo me 
duo») A lino seinpoin riuscito 
Oli ‘udinll sono stali il fnn 
co dodi opcrii noi soKinfo og 


Per due giorni 
paralizzati 
gli Enti Locali 
in Sicilia 


PMIUMO W 

( 1 I ini 0 piovin t sono d » sii 
rumi pirali/7atl in hicil 1 per 
Il compiilo scioiH'ro dii poi so 
n I p )il mito d 1 > inicis n 1 1 
die (Oli (iìl e UH c (he 
hi h diinit I di 18 oro 
I ni,)en(lenli degli I nll locili 
icchiiiino il itpri'«tino delasse 
'no fxrsonilo icvckUo con nn 
line ilhKitiimo d(l niimsUio 
l< 1 ili ino i] n OHI) r mento 
hi (( igloli lento o ic a pir 
Il e fili inrzo fib c Inf ne 
cHurde lesimii/ioni circi tl 
ifgì'iu 0 puntiiih pagnmnto 
1< ( f r li 1 / om spi co n 
)i )H 0 I II p 11 >si def ni 
I IH r (| lesto |X'i ( empio 
(Ile n I I unii inte cent o di 
pi irosi dfficil 

l |> 1 questo per ch’empio 
che m 11 Ili un (ante cenilo di 
\li7zin irnnni) lo scmpiro 
hi invece li durali (Il l gio m 
( » ( li a ' r nn I 1 si | u ili 
he ‘lì II IO sull ulti lorc SVI 
liippo de a lotta 


gl ma duriate tutti i giorni 
di preiiarnzione delh lotta e 
cl rcsiennno come ha detto 
stainallina al comizio uno di 
loro Ora si apriranno le ver 
lenze aziendali primo obiettivo 
è girantire la presenza del sm 
dacnifi In fabbrica il diriUo al 
I isseuiblea e i»ol le qunlifi 
che I pronil di proluzionv li'm 
pi e ritnd di lavoro salute «n 
fibbr cn « La lotti d co un eir 
tello A la so’a forzi dogli 
sf iilhli * e un aldo sposi 
ancon meglio «li dittali ra 
n filìbnci ò h forzi del pi 
(Irono » 

Uqo Baduel 


Dolciari: 
s'intensifica 
la lotta 
articolata 


SI ò svoto leil 1 Mihtio il 
convigiio ni/ioiilc degli itivi 
sii del sindieato I voratori dol 
c 1 I indotto dilla riI7lAr 
( l iK»r il ni incio deiln con 
tt t izitiiic niticoiati Nelli re 
I i/ione iiilrofhiltiva Nella Mnr 
cellino cgrolma mztonile del 
■ I ni /I \1 In indicito g 1 obici 
llvi principali elle >ggi si pon 
gono nlh hise delh ioMi irli 
colali aumento Ielle lelilbu 
710ÌI contrilli/ione dogli inren 
lui li gli Olili Iole zone del 
le eonli/nni imhienlnli 
Dopo numerosi t itervcntl 1 ! 
(onpigiio \ndri I (infigna se 
gli Inno generale aggiunto del 
la I 11 /I \ r ha nbidito nelle 
. conclusioni Iesigenza di pieve 
derc il (ixiidinnincnlo dellnzo- 
, ne e di prepiriisj allo prossime 
lotte eeiH ili fier Io pctibion c 
Imi me h cimpigia di lesse 
r iiiKiilo 1J()9 


( 1 1 ) I in 11 II II I t 

\\ h( > igt 11 I I u » i.i)c . Il» j 1 , 1 , 

( I ( ( I VI C 11 l«- Il (I di] 

I c i a j 1 1 » ( h( I 1 I pi 

(1 11 f 1 I ni 1 j) I p 

ni 1.1 il , 11 , 

I III L le . 1 Ve u (1 >b I n I ò 1 tir 

I I ) i( 11 l U 1 / un 11 M I ( Il 

III I 1 Ilo ) I 1 ^ 1 ' o- i u 

le l V S I l| Il -.lo U le 1 1 1 Li 

le 1 « al 1 J)( f I i e e ! » 1 ) c , ^ 

Kl n 1 1 h I fa! 1 j / 

II I l ( )) I ole I ni 0 G tl )en 

! inno giA 01 j 0 1 ' m ili i no di; 

HO in scgicti volto follili d 1 I pc 

IO lo II iin.viun prixiso e 
(l« t ig 1 Ilo in I )i clic f| i( siu I 

iintrimoio diventi ifllcial x. | 

i.(r e I t))iovn/ouo dei givn 
I ) tian I e () « s'ioni di o e 0 | 

1 mivs mo li 11 g 0 no 0 d I i 

I ) ve > 1 lo il n e ge I il ' 

« 0 il n W 1 Ik in d I II j 

Fili/» 1 II I 1 1 t 1/ I c le ( 1 i 

Il 0(ti h 1 f ) I » 1 gl le I ( 

d 1 ( » icct'v t "i c I ojx c t di 
orni)! tnt I ( 0 »ecrr(i/i vie 

u Ih I 

Del res 0 elio iffi e m 1 gm 
fino lo t nfi n II) Il t (ime 1 

t( Io viosvì p e-udonto d( i Ci 
tcoon to unirne vista pubblic iiii 
staiinttmi dillfipresv Piene 
ite (ot VI alTcìiiìi che i li I mi ò \ 
I miglio e portiier possibile in 
t-urovi ò I improin p ivita clic 
hi siouto meglio aditli si alto 
oggi kl me Clio sia sul pnno 
idust la'c che sul p ano con 
1 erouile * Si'-mdo Re eoi e e 1 
no due v e ipt le d iv 1 iti a! fu 
1 0 kl 1 Gl reo u 11 VI 1 m 
7 OH IO 11 is o 11 / One c«i K 
ti c frifi ( vi (. uni VII mi LI 
n l/l 1 n e 

« P ' q le ( he mi r g ur 11 - 
if'e mi Re'COI - 10 1 efe is-o 
1 ve-oi la r s«i mi sembra p u 
fe(o 1 h pe' affojzl'c I F 1 0 )i 
divarti i)la concci rcn/n amen 
1 11 Se noi vogliamo vormion 
le portale l aulomobilc fianocso 
a tl in si "Itegli industriilo mo- 
doma dobbiaino alleami ni no- 
sin porinirt europei Si Inlli 
duiquc (il una decisione ■'ap t,ile 
da pi le nfvsLii nel senso dolii 
castni7)onc dell Puropa «1 ò 
l>e questo che è dannoso e he 
salto allnbmrc 1 operazione a 
difncollrt fìtnnnario » 

Pii) (Jhiaii di casi si muore 
Mi se è voto che nel pingctto 
di mntrinonio no<i si fa pii ola 
di t as,soibimeaio > delh Citroen 
(In parlo della Piai se è veio 
che 11 Citroen rimarrà teorica 
mento indipendente e potrà Irai 
Uno con la i uit in tcnouii di 
pai uà ((iiicste sono le gaianizc 
(Il fonilo clìicvle dal governo 
finnctvc) limine il latto tapi 
tik del ccvifronto tra lo due 
ciso tra la I lat p opiicUina 
citi pn) giovso picclietto aziona 
no d(.lln Cilroon e la Citio(.n 
icozxi nevstn int//o per pcvsiii. 
sull I I ut tra 1 1 potenza indù 
slna c t finanziai la della casa 
lotmc.>o e lu fragilità llnanziaiia 
della Citroen qualcuno ha avin 
rato il pirngcdc tra I agnello c 
i! lupo (ma Agnelli varobbe ov 
Manente il Iuim) allenti i>er aii 
daic a caccia ri Fiaiciu in Ita 
ha c anche in Europa quel che 
può sperare l ignello è irrisorio 
in confi onlo 1 (juol die potrà 
divonre il lupo 
Sul uitM'cato fnnccvse doli iu 
loiiKzbile dove la I lat è g à U 
inisvuno esportatole ciiroi>oo 1 
modelli della cis<i torinese g a 
zie alla rote Citroen divcnlonb 
boro peiicoloii concorrenti dei 
prcxiotli Reniiill e Peugeot \h 
jHìichè h Oli Orti coilrolh h , 

fiiibnci (il a ilocirn He licl e ’ 

poichii la l'iat In già un piede , 
0 fo'so aiHhc due nell altra fib- 
hnea (Il a ilo irri francese Urne 1 
la ditti buiem (ns.vociata sili 
ilcmiill) resUiobbo soli ad if | 
fronlare col rischio eli soccom 
bore 'a pirxluzione Urne Horliot- 
1 int 

Uggì poi ne! corso della con 
fer(.n/i sti ni)i sono siite in 
nvmcialc duo grosso novità ti 
Iroen h costrizKxic di uni voi 
l iiu di moì 1 cilindrati con mu 
tuie rotativo Wnnkel in iccordo 
con la te lese» NSU la messi « 
ounlo di una voltura grin Uin 
'imo (ition con motore Mi 0 
riti h 1 111 «U ivoisn Gilio n jj| 
ole ch'n 11 he idi MìvO K — 
e il 1 NSU S 

Si vi 0 mai per cc'to che i s 
mil'inHviio FnlCi'rocn è sino ~ 
fivo-ilo 0 bl ncd« Ho chll Anuri H 
CI gnzip l'I» 01 io m/ioiip lei 2 
'i ' Mivcr deh hinci amen n 
culi i i/ir FI divcgno imcricn H 
no à chino fivfliire h msciti 5 
in F iropi di un «suporgrin s 
de» delle lutomobili ix‘r conila S 
'lue le superstiti «gniidi» In ~ 
F ancn c in ( c numi cioò Ite S 
m dt c Vi k«u Igeo Avinh^'in 2 
dell Pii certi mi anche n S 
vantaggio delle l'rindl imprcvse H 
a ilnmnlii! «tio'ie 1 ner cine d Fu ~ 
min PoitI e Uvei fficie a’ ^la 5 
lo '» in f e in 1 1 S nca fPrv ~ 
s e') in F ranni ~ 

r n\\ n che la ni"te temici 5 
delh nnfereìzi delh Git'oeì A 5 
! piv all in se vi in pnn inche s 
! PC chà h (linci «vivi assi ^ 

poco di nuovo di ore eilim r» r « 

I ni ìimenle silrtie di F’angi 5 
Nessun modello Ined tn 1 diffc S 
rcn /1 Ic'lc concorrenti Rem 1 I s 
*> i’eiRcot che lin-iano risi>c'ii = 
vimcnle la c R fi » e la « TM » ~ 

COI moli miglionrrcnli ai ni'' S 
di li uà noli la « OS 19 » c la S 
« IFÌ 19 » s'oìimiono per hsni = 
re il lo'to 1 he ver ioni mie ~ 
u 0 i*e e iennm mie • DS in » c S 
« FF) h » da c in con clnq 10 s 
env illi in pi) net nio(o"e nn S 
cri?r-oMo onnletimcnle nd s 
u 1 ' ' "lig cìil nello le cv ^ 

unt «inPo il V ìhnte e * 10 ' i S 
ne p ') cn Totcvol \nche ti S 
XMIf ve à ore enfiti m un — 
mo'’e''o note 0 'Ito c i nono 1 s 
remi IV pc( (1 a* 1 « d 10 C 1 V 1 II 1 » Z 
sirA il ’in-ali nelle fin tir’ 5 
Nov f ) m irvi m" neriU'o a io u s 
h'i'e il un lunieiPo dc’ or(77l s; 

1 II ( h gnu 111 P ' o-fi “ 

Augusto Pancaldi 


WASHINGTON 10 

M h \|i(*ri 1 oggi 1 lìsvemblea 
riri l incio iiìoiieifvtlo uiKniii 
zi in ih » (in uUiiscdiio 111 
jìHsi ( ontein]joi ineimenio si 
i tinisi e qui am h( 1 vssern 
bh i (Iella Bincì inondliile Ai 
(lue fonsessi l Ililiii ò np 
jiK Sfili il I (i »' min ''lui nn 
r nili ) f il *mbn c ri U pover 
niitoK d( 1 \ Rii» ri Pilli 
(Ir Giiirid (urli SI pievcrie 
(he III sessione occiipeih tutta 
IV s(t\invuwi 

MI I V gili 1 rii Ma riunione 
M iisposbi ille pussloni prò 
venlLi I ri t ogni pirto duoiic 
ul oticneie uni svalutazione 
riirctla o inriiiolla do) dollaro 
PSA sono stale diffuso indi 


selezioni sulliigeiidi dei la 
von rh(i pongono tn pi imo jiia 
no nlciiriG iniziative — (oine 
un ( saiiif della possibilità di 
st »bili/z-iio il coivo dei prò 
dotti ign(.()ll dei pii >1 siilo 
sviluppili pio])osto dalla 
Pi mem ~ (.lie dovrebbero 
sve oniK 1 iiinosloi \ c s,X) 
st ili 1 iti( nziom (I ili 1 rilffi 
ile ques’ ono del (kfuit dol 
la spesa USA ili estero 
I on ( olonibu primi di 
I pauiro clainiaUn hv ulnscli 
lo riichiar izinnl ii un gl()rmle 
della ConfindusLi la in ni 
espiline fiducia nella ixissi 
biliià di risolvere 1 proble 
mi muìlonondo una stretta 
coopemzioiie con gli USA 


E’ uscito il IV volume della 
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5 / (attualità 


Per l’acqua inquinata in Ciociaria 

I malati segreti 
deir orfanotrofio 
di Monte Campano 

A Prosinone non si registrano nuovi casi di intossicazione • Il silenzio 
delle autorità ■ Scandalosa situazione economica all’ospedale Umberto I 
Non è in causa l'abilità professionale del medici ma il sistema sanitario 


Assurda reazione dì un cinofilo napoletano un mese dopo la strage 

5 revolverate al veterinario 
per vendicare i cani uccisi 

11 sanitario denunciò i casi di idrofobia che portarono alla eliminazione di 327 animali — E’ in gravi 
condizioni — Arrestato lo sparatore — Voleva anche far saltare il canile municipale — » Dovevo farlo » 


Neve sulla 
Val (l’Aosta 
e bora 
a Trieste 


['iw no picco c IO \ il I \o 
s'i dove li inno h.i lato la 
•,11 prilla appiii/HOi. < idcido 
i >i)()iid Ulti mcr le in l ili i li co 
(II ‘•niii I u If iiion urli n'o 
no al c ipoldogo oi ino rinmaii 
t l'e di bi loco 1 i tc npei itm > 
^ ^ noiLvoirnenu il)bi''-'«ti 

mm le •'«fiia un Porto vento 
A ( ( M in I a c iii'i 1 d< 1 0 \ io 
’onlt rafPchc I i itilo u foni 
\ o ■,{> lo l<ito Pel in 1 0 
C ondi/iorii ine c oi olitijK he i('i 
«i bilrncntc peg„'ioia’( aiutio cu 
tela l<i regione rnuli Vene/n 
Cpiu'ia dove nelle ollono ou 
CI «iono 1 liti Poiti al)h<is'; mi( n 
ti di leoperntuia pioggia e 
\c-nlo fiera n T'^ieste (ou 
nPfiche che supeiano i (>0 Km 
orari — tempeiaturi inientTli 
m Cnrnin allagamenti a L’dmc 
e in moi i centri o campagne 
della zrc a Fiumi tonenti c 
canali so o ingrossali 


Rogo da 
un miliardo 
di prodotti 
chimici 


BCRC.NMO 30 
Ln gigantesco incwidio e di 
\ impalo ciucstd initlind ni Ilo 
stabilimento chiMiicu < Uaslnii « 
(del quale é piesidccile ! ono- 
icvole Antonio Basimi) albi po 
Pena di li esigilo Le namme 
sono divampale altissime in due 
gmndi capannoni dove vengalo 
(leposilali piodo'ii fabbricati ptr 
conto della ^ Filli i! » solo dopo 
oie e Ole di lotta col Piioco i 
pompici 1 SCHIO 1 msciti a scon 
gmiai'c il pencolo di un pio- 
IHgiisi del! incendio sia al gios 
so dello slabilincnto elio alle 
abitazioni viene 1 dumi am 
montano a enea un nuliaido di 
l.ro Foli/i.i e canbinien non 
escludono ciic.i (e cause del 
1 incendio alcuna ipolcs- Già 
filmino giorni ia un litio inccii 
dio aveva inPalti devislato Io 
stesso deirosilo piovotando din 
ni per enea 100 milTocii 


Rapinata 
una banca 
incrociano 
la polizia 


P\DOV\ 30 
Due uomini ma>clioiali ed ai 
mali di pistole hamio compì ilo 
stamani una tapina nell agoii 
ria di \oventQ i’adovana della 
Cassa di iispaimio di Padova o 
rtovigo Nel localo s liovavino 
in linci momento otto clienti 
che sono stali rmobiliz/^ati rini 
la minaci la delle ai mi i i<‘pi 
natoli 1 npo-^sossatisi di otie 
cinc|iie milicHi) di ire saio poi 
fuggiti a boido li una •vll00i> 
?ial bicoloie taigati Padova 
alla guida della qiiaie si io 
lava un tciz-o malfntoic 1 au 
ko con a boido i tre lia inno 
ciato a 100 nielli di clislan/.i 
dalla banca una « panto-a » 
doli! poii/ia nn gli agtnti 
non ancella avvciiiti doli i ii 
pm non hanno fallo lioppo 
caso all i macchina che inne 
procedeva a fotte anda(u"i 


Massaggio 
al cuore 
in mezzo 
alla strada 


MILAN’O 30 

Poi qua‘-’ due oie una carne 
noia di 1 anni — Maii.i \’i 
iella Pese ili — timasta feii'a 
m un incK ente stiadalc e sta 
ta soUopo'-ta a massaggio cai 
diaeo pet la sUada sul luogo 
stesso dove aveva avuto un tu 
cidfulc di maccliin I PI fallo 
è avvenuto questa mattina nel 
Sfjllopassaf gio di via bcaiainjK) 
La Posciili viaggi.ua .i Ixjido 
di una bill) guidata d.i Pietro 
Zuccali 51 anni cIk si à >0011 
Itala fiont timi lite con una \li 1 
cedos al cui voi,iute ei i il (|u.i 
1 aiiUiscMcnne Aido Cappcilini 
Rlma^la sdiAi fonos<on/a li 
giovano e stata 1 laminala an 
che con 1 uso del [wlnione d ic 
ciaio da modici 0 infoi mieu ac 
colsi sul luogo iicovoiata ir 
fino al! osped.qle San Cai lo M,a 
ria Aureli I Pesenii vi decedeva 
per le giavi lesioni interne ri 
jMffiate 


1 [,()'>is()\r 31) 

Pl 1 1.1 })i un i volta do|Xi n 
V cimili lini Ku no < 
gl' ( I riuov 1 < i-'i (Il I 1! 

L i/ioiu gjslranltfu 1 sm fjni 
Ih 1 c.ipihiogo clu nt 1 I si) 
(k'ia jiiov 1 u 11 Li ti.Tgu i 
c lU 11 ini/i II isi (01 II inoi 
li (Iti pucoii puni.itun dii 
! t mix Ilo I , |)ios( guii 1 |)iu 
( in gli u \ ( h mnu riti di \ i 
1 I Moiolo 1 Mo Ut S.in ,10 
vanni Campano Mini): 1 f st 
SI finalnunit 11 rt si i( i S itii 
1 ilmenlt evi li 1 im 1 v <1 i m 
I Ut iiiamo dov ( I oso .u i 01 < 11(1 
(1 il ni itiu nio ( lit il bloi co miI 
I< fonij di njojm/izjom prò 
sigile ,in/i s( rubra auiun 
i.iU) I! fatto che ne la pu 
Lutili 1 (il Fiosinoru ic il 
iiKdifo provinruiif lu li di 
ri /IO le d( Il l'inhf 1 to I r m 
gli alili ospefilli sentano il 
dovere di (melicie dei c.imu 
meati giom.ilicM per P.tk il 
punto suDa sipz.i/infio sa uti 
n.i l.iscM npoiln piii tli uni 
pcrpbssit.i olire i fa so',pt.l 
lare il peggio 
Pioprio a cjuc'sio sitano si 
lon/io delle .iiitoiit.i va col 
U'g.ito oggi n nostro .avviso 
un .litio pircoln ? niistf ro » ih I 
contesto di ima \ici.n(l,i che 
c sta!,a fin Pioppo misteriosa 
e indecifiabile (i nfciiamn 
TI c.isi di inlossica/iono p( r 
g.TSlrocntonte segnalali due 
gioirli f.T nolloffariot ofin 
« Rcgin.a Deeor Carmeli j> di 
Monte San Cnovanni Campi 
no In quell isiilutn alloia sei 
suole e un bambino venmio 
colpito d.ii classici si i oiui 
gasLrocntf I ici f«bb’< alti 
foniti di vomito giavi dKtiir 
bi incstinali Ma da ieri si i 
adoino allo muia del Re 
gin.i Dcroi C.irmcli » e cal.it.i 
un impcnoliabiU roitina di 
omertà e di silenzio l 01 fa 
noijofjo ospil ! 40 bambini c 
una icligiosa o stala tidila 
pionnnciarc sulla piazza del 
p.iesc (|uos|-i frase allarnnn 
te «Cosa vnkio faie Como 
SI fa a monlare l.i senlinolla 
a lutti I rubinetti dell aerina 
f|inndn si lianno onaiaiita 
I bambini da accudiio’’ ^ I! 

' paese corno c nolo e servito 
(hlloinni P. migeialo acque 
rIoUo (il Capoftume c cono 
insistonio vo c che molli al 
tri bambini g acciono nell isti 
tiilo intossicr ti d.ill aeqiia sen I 
z.i esser siati ixiilati in ospe 
dalo 

f.a siipoiioia dell oifannlio 
fio non srnl)ra pieoccupati 
di smentire |iies!o voci o rh 
chiedere un cnntiollo s.'imta 
no teme soltanto lo scanrln 
In che potiehbe deiiviine il 
l istituto uni sua evtuliialc 
chiusura soiiallullo in irla 
/ione alla piossima ape lima 
dell anno scolastico die do 
\iebl)e aiiiiKiitue a HO il mi 

111(10 ( 1(1 I Kroll ncfutiati 

Cosa a .ispida da paiu 
rUIle autorità comjiek nli fino 
duo piovine alee pi (fedo in 
riusi) ad .iipiiiaic quale sia 
t.i situazioni mandai la all in 
Ifino dell onanolinfio di Mnii 
tc San Ciiov inni Campano’^ 

Qucsl.i mulina iiUantn il 
pai lamcnt.iie comunista 'I ul 
Ilo Pielioboio ha pic'-enliio 
un Miterfog.i/ioiie ai in msli 1 
della SaniLi e dell lutei no <ptìr 
ronovrruc - dice 1 ] testo - 
qiiu/i proi Kfìiuionli iiUdiilaiio 
(idolfaip tiri co;j/roii/) del iiir 
dico pioi’iiuiafe di f* roviiioiu 

d qiififc se izci al Clic la /io 
/c’s/u e vf’N'fi il conforto dt 
alcuna disposizione di /rr/pr 
ha di iccriìlr apjnoialo una 
delilteiazionr del Crnisif/lio di 
r/fiiniinis/iurione dell n^indal’ 
Uniher'o l con la r/nrde 1 i< 
ne alinbnila al /VesK/roi/e 
un indennda mriisitr di Inr 
^00 000 rd ni siiif/oli vienihn 
drt Consirdio un indrnnila 
nicn^ilr di liir 10 000 Per 
conoKce se non rdeiipono 
del lutto i)/r'pi/finin J ndozi» 
nc della pri detta delihermione 
(he ha tin^enldn aV micio 
( oiisipfio d aniministiminile 
di /ir/iiif/rn SI nel mese di In 
pilo le somme andmle (a 
poi lire sembro dal niarzo 
scorso) proprio nel nionicnlo 
PI CUI i sanitari ed d perso 
noie esei 1 In 0 dei/ os/jcdole 
da alcuni mesi non perrepno 
no stipendio e indennità >'• I 1 
notizia rii rgu sla rlelibrii nel 
Consiglio d <inim nisiia/iono 
rlellUmbeilo T venne iivel.i 
la come si iicordri/i li.il no 
silo gininilr 

Questa in idina un isietto 
IO del mimsldo rie Ih Sanila 
SI e icc.iln al! ospedrile ivi 
le di Al.iln p( r rompioivi 
un.i V iMta rii conliollo 111 me 
Ilio ai (iiminciali casi rii in 
tossir .i/io'H 

Infine una piccisa/innc II 
doltoi Sanriio [ainghi dtl le 
paltò medicina dell Umbendo I 
di Fi osinone ci ha invitalo 
a smentii c la fiase di un no 
biro picceclcnte seivi/io in cui 


ifli I m u uno ( he ( gh ven 
IH .^^^llnlo (on un rnruoiso 
od lior ' *'iin ahbi imi rlilfi 
ili I iii K ( uiit< ntai In I ni se 
( I iipi II, min in.i min .ihina 
mo mai voluto mi td ir i ( au 
I I ibilil i piof( -, lon ile ri' 
rpk In o (Il t|ui I m, riii ,1 rl« l 
i 1 uni Ilo I (Il militi di t (jii 1 
Il ( nno'vi ) lino II il (I )1 tot I un 
gin e in (1 di riiii Ih) li m 
luti st ( liti! u I 11 f ilio e 
I ht a volt. 1 1 In ivui 1 di un 
nii (lu o 1 mi b isi I 1 l'.nKt 

I ( Mlii.i/iniii nnbii ni di di 
sjH Ul m UH mz 1 rh iitir / 
z.Uuir miiicanz.i rh ih imi 

II il- 1 snutivo sprci.ilizzaio 
(ao .imiimiistiatu 0 c cosi via 
I' ‘■I arride rhe in rpj dr lie 
r is 1 siilo il COI iggio c In 
ritdizioiu fiei mcriK urico 
no a siippliie ai gravissimi 
ost^icoli binorntici e .ith» di 
sfu izKini del sistema ciò ov 
vMmcnle nmi pilo essere la 
nonna E piopiin il sistema 
che noi deminr i.into 

Cesare De Simone 




A sinistra, Cor-'ado Volpe, ff veterinario colpito da cinque colpi di pistola, a destr.'i, Gioacchino Oe 6l,isf fi folio sparatore, ammanedafo fra (ine agontf subito dopo l'airesto 

Dalla nostra redazione ' 

, , , , , , . , „ . figlio d'OO pastore episcopale Resiste da doci 

Là vjccnd.i (Ìim 347 cani di Agiitino, uccisi tia il 3I agosto cd il 4 setiomnie ^ _ ' _!_____ _ 

SCOISI poche innlli di essi etano affetti da idiofoiitn ha aMito un iinpicvedibilc 

(iu.iiilo sconvolgente seguito alle 22,15 di ieri Gioacchino De Diasi, ITinnio che ^ - iB f II 

.tvrv.i {.iccollo m un canite privalo oltic duecento degh «inimati fioi. abbattuti ha (spiuso A Al i'AS’MA RI taRIo ACCA 

cinque colpi dt pistola contro il vcletinaiio che dcnuiKio il pitmo caso di i.ihbia ndoccndnio llllIJIvvUllU MI I mHIiw II IviBm 

in (m di vita 11 folle spaiatole e sialo aueslalo qiiosia niatliiia nella villa di un suo I 

un ragazzo dopo 
averlo torturato 


Contro i dipendenti in sciopero 

Vano terrorismo 
nel policlinico 

- P U LRMO 30 

I In iphoggio dii lotta del r'isonao e dei s.inilaii del 

- polK mito di F.ikimo e poi srstcmic W ri\eidiLi/ionc di 
I un [limo t,gion.ilt di iifoiin.i i di loicuenti) sliaordmai'o 
Z d( I etiou 1 lavoiiloii os.Kil.ìlon dt tutt.i h Sicilia iccn 
■■ (i( 1 inno iiKKolLdi c giovedì m empirò e dannilo poi li \n 
Z a lini soitiiiim .1 di lott.i artvolii Kcondo im piogiamma di 
“ ini/ ilivc (oneord ite tra (gii ( i-,! c Uij. 

- 1 i folte iniziai \ I che ivcv, pmtaln alli rlcnuncia delle 
; mio Ir libili cfHidi/rtni df 1 pm gruidr c altie/zilo policlinico 

- (U' Miz/ogionu) illi iidnciti di p.Mto dei priiii.m della 
“ (iliIn II i/ioric (il migli) hti di riso iP < v.itii i/ioim di 500 

- (hgoiiii pu i quui in inciv mo icisirio villo e inrduinah 
Z SI ( ienri( qumli ( gii idigm m pioippltivj t molu azioni 
" (io die '[)i(gi <UKh(‘ cotiK' c i>et(!( su 'igoiomintnle 

- fililo un cnnt's nio od oso gesto luloi imio dtl piosideile 
I de del Civili) M.utdhicci il quilo — dopo ivrir disposto 

- h 'iitlcmiti ddlc giotnite di sciope-o effelluile pei iivcn 
Z iliciM il piginuiUo dei svini .nictiili — iveva oniD>so 

“ sibilo iinoidinmzt pci iinpoiie il iitorno in seivi /10 di ' 

- !2u d(i (il )( adenti che di 20 gioini =0110 in lolla Kbbeno | 
Z snmme si sono pitscntili .il livoio solo due autisti e Ite ! 

- m ( V lenti di corsia 

Z Uh (ici iisposii dei avoritoii si è aggninlo un passo 
Z i omiine spui ic.iii Onao (assistrmi) \npui (piiimiiì sul pie 

- ‘•id, ic della Regione pci oturiiie lo sblocto (klH vcitenzi | 
; dd pcrson,iIo (id Civico e l imepgno di affiontaie la crisi : 
“ ospichloia sicilniia con oiganifi piovvcdinieiiii legishliM 

I 

la lotteria di Merano 

Milioni a pioggia 
INTROVABILI I MILIONARI 


Dopo lailGsa dei milioni 
adesso conimela la cacci,v ai 
mihomii il mezzo mili.udo 
eh piemi ciflh Lottai la di Me 
nino 0 finito in m.ino a Poi 
tiinilt <hc comp II solito 
<1 Ungono a nianlenoio lineo 
Rnilo re uniche indicazioni si 
cure sono quelle delle loca 
lita eh vendita e del nome dei 
iivenditoii ai qii.ih spetta 11 
U) p( 1 cenlo sull ammontare 
di'! ptnnio 

Cosi si sa che il tagliando 
che ha vinto i lid milioni del 
pi imo premio di Mi i ino ^ sta 
to venduto in um piccola ta 
b.ici hena di I egtngo nella 
fiazione dt Porlo gestita d.i) 
la sigiKiiina 1 ilmnii Ronrolct 
la la frazione non c redo 
mit.i di lui isti cjitind! 11 bi 
ghetto con molLi piobabilitb 
e stillo compililo di un ahi 
tante del posto 

(( I .ilit.inle » inehe il seron 
do viiH'itoie (he lia diiitto 
id un piPinio di UKl milioni 
ri biglietto à stato venduto a 
SabaiidM, nulla locale lirevi 
tona del totocalcio Ma qui la 
cui età ad uomo iiU.i 1 h cica del 
vmciloie ò ancotii pm diffa ile 
che nel pi imo caso infatti il 
biglietto e stato venduto circa 
venti giorni fa quando 'sabau 
dii eri ancoia piena di tuiisti 
e villeggianti 

P( i il t( 1/0 piemio gh indi 
zi sono annoia minori il bi 
giunto e si.ito inf.itli vcnrhdo 
a Roma In pj i/z 1 dei ( incpie 
(enti) nei piassi dilli stu/toiu* 
leimini dove passano cpioli 
(liin unente migh.n.i di vi.ig 
giaioii in p.uten/v o in .unvo 

CoinuiKiuc la pioggia dolo 
è siala HiK he rptest anno pai 
licolai mento gonci js.i col La 
710 dove sai.mno distiibuiti ) 
23t> iniìiom de) secondo teizo 
quinto piomio, e di due altre 
I vini i 0 minori 


A nord della Gran Bre 
lagna si trova localizzato un 
centro di bissa pressione il 
quale si estendo con una fa 
seta depressionaria che al 
fr.ivcrs.i l'Europ .1 ceniralc 
fino alle Alpi orientali La 
zona di m.iltempo che Ieri 
ha inicrcssato in particola 
re il Veneto 0 le Reyioni 
adriahcho dcfPffalia cenfra 
le, continua a spostarsi ver¬ 
so sudest aticnuandosi 
Un'aiira fascia di maltempo 
SI muove sull'Europa cen 
Ir,ile © f.imbfscQ Farco al 
pino A ovest della penisola 
iberici si affaccia un con 
Irò di aha pressione La si 
iuciziouQ mclcorologica quin 
di c li) fase di evoluzione 
abbastanza rapida c come 
tale siiscetlibUc di nuovi svi 
loppi Per d momento la 
nostra penisola in linea gc 
no’-.ife dovrebbe rimanere 
iiilcrcssaia da variabilità 
COI) lì sussryuhsi di annu 
volamcnli, specie lungo la 
f.iscie alpina, e schiarilo 

Sino 


conosccnli* lulLi 7011.1 dei 
C<ini(il(lol) ( Idili SI sono s\ol 
li in questo modo l.a signo 
•tn<i Maiv Pzlntlnnv. una in 
glis( nnpiegata plesso gli uf 
lic) de) coniando N \ TO di Da 
gnnli (.meli essa appnssionnta 
cinofil.i) <)\ova iviccollo un 
animalo di anminli in un c.i 
mie cUtiguo a quello del De 
Bla-)i o fu piopiio Lia le sue 
bestie che mentito il taso 
di ribbia daiuiicialo dal \e 
lemauo feiilo e che jxiilo 
all abballiiTU nIo dei cani del 
la Mullany e di quciii del 
De Blasi z\niica da anni dii 
doli Coi indo Volpe di 43 an 

ni. selci in II IO deli Kiitc E’m 
U/ione animali la Mnllanv è 
andata icii scia a fai gli \i 
<%i(a m casa al viale Mala 
lesta 20 Verso le 22 la si 
gnoima Mullanv ha salutato il 
suo ospite dicendo di dovei 
andate a prendere la pinpria 
auto una Volksuagen 111 \ia 
delle Muralo ad Agnano do 
ve lascia doii.ta lasc».ue al 
ninltino ptr un giia^ln alla 
battein Dati loia il veUii 
nano si ò rfferto di aecoin 
pagnare ! i Mullanv con h ' 
propria auto una «600» lai 
gala NA 521')% fino ad z\gna 

10 I a ingl 'SO ha .icccllalo 
eri in prxhi nimiti ) due sono 
gtunti in \ a dello Mutato 1 
I a donna c scesa dall auto e I 
le SI e fatto incoltilo 1 ex 
guardiano dei canili Neieo 
Moi otto di 18 anni (iiccndnlc 
che il giia'^tn alla sua auto 
(la Stalo iipaiato Menile la 
Mullanv niigia/ia\a il dot 
lor Volpe dillombia e cmci 
sa I allampanata fgnra di 
Gioacchino De Blasi seguilo 
dalla sua amica Angela z\n 
gtlillo dt 19 anni Sen/a piof 
fonie una sola paiola si è 
a\vicinato all auto accanto 
alla quale eia il v elei mai 10 

e da una distanza infoi mi e 
ni due meli 1 ha fatto fuoco 
cinque volto Due colpi hanno 
I aggiunto il \elennaiio al 
biaccio des'io gli alili tic 
all addome Nonostante la 
giaiil.T delle ferite e mcntie 
lei roi iz/ali la Mnll.iiw l'd il 
Mnielto SI davano alla fuga 

11 Volpe riusciva a lanciai si 
addosso allo sparatole di^^ar 
niandolo e (ol|)cndolo alla lo 
sta con il calcio dell ai ma 
Alla colUitlazione pnndev 1 
parie anche lamica del De 
niasi Angchs Angeldio I dt c 
SI dileguavano poi lapida 
inenle 

Con la foiza della (iisiiora 
/ioni li doli \olpe fla zona 
di via delle Murale c alta 
cstiema perifciia dilla citta 
completamente isolala) 1 isa 
liva nella piopiia auto ini 
sena a metterla in moto e 
guidarla poidcndo sangue 
dalle fcnlc |)cr alcuni chilo 
nielli, firn he m via Cai ac 
nolo al) altezza del consola 
to LS\ ancslnva la vdiuia 
e sarc.iscnva su! volante m 
vofando aiuto fia un agente 
di )X)liz a m sci vizio ippunlo 
m via Caiacciolo che lo soc 
COI una e ne cui ava il tia 
spollo all ospedale Ixuelo di 
, MI (iispi dove 1 medici lo 
soUo|X)nc\ ano ad un doluato 
qu<m(o complesso mici v enlo 
I (il lapai ilomia (1 Ul piniel 
I tili ohe 1 hanno colpito all ad 
domi gl) hanno }X?rfoi.ilo set 
le inse mleslmali) Le sue 
i condi/uaii venivano gmdi<nU 
I mavì e analogo giudizio 0 
sino espresso (|uesla inalimi 
I Intaiilu eia stata avvciUta 
' la Siiii.Klia Mobile (il dot 
loi \ul])c aveva (onsLgniU 
I dlagvntc <he lo ivtva sor 
(Oist) i 111111 iti ipp ila dalli 
m mi d(4 De Bl.isi un 1 auto 
mitica cilihio f) 15) e nn 
COI so deh I notte c stila lei 
1 mala Vmnla z\ngrJi)lo menili 
I si agguava nei plessi di m 
1 vecchio carrozzone da cuce 


che in vsa delle l\Iuiale ad 
Xginino fungeva da ahitazio 
nt {XJi lei c ixii lì D( Blasi 
La donna e stala mUiioga 
ta a lungo cd lia fmiln col 
ronUssaic thè quasi cella 
menlo il D«‘ Blasi si eia n 
Ingioio plesso qualche suo 
(oiioscente nella zona degli 
z\slioni o m quella dei Ca 
maldoli 

li De Bla-yi non ha opjxislo 
I esistenza all an osto Ha scin 
phcenionte ’iioimoialo <t Do 
vevo fallo, 1 mici (,mi do 
vcvaoo essere vendicatis 
Nel cnnozzonc che gli sci 
viva da ablazione ad Agna 
no g){ ag(nli hanno Uovato 
alcune cani no di dinamite il 
De niasi SI iipiomollcva an 
che (Il far saltale in ana il 
canile municipale 

Sprqio Gallo 


CI I \T\ WOOC. \ ( 1 eniicssoo) 30 
In i.iK<iz 70 (il (luindioi inni Phi!i|) Mi'hcw 
fighi) di IH) nunisiio episcopilo deli) (ili) 0 
s Ilo liovaio icn iinpiocilo ,id un .ilhrio sul 
toijH) coinpItUiincntc nudo ciano cvid.nU itimi 
di hi ut Hi Ini lui (' 0 (il violenza cnniil( 

i .igghiacci Ulte scoiwili c itala falla intuì no 
aìJc 9 de) jnaltino (!i dojnejijta I) jagizzo si 
eia allontanato da casa .ihc 1930 di abatu 
c le iiceicho ciano conniKHtc vciso le ■) 30 di 
(lonionicn Roche oic doix) gli agenti che sta 
V ino perlusliaiido v.nn collun noi pic^si dd 
cjjniloo d) 3 01 est Ìli)) stopijv ino 1) .adivtic : 
do! povero Ptiilip che pendeva da una glossi | 
coida sospcs.1 ai lanio rh un albcin Pm laidi 
il ponto setloie acccilna die la molte 01,1 
a\v ornila per soffocainonto ma pi min di csseic 
impicc.ilo )) j.ig.iz/o e;a alato solloposto id una 
sene <ii biiilali violenze e loiluiilo ron «iigi 
idle accese 


Resiste da dodici giorni 

il folle assediato 
ora vuole battere 
il record mondiale 


WFII IN’f.rON' 30 

t Inlvndo hilleio il lecord mondiale di asse 
d )0 ’ lia Jirlaai.ilf) kd John J iines clic da 
I 1 KÌK 1 giorni vive liaincaio con la famiglia 
Dilli sin cisj lolonu i l'-olal 1 tenendo in 
s< uro l( foizc iimlc dclh iioli/ia dello Shrnp 
shiic dcHoseicilo di sin maosi ) medici e psi 
dinin cl)c .illejidono jinano che ] uomo mosin 
segni di slaiichczzi 

Per soskncie la '•ua affermi/ione Jimes ha 
poi sii.into un colpo del suo incsnuiibilo fucile 
la (lagedia foisc c soltanlo f.lhntoiiio del 
l ilnf.izione dove iJ nazzo continua con la moglie 
c I SUOI (piatilo biinium tulli in (enein eia 
Ivi SUI follo lesisloii/m \1 di fiion della casa 
non cò invece niil'a di diamnnlico i>oli/n 
soldati giornalisti c fotogiafì sono accampali 
fiioD dal ino della doppietta calibro 12 del 
limes c attendono con pi/icnzn e c()n tenacia 
he il lizzo SI doridi 1 voim fiori 


miniMASSiM# 


la prima ed unica stufa da riscaldamento a kerosene 
completamente t» Pi («li'il»! ({«(•'1 

regola (» L'J(»] 11 1» 1 n«(> 1 1 ‘aM la temperatura voluta 
in ogni ambiente 

il caldo giusto a consumo controllato 
fino al di risparmio combustibile 

la stufa che si paga da sè 

IT1iniMASSIMAl.n: 


si accende con un dito 

f[fìinÌMÌ^SÌM^ 

la stufa a kerosene o a gas r?niMi'iT«nr77l per le sue doti 
tecniche ed estetiche è veramente una stufa superlativa 

costa come una stufa normale. 


frfiiniMASSiMAl 


1Ò Stata Insignita con 


OKDI/®) dai'a Controls Company of America 


cliero 


FONDERIE LUIGI FILIBERTI 
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l’Unità / martedì 1 otfobre 1968 


Drammatico inizio dell'anno scolastico 


Alle autorità cittadine 


Da oggi 27.500 ragazzi a scuola 
troveranno caos ed i doppi turni 


Per una parte rinviato l'inizio delle lezioni per mancanza di aule - Il 30 per cento delle domande di iscrizione alla 
scuola materna non sono state accolte - Il sindaco costretto a denunciare la drammaticità della situazione 
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t ■« ' 

V 

,j-t ( ijj. 



I mi 1 1 pt r ( I V iKi 1 I j 
i// dii i f] 1 1 I li d 

I Tini doMobhp 111/file innn I 
111 i^i i <1 ’l ni i imr n ) 1. 1 | 
uhi mi fk Ilo SI 11 ) I ( nii mu ' 
11 (ho i\ nniK i d s ) s / 
no l 021 lU ( M dh s il iiin ' 
f, i ahi ni doli i s i a n d i 
( hi sar inni) < s i iii i • - 

nulo 

la donsitli iiiodifi d o^ni ì 
Tu'a doMobljo aminrsl sul 

2 S alunni TnU inedia peiò 
sìliera oiamm isamonte nella 
zone dine si viitn un < in 
' fi n sviluppo ( lili/in I me a 
fCRnma Coici «no C. nnm 
na Ire l’utre Pnnif alli Vii 
tonti In ciuesii / me si ru i 
nt <he la don la media pii 
uili si aKn'irdì sui 1 t ihin 
ni F '.ero cl • un j ucr tua 
od ani fiuai i li r,fio affoimii 
ilo pi I of,n r 11 I p itiolihoi > 
essni ospitati anf'l « Ih la 
ina \n dtrosi lunidi 

10 ihe questa issurda disp i 

i si/ione fu va ata m tempi 
delle « Plur i la si i che ot, 

* ‘PI* uc um Ix sti I I inr on 
^,riu n/a did ii u i pi diR k ' i 
Ahlnamo ii iato all mi/io 
ehf stamani de vitlihe inl/iare 
1 anno siolastei pei 2 s(h 
alunni abbiamo usato il con 
di/ on I t n itik' hi f dui i 
, Infatti una buona pani di 
epa sii ilunn st im mi lesu a 
fi is i Per loH 1 1 souol i si 
api r 1 (in molli kx mi I i 
(a do faranno 1 inpr sso ni 1 
le loro aule - so tulio andrà 
b ni fia un i se l man i o 
fliindui kiornl atiche se l 
( ormitu quest inno ha rtpi 
riio 1 / lille )) 11 te dilli rpi i 

11 iKiuaie in locali desitniii 
id litio uso fso'o Ofi s ino lo 
lu ( n io\e rea i//at( ili i 
I ( dii in ) Ross ni > e alla 
( / «i agnini i > 

Per questi rijjì??! non sono 


A Capalle 


Approvato dal Consiglio comunale 


Sparatoria tra Castelfiorentino: odg 
guardie e ladri sulla Cecoslovacchia 


Gli nbitcìnli di Capalk una 
fia/ionc» eli Cinipi Ristn/io 
sono siali svtpli ili in picn 
nollc da una spaialotii fri 
inciti c cuahiniDii 11 fiUo 
c iwcruito \ciso lo (|inllio 
di icii mnllina 

Ini gulidia di nollc nd 
finn di poiluslia/ioiu hi no 
iato due indiMdm a ixiido di 
un Aiitofuigonc termi dai itili 
ni maglificio Baldini e Btin 
Ln guai dia di niUc sospd 
tnndn thè si trillasse di li 
fin ha avicitiln i c.inhmieri 
della compignia di l’nlo Dii 
connndo ( pnrlih li segni 
la/icii 0 Una paiUiglia d 1 
«piotilo inleiionli» a boi do 
di una «Giulia*" ò arinnta 
ani posto T fine indiiidin 
vedendo ariii’vt h inacclu 
na hanno acceso i fan c 
rosisi conio che st Ir ilfai i 
dell alilo del caiiliinioii lun 
no ilib uui in Un 1 uilofingoie 
e sono sf ipp ili nti 1 r im|)i 
I miJinj 1 non i < \ ino itk s 
so piede 1 l( M (lie 1 dim 
mahuOlili lianiio cs|)!oso ol 
lo colpi di pisloli Tosi ' 
ciiabinui' buine iis|x)sto n 
fuoco con 1 mi( i sin nulo 
due eat ic Uni 1 m iti fi il 
l'osciii II I 1 I idi 1 sono I msf hi 
a fai p tfleie le Imo li n r 
Al canhiniei i non i im<m \ i 
che sc(|ncsliaic due aiitorm 
goni che Ciano slUi luliUi 
a Cilen/ano c a ( unpi Bi 
sen/io 

I mihi\rnli biimo abVnn 
donalo anche ciique paia di 
stinli (Il gomim cd e ix"i 
questo (he '•i jiKsume eli i 
due lidii che si limai mo 
\ Icino all uitofuigonc fa t s 
SPIO il palo agli iltii eh n i 
no all iute I no fK 1 m mlii ( m 
e clic T\ c\ mo ii /i ilo il il 
chcggio 

A questo conclusioni i ( \ 
labinicn n sono aiimli le 
nendo rotilo che li /otn do 
ve SI tima il maglificio e 
«cquitimosn e SKuiamenle i 
Indù per non iisnire li iC{C 
si ciano jiicmiinti degli sii 
vai 


Borsaiolo 
condannato 
a un anno 

1 borsTifli \ uno esliiigtienen 
•I (um attu li t oppo iisdiict 
e poco udcli'i/i secondo li 
«spoi ti d la II li u it 0 un c i 

DIICOl \ ( lu IL ivlt tlll I hi LC( I i 

coiiK nel I 0 (Il \l lo Miglio i 
67 un esiiiciit 11) MI ( 1 <I 
Pii'tioiiLiiK il che sdklie (i 
I igion \ L fui 1 ) 1 pii (lì) 
pio\ nei \ (Olili Ilik no <1 
Cl 1 II ’ I t IL IO '' Il >\o I 1 ’ > 

in pi i// (li 1 1) m 0 ili f 
in I i <k Ik 11 l )li li t (Il 1 i l \ 1 ’ 
Alle II o ( [vn t if lutilo i I) 

Brillìi 71 min alni iute in mi 
P istoies lai m i fu \i lo l k 
L iiilTalo II 11 1 g od CI lo Inuino 
co id inn U i 1 Mi iioi i dm i i 
SLont iiL un IMI o d tccl i i n 
jiak 1 c jO (Hrtì In ( di muli i u 
A [K'M i I s|)i U I din II e MI 
Innato in una cisi di Ui\uio 
pAr la dm ala eli due anni 



Convegno per un piano 
regionale ospedaliero 

bl nnm il 9 ui P il i//i> MmIl M h iid p so 1\ 
S il 1 (k le hi Uti 0 SI ikioin pci inizi Un i dell i I og i t og oii ile 
dei Coinun (kn ) nlici <i\m luogo un «(nnsegno rtgionik 
tOsc nix. 1 I ! 1 unii i/io c li U) i pi ( i ist i di i imi 41011 il 

( Sp li li Ll( 

I! (Oiu 4110 SI imiti con uni n i/inn dii i rliUelt > 
Rohnclo \ ktloUi II sickia 1 !i\oii il toinpigno sci MUn 
nino Mite II 0 ic i kit mio genti ile di i Ll ^ i dei Comuni 

Lapide sulla casa 
dove visse Console 

fiiovcdi i)to-.simo iicoiic il 13 ino annivoisano del sin fico 
din ( 1)1 I B ni) 1 iiccis in fiscisii (loicnliiii 1 
J o lobii 1 )3 

Il toni 11 f|U( inno oltio Uh (xioi in/o nei cmim clo\( 

) ) I I ( l ( s 1 ) 4 l ( li M) II' 11 In do 1 0 (I 1 1 ( un 

li k u ni I ) i c I I (' ! i ( I I do e \ s c < i i 1 i \ i 

( II) (riHI I) Con o II \ ii 1 iiioioo HliIlUi llj 

la I ip 1 SUI scope la ganccli alo 10 nt! cono di uni 
c ( in jii I o k' Il doni cì( 1 i t l i 

S il] I 1 p k I s< 11 1 ) Q 11 I fu I d mora di ( u 1 i\ 0 

(ons)le a \ ) ito ( in no (io lico 1 (ime difensore di 1 1 li 

l>< 11 Pi ( i il he 1 I L 1 1 la II )i L del 3 oli ibm l'j'’ > 


Convegno dell’ANAAO 


I 1 '■ei et III I !( r ) 1 ile osr in dii \ s k a/ oiic n i/ion de 
un e I I lenti ospiddoii A\\\l) ii<li(( un «Cornegno 
11 kion il( il US )i (i 1 L ili 1(1 1 1l ini d 1 1 Icvge o x tl il r i 1 (■ 

cliL SI lei I iella L(io ckllOidniL dei nodK di \ a V mai 1 ) 
«ibilo 5 )1 b)L alt J6 In; «lui;! ] 1 komcnto j) se^idino 
(ioti Pilo I’k \1 cduigiH) baino dato li loro uicsionc 
li lede i mi t 1 staii (kizl Oidni d''i mediti I la/om 
i040[H( 0 dii l( c I \ sor 1/ me na/ mili p mini 

Il ptdali le tonfi li i 1/om sindicdi la\(iiah)ii osptdilicii 

(ChJI fisi ) 


Per i commercianti 


I \ so 1/nne piLoli ( inimu anli iicoiria che 11 hi e 

a qmnh; jan sto diji 1 iukJji; l%t n 1 diliiL 

da okgi lon SI polli piu \cn(!cie pista alimcnlieic sfusi 
In b isi ili I Icgkc etili k pi II (Ìlv onu esse il \ en I iIl sol 

iato in (oiif(/i()iu 01 4 n ili chiuso con indicata a (l<fi(un!ni 
/ione dilli diUi inodutii (i sede S(k de t sedo dello stai) 
luiiMilo li()o di p isl ) d il p< so (Il lo chi ri ni 1 ess( ;< di 
gl imini hlO 2 >0 oOO 1000 u n iKi ili di in He il t ilio con c i 
iitkii mie chili e bei kguibdi Aneli k piste sittiic spe 
Li ih e k ]iis|e a m nini fitsclit doviinn) e smc kikIuU 
in (onf(/ioni oiiknili con npoi alo sull nioUicio oltr( i 
( ( Itilo k ( di (( f eh me I i uh 1 ti()ieL Ut ut I! 1 f ibk c f o < ; 

I ( qielh (ondienl t ine Il\oiio iipoilaie sull un0 ui 1 1 
li < onte 1 ' 1 ( 1 u lif li I h 1 (1 f abbi c i/ o le I t r| u 1 1 d 

( )i ( ili k T 11 t (li ( m t u 1/ (II 

II I 1 liti di .< ( c 1 ) fi I I 

I (lei il t f ( df (» f il) Il I { bfion 1 cs e u e 11 1 i( 

1 t n ) I 1 1 1 non su < 1 01c i r 1 ( 

Corsi di danza a Scandicci 

[ un tu ti i/uxìc cntììinilc di Statidtei in (( thoM/ 

( Il I ) 1 ( I< li e ) I iili11 il( di S( ind Le 11 l mi// 1 1 1 
t IL d I I Ic/i ili (1 1) 111/ I ( 1 ìssK I t d e in I c' is^ t 1 < pt 1 
IP isK il e I 11 I (lievi di (la (I u b ai Ul inni It </ioni 

aviaano 1 )go mi Inoali del tiicolo i(ieili\i) ( uh 11 m n 
pi i//1 / I 2 1 SeuidiLM liihi i iniilcsli Kit 010 I ) io 

I I iki// (il ) tu (he d( ulti ino lut] tn ut tu si -.ino 

[negli pi I il I si M< iMih dii ciK)o M ^11 (il 

m li 1 li 11 I 1 ili [UC Velli \ ) f 11 iim s IL all i f ( I I 1 
/li III I 

[ ( ( / PI (dfì si 1 (i\ 1) ) 0 i ilT L I pub 

bl ( I t / 01< I m I di 1 ( 1 11 di St Ilici tei c il li 

f k n // 1 M mi i lei )I ' 

Derubato delle bomboniere 

\1 t 1 )( 1 ! 1 c il f ) Ulti 1 ( nm a I \ 1 I 1 1 

VII, I II n / Il 11 1 nost! 1 ili letii nei 1 o a cidi 
ni iol I I ) ni u 1 VI) li eie t ho der ibho d un 

V s I ) I m un HI ti ib ( L (Il in 1 t ho 011 ( 1 mi 1 ( 

([iiiiiti iKpu I) >11)1)01 < 11 che st li ov i\ U10 nella sui «HO 
I isii^k li m \ I Ni/onak 11 Deh t Ice ha subito un dinij 
(il j> bOO lue 


II Civislgllo comunnlp eli 
C nstelfioientlno hii nppifnn 
1 un odg noi quale esprime 
li propini iipiosfi/ioiif ))ei 
liiUoiVinto m itaie in C(co 
sovuehia nk v indo k kiwi 
ronspgiu n/p < he tnlp nNo roin 
} jiln pt I 1 mino movinipni ) 
npdnio jnforna/ion ilo p ppt 
1 piocpsso di (lislonsionr gii 
d n unente contitistho dall) 
inicrvenio imperialista ix I 
Vkl Ni dalle foi 70 levan 
scisfe tfcUschi. e dai icginn 
ica/io )ai 1 CSI tenti in piu 
pfiitl del mondo c tutti u 
cadati p protetti dallimpcna 
lisino Dopo 0(1 (onsidonn 
(ho (on II pompi omesso di 
Mosca ò stato compiuto un 
jinmo pisso per g ungere a 
Ja nnrmaJi 7 /n/j me della sJlui 
7 lono in quel Paese che sol 

10 la clire/lone dd Partito ( i 

nuinlsta Mirale (ontmuaie sul 
la strada della oostiii/ionc di 
uni sopief 1 socMlisfa 0 derno j 
(Il Ha modeiri ! 

Il Consiglio eomunde 11 
leva nell inleivenl ) inihiair 
1 vomì mono cioi p uu pi 
di libeil<i d ind pi nd( n/1 ( so ' 
Minila leiritonilL di 0^,111 po 
polo dLimncii (ome questi 
ulti suino li li ikiv 11 ( oim 
ku( 0/ I d( Il 1 p 'htu i d( 1 bb r 
( n 11 hit il I I Olii I qipos 1 e di i | 

11 Qivis onc ( 3(^1 mondo in /o ' 
IL (Il infiuen/i chiede (he si 
posto leinuiiL allmUivonlo 
niilhdte con il lituo dilli tiup 
pi e sia 11( onosc iuta cornpl( i j 
.uhoiiic igli oikanisnn e mie ' 
lappi ose ni in/( ( osUt u/ion ih 
dell i R(^p ibblK a Sociallst i ( o 
coslov u e i 

Il Consiglio CoinnnilL rik 
va Hihnr con piofoncli pu 
(li ( up i 7 i( IH ( onu k fo: /( 
oUian/iste ecl iiiqicilalistc m 
mondo ed In Italia cdchmo 
di traine di questi evenu 
pt( testi pei 1) iilancio dì uni 
politili di guena fiedda \ 
soslegno della politici iggies 
siv i dell jmppij ilis/no ronsi 
stenle In Interventi dlrcLti 0 
indiretti iilIIl vaia noe del 
mondo - melisi quelli i noi 
V i( in t (il 1 M dio 01 1 ( nu 
(Jie hi 1 ì^gninlo jl pimt > piti 
bisso con iri sporca ( hi oc e 
guciia dogli Stili Unni di 
Aineiica conno loioico j)0]io 
I lo del Vh i N un ( spi i m li 
' |ii(i[u11 sohchi (( t 1 il |) )|j j 
l ) ( I ( 1 sk irò ed il k 

lini I ip lesi Ih ini 11 11 i 

I IO )p( I I ri 1 l< ino ili i uni 

I in hhn e i)ri la 1 pies i di 1 
' [HOf'^iammi inciroti; 

[i C onsigli > C o lu I lU inv 1 i 
1 ( foi /e di 11 )( 1 II u Ili ( di s 111 
1 vi I I id unii'-i othio i li Ih '1 
I VI (u (il isK ni d( 1 lun h ni 
111 liani (Uh 1 o b ni inov 11 ti n 
(k ntl a lui svoli r re hi II ih 1 
una fun/iotii (h punì i ne 1 n 
I lancio dilli giKiia ftctkli t 
I d( Ila n Ihii i hi intie i ed in 
ippogkH dìi iivendic i ioni di 
( untt( I ( n i( k lu de 11 t ( » 1 

10 ni i flMt un < in h i 11 i 
pi Ima ( eoi 1 ifiiho do[)o (k 1 
la funi I de i fi i(f h ) uhi df 
uis > ( I ( k (( 1 /( disi 

si I i 1 1 lu ( ( Ih )IU tic s i j 
p un > ki i( (ih in It il 1 

11 Ino LI jopito po) jl s)j))( 

r ime ni 1 diM bkx hi niihi ni 
c ( m ( pillilo allo pei i 
pliniini/ionei citile Ixisi tini i 1 

II (ih 11 isti i> u s( ( nuli/i 1 
rie iiKU ptnsibk d piOr,i(s 
so di disu I ^ viu e di può 
noncob di concteti snlldaiie 
tà col popolo cecoslovacco» 


SI 11 I I |U I 1( I 1 ( 

d \ ( 5 ) 111 s -, t ni il I eh ni 
hu la nudi di iiitii gl a il 
s I I n ( sili Iti al d Iglò ' 

di d p 11 ini I II al II 
ni (SI s II \( I \ il ^1 
1 de I ip! I 11 ni 10 n 

f in nu lu I n >11 ndiifi 
I (il iliini 1 ku m M n\ 

i I UlllK I dui -SI ( lu 

Il I I SII |)U inini 

pt 1 f di is I I s I i 

I US ) do^ I s li , I ) ( s 

se e ( onsu i lai 1 una df 

( 1/ i IV n ( IM ( asi in i I 

II I Ih// 1/ (ine ( su ns 

VI) li () IO non ( ss if k ri , 

(hi ( lu lu k moi I e il 

10 IMI [.Il isi)( n s m I ir I 
■o ( Il indo ( In no usiiiimsi 1 
soni 1 innihi iti flelU s u di 

( Il ( nt II j 

I n /I (k l inn i s 1 st i o | 
l'Ii P l‘j 1)1 OSI iiUi f| nnd s ) I 

[Il I uUi lu 1 / uu I Olii 1 i I 

11 c < in I 1 ( )>( 1 fei u Ih )ve ' 

si 1 n inda de nshJi di po j 

p la/ iiru s oliistu v una situa | 
/I uu ( sir ni im» lU gì i i so 1 
i n idd Ilitui 1 di miniu ea i 
In I ( 111(1 d qui sii /mu 

si dovrà icm i iiuiuk e il 
(UHI mesi pei rie p.h 1 dific 1 
[)! keti (Il ipei 1 quali sono 
stai ippi 1 III 1 bindi di con 
«IO n (|U( ( ^1 )ii ) p )s 

sani esseii k iP//.iti k il ra | 
s (k Ih u f d 1 I t P' di j 
\ i eh t iste ) d V i del ; 
B uieo ( 1 1 ( di \ a d Sof ' 

inno , 

P( I S ngane 0 f ovrie ano si I 
doviiini » 1 f IX. I le 1 londl j 
siornaiuloH di h’ie \ ei j 

Di Kiiun I (lisi iii/u u au 
())i li ( i)IiJ//o clov* M do- , 
V 1 i 11 01 ( t ( d ippì un m | 
p( i ino I ilunni fU ’n « 0 . 
ux ni 111 il 1 s( po di hiu 11 
K fpiiiUho 1 K ite fiove siste 
mare ima pnIl de 1 faru mlii | 
dell isil ) Olivi fonie i no ; 
lo — eli 11 ia sedf di ( enlt 

1 siamo (Il V hi cosi nd uno 
degli iispelti piu sconentantl 
df II t Cl SI sf )i istK 1 ( ift iclin 1 
([Ui Ilo fli Ila s< u ) i male ma 
( f osiclei i o ( )mo ha fatto 
nel suo lutei verro a Consi 
kh ) (oimii Ile li compagno 
Marino Kiiuieh —• che 11 fa 
vnio femtninile ( k fiiotiche 
f indi/ioni cl v M nell i no 
sii \ filli icndono slmiiuo 
niu insos lUiihiU il v iIok edu 
< niivo dell 1 se ueil i pe 1 1 in 
fan/ii va fJssDivnto come nel 
lo sioiso aniu) scolastico so 
lo l(>ft b imbuii sono stiUl 
(aspitnli ni Ile scunk niatonie 
vile II ri if il )l) pei (cnlo 
delle (ori spondciUi dissi dai 
1 ai r> anni Anc n \ oggi il 
tO poi (enio delle domande 
fb ]s>( n 7 lon( vengono icspm 
(c mentir in molli noni ven 
„(mo icioli solo j bambini di 
5 anni 

In questo se tfiie l tuces 
sino un mici vento daslieo 
td immedi ho elu enlio il 
prossimo t iinnio si ponga 
f omo obbu tt vo la -i ili//a 
zone (Il LU 1 s< noi i 11 itcìiia 
r)iG sia 1 grado di ospitile 
degnamente dagli li ai 12 
1 ) iiubini 

I 43 cinse della linmin'lei 
la di quos \ siiua7iom — a 
iucfi ( fueJ! — vanno ricerc 1 
lo nel disin eicsse dimostrato 
pei questo uinosfi pioblcnia 
SUI d ili ai inunisLin/ionc di 
lentio smisi a di Pai 17/0 Vec 
chiù SII II rullili piu ma 
trosfoiiua lai govcino Mon 
Ile tjuesi 11 mo non lia prò 
so alcun pi ivvodimcnto voia 
menlc dee ivo gli im nini 
sti Unri di Pala /70 Veeeluo 
messi alle coi do dall inral/n 
i( de li eventi sono iicoisi 
(li ti limo moinei to ad un/ia 
1 VP f 11 iuno-.e a l>al i tivi 
i u ihii'' or )i 11 va n ti 1 ve mio 
da lemp ( ome aneli uno de 
nunenndo da mm riatlan 
to II sinci li 0 avvotaif) Bau 
si hi inviuo al Pjovvedho 
ic agli stufi! un i ìeUei 1 nelli 
finale affei in i che « I e prooc 
(Upi/ionl che m tanta paite 
(bbiimo vissute e soffeite 
insieme pei Ja sfsfemn7iono 
della pf pola/ione scolastk a 
(hi (din 1 Siirio tulioiu pres 


su f 1 e f 1 ( nf 1 mix 

r,n 1 ( iniuu ( u (hi im pio 
so di faif 1! p issihilo ((om(' 

I unni mstra/10 ( s 1 f K t lul ( 
n )kni nu //i > 1 nif h« non 

so ) V( iik i ( in ( lUit I ( omun 
qui li i M lliv 1 i di ) a popi) 
1/1 in se )1 isti ( mu SI pos 
Si filli mi/o nel muso di 
(UU si 3 si( ss ) I ino (Ilo ( limi 
na/ I ki (fi I 1 dfi floppi 
1111 ' s I )i ni li ìwi Hit 
n fi 

‘•(MI ,)( 1 <i f s d sp 1 

a nooiioit n( ogni mezzo 
n(ll( (onsapov le//» olio il 
kMfJo di piok s,s() <iviìo di 
ni ( (Mi 1(1 s nusiii i fili lo 
piDinie stillili f s( l'asi t ho 
e pf 1 la giovf uu N m p ) 

II omino 11(1 IO t le l idompi 
flit nf( di paif» fli ilo f inilklie 
o logli il nni iol liov» u del 

I obbi „o s ) lido (1( 1 

siui/uuii ì f nu di uni 
iniiflt lufiu n/n bili s >011 ta 
stoss al [u o]) ( ({)v 1 f (fi 

hiiniK il me// 1 indimi n i 
I( d isi 1 u/KiiK ( X I la SOLI ila 

I i s( noia pi pii ( otto co 
slitii/ion d( di f I ssoK ! ra 
unta » 11 e o i|uasi ^^n tini) 
po spesso non f giatuiio il 
])iofhio rtseiviho s lo a (olo 
IO (ho possono pagarsi 'e co 
stos s ime 1 Ipo 1/1 Jiu desi n i 

10 I duo f lò ( lic doviebbc 

din II Si (li I 

Ini lu 11 (oin t h 1 f!( 11 asso 
( 1 i/u li. ( msf ^n in 1 i kf’Uho 

II fi* „li lini ni d Un s( noia 
‘s Muli k ( (IVI ici mo H K 
oo[ lend > 1 mito foiinubito 
iiiiuveisf) la slatina (itm 
chi) i (k M issi'sso 0 (iiimui 1 

11 fli f(oni pii un ihbitii 
to pubbl ( o SUI pi )bli mi di I 
la stuoia nel r oiu ha mga 
ni77nto pei giovedì piossimi 
ille M iiKSso li SMioli di 
MI Silvi fiisin/!! i un jjuIj 
b leo fi iMttho 


loia Appello del 

sindacati per 
salvare la « Veraci» 

Oggi scioperano le confezioniste di Empoli - In agitazione 1 calzaturieri 


Sciopero al 90 per cento 

Imponente corteo 
di braccianti 
per il centro 

1(1 n )Mt n e <0 k ) di hi acci iri! 1 / sii t ds>r 0 

hi) (Il mio I Ki ( vie liti c.i'oi > i' li ni m li ini 
111 I I ( l/l Hi s\ 3 l IS 1 I’ il Ig ) ( 1 Pilli filU ! l (di'! i 
ili 1 111 ) Il )t / i in ) I I ()iiU del gimiiU ) ilh ) 'se 1/ ) 
1 dnudti inlicii di 1 c Mi 01 gi 11//i/io u di cilegmi 
/fi HK cu (U II ((‘•kib ic\ III Htll ()iuli>li [I t rt 
lisine ISI Siili [( li III 1^1 ni inifi si l/l XK i 1 0 

uhi Oli (1 j li ) le 1 „i() Mli oi/i(xuil( dì ot 1 (.he 111 VIS ) 
il K) p( (dio (1(1 li H( ah (klli nosl a i)io\mtii se ndc < 
Hi s(io)L ) i it i) il li nt 'IVO dc'l isodi/ionc pidui ilo di 
poli m i\ ìli I un V) f { I di likKoo cchiU ihinle 0 s »| n nl< 
ti n d ( t I ck >1 K p I 11 ti ibii te (U 11 I oosLi i tu )\ o 
filli 11 I I 'II n 1 ) IO I nxd 1 (il 1(1 nula i u nu'ii 
SI li t unii mn ta d 1 (hi 40111 — cono c sino iff 1 
indi) noi c ) (i«lli sU-xsi III inhcsl 1/(ini ( st 1 1 1 ic ai 
ft* lidi >1)) 0 (Il q u si I lu isucH iJfsKoc (Jk Ji ì v sto 
i )i ])!/ Mi ili (III uxhi (Il quii diiOidf'Oti clu' ilv 
i) ) (i 1 li I mo s<i<)>.io avov 100 sibilo il luiiU) kl pa 
(li *1 l 0 i «i ni no chi ilo fi <iik lo m i 0 c vomito di c ic i 
(ili (| p idtoLi del i/iituli 141 co i II 1 i ( li ) bib) i 
Mmii oiM (Jl fu I) cofj>;))cl i iitait blo c in i sim 
h ta I» ilittvi (?Rsii bah igl i uii/ian ik in xiii 

in Itti ) sono ) isvgiii a o 1 con un lU 0 soiox 0 (iia si i 
V un (Il sr I kio ru pi r I luioovo del cinliallo piovincni 
( I ( '1 II h) I 11 il) lu pi il (hi no du lu (Iciivorn u r 
I p ndoif * di iirib» i ime imnil h itlogcia ixoio dogli 

(-. i I 


Durante il temporale di ieri 


Danneggiato da un fulmine 
l'Osservatorio di Arcetri 

Hanno subito danni le apparecchiature del radiotele¬ 
scopio e l’antenna parabolica per l’ascolto dei satelliti 


Una teste in carcere per diretlìssìma 

Scagiona gli amici 
condannafa a 4 mesi 


Diif* g ov uu c die’ lOkazfc 
(Il H in sono ni c riho di iin 
jiinci so jx 1 sf uh uninio im 
/ ha ieri matlma in 1 1 ilnin ilo 
( (Il hi visto con ! mn 110 pt 1 
(I II l s 1 in un 1 (Il li I ik 17 / 

)i fli lisa IH in/1 a 

(JU iti m si (Il 11 ] ISHMIO 
\ n I /() 1 ) \iii 11 1 1 '’t (Il 1 
diU ) d 111 i\ ! IN) Ilo I 1 11 
L SCO Mu lu h di ’ó inni 1 f( so 


1 1 in ai I csl > insioinc )i due 
giov ani il 10 gl igno sco so 
(in indo 1 1 jioh/ia fi 1 ino 1 1 ( un 
bl (Cola 1 Ivordo di uin lus 
snos I j I igii 11 p 
I ([Ulti! ) CI ino vciint) n V i 
11 1170 con 1 1 spc raii/1 di f uc 
f lun 1 rioniii m n i ux> ic 
OIDI igiMU ui luoghi dovL )iio 
ilik 1 it ov 1 Si li p is cj SUI 
l 1 Alle <011 sli/ioni rìdh 


dill ivv l il (Sto sono icciisui | poli/ii la 'spncHi lmco h sii 


( 1 ) /li or fn orilo r sfrultitu Ji 

1)1 osi il 171 uu di \ I I C II n 13 1 

S]»i (1 di 21 I ni ( I uc I 

Ainck I IO (I 21 inni 1111 st il 1 

in a ila i)or ave Icnlalo di 
scakionuo i rhic imputili /\tt 
clic 1 1 Spiiu 111 ( n p itat 1 (il 
f ih i tosti noni m/ \ ( niic h il 


i ij(' gli imi 1 e \ciino « k 
sii a Sue I su um lite vrnuo 
1 nu Ss 1 II lilx" 1 i pi ov \ 01 1 
ioi) 0 1 \ dessi) sode 0 toc 
chi alla SU) aniici An<a(loiio 
f* sfiki coiKluinati a -J ii est 
Oggi SI dovicbbo concludi i il 

pi » C '•S(' 


Ad Orsanmichele 
mostra del restauro 



11 i tu « I 11 // Il (ini 
h ipi iit( Il i( II/1 11 in munì 11 

(l( il piov iiu i( (il III n/ 
\io//ii l’sloia lini unsi i 
(Udie ili 1 (111 athvu I 1 i 
starno s\ ilta d )1 1*11 ! il 19 (il 
p ima ch(? la prov iicla r 


\i //< (i \ ( n uh 11 m I ( 
in I pi ip I s )[)i I I tulli /1 

I i mosi 11 c lu c foi in hi di 

II 1 imp o m h< 11 ik l dogi hi 
I > 0 st h I llk slh I IH 11 I ug 
k sliv I s il 1 di 1 M( I ( I ) di I 
/ nn ì in Oi s I iinu hi 11 ( i li 1 
per oggetto laiivitrt della 


s ipi Ih lidi n/ I ìiU b< 11 aiti 
]u 1! li si lino tilt onsoi v i ^ 
/loiu <!' i ninminxnli nello ito 
j)i )v II) ( V Ilo h i lostaui ho 
in \( nti(|n litio aneli piu di 
f )00 nionumnnti 

\ella 'olo un aspetto della 
mosti I 


f ossonaloiio istrolisico di 
\icelli è si Uo messo fitoii 
uso dn un Uilminc k (oslosc 
tppnircchi Utile sono stale 
iiilatti daiincgguilc c occoi 
icianno limono cìul sellimi 
Mc punì i clic SI ino 11 uiiv ue 
Il fu) nino caduto nel pai co 
filli OssviMiloiio (lui.mie il 
Moknto leni|)0ialc abbaiUilo 
SI sulla ciiu VOI so 1( IJ ha 
spaccalo Icltcìalmcnlo in due 
un cipicsso scai icandosi a 
lena noi soKeiianoi dove m 
sono 1 cavi od ha cxisnlo 
fi min 1 tic appmccrhi.Uuic 
del lailioiolescopio \ndic la 
anlenna paiabolica pei 1 nscol 
lo dei salcllili c riimsta clan 
ixggiala 

I! profcssoi Higbiii diiot 
loi e dell Os^f IV iiloi IO ha di 
dii 11 il ) < he 1 danni subiti si 
iggiiano su alLiini milioni di 
lue c che il fulmii e In messo 
fiioii ISO 11 appiiCLcbitiluie 
;)ct almeno due sctlimam 

Contadina 
cade da 
un carro 

bua conladinn è iimasla 
fonia c idciido dn un ciiio 
agiirolo calicò di foi iggi I a 
fionni G stai) iicovoiiia d 
1 Ishlulo oitopoclico toscano 
\hlinia doli infoi Ionio sul h 
volo avvLiiulo iLii pomcnggio 
\ciso le 16 è Rina Bcilindom 
(Il n inni abilanle noli i fia 
/ione di S \iidica iMorgiani 
nel comuiio di Eiagtin a Hipoii 
L infoi Unno è tee idulo incn 
tre la donna Jatmav i nei c am 
pi a Ta\arnu/7C 1 snnilaii 
1 hanno giudicala gtinnbiie m 
20 gioì 111 


Furto di gioielli 
in un appartamento 

(iioK'lli 1X1 I110//0 in liono di 
liu sono siali uihhi nel! ii)pii 
hniienlo di f.ioigio Mandinoli 
di 12 anni txisto in via C. no 
( ipjxMi fi 11 furio e nvveiniio 
durank 1 «ssfii/n del pioiiiu'' 
Un IO ed ò stalo riemincialo al 
fiin7ionaiio di sorvi/io 111 Que 
sturi 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

lo coiitlnuliA dell'Infor 
mnzlono oggloniala ve 
riiioia e rispondenlo ng'l 
I inleresil del lovornlorl 

abbonandoti a 

l’Unità 


l ni doligi/ioiiL (li d iiendeiill 
di il ( \ eiiM u ( Olii]) ign h i dai 
le ( giti( 1 le [iiriviiic ih 1 lOM 
] IM f l 11 M e h 1 I icev iita 
d 1 ] MM I K ) ih i>i ( |( Mie del 

I I l’i ov llk II dii Ile id( lite del 

; ( lilM d M pi I fi It I I I Miul I 

I ( h 1 I ) IV > Il ) Il I ) IO iiifat 

I li voliilo inU’icssaie nuova 
I me itf II aiitoiiiA lui chitdoie 
I un 10)0 miti enlo d» liontc iJls 
])i(siiinibiU non Inulina ( de 
. lini! V I (I11U III I dell a/ii nd i 
' Kf I II( ( Il incnnli0 ivulo d il 
! "(iJi I ic hi ( on 1 jhiukI hoi 1 dilla 

' )// nd » I d hit <iu< >u u Utili 

II mn ) f ilio pi i i Itti ( lu II li 11 
1 h v( < oiul (hi pii 1 1 IoiUiDua 
/ me dell iijv il 1 11 n b inno or 

I t I h ) |io hv 1 (Hit IMI 11111 n 
h (IJf (Id i( i()sf hic Sf ( Jic dia 
. Il HI 111 c tessi ( ino «l ile |)io 
s|xiihi u sind leali 11 Ino- 
I I hoi I ( I illi 1 Iteli It 1 
I I «r n/1 dubbio un f ulo dolo 
I oso clic <|u si I i/iciui I con a 
il iischu) (il sLOiiipaiiii 0 A 
(|ueslo pioposho I siiidichi i| 

' 1)1 lisfono dio ' t \ M Hi non è 
I un «lanin se(CO> di ligliaic 
ma un 1 a/ii 1111 il ile poi l ila 
(Il I i(| lui i/ioni s )U mio 0 hia 
\ob)n I e dilli I siKinsabihiÀ 
: (il (onsiglu)di inuninisti i/ionc 
j iiunhe il suo tessuto jxoduUj 
vo ìopo nuli di luca )lein di 
n/ioiii|( (« do|X) un innoc nio//4) 
(il ,i '•ti()i 0 conìinis lui ile t li 
qu d unii COI sciiliicbix an 
' foM allf luisf) il niofssiJio 
itninixk I li iinenU) i gli oppoiUi 
ni ictoigimenii org in)//ahvi di 
1 110 dell 1 \ ( 1 HI un (OiMi)ksso 
\ alido si I [K I li possibili! i di 
«f ii(ii/i*jfir sia (j<j la icniiino 

I i/ioix di 1 c ijiit ile inv e«lilf) 

I (CO ]u 1 ( 1)1 I sind ir ih ed 1 
liior itoli non possono 1 isse 
gnusi alla (hiusiii 1 della i/kd 
da ( I (x;c() poiclx da lunghi im 
I contm I ino un 1 li hi iglia dio 
s) a pioHguih nell 1 concieia 
(0 te// 1 ai (il lA dell i fo xi » 
mont ile csigcii? < di s l'v (guai 
duio il posto di hvoio 11 dipi 11 
denti (u 11( IL ili possibilil 1 di 
LOiiliiunu 1 altiv la piodiiitiv 1 
Ik I qiK sto 1 iiutac Ih dm do 
no illc il to ! 1 e I ilJ( poi sona 
liti fioionhnc il loio deciso e 
conci ( lo intcìv Pillo 1 x 1 clu il pe 
Hcolo 6 giavo cd iiDniinonlc « 
nchicdo non inkicssanx nli 
nenci aii i/ioiii coiicKtc per 
iMiv iK il modo (Il fai convcige 

10 sull U7iPiì(la linleros/O 0 Jo 
ime cnlo mipicndilon 1)1 ixj? 
gaianiirnc la conUiuiila produUl 
vn SCOI aggiando rosi non sol 
tinto coloio clip spirano ndis 
line (Idi i/xnda poi siiti a?/usi 
1)01 sompip (Il nn por colO'O [io 

11 i/i.ilo loncoiionip mi inchc 
coloio eh n I tono tali «poian 
/a con 1 obbiplluo d) nl( \ aie h 
pro/7i (il li(|inda/i(inp qiiìiìfo d 

\IVO L Vlink 1 a/ionda li 1 in sf" 
iv I ioali7/ai( una an dog i ilii 
\Ita imjiicndiloi 1 ile m altii re 
tinnì 

r iicn/c — (oncludoiu) 1 snida 
c ili — non può c non dev e con 
I sinliic ludo CIÒ cd 0 por fjut 
sto che 1 Invola 011 od 1 sindii 
L Ih diiedono v tulli uno sfoiro 
siiH)( u ponsvbilc IM 1 gannii 
; ic alla citta la innlinuha di q io 
I si I Jl tiL 1 pfJ aji|)) L/7 ha i/j n 
da 1 ) qii ik gi ine d liuoio ori 
dii goiiialil.a del fìorpiitini ha 
lOnsck Ilio nel t uiiim delle mie 
Lhmc ooano mia iiosi/iono p-c 
mmonto nel noeti 0 picse 0 a Io 
csUio 


Confezioniste 


f e d IX lidi nh de Ih ’> piu n 
poli inh i/kiuii (l( Il i miiol se 
( 10 1 iv ni ino i c Iteli 1 t ipi en lo 
li) oggi la )ol! ) clic picvpde ol 
Ile ilio sriopeio (xiiciiio ina 
nuov a sospensione per domani 
(iilk Ole Ifi \(i)cifii luta Ji 
''hogoiii scenrieiA m scio|u ro 
k'neralp dill 1(1 alle 11 ron 
ima glande nnnifeslaziono die 
s h ua al c IH 1111 l scclsior )ii 
sedin.uii f* piiMsla una iiiiiuo 
IX delle segKloiie juovinenli 
ddl I 1 II 11 \ C( Il 0 della 
Eli 1 \ wlSl i)L esaminaip la 
imposi i/uinc ddk nvcndica/io 
ii 0 voiillcup la possibililA rii 
una intesi unii ani (de di in 
I ipss n e tutk k dtie zone dpi 
li piovuuia c (ìuiiid 1 psiensio 
n( dell )/ioiii 1 tui'n il se loro 
(ielle toiifc/ioMi '1 SCIic 


Calzaturieri 


T sindacati di ciligoiia dei 
(nl7ihu)e:i hanno un mio una 
Iclltn a (die )c a/icndo del sci 
tuie piospiitando lo iichiosle ohe 
[lori unno la cnlogniia nd un pri 
ino sciopLin regionale ed dia 
MI iiiifes(a7iono dd fi sellemljro 
111 ( oncnmit 11171 c( n li mnsfn 
mici 11 i/ionnle dotla eal/ uiir 1 
li ndiuste sono 1 thu/ione (ii 
1111 1 e is 1 iMlegi i/|oiu «711 nd i 
le 1 (iiu/ioiic dei comilnh di 

Sicilie //1 sili i IV Ilio 1 utii/ioiu 
Il ogni a/uii(ii dd pieiiuo di 
pi odii/ioiit i ispc Ilo dell (Il ano 
(Oliti dhiik 1 1! 01 ( sehimuia 
1i e iken/n di ifliontaic sena 
nuiUe uni iinlilica orci pa/mna 
le Sl entro domini i sinriuatl 
non iHcveianno alcuna cornimi 
ei/ione [x'i un moonlio leso a 
solv eie questi pi nblemi lira 
iegena sconderA 111 soioppio per 
giovedì 3 «itlohre dillo ore 15 
d te mino dell 01 ai io 


11 ( (iiisij 1|0 (Il uiiniiMi'-h 17 o 
e d( 11 \I \l h 1 V Unocal ) (ler 
iei 1 s, 11 , ^,ndn( h e 1 1 ( I p'r 
pi < nrk ie li h ili un i sul 1 n 
MOVo dell aceoidn izieiiddt U 
lo SLopn di \ ilu ue I I isiilt \ii 
ddl iixnntio lo iie oignni/za 
710111 Sindacali di entegonn hnn 
in cninocnh) una nssomblon eSe 
si toriA quesla sua alle Ifi Vi 
noi locali del OR \I di piajM 
Mlxn iglii 
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Vergognosa projsosta della direzione 


Delegazione dal presidente della Commissione Lavoro 


lettere 


Targettì: 200 llr© di aumemto Gli artigiani chiedono una ìdg^ak 
per salari di 65 mila lire nuova politica perii settore 


. géttap 


Prato 


Chiusi i campi solari 


Oggi i trecento dipen¬ 
denti deirazienria entra 
no in sciopero 


Sono stali esposti i problemi di categoria 















Alla ptcsenze dollc autorità locali e eli renlinaia c contini a di fimiglic si è svolli noi giorni 
scorsi la cerimonia di chiusura dei campi solari istituti dii Comune di Prilo, nella belli plneti 
di GalcetI Per tre mesi oltre seicento ragazzi hinno vissuto nel vllliggio dal'i mattini alla 
sera, otto l'attenta guida di personale specnlizzato, compiendo lunghe passeggiate, gì I co 
lettivi ed esercitazioni Istruttive L'Iniziativa del Comune di Prato ha raccolto vivissimo successi 
tanlo '•he dobbiamo orma) riconoscere che la pinoti di Gakoti non basta piu e per il prossimo 
nnno dovranno essere sliidinte altre soluzioni por dare ni campi solari quello sviluppo che le 
crescenti richieste della popolazione sollecitano 


Indetto dalla FIDAE all'lmpruneta 


Esaminato m un convegno 
il funzionamento deH’ENEL 


SI 6 svolto all Iinpruneta 11 
convegno sindacale regionale 
dilla riDAE i cui lavori han 
no avuto al centro una amU>i 
crìtica dell atLivltù fin qui 
condotta alla luce della situa 
zlone in cui è giunta 1 attuo 
le fase di strutiuiazione e di 
attivila do pai te dell ENEL 
Nel'a mozione conclusiva si è 
rilevato cho diletti ritardi o 
stoituro che ancoia pei man 
gono all Interno dell Ente o 
che devono essere eliminati 
pongono la necessiti di ave 
re nell azienda un Sindacalo 
piu avanzato nelle forme e so 
pr^ttutlo nel contenuti dello 
lotte 

La piena applicazione del 
disposto contrattuale s del 
lo spinto che lo informa no 
ta comunque un obbiettivo 
BUI quale il Sindacato deve 
esseie capace di mobiliiaio 
tulli 1 lavoiatoil in una vislo 
ne che partendo dalia difesa 
dei loro Interessi costitulbca 
azione di controllo e di in 
leiventi a tulli 1 livelli drl 
1 Ente nell interesse e por 
miglioro funzionamento del 
1 Ente stesso 

Nella mozione si afferma 
oncQiB che rendei e operante 
lait 20 sulla «scelta del pei 
sonale» ohminaro ogni ni 
teilo di dlsciezlonalltti nello 
avanzamento delle carriere 
valorizzare e sviluppare la prò 
senza e 1 attlvltfi delle Com 
missioni Interne significa 
battete in bieccia ogni pater 
nnlisnio che tende di fello a 
1 eiegai e le rappresentanze 
del lavoratori ad un ruolo di 
avallo dellopeiato diieziona- 
le 0 quanto meno di solo ca 
ratiere vertenzlale 

Indispensabile Infine è lo 
Inleivento del lavoratoli sul 
problemi della stiutturazlona 
che la Dilezione è andata af 
frontando dietro la costante 
sollecitazione delle Oigonizza 
zloni Sindacali 

Allo scopo di meglio preci 
gare In modo oiganlco la po 
sizlone del lavoratori — pio 
seguo la mozione — la Hdae 
Indice fin da ora due con 
vegnl a livello dlstiettuale per 
1 lavoratori della Dlstrlbuzio 
ne la cui data cd esalti tei 
mini ssjnnno successivamcn 
te stabiliti 

Nell ambito del Settoie del 
la Produzione e Tiosmlsslone 
saranno invece tenuti conve 
gnl di lavoialoil tecnici pei 
d'seutore sulla scelta operata 
dall ENEL circa la còstruzto- 
ne della nuova Centrale ter 
mira di I lomblno, sui proble 
mi della pi eduzione gcoterml 
co di Lai dei elio c sul colle 
gamento sottomai Ino con la 
Sardegna altraveiso lElba e 
S Dalmazio noncli,6 sul il 
flessi del recente passaggio dei 
lavoiatorl della miniera & 
Barbaia all ENEL 

Altro elemento di fondamen 
tale importanza — si afferma 
ancora — è 1 ìnstauiazione di 
un lapporto di maggloio par 
tecjpnziojie alla elaborazione o 
definizione della linea sinda 
calo da parlo del lavoratori 
Isciitlt 0 non allo nostra Oi 
ganlzzazlone 

Per far questo il Convegno 
ritiene che ogni otto del Sin 
davate, dalle consultazioni 
ptriodiche agli accordi sinda 


coll ecc debba conoscale 11 | 
momento della consultazione | 
pioveniivn Inleilocutorn c di I 
inppoito 

Il Convc[,iio ritiene clic que 
sta piattaforma sia la pm 
confoime ad! inteicssl del la 
voratoii e jpspinge q lindi 
ogni vellPil irla pietosa espres 
sa da alti e Organizzazioni sin 
dacall di oloi assolvere ad 
ma funzioio di «guida» di 
tutto il mivlinento 

Ritiene comunque che an 
che su qui stundirizzl drbba 
no essere l lavoiatoi' ad espi! 
mersi dando vita ad un gran 
de dibattilo dcmocralico a tut 
d i livelli 

In osseq do a questi pi In 
cip! e ne 1 Jinininenza delle 
consultazioni elettoiali per il 
rinnovo degli organismi lap 
piesontallvi cd aziendali la 
IIDAE discutei A In decine e 
decine di assemblee lo foimo 
zlono delle proprie liste che 
dichiara aperte id ogni con 
tributo da pule di qualsia 
si lavoratore e gruppo di lo 
volatoli In llpcndentcìncnte 
dalla loro collocazione nel! ani 
blto aziendale 


I! Cinvigno offcimi incl 
tie di voler poni c ivonti il 
pi nnp o dello gestione ulto 
noi 11 do p i le dei 1 1 \ ir iloti 
di Ooiu istduto n/undiiL qua 
Il Io CMM il lindo \utono 
nio Pensioni c le ComniKSio 
ni AitCA cesi (omc gn sono 
a livido dei CRL 
In inaici i di Tppodi lo 
li olnziono den ine o li nnno 
vra dell FNl I con està i dai 
livoiotorl di opcr ire uno sco 
dunenfo noi tioiiamtnto eco 
noinico in pieno violazione 
della legge I i confusione cne 
lENFL vuc le cieure tende 
(ti fitto a defroiidoic del 
IP per cento l salai! dei lavo 
latori degli appalti pci cui la 
Ddac annuncia fin dora lolte 
aspip poi 1 applicazione di ac 
coidi integrativi II convegno 
ho quindi espresso lo necessi 
Pi di portore ovanti lo lolt i 
conilo tutto ciò che opporc 
in controsto con una normo 
le e sana gestione dell I nte 
con partlcoiaio attenzione ol 
lo spleen In oidine oi diver 
si SI tuli m affitto dove opc 
rane diKzionc o sezioni varie 
dell Ente 


E' accaduta anche questa 


morso da un... marinaio 


L'UDI chiede 
il blocco 
dei fitti 

Il Comilolo Diietlivo delld 
Unione Donne Itili me consi 
pevolc eia i d tliLilc s 
tiia/joiic (ìthìii 0 loggi viene ul 
Iciioinienl m'gi iv ili jinluo 
1 uiiK nt( noli i citi 1 (il I lenze 
e noi coni im liiuliofi rlilUn 
tiafo in \igoio (iol H li 
cc'ubic 19 WI dello sblocco dei 
fìtti 

chiede 1 Immedioto intervento 
da porto delle autorità citta 
dino e governative per lo pio 
ioga di un anno del blocca dei 
fitti 

iitlcno che il i)roblonn della 
casa inteso non pifi nel con 
cedo trad/ioti ile di olloggio 
ma come sci vizio sociile che 
investo un vaslissinio a co di 
pioblcnii dii costo olio ulne i 
ziooc dalle dltri/zil'ic scoli 
stichc ogii asili nido dall 
scuole motorne i^l sii/i mi 
di debbo ess le finalmente af 
fronfato a livello govrniafno 
c pailomoiUiie in tulle le sii" 
implicazioni dilli iiforno ni 
boniblico od un» ici,oliucntt 
/ione delle locazioni da uni 
moderna cd oiganica leggo per 
1 edilizio economica e popolile 
cd un più esteso o qualificato 
intcìvento pubblico 


I ssoic inoisi eli un cane c 
una sventura che i)uo cipi 
taio a cliiunquc ma ossei c 
moiso da un marinaio è ve 
rainciile un f'Hlo unico Pp 

])U 1 G questo è ((uanlo ò ic 
caduto ad un fattorino del 
1 ATAP icN SCIO in vn Na 
zionalc I 1 sventili lUi vittima 
del « moiso di m iiin no i) c il 
talloimo M ii io Di ( n li di 
17 inni ibil inir m vii l un 
ijiusdnm P dii i st t > nn 
die Ito il pi min s ( c i s i id 
1 nsp( (I ilf di S iiU I \I II M 
Nuov i e guidit 1 0 c,uint}il( m 
15 ginini JK I li pnit iz nru 
(Idi i f il inj ( eh 1 dit 1 iniLii i 

10 della m ino desti i II De 
; C<uli — st indo 1 (|U Ulto hi 

j iifcrito all agente di scivi/io 
! ili osped lU — p iss n i d i VI 1 
I N i/iun ile mentii ildini mi 
linai di uno invo do giuri i 
fiancese nncoiato nel pirln 
! di La Spe*7ia in ^il i nello 

iiostn citt'i stivino s ih ndo 
sull ouloi ^'1 Per eaiisc anco 

11 (il o( eci t m I m u in ii 

fur II o ciicoiul iti d I ih uni 

p isv Ulti Un rn inn ii i uni) ui 
Ilio avi*el)h( doto un m irs i 
)) De ( nh sin mdogli li 

r ilaiigc dt I dito il giov ine i 
siiehho quindi ri ilo dii fu 
gl Pd luto si (Kcupono 1 
e ir iliiiiici i del niideo in\( 
sligalivo che Innno incinco 
to 1 loro colleglli di I n Spc 
zia (Il idenL'fic iic II marinaio 


I r 0 1 IO I * I 1 d l V 
r (i(. tt Sa I I I I >i 
,, I s u / d( 1 I 

t( 1 t I I V I in i s 
li (1 V II he 1/ ( 11 zìi nd 
li i}Ufl|danti li ist tii/inne | 
ri un pitti u (I pi in/( ni 
< ( 1/ > I (tc VII) SI 1 

n Hi bui ) ut inzi iiu> di i 
«idi li is uiz IH di 11 i 
(IVI gl I dt it un » in basi 
il (onsigumunu di ddcini 
nail nsultm produttivi il mi 
1 I ilei mibuntc di 

1 1 o r il iis Ht n dei diritli 
della ( r 

Q lesti I Iv f ivi ( a/iont sono 
I> sprcdio frdeU di iiin s 
t inztono divof iita oimol ins i 
su nib U una s unzione cne 
può t seit 11 ssui t» ndl» me 
ri I >1 i e i r r a > > m i 
1 ic I m s( I nel china av 
veli nato da! r catto i du liti 
tot VI di mtin idaziont I i lot 
li 1 ita 1 M dai Ut 0 lo di 
Kzi te c ivv nula ol momin 
Ini 11 <\ a st tilt 01(1 h i nf 
fcrinit I sfrrtr atamente di es 
stu dispos 1 a (on edera i 
jiei I piemi ) di pitdiuione 
un m ssimo lei i per (tnto 
ossirlendo p lO il l per ten 
in all mlmeni ( rnsposto (o 
me dinnut snstiiiiiivt In 
s si mza i\ dirt/iom nn 
que (c suo alleggi imcnlo fur 
hfsro cd nftensivo intende 
ipbhe toirispondtie al pioprl 
(1 lendenu un aumento del 2 
tei ((nio { Ul olla vtigogna 
sk ci^ta di i 11 a ili )io riofr 
una medii di elica 200 lire 
al mese Pei quanto ligunida 

10 mensa n/iendale (attuai 
mente Inesistente) la dmezio 
ne hi pr>ios‘o un contrlb i 
lo cU so l G giornnlieie pio 
copile dol momento in e il 
h mi nsa sarà istituita II che 
vuol aire che non soltanto 
essa Si e iifiulota ai anticipa 
re cpicsto rrntilbufo (Oine 
ma Hata niensi mo con lesi 
gatta dell nfr.,ria essa rende 
protiromeoip impossibile la 

ntu/ionc dola mensa poi 
hò l onere maggiore verreb 
b< a iicadrie «ni lovoralorl 
ne non potrebbcio sopportar 
1 1 A questo punro e nvvemi 
i la Kttuiu rh( ha folto (a 
drie oiuhe les‘\me retotivo 
gli oltri punti fn dfseussio 
ic in particolare quello che 
iiguuda le condizioni di lo 
voro parficoJnimenlc disagio 
0 Lpptire I attività dello si i 
billmrnto — sopiotutto in 
virili di imo sfruttamento fat 
to non soltanto di bassi sa 
Oli ma anche di iitmi fune 
l( 1 — ho un ond imento p u 
he 'soddisfacente tanto che si 
’ costantemente sviluppata of 
testan tosi a livelli molto at 
1 1 ih da ''onsentlri largii s 
sinii maiginl di profitto che 
oon si sono mol tradotti n 
idcp ioti oumenll sdonali o 
nei tuonosc nento di quei di 
tti (quali 1 (Ottimo) che 
ctcMvnn rtalloiimenlo dr la 
irodu 0 Una piova pii 
nor di questo buon onda 
mento lifa dol fatto che 
dopo I alluvione non ostante 
d inni subiti l oziendo si 6 
iltenoimenle espansa 
r e rivendico/ioni di questi 
lovoiaton però non si esali 
iiscono soltanto negli ospottl 
liarinh o noimalivi Un mo 
nonio fond imenfalo dello lot 
to in loprcsa Infatti investe 
i diiittl c le hbcrtò nello 
fabbiicn investe il iJspelto 
della dignità del cittadino la 
voratore Da qualche mese — 
nanno nffermiito oleum I ivo 
lolorl con i quali abbinino 
pollilo — I lippoiti con la 
dilezione si -.ono dctenoroti 
ect hanno ossi nto foinie inlol 
lerobih Abbiamo avuto noli 
zu di alcuni episodi sconcer 
t ioti (liL ben loppresentono il 
lim I ts s cote nell azienda 
Ve vogli uno Indlcore solo due 
thè sono ci seinbio tipici di 
un padronato gietto mtschi 
no e biutole il pi Imo è den 
Vito dili atteggi unento vesso 
tono di un caporepirlo che 
piovocò la giusta c legittima 
leo/tone di una lavoiotrice — 
esaspeioti non soltonto dol 
l outorlt trismo de» rappreso 
fonte della dilezione ma anche 
dii litiri voilicosi — per lo 
qim’c la dilezione non e.> to 
0 propone iiddiiittura uno vi 
st'o psirhiuiico 
Il se ondo episodio o eolie 
goto ilio molte del ^cnatoie 
Kennedy ed alla sospensione 
di lavoio effpttuUa dulie moe 
s(i in/t In sua inemoiin che 
la direzione dotiasso dallo po 
ga Come se tutti ciò non 
bastas'’e — ci honno detto 
ancoio 1 lavoiatorl — le mul 
tc le sospensioni, Ip ommo 
nizioni le irinoccic di liccn 
ziamento (anche attuate) so 
no alloidme del giorno e ro 
rumente sono motivate Non 
mancono mrnmeno le lettere 
I di pressione o di mlimida/io 
ne net ronfi on' dei membil 
di C immissione interna ai 
(|Uiti SI VOI ebbe conlLslarr 

11 diritto di issolvdP allo lo 
IO funzione Ln limi m s> 
st inzH oiolteiiz/alo doli eser 
( t/io di formo svmpit piu au 
lontai e e do decisioni unito 
telali della dilezione ondio 
nei casi in cui il (onlntto 
piescnve lo consultoziono pie 
ventlva con lo Commissione 
mtern i 

Questo fi quadro df una 
o/iendu che fonda lo suo fio 
tidezza sullo sfnittamcnlo un 
qiiadio che (on questa batta 
glia i Uvoiaioli dello 'Target 
U intendono laduolmiuic 
imitou 

iiiiiiMiiiiitMi ifrfdiiiiiiitiiiiiii 

Doti M V(;LIMITA 
Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
malolDo dol capotti 
pollo vonoroe 
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1 11 li V, 1 / ne d d « i 

( i N iz i d( I 
L I I in 11 I I 1 

] il I d I nm ^ lu 

il 1( 11 < im 11 11 li 1 
g il qu ili hi I sp si > pi I 
1 tu dei I at go ii In in 
ir ni 011 ( u ni d mi 

z i is iz ne 11 e m of 
f i ni (ht ul g un do mi) 
sf i Ul 1 CHS UH II n 
nini (1 on 1 q 1 II I a I n i1l 
d foiZI d II un { iiK ni i 
in t modtini n n ho no 
VI lo II p ist r il izi 1 

IH ne i ] I i I ( I 11 I ( 

s Kiale d li i IV 
Pt tinto lini/ \ I 

I III 11 I 11 i 

,,1 SUI/ 1 r d V ini 1 
pi ( blf mi insoi inoniobili con 
le sue SOI foi/e e mnoston 
te sne ifict di qiusti p c >11 
miienditoil N Ilo maniftsii 
/ ic d(l il luglio gir ufigli 
m fioientlni come I Inio (il 
egli di in »ltis me lli( pio 
VI eie hanno v luto ilpKpoi 
IO con enei gli e pubb icn 
nume ah me iivcnduo/iom di 
pr mar o impoit mzn qua i 
qu Ile dii migli )i miei t del 
tinttnmento pi nsionislu > e 
delasssien/o s*>niiniiji dpno 
eq io cmone delle loea/iiml e 
de la giusto e lusa dt-lle di 
sd( Ile 


r 1 1 pi 1 il 

d i < il) ig ! fi i 

III! il } V l( I 

/ led I k z n II 
SI « sgi i\ di un ) 

Il pi i I ivoni I i VI in 

stin nii IIII s non d 11 indù 

s i 1 ( in m I o e del 
i g in i 1 > I s| in 1 0 I 

(ini „ini/on( d< l n ...itnUo 
s ( u ! 11 t {n i( ei I n 
I t i Ini ili I IV I di 1 1! 

I m d n 1 \ss I iz lu 

de,,! \itigiini (bill immed o 

I un I I (1< 111 i ( m I 
I in p 11 din d 1 

i V li IV tZ 1 « ( isi 

e i mj c UH 1 

te s m un Iti b ! 

lì) il lidi in i f I /t 'di! P' t 
al 1171) per ontnbuto agli 
inier ssl dei non/iamenli i 
gevolati rde siinzianunto ò 
evidentemente ip >eno suffi 
( 1(11 i (vidifc le domonde 
gin enti d r lu go tempo pies 
so 1 \i t I inni ssn 

f \ssu 10/10 e degli Artigli 
ni ( la i onie( eio/i me Na/io 
naie dell Aitip annto o porte 
ogni valli izloie di eoi iittie 
geneiah sull u iposta/iom del 
l Hit rvento st tale oU ) copi) 
d stimolile 1 ittivha oconn 
miche del Pu e hmno ovon 
/aio la lirhiesa di uni pm 
oiganiui e lo isistenle incen 



I Cr-\\T\\N\ - \(1 quidro <k e inooiftstoziom dol lisi I 

I vo! dclUiiitn piomos ) dolio sc/iuie di ( ultimo ole il di ■ 

questo s(.i i ovrà luogo a! cirtolo t[ iff itclontiUo di vn 
Orsini lo proc/KxiL icl tilm «Rvou/irnv i CiKi 

I G\nL//0 — Prcvso lo Cis .0 dt pr )0 0 di G i lu/zo ( 

inui Ito il ElsIiv ol con un i s nc d ni m fi iz >n \ i c c >i.. 

I gor» di piog ixmg l minighf c iiLicocdi st i sua pioivi J 
Ulto il IDI «Mciicio su Pc>.hn)» I 

1 /1 Asti»} deio s mz)o (ommis/i o! f.iJhizzc nrxstgr ) ■ 
quindi vciieidi I otto)ie ton i potzom del li n •» Moni» 

I Madiid? che ovri 1 logo olle 0(0 s t i»ih i.,gii dLlo 

I ste so gioino si svolgn inno gi ichi i i | 

Sibilo il progiainiin piev l< illc Iti uno s)elicolo "xr | 
1 pu picco 1 con li poi/ « di 11 tini onniiii Mie 21 10 
I nel Mone del cininu ovi r luogo ini si iti di nnii i I 
I giirdno si tena nvccc uni s|x t eoo ni jxxti ( temx) o > 

I nei con (lochcini e Pcxiid i 

Donctiici pros-sHii il fc tuoi dii (till zzo o < jiic jmI I 
con in omizio eh v i luogo i i 17 dii vii ugno Si v i 
t ni Pt 1 //I dello Mgctdio (kl i lolcii kih lloioniino di) j 
( Pu IO onumsta Un ino i 

\i e 21 otti o/ioni v ri le e sei i o donzji ile con i) comi e . 
so « Plug les (kl iccio * Dm mie gli ii'rini tc giu ni di 
I minifca 1/10111 av o liogo una inU essuil niosi i del nb > ‘ 


t V iz nc 1 f i 10 (il ì iM g t 
rn jMi I r s m 1 1 pr d ii 
1 \ I i I ni ) 1 i\il I sul 
ni 1 it 1 inu no ( (I ( s 11 1 e 
ili ip l 1 il (il lllClt IIRIUO (il 1 
|i isti (h lunr I 

Uni deief i/ion< dell Asso 
( I i/ione dk gli Aitigioni (i ini 
]) *st do Pili luigi Poiii/zini 
Itemo Mimi S))im ico Casini 
d« i \i ti„ in Pr Ih so «t 
inp ign III (111 D 111 C )pi)i 
« diJJOn Jiosii inelJ) (ìlI) i 
C N A ) nel! Intento di meglio 
1 p,ni s( m ni le ist inze di 11 1 
ih g H I m< 1 i in uls n 
mini (in Deputiti Minnugl 
N i II p min n i it 
Idi isi 1 l 1 pomi ligg o del 
Meni ( ni I 111 HIagi jir si 
dente dello ( oniimssiono la 
vor ) e pn vicU’iizo soci ile to 
Olì Ri igi SI e dimostrato com 
})ieso della legil'imita delle 
lidiieste di sgisvio degli one 
li social) pinmittendn ii suo 
niieiessimi nto I' gioino sue 
KSMvo li deh gl/i me si ^ in 
(ontials mima con il presi 
ciLnte deila lommisslonc In 
(insti fi cominci CIO o aiiiRii 
nato on C»Kiliiii i sin essi 
V munte con il piosidenl 
<klli Ci nini ssioiie finan/c o 

lesolo on V ((turni r on Ciio 
jitJi si ù jnhjcssato all espo 
si/ioiK fotliiRii c 1 on Vicen 
Imi In neon isciiito la fo ida 
tozzi delle iichhsic di agovo 
lizioni fis(n!i i in unitila di 
riedito dita Itmpoitanza as 
sunti dall aifiginnito II Rior 
no 20 infine la Delegazione 
ha avuto un colloquio col doti 
Rcinibei enno Gabinetto del 
Ministero iiuliisi i la cominei 
(IO 0 ni ligi inno Egli pur 
facendo piisonu la necessi 
là di risollevare ! indusirnia 
ciailc nitiiali diUlcollh si ò 
(letto consapevole del impor 
t inza dell niUfdanalo o qiiiii 
di della ntressltà da parto 
dillo ■stato di aUilnrne Io 
sviluppo ter Micologico 
I Associazione che ha ’n 
pi ogi anima nnehc ìnconlil 
con i picsidenti delle varie 
( ommissionl del Senato per 
li (he si sta Interessando 11 
SCI! Ctlulio Mnyer 6 intanto 
In attesa (he il sen Giovan 
ni Picrnccini presidente del 
la commissione industria 
eommeieio e aitigìnnato in 
riuhi la (lata del colloquio 
l anche noi piogiuinnia 
dell z\ssocin7lone promuovere 
al pili presto un «issemblea 
pubblica con Io scopo di in 
foimaie e Ui categoria e la 
opinione putiblica sull esito 
delle sue iniziative o se no 
cessano dccidoie di poi re la 
categoiiu in agitazione 
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ir\THO III II \ l»I RGOI A 
MI ZI I 11 I igi I >zi 11 d Ila 
st g iflli I le Hi 11 OS I 

n H tl li I r I( Il ( s n 

d< I Posi! U li \ ( n zi il 1 i 
irt SI ibi « HI ( CI V I pus n 
r i « ( I I H(ilc ullìm SI) di 
( irnoMil B Hi C IH ii R«)ii 
Il I IM ^ I Zi) 1 3 sp I 

t un gli iniggi 

CINEMA 

Pi ime visioni 

ARIS FON (IMazza Ottavian) 
rei 2M7KJ4) 

Uinrtoier con J Sicwatt 

\ ♦ 

ARI LU II INO (Vn de Uir 
di in 28102 ) 

I I v l}i(* ( 1 b Ul I I s 

Hit 

GAP! IDI (Ma Casteilnn) 
lei 272 120) 

Ire piS!>l 11(1 Htllri > on I 
St m p «K ♦♦♦ 

I UISUN (Piii/za Ripiilihlica 
lei 21110) 

IHir sjMrdi nroRne con \ 
Del n f* ♦ 

LXCLLSIOK (Via Cerretani 
ru 272 708) 

I(S birln s con S A Kb an 

(WI IP) Hit 4 
lULCOR (Via M llnlguerra 
lU 270117) 

II OgllA (il Xqutl') Nera 
GALII i U (Uorgu Albizl Te 

Icrono 282 687) 

( ledo pi rOoiia io ii i 
GAMKRINUS (Vn Urunclle 
srh) lei 275 112) 

Il rrvcliti (Il mi mi l'irdo rii 
d li I i L II M c i (• 4 4 
MODI RNISMMO (I 27S)‘>4) 
Il rrr\(*lln Hi un miti it (In Hi 
(Ioli II J ( 1 M ( 1 1< ( 
NAZIUNAI 1 (Via Eimitort 
1(1 270 170) 

I K (l( I II ( (l( I \\ est con n Uiv 

s ♦ 

ODEON (Via dpi Sasselli 

rei 21068 ) 

IA volpe con S Dcn is 

nit 44 


La stagione 
dei concerti 


PRINCIPE (Via Cavour Te- 
Il Inno ) 8*))) 

Scusi firrinino l iinori*’ ro» 

I Ciri il s \ ^ ^ 

SUPI Hi INI MA (Ma Cimalo 

ri IO lei 272 474) 

II 1 Hit ism I (l(‘l phiKv Mirila 

j ii(*i 1 c( 1 P Islliov \ 4 

I VI KDI (lei 2yb^42) 

\l( c il vento c Kl C r bW 
DII 4 

Seconde visioni 

ADRIANO (Via Romngnosl 
lei 184 607) 

I Ih 11(1(1 virili 
Al DI lUKW (lei 410007) 
Corri tiniiin rnrrl con 7 M 
li ) A ^ 

AJilXMHKA (l’Jflzza Ceccaria 
lU 664011) 

1 lurrcltl verdi 


! c sigle clic Appaiono ac 
canto al titoli del film 
< irrispondono alla so 
gucitle cUssIllcazIono per 
generi 

A Avventuroso 
C Gouieo 
DA « Disegno anlaiaie 
DO ea Documentarle 
DK Drnmniallce 
O » Giallo 
M B» Musicale 
3 »■ Sentimentale 
SA Ba Satirico 
SM «3 Storico luHoIflglco 
li nostro gluHlrio sul (Uni 
viene espresso nel modo 
a( gucnlo 

f ^ ^44 ■=> ci.ccz'onal« 
4^44 ca Ditinio 

444 Cd biKHift 

44 » (Userei* 

4 Bx mediocre 
VM 10 C9 vietato al mi 
nori dt 10 anni 


Stasera 

Goldoni 


al Comunale alla Pergola 


lo IO (Itnuso ili ihl.Ii I 
/Oli I il I t Ì..I Kit. < C >11 I I 

il 1 l II ) f om lini I |K ) I 
(i()h ( I SI (be' SI tl is( n I d t I 

Il Idi (vv( t bile ì iclu |xi 
lnss('n/i dei due ni sui du 
genti fPionc c Don h) i p 
una diniiiiuiti pns n/i (s|K( ( 
la doincn ca) del pubblico iKlie 
gl ìdimlc Si i esibiti 1 o 
chcslni delii li ubo i i (ev isioiic i 
framebc diretti di (icoigcs | 
Piipu — Ul ( I he sin b n in I 
|X) tUi — chi Ih IV II) mi > 
di niosl ne il suo oli no ilìi 

I IHK Ilio M I H1 ri U (Il s 

IkUo ( hi (h il R ( I) 

bt i( I M I )i I R iv( I l 1 

(| ( I 1 II (I I I n tl > 

I ) Ih 1(1 pp ^ 

II 11 il 11 I >p > I 
UiMgg j ( I’)j 1 (Ih 

t< z ) cnK( ( 1 in )( n n > i 
11 m fo te cd ok lusli i i R i 
Il minolT zibilddit Un ) 

bU ÌLIO (III I I p 0 | I ) il < I » 

di scigliLiIo ) c (h in > 

et ha fitto iMoltin 11 gi ii 
pi IP si I \i V s \\ ssenbei 
lunginicn’8 dppliud u 



Qucsii sera alle 21 15 si iiuui 
n li slvgioie di prosi il 
Tcilro dclli PergoH con uno 
spciticolo del Tnlro Slnbllo 
dt Gcnovi iht proscntCD 
Uni delle ult ntc sere di (i r 
ncv ile « (Il Goldoni nc i inlcr 
prcliione di Omero Antoniuill 
Liicilli MoHicchI (nclH foto) 
Crini Mann Spina Elsa Vn( 
zolcr Luta Volonghl Rc(jii di 
Luig Squirnni Lo spcllieolo 
che hi oitcnulo un vivo sue 
cesso ) Venoria — verrà repU 
calo Ano a domenica 


CXNOUR (Id 587 7(l(l) 

Uffa pipi (|innlo rompi coi 
U Ht\no(tb s 4 

coi uvntl X ( lei 272 178) 

I c stKghi (. n S M 111 ^ ino 

(\V 11) H\ *4 

LOl O (Rorgo tsan frcdlano 
lei 2% 822) 

In c iM dolk \ I rgln) dor 
inh mi ceni 1 niun i 

(\ M 18) ])R 44 

ITMIX (Via Nizionut lo- 
Idono 21 ()«<)) 

( irrl uomo corri ron T Mi 

II 1 X 4 

(VlAN/ONl (lei 4fi()8nX) 

Pii un pugno di dollirl con 
C I i*:iuoO{l A 4 4 

NKCdliNl (Via Rtcasoli 
lei 24 282) 

I Ino s f irli mil< con J Ibi 
lin (VM 11) S 4 

VI I lORlA ( rei 480 87U) 

Sili in c 1 imorp 

<\ M IS) 1)11 4 

Tei/e visioni 

XI 1 11 RI (Via VI del topo 
to 1(1 282 147) 

I nitlii (> kilt I on \ Gl idr i 

\ ♦ 

VMUH (III 222 488) 

II trrr( i (I ili \ linschrrn lossn 

Ult 4 

iMORI X ( Id I)I>4}I45) 

Il dothu /i\iqn con O Snnrif 
un 4 

XURURA (Via i'iidnoll) lo 
Ipinno 5IMUI) 

Cimo r 11 iirrisi nd uno Ad 
uni) ( on 1 1 II (Ioni X 4 

\//URRl iMi Idrdla le 
Il ronn 44 102) 

Il (lulhir 7hA) 0 con O Sliailf 

nn 4 

txsx DII l'umio ((Il 
st{ Un) 

I 1» irlili rt (Il Sicllin con l nn 
klil InKn si 1 C 4 

t. l\l M 1 M OVO ((HllllZ/O 
Id 28U5IÌ5) 

Iiul )\ Il I rlil \ il no I) collii ’ 
m S I rn( \ DU 4 4 4 
CRISI ALI U (l’ixzza Ucccarifl 
Id I)l>(i552) 

MrAvrtdos CUI G Po k A 4 

I DI N (Mi I ( ivallolll Te¬ 
lefono 223 (il4) 

X onoro soli igRli 
nORi I I A (lei IHiO.Z'lO} 

I n l> utARlla (Il Xl tmo on f 
\Savn \ 4 4 

li ORA SXIA (1*10/711 Dillink 
zia lei 470 lui) 

(Illlollh n \ 

( I OR \ ^xl OM ( 1*1 i7/n Dal 
mizi) Id iTinni) 

I I li si^i'ikI i (li I >6 > li \\ 
DISI) X 4 

(. XRlll MS ( Id kllll 180 
I I I onir s i (Il Hong Kong 
n M n in I ) s \ 444 

()1 VRIJINU ( Ol ONS \ ( id 

661) ‘116) 

I I spos 1 In nor » m I M 

lei) (\ M II) un 4^ 

G1(>1 IO iGiiliu/zo) 

(nmolot con R ìluiD sM 4 
GOl DONI ( Via del Jscrngll 
Id 222 117) 

In sul dlMinn i on J LowO 

( ♦♦ 

II PORI l( O ( Id im )4(» 

II illiK In itiiin t n \ I ind 

f S DII 44 

M \R( OM ( Id ({KOMI) 

Io hit vili t s( ) ( I II > I Ol 
( lU ) s. I (4 

; Mioxt) ( IM MX (I Iglim 
I S ilit irni ) 

! I \ nm II K I )p ) (Il m ridi n 
I Pi ( ( I M I i'i izz i l'ULCini 
Id 42 067) 

I ni Im ) s q II I < i n S C nn 
f{ I X ♦ 

SlXDIO del 50‘!H) 

f ai cloro (Ilio n M I i\ im 

X ♦ 

UNIXIHSMI del 22iil‘J(ì) 

J) ilio \i «Irnno ili Infi ri o m 
1- A 4 


soelnli/zarione 

c nii7ÌoiialÌ7/azionp 

Dr-iidererrl /orntro il mio 
moilcslo apporto alla dlscwi 
sloiif (]rticrali i tic il (jininn/e 
ha nprrio a proponilo di uni 

('/(//c nirilslH 

PrtniLito tlu urti nono co 
fftiHiishj ( iht Ih rt Ulto le opi 
ninni thè t sprimerò poirnnno 
diurg re pm o mino da qu<.l 
le dtQh ohrl inflilmiti 

RltLiUfO l umlù delle sia/ 
lire clic LOiKipISLO come 
unità di tutti I Inioralori (e 
non soltanto come un nllcan 
Za tra (jh apparali dei parliti 
di sinistra) LStremamcjHe ne 
cacarla 

PiT unite tulli i lai oratori 
pero utcoire un intercise r-o 
nifiiie c/ic la destra t conorni 
ca r ;jo/i/ic(i — siguendo il 
metodo dt.Ue loiiccssiuni set 
toriati che creano rivalità c di 
visione tra le categnrte — ha 
sempre procurato di rdtriere 
di dliJìcile idcnllllcazione 

Questo Interesse comune che 
dovrebbe rlsct/ofcre I adesione 
della maggioroma degli elei 
tori (comprendenti operai 
(ontadini (ecfilci impitgatl 
picioll coumierc/aa/i proles 
sionlsll studenti ecc ) potreb 
bc a mio parere consistere 
nella socializzazione delle im 
prese 

Per soiioltzzazione intendo 
un sistema di aceuinulazione 
del Cìpitale che dia lo propne 
là dei mezzi di produzione a 
tutti i partecipanti ol proces 
so produttivo H»/)re/id//or| 
(Onipresi ma con una riparti 
zione tate che In maggioranza 
della propi'elà passi dopo un 
certo numero di anni ai la 
voratori dipendenti 

Intendo dire che — pur non 
ricorrendo a uroce(/haefUi riro 
siici come Pesprop lozione e 
la nazionalizzazione e senza 
l uso di leggi r(?froif/ipe — sf 
potrebbe a partire da un de 
terminalo periodo decidere 
con la necessario maggioran 
za politica un diverso tipo dj 
dlsrrlhii 2 /ontì del reddito sp'n 
(libile e del risparmio da de 
stinare agli iuveslinientl (pur 
senza sacrljlcare (iiiesll ulti 
niij tale di soddislarc ver 
I appunto la maaqtorama del 
lavoratori e tale quindi da 
mettere In netta minoranza II 
gruppo imprenditoriale che 
ora gode di un importanza p 
di una terza politica assoluta 
niente sproporz/ona/e alla suo 
entità numerica Una silfalta 
r/par/fzlone del r‘>d(Ulo o del 
la proprietà potrebbe avvcnl 
re sotto forma di contratto 
no 2 loiia/e tii lai oro 
Doti GIOVANNI CASONATO 
(Massa) 

Ln tetterò sollein nn temo di cn 
rntlcro molto goncnUe su cui la 
dhonsslone devo considerarsi per 
madcnicmento aperta in seno ni 
niovliicnto oisernlo Biche porchò 
esperienze nuove sono In corso 
nel Paesi soclnllstl su cui dovrnn 
no pn.ssnro degli noni pcr('hò si 
possa dare un elndlrlo compiuto 

HiLlnvln alcuni concetti clcmen 
tari cl snmhrn di potere ricordare 
In so n/tono della snciallzzazlono 
dolio azlondc In contrapposlo n 
q iella della m7lonnliz.za7iono del 
mozzi di produzione p lò creare ■— 
6 vero — un più facile legame tra 

I Inloresse dot singolo lD\nratoro e 

II frullo del suo lavoro ma fa 
noscore contemporanearrcnlo 11 pe 
rlcolo di una dogonerazlono in sen 
so corpornUvlslIco 

Questo significa eh" 1 lavora 
tori raggruppati nella proprietà 
BzleiKfa per ozlendn sarebbero f» 
cllrncnto porinti a muoversi g icrra 
ocoromici gli uni contro gli litri 
Invece di mirare a snliizlonl di ca 
relterc generala nell Inlerosso del 
la co leltlvlLh 

Anche la soluzione della coge 
sllonp ndollntA per esemplo In 
Iugoslavia pkiò prcsciitaro peri 
coll di questo tipo mn lasciando 
InlnllA In proprietà (Ollottlvi del 
mezzi di produzione permetto me 
gito d) 'mprJniere sito sviluppo 
ccononlco gli Indirizzi opportuni 
nel sorso degli Inter ssl generali 
della società 


Malcontrnlo tra 
i pensionati 
(Iella PS c 
(lei carabinieri 

^lamo jm pn/;);jo di oppun 
tali del carabinieri e del 
la Pubblica Sicurezza in pen 
sione 

i A distanza di sei mesi dol 
la /)ro;n»l£i(izfoHe della e De 
lega al CiOierno » il viinlstro 
del Tesoro non si è deipiafo 
ancora di impartire disposi 
zioni alle Tesoicne Proiincia 
h per corrispondere gli au 
menu mentre r/l quel I in 
serb/a/o ha provveduto sKbf 
fo /orse noi slamo figli di 
nessuno 

41 graduali dell Anne del 
cnrnljJjiferi c qife//l della Pub 
buca Sicurezza in trallamoii 
fo rii quiescenza non è sfato 
ancora esteso il beneficio di 
cui alla Legge 3 iK'icmbre 
1963 11 1543 per lapplicozio 
Ite rtcf m/opi coefficienti Per 
qiie!/| fa veiuizlo fiipptt evi 
ste un traHamcnto s/>ecid/c 
(forse riCLOJio compinrsi la 
macchina per portare a di 
porto f loro lamlglian) mcn 
t>c tonti poiLii pe/isiojiqfl 
non si posvniu) comprare 
neanche II pane 

Molti graduati diti \nna 
dei raiabintcn duranti le 
oioriialc del settembre !');? 

(oaibnfferoiio conilo fascisti 
e fertese/ti /aun^orf della no 
sira patria Duranie le 1 glor 
naie di Napoli noi pochi che 
rimanemmo al nostro posto ci 
im/i)i»ao agli k scugnizzi u c in 
mezzo al liifto e le roilne 
sapemmo rilrotnre la via del 
l onore firoario la nostro ban 
dieta fuori dal fingn I go 
icHKia/i rii nlloin lasciarono 
noi alla incicò dillo soldato 
gita icd'^Sia stnzi uJidriioun 
la prtparazionc I QOitinaiìti 
(lì adesso ci ìaseiann inuce 
alla r//(/ci? della nilstna e dtl 
In fame 

Grazie per l os;)lf«/i(d 

I/ìlieia iìrmnia 
(Niipoli) 


studenlc» pei 
le Olimpiadi 
messicane 

6eat!»r« (he alle Olimpiadi 
di Città d(l \J m/co i/o 1/(7 
In inlioilotlo in niinia tipo 
(Il Hspoit)} (ìenominato a tiro 
allo studuiti » haliiralmcnU 
niuhe ja quitta per la virilo 
non nuova tpetialilà non man 
i Ih ranno le medaglie per / aii 
gliori liralorl come non sono 
maiiinlc ad esempio al poh 
ziolll llalfani qimmio ai tem 
pi digli Sdiba dii Tambroni 
ree tpornionn tut lainrnton 
che chied tono lavoro c tifimi 
là umana 

‘tuimo purluttann ctr/i c/n 
tali tipo (li spiri inlrodollo 
dai rH/;//a/is// di lutti 1 h min 
mia rt/;o/ifo per sempre in 
Italia ('tll-\R o non Itll Ali 
permettendoJ e nel mondo /a 
tero II molto per questa abo 
lizione sarà coscienza sociali 
sia moti popalart lotta di 

cl/i cs/>/ 

GIORGIO ARIUSI 
ricìenza (Pnimn) 


A proposito di 
« uomini d’onore » 

Gltit/d7a(?a/e ho/ giorni scor 
sf avete dedlealo buona par 
tc della lerzn pagina rie//Uni 
tà alt Infame seiilenza assolti 
torta nei confionli di alcuni 
(kitnqucnii nazisti Naturai 
mente non ih à nulla da ec 
erpire sul fatto che quei la 
/I siano renlnunlc del orimi 
nuli che in Germania si assi 
sta a una pericolosa rinasci 
la del nazismo e su molle 
olire cose su cui f> giustlssi 
mo pone In guardia topi 
viofie pubblica Per tutto que 
s/o Hoa tl avrei cirtamentt 
s mio 

Qiie//o che però mi ha sfu 
pilo alquanto è quanto joI rii 
te a proposito del cnncelto 
donare Cicileio fosse coki 
ben chiara che par noi tono 
ro A una soirashullura non 
capitalistica ma addirillura 
feudale e come tale da com 
ballerò a fomìo MI pareva 
cht pioprio il nostro Parli 

10 ccn(luccs!>e Ira le altre una 
ballaglia peichò sia abolita 
dalle nostre Uggi og ti discri 
minazione a favore dei « de 
Ulti d onora i> residuo di una 
rnentalità medioeiale Mi sem 
biava che fossimo noi i piu 
hrìduciblli nemici dell « ono 
rata soclefà » nome con cui 
la mafia designa appunto sa 
stessa 

Insamma gli nomini ri oao 
re sono Pappe Jeiicn e don 
Colò Vizzinl e gli altri capi 
mafia sono i fascisti c f co 
/oanc//l greci sono i militari 
sii e f nn 2 /s// (?u/j/dl riiiflii 
rio si dice che quel ciitnlna 

11 sono degli uomiaj d onore 
mi sembra che li s/ ponga 
nella collocaziona precisa che 
spella loro 

Perciò tal pare che questa 
serc/)be siala unotliina occc 
sionc per spiegare OHCoia uae 
io//fl (luaiilo (Il arretralo c 
di rcaztonoiio il sia nel crn 
cello donoic micce di mcl 
tersi a fare delle ossenazio 
al non troppo chiare sull oiin 
re e simili 

Tra/fnariosi poi rii /eriesc/ii 
in Germania l onore feììreJ ( 
proprio VII concetto medioe 
lalc che si richiama ni ca 
le/ie j erront' che aarioioao 
Ut giio 0 riolentnrc donne 
mentre r/t/«rieiaao la cintura 
rii cflsfi/à delle propiie mogli 
che taglieggioiano / ttl/oa/ e 
facevano le crociate che pra 
ticavaiio la tortura e accende 
lano roghi che combatteva 
no in ri»e//o e si rimettevano 
al giudizio di Dio Simbolo 
rii questo onore gei manici^ è 
Oliando paladino rofìiguralo 
sulla piazzo centrale di nume 
iosa cittadine /cricsc/ie rea 
iiao spadone sgua/ae/o quel 
lo sparioae eoa cui massacra 
to i lontadini fno a eh i 

oafadlal baschi lasor/l gii fc 
cero 'are a Koacisi a//c piu 
0 meno la stessa fine che aol 
faci mmo fare a molti crimi 
noli nazisti Ma nof credo he 
shamo dalla jìaitc dei conta 
dilli baschi e non da quella 
di Orlando paladino noi ihe 
slamo precisamente gli ohr 
lose f'seazn oaorc) perchè tioa 
abbiamo coasca/ifo che Que/ 
personaggi cominetiessero in 
disturbati I ìoio owrevoli do 

luti 

Dato che a volle debbo an 
riore la Gei mania pi prego ul 
lameii/L rii ami pubb/icnre 1/ 
tino nome 

inrrERA eirmata 
(Milano) 


Vorrctjbcro corri¬ 
spondere con 
giovani italiani 

MAGDALCNA ANTO'I, slr 
Alcoa MarasosLl 131 R Se A 
Ap 10 El 4 ^ucenvn 
Romarla (ha 10 anni ('orri 
sponderebbe In Ingleso e 
fianc('se) 

VIADISIAV POirTAIEV Ul 
LglOMihi rì 141 k\ 1 
/ 2 acpropefroasA 52 URSS 
(ha 21 anni corrlspondeieb 
ho 111 lusso o in fnmoso) 

PAUI RADULESCU, slr Cn 
len Giiillzn Thi Bi M Se 
1 Ap n Rucaresf Ro 
mania din n anni, corri 
spondciebbc in Italiano) 

GEOROETA OANCEA slr 
Trandiiflr 44 Coslanta Ro 
mania 

EUC.l NIO E MOT INI T 27 
No 7f)2 7/aboaa J Culla 
(ha 18 anni corrispondorcb 
bo In frane» se o hi spnRuo 

10 si interessa dì hai o di 
IcltoratiiM e di fotoguifls) 

SORIN \RADUI rscil slr Ca 
loa («ilvitzn I‘ì5 HI M Ap 

11 /JutdiLS/ Romania dia 
la anni corrlspondereliho ui 
franicse) 

PETRU MARCOVICI Vila i7/3 
Savlnosll Pla/ia Romania 
(conìspondercbl)c In ilnlln 
no) 
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«Monaco significa 
guerra e oppressione» 


Una lettera del Partito comunista tedesco alla direzione del partito socialdemocratico in esilio 
a Praga, e un appello unitario dei Partiti comunisti tedesco, inglese, francese e cecoslovacco 



MONACO settembre 1938 - Da sinistra Chamberlain Daladier Hitler e MuSoO ini dopo la firma del patto che consegna ai nazisti la 
Cecoslovacchia 


Sono passati trentanni da 
Monaco e hfiiominia di quel 
cedtmenlo delle potenze ocrt 
denlalt Trancia e Inohìlterra 
s della compUulà di Mussali 
>n davanti alla nnohiosa ag 
ffressiuitrt di IlUler nei con 
fronti della (^acoslovacchta non 
si è ancora cancellata f a spar 
lizione de la Cecosìoi acchia 
piu che l annessione dell Au 
stria fu l ultimo atto della 
preparazione della guerra mon 
diale fu l irnmedinla vigilia 
della guerra ma ancora la 
diplomazia credeva di avere 
una parola da dire e non fa 
cena che consegnare la Ceco 


sloi occhia e poi l Huropa ai 
generali e alle SS di Hitler 

La stona dell ine nitro di Mo 
naco è nota piu noie ancora 
lù tragiche consegmme di quel 
patto di quella spartizione di 
un Paese senza eie quel po 
polo estremamente civile po 
tesse decidere del stio destino 
A Monaco non si compie sol 
tanto la trag‘'dia cecoslovac 
ca ma matura la tragedia eu 
ropea 

Come 1 comnmsti alla vigi 
Ila e all indomani i nmediato di 
Moiaco aves’iCro colto esatta 
mente i pencoli di ciò che an 
dava maturando è dimostra 


to (lai due ri ciimenfi (medi 
ti in Italia) che pubblichiamo 
/( primo è una lettera del 
Partito comunista tede<iCO 
(KPD) alla direzione del Par 
tito socialdemocratico (SPD) 
che operava da Praga m esi 
lio e in cni si fa rijerimenia 
ad un discorso di Hitler di 
CHI SI era compreso l estremo 
gravità II secondo documento 
e un appello comune dei Par 
titi comunisti tedesco tnplese 
/rancete e cecosloi acco della 
fine di settembre cioè dei gior 
ni stessi in cui si svolgeva 
la conferenza di Monaco 
Sono due testi estremamente 


igmficalwi della volontà e del 
tentatilo di mobilitare le mas 
se europee pir impedire pii 
ultimi otti le ull me fatali mos 
se del fascismo verso lo scale 
namenfo dei a guerra e la ca 
lastrofe mondiale 
La latterà alla socialdemo 
crazta e l appello non hanno 
bisopno di essere inquadrati 
nel loro clima storico intelleg 
gibilt come sono di per sé Es 
SI rappresentano l estremo sfar 
20 fatto dai partiti comunisti 
europei pochi dei quali opera 
vano in condizioni di liberta 
per ns depilare una battaplia 
rbe avesse per tema la pace 


per bloccare gli st jzi di guer 
ra per comi itUrc contro i re 
pimi fascisti 

A trentanni rii distanza es 
SI restano docn enti validi 
non soltanl) sul r ano storico 
perché la loro va idità si mo 
uifcsta anche nell insidie dei 
nostri pioini 

Per questo ci pare hiuti 
le ogni cominci to 

I due dociiminli sono appar 
SI ut questi giorn nella < R 
usta di Scici ze storiche» pdi 
la a Berlino RD7 (1968 n 8) 

a. se. 


Lettera del PCT alla di¬ 
rezione social democratica 
m esilio a Praga 

AUa Direzione del Partilo Soci i 
democratico tedesco 

13 settembre 1038 

Cari compagni 

1 ultimatum commimtono alla Ce 
coslos acchia foimulilo da Hitler i 
Norimberga n onferma un altra voi 
la che djspre/znncto i nmmonimento 
da parte delle potenze democraliclie 
e dell Unione Sovietica socialisti il 
regime m/ista aspetto solo il moinon 
to oppoilino per aggrcdiie quo lo 
paese e scntei ue um nuosa e snii 
guinoso gueir nionchilf 
Tutto le mf( minzioni pcisenulo in 
questi giorni dalla Gei innia stinno 
a dimostrale che nei popolo prevnle 
il timore eh um guerra che nono 
stante h feroce itpiesstono sta svi 
luppondosi in tutti i ceti dello pope 
ia/ione un dibnttito di massa sui pe 
ricolo che rnimcci i o che h grinde 
maggioianza degli opcni delle fsb 
briche guardino con odio al regime 
tn tale situazione sarebbe di f-ron 
dissima infliien/n poldica oli intorno 
della Gormnnii ed un mulo efficace 
per tutte le foize pscificlie nel mondo 
se 1 due partili delh classe oponn 
U SPD ed il KI D desscio con iin 
appello comune delle due direzioni 
alh chsse openia ed n! popolo de 1 1 
Germnrin uni i sposto chi ira e pie 
cisa alle minacc eh Nonmbcrgi di 
chiarando qinnto segue 
— Hitler intende trascimre il po 
polo tedesca in im giicin gli altri 
popob vogliono la pace c iJ legime 
nazista sarà l unico aggressore e 
1 unico colpevole se m seguito al 
1 aggressione della Cccosiov occhia si 
sviJupposse una i uei i o geneializzoto 

— lo guerra c sliLuisce un pene ilo 
moi'ole per il |i polo tedesco poiché 
essa c luscrcblK infimle miserie c lo 
anmentomcnto eh nuli mi di vile imo 
ne 11 dstui/ioK dv/lc città cUI 
Gornnnii lutti i popi li che dts le 
rano h poco e lo libcila sono cUcisi 
e piontj a scoifiggcrc lagjio'-oie 
che SI scoglia cintio altii popoli e o 
dare tutto il loro muto olla Cccoslo 
vacchia minocc ota nell i suo indi 
pendenza e hbcilà 

— m questo sitiioziono è compilo 
dello dosso opeioio tcdesci m p( 
diie turbare sconfobcie i pimi di 


gucira di H tlor e mnbitilore tutto il 
IKipolo per la lotta conilo i crimmoh 
d) guerra 

— nel caso (h guerro sarà compito 
dello classe oporoia di itiliz/are tutti 
1 mezzi d cui dispone specie nell in 
dustna bellico e nel trasporto per 
for cadere il regime na-'ista e annion 
torlo soià il compito dcj lavoratori 
e dei contodmi costrett od indossare 
lo diviso di fratcìPIZZO!L cvn le ir 
mote degli Stati democratici e con 
I Armata rosso e di iivolgcre le armi 
conilo 1 propri oppressori fascisti 
1 obbiettivo li questo lolla soià e de 
V essere (h islibi ite rapidomcnte la 
p ICC la costituzione ci uno Gcimo 
no lilicr e ciomoci itiea che libero 
oli interno e libcio o inripencknle ol 
1 esterno vuol vivere nell i pice e nel 
l omicizn con gli altii popoli 

Se ! nostri due port ti mnolzano la 
loro voce a nome dei milioni di elei 
lon che 1 anno doto il loro volo oi so 
ci il democratici ed ai comuni'^ti olle 
elezioni pel Roichstog nel 1933 già 
sotto il regime repressivo di Hitler 
so essi pillano a nome dei milioni di 
operai iscritti ieri ai sinlicati c che 
oggi stonno olle leve dello produzione 
b( llico se clinmono gli altn milioni 
di avverson del regime siano essi 
eiltoiici protestonli democialiei o 
odeienti alle orgonizzozioni repres 
‘^c dol nozsmo e che tulli ospel 
t ino I oro dello i bertà se obono 
COSI h loro voce in modo cnntn e 
d riso il loio appello roffoi/erà il 
foriggio dei coinbottenh all interno 
flol porse e h loro fuìucn nello vnt 
tono sul foscismo d mostrondo al 
mondo che tutte le forze della Ger 
monii libero e demociatica stonro 
unendosi 

Noi vn nvolgionio questa nostra 
proposto poiché consideinmo che è 
venuto li momento di agire in comu 
ne 0 che in questo siluo/ionc d tcn 
s onc 1 effetto di un apiwllo comune 
al pr polo tedesco piò esseie decisivo 

Siomo convin t die uni ddtbeinzio 
ne fio d ?oi poltri) il uno np? io 
ntcs! sii coito nulo di file ippf Ilo 
r OVVIO che no sn iin lispnsl o con 
siderire onohe oltre in me di izione 
rormine fra di noi do vi sembrino 
pnrmbh Noi ei uiguriimo che si 
posso giungere od un accoido e od un 
dibodito fra di noi 

COI nostri s ili li proleton 

OC d l Pattilo Con iir ist i Icdcsc'' 

a nomo della Scgictcria 


Appello dei Partiti co 
munisti della Germania 
dell Inghilterra della Fran 
eia e della Cecoslovacchia 
della fine settembre 1938 

Con ansio e prcoccup izione i po 
poh avvertono che il foscismo inter 
nazionale rninoccia la poco mondiale 
mettendo in pencolo milioni di csi 
sten/e umane Milioni di madn sono 
piene di dolore e di collcro all ideo 
che 1 loro figli dovrebbero venir sa 
crificoti alla politici criminolo del 
1 Internazionole sanguinosa del! indù 
stria belile i 

I fo ito 1 di gu'^iro eh'’ hanno folto 
■iconere il songuo in Aliissmi i die 
da piu di due anni f'^nno uno obomi 
nevole politica di aggressione nei 
confionti della Spagna vorrebbero oia 
annientorc h Cecoslovocdi o boluor 
do dello dcoincrizio nei! Luropo ccn 
Iralo Ma ) cioico popolo spognolo le 
siste con i oiuto ottivo degli altn po 
pob agli 'ittacchi labliiosi dei fosci 
sti di Berlino e di Romo che usufruì 
scono dello non ingerenza unihlcrale 
L il popolo cocoslovocco che respin 
gè la diltotura del fascismo inteino 
zion'ilc deve ottenere anch esso un 
muto solidnlo 

I hvornton fioncesi hanno esprcs 
so in grond se mnnifcstnzioni lo lo¬ 
ro volontà che vengo nniitenula 1 n 
Icgrilà dello Cecoslovocchio goian 
tita la poce eiiiopca e la sicurezza 
della Trancia II punto di vista dei 
Idvonton inglesi è slolo espresso m 
grandi comizi e nello risoluzione di 
Blockpool che conci innono lo sm in 
tcUomcnto dell i Cecos ov icclin e de 
nunciario le piovocozioni dol Roicli 
Tutte queste m inifestozionl honno 
avuto delle impoi tonti ripercussioni 
internaziunili 1 lovorotori ((deschi 
che siftrono sotto 1 odioso regime chi 
titoli ile di Hitler c ogli no 1 bei or 
no il loro p Kse iffi i n a i i. hi o 
le foi/c dcllci dimoLi z i c dell i 
p ice 

lutti questi hv riloti tunno op 
prcsr con Indignazione i pi un di di 
visione della Cecislov icctiia citili ili 
(I lU 1 icontro fra Hitler e Ch ir ibcrl in 
a BcrclUcsgadcri I piiligum della 
pace piolcstdiio conilo la pics‘'ioic 


iiitimidotorio oscicitili d i governi 
di Londra e di Pmigi per fir occet 
tore questo pi ino ài iivisione delh 
Cecaslovacchia 

Queste copuolozioni h mio oncon 
esosiieroto I insolenzo e o rivendico 
zioiii eh Hitler Menti e il presidente 
Roosevelt ho proposto di iiuniro una 
conferenza in un ptcse nciitrolc con 
lo partecipazione di tutti j picsi mie 
rcssati per uno soluzione picifco 
Hitler ho convocoto o Monoco in Bo 
vicia una Confcrenzo ki quottro con 
Mussolini Cliomberhm e Dolidicr 
Cscluden lo la Cccodov occhia dolio 
dcliberozioni per in icgoiimento del 
lo priprn sode noi si contribuisce o 
solvognaidaie la [wee Non si opero 
contro coloro che oizz no olio giieira 
e ne traggono profitti escludendo da 
questo confcrenzo il gi indo paese so¬ 
vietico che I pop( Il c nsiclciono come 
la piu sicura gai mzi di pace 
Ld conferenza dei quattio voluti 
do flilicr ho un unico obbiettivo quel 
lo di divdcre le firze di poco nei di 
versi paesi lo cui un là può sola al 
lonlonore la gueiro 
Basta con lo c ipitohzioni e i ced 
monii di franto if fascismo che non 
IwLià f ir io guciio so noi lemoino 
duro mo ctie cuiscr) un nuovo mos 
Aacro se licsce i dividete le forze 
della poco 

fa sode dello Cecoslovacchia d 
pende dolio sorte ddl f urnpi Siho 
re la pace signifuo prima di lutto 
s livore la Cccoslovocchia Popola del 
la I rancia ddl hi h 1 terra e dello 
Germanio lottiamo tutti uniti a fiuico 
del po|)olo cecoslovacco per impedire 
la guci n e s ilv ue 1 1 p oc mondiale 
difeidendo 1 indipcnddiza dello Stilo 
cecoslovacco 

Lwiv'ì hndipf’ndenz 1 ddli Cero 
slov icchi i' 

Lv \ 1 ( I c [ ( I li 1 p p li 1 l 

h p K c' 

1 I h p ICC 

1 ( Il inceso 
PC bui umico 
I C t cu SCO 
I C ccc islov a r ) 

( / / / m I r / vi 1 1 U n£ 

/ i/l im / \rb l rf ugung Risi 
ka (V jO p Ib/J) 


L’incontro di quest’anno nel quadro 
della crisi delle strutture culturali 
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IL CONVEGNO SPECIALISTICO 
IN ASSEMBLEA APERTA 

La posizione del «progettista» all’interno del sistema — Contestazio¬ 
ne e rapporto con le masse — Gli orientamenti di Argan e di Seppilli 


7 a contestazione cl Coni e ' 
pn di c/il ha riiim 

to per?oiiah£a delia idiura e 
dell arte aftoriio al mino del 
le Strutture ambienta i era la 
tenie fin dagli inizi Va on 
zi dato mento allo sensiliili 
tà di Argan suprem pontefi 
ce di questi consessi di aicr 
ini] ostalo le linee te ride del 
Coni equo le commi sioni di 
studio e lo stesso o dine dei 
lai ori con la consapei olezzo e 
direi il non tanto scireto ati 
spicio di prniocare t conte 
statori a venire alla r balta 
il che à puntualmente aiienii 
to e nella forma pai eff cace 
Il momento i eranu nte effi 
cace delio contestazione che 
ha portato i congressisti ad 
un voto d assemblea in cui le 
strutture di questo Convegno 
e di altri coni equi del qenere 
vengono condannate ó stato 
quello delle accuse meditate 
sorte da una elaborazione dei 
temi stessi proposti alla di 
scussione che si sono alzate 
da un gruppo di convenuti 
C la domenica ai evo in qual 
de modo dato l avvio alle osti 
lita sia pure in forma assai 
blanda larchiUtto Grcgotti 
rifiutando i di ritirare il («co 
nosci ticnlo a lui destinalo per 
solidarifla con laichilello De 
Carlo colpito do inaccettabili 
misure qoiernaMie per la sua 
opera di aperto nconoscjmcn 
to delle loqioni degli sludcnti 
della Facoltà di Aichiteltura 
dell università nilaneso C 
stalo un gesto diciamo cosi 
generico al quale nella sles 
sa giornata di domenica eran 
seguiti interventi piu spacifi 
Cl coNcrehezalist poi nella so 
lidita delle argomentazioni di 
Picei Eco Quaroiu Luponnt 
Pages e Seppilh i quali ban 
no raccoPo largo numero di 
adesioni a una mozione conte 
statina che è stata approda¬ 
ta dal Convegno e ne ha mu 
tato la fisionomia 
le tesi esposte partivano eia 
da una analisi sprepiudicota 
del ruolo del designer nella so 
ciela neo capitalista (che At 
gali nella relazione dapertu 
ra aveva illustrato non tocen 
do dei condizionamenti a cui 
Il diòeqnalore industriale ^ sog 
getto 710 tnostrando di crede 
re olia possibilità di una fun 
zioiie «t liberatrice » del design 
all interno dal sistema) sla da 
una critica di fondo alle strut 
ture del Convegno e al tipo 
di organizzazione della cultu 
ra m esso testimoniata Sep 
pilli che con l architetto Rie 
Cl é stato fra i piu lucidi op 
positori ha rilevato come il 
problema di fondo sla quello 
della funzione del designer 
nella società capitalistica 

Destinazione 
dei « design » 

Di fronte al controdrìitiono 
alteggiomento di Arqai che 
da un lato lede il fallimento 
del € proqettismo » e ne can 
la la morte mentre dall altro 
affida ai designer cacciati dal 
la wesorabiUta oel processo 
produttivo dell industria nel 
4 ghetto degli intellelluali » il 
compito di t ordinatoria dello 
ami lente insilo e di invento 
ri di nitoie dimensioni spazia 
li e temporali in cui possa tor 
nare attica Icimmaqina 
zione » e quindi risorgere lo 
umanesimo di fronte a que 
sto atteggiamento ambiguo e 
contraddittorio Seppilli insiste 
sul fatto che non ii é tanto 
contraddizione fra design e so 
citta quanto fra design e sua 
destinazione Non c è da farsi 
din ioni se è fallito il design 
d oggetti non avrà certo sor 
le migliore il design o II 
< proqettismo » d ambiente 
Vn ambiente demisiificalo 
verrebbe inesorabilmente bloc 
cato dal sistema affidare d 
con 01 / di contestare Io socie 
ta al progettista » d oggetti 
0 d ambienti è velleitario ed 
assurdo perché in ogni mo- 
met fo della progeliazioue in 
ferì iene la strutturo del sistc 
ma ~ che non è generica ma 
retta dal principio del massi 
mo profitto — a determinare 
le fonile stesse del tproget 
tot ai fini di un rafforzameli 
(0 /( tt appara 0 di produzione 
Il 0 c tpilahslico I unica possi 
liiU td cffnace contestazione 
pot a qniidi muoiere solo da 
uni dell isliftcazione ti piò 
po dille ampia e diffusa de 
gli strumenti c chi metodi che 
la ocictà neo rap talislica (e 
■ noi genericamente la ciuiltà 
j in I ntnalc) pone in atto per 
1 cofdizionare ogni gcòfo dello 


nomo anche quello <t proget 
tante» ed te tcliro » al fine 
dei massimo profitto 
A que-’to punto si profila la 
ne essità di contestare il tipo 
di organizzazione ddla cultu 
ra posto in atto dal sistann 
anche net Tonuegno di Rimi 
ni apparenti mente aperto a 
tutte le voci ma in e//etti sfiig 
gente al solo tappar o dcmis/i 
ficonte quello con le masse 
8t affidi pure agli specialisti 
li compito di studiale i mo 
menti del processo per cui i! 
desigiiLi co cinto dalla cotego 
ria s porata dei / n ci iiidii 
striali e iiuni/osi a quella di 
seredata degli intellettuali 
tenta di ìiinrtlere ordine nel 
pniiornma urbano segnato dal 
la iipgnlii ita del « li ordine * 
dell oggi però t risultati del 
loro Inoro non debbono resta 
re patrimonio di ina eultura 
faciìnienle mercifi abile ma 
portati all ampia lenfica del 
le masse Questo secondo mo 
mento che nel Contegno si 
identifirn con il momento as 
sernbleare dei e essere accen 
liinlo Salo COSI si potrà sfug 
gire all astrattezza fatale del 
la cultura « colla » e instaura 
re un rapporto reale con (o 
uomo a ulnndolo a scoprire i 
meccanismi repiessii i della so 
ciela Ileo capilalistica 
Del resto è stato ribadito 
convegni come questa di Ri 
mini sono favoriti dal sisle 
ma I engono a izi promossi 
perche fralallin rispon lo io 
ad esigenze turi li Iil e mon 
dane e non bisogna credere 


rhe gli uomini politici stono 
senechi perciò sembrano ve 
Icre solo questo lato turisti 
ro mondano dei coniegni cui 
turali La i e dà é che il si 
sterna non recepisce le propo 
te degli intellettuali proprio 
perché queste sono avanzate 
ecnndo le regole mistificanti 
che il sis/j ma stesso bn un 
pista olio organizzazione cui 
turale f no di que le regole 
e qu/lla di congressi degli 
studiosi Se non si roiifono ta 
li schemi e non si da spaz o 
a una ver fica di massa dei 
piodnlti delh rultiira que ti 
non s/uggirnnio al conaizio a 
mento del si tema li iota 
chiesto dalla mozione dei con 
le latori s/Un trosfnrmozione 
del coni e/no in asseinbì a 
aperta tia acenlto queste tesi 
cndiiisc alneno in apparen 
za anche da Argan che é sta 
io invitato a fungere da rio 
dcratorc doli assembleo stessa 

Dibattito 

aperto 

1 lai ori sono cosi prosegui 
ti con lo siolgimento delle re 
lazioni preuiste Vedremo se 
a coiilaflo con lo coni ici zi 
degli operatori cult iralt degli 
urbanisti degli ingegneri dei 
riesigners impegnali in un inp 
porto non n eramente for na 
lo — quindi pin larga nenie 
estetico - con i oggetto e lo 
ambiente i coiiiegni di Rum 
ni potranno superare il mo 


mento d I gioco i off nato di } 

ciiltuia per dii enire slrumenli 
efficienti di demislilicazione 
d Un cultura stesso almeno 
di quella ehi mette il fiore al 
I oc lìiello del sistema « nobili 
landone » 1 azione repressiva 
In pioposito non lascia viol 
to spirare la reaznne in qual 
che modo ii consulta del se 
'/retano generale Ceroido Pi 
liberto Dosi il gunle Zia emes 
so un rovn/nirafo in cu si de 
finiscono eUimnti anarcoidi I 
contestatori che secondo lui 
sarebbero ai inuìli s I onto da 
uno 4 1 oloiifà distruttila di 
coniegni di coslinni di sisle 
mi di ii/o» Ter qiinnio ri 
guarda l interi ento di quelle 
che sono riconosciute come per 
sonniità della cultura si dice 
che I loro interi enti han 
no avuto < uno pseudo conte 
fiuto coftestatono » 

Le dirhiarazioni finoli di 
Aigon lasciano aperto alme 
no la porta del dibattito egli 
pur dicliiarniido che per lui 
essere protagonisti dell i con 
testazione « sarebbe uno cui/ ^ 

feria imperdonabile » ifferma 
che la contestazione eòe che 
quindi SI (ratto «d Micie 
nella contestazione del stsie 
ma f Vedremo se prciarron 
no gli interessi turistico mon 
doni dell orgouizzozirnc lon 
(0 viole ilemeiìie dtninciafi o 
le aperture cultiirali che lo 
stesso pres dente del coniegno 
mostra di credere iiccessorie 

Franco Solmi 


Incontro a Torino 


su Guarino Guarini 



r Accaàonih delle Se enze 
eli Toi no li \ promosso un 
Convegno inlGrinzioiiale per 
illustmro lo figuro o 1 opc 
ra dol grande architetlo 
Guai ino Guai im che por mol 
LI anni dal IfGO al Iffil 
lavorò a Torino o ii Tionion 
ie lasciandovi alcun! fra i p u 
insigni cntolavori dell nichllot 
tura europea fin i qioli spie 
cano por gonialllh di conce 
zione e arditezza di stiuiuiro 
la Chiesa di San Loienzo o 
la Cnp))plla della SS Snido 
ne e per novità di valori ar 
chitettonlcl 1 Palazzi deli Ac 
cademla dello Scienze e dei 
Principi di Cnrignano Gian 
clioso opere il enormi Ideò 
e cosini anche In allro parti 
d Italia 0 in Europa a Messi 
na a Vicenza a Lisbona a 
Praga a Parigi estrcllando 
e con queste opero e con 1) 
mlrobllo «trattato dell archi 
tettura civile » una dclerml 
nante influenza sullo sviluppo 
0 sulle forme dell nrclillet'u 
m borocca su una vasllssima 
area europea 

Il Convegno che appunto 
perciò si ò intilolnlo MTimil 
no Ciirrlnl o 1 mter intonali 
là del b vrocco » si ò apor 
to lon con uno inirodu 
zione al Cumini» dol prò 
fessor Rudolf Wiltkower dol 
la Col inibm University di 
New York Do oggi e fino al 5 
oltobi’e la iiuiltifonne figura 
c la geniole aitivilà del Gua 
rlnt soranno lllustinio d 1 piii 
Insigni studiosi di stoiia dol 
loichiteiiura e d) stona del 
l arto cd inoltro da nintema 
tic! scienziaii e filosofi con 
oltre qiiornnta relazioni che 
tntteranno dell opera archi 
tettonica del Cunrlni di Gua 
niil teorico dell architettura 
con mici prefazioni sullorlgi 
nalltà delle sue idee e cica 
zioni 0 infine della vasta in 
flucnza che le idee o le ope 
re del Gumini esercitmono 
sullaichllctlura della [rancia 
dei paesi tedeschi della Spa 
gnn 0 del Portogallo 


|ll n. 12 di « Quindici >< 

LA SITUAZIONE 

Dopo l intervallo estivo 6 uscito il n 12 rii 
I Quindici » Nella parto politica del nicnsil 
articoli di G 13 Zoizoll Elio Pqlinrani di 
uno studente di I nig'i o di Poteri’ Operilo di 
Pisa osaininnno d"! diveisi punii di vista li 
siUnzione cccoslovicca 

I) nnniftslo cut tenuto nel nunieio iipin 
duco 11 prlnn pagina delh iivisii r Iitcìiini 
Listi del Zi iig( sic 

Pule ni clic e In u linei II su vi ri 'ispi iti deli i 
conLcsInzionc o sugli ultimi awLiiiinenii d 
la Blemmlo di Venezia sono gli aigonunti dt 
gli articoli di bingviincU Ai basino Leo p l 
llpplnl 

Gac ano Testa valuta lo ragioni o gli sopì 
del c importunicni) nogUivo di ( ohn Bendi 
al Congiesso degli Aimiehlci di Cuitira 


CECOSLOVACCA 

rullo Colombo piosonla notizie di piinia ma 
no SUI d soldini di Chicago in occasiono della 
Convenziono dcmocniica 
r nulli 10 Paliizi 0 Cuiln Niccolal ifiion 
mio aleim problemi siiuiuii ili p di monta 
Ina dot Movimento sUidcntes ) | \ secondi 
pirto ivi meiìsilo ò didicnn nlh li noi mna e 
ai pi )blrm dol ic manzo con tu siggi di I3i 
iiHi ( ui lielmi e Jean Piciro ! aje 
Oinollu Volta analizzi le pubblicazioni dodi 
cato ai moti di migglo 
Il numero si conclude con uni Unga miei 
vista a William Biirroiiglis m cm il famoso 
hciiuore anunenno parta dello sue lemlcho 
ch lavoiQ ed espnme Inieiessmil giudizi su 
alcuni nspelU della socioia conlempoianea 


























l'Unità ! martedì 1 ottobre 1968 


PAG- 9 / spettocoii 


Gli » ex giovani » di nuovo 
alle prese con Pitandello 


dramma 
a nevrosi 


’ V/^5 * V. > 'i /■< ' t 

f 4 ' 

»'/ j ' Vi*.,>/*> 



Clamoroso successo dell’opera a Berlino 

Dallapimk cme Ulisse 

serto la f 1 Ricco carlelione delle Ire serale di jazz 

sua verità 

Il musicisla lende a conciliare impressionismo LI U. LLI vii 

e serialilà, ansia del nuovo e preziosità for- •! rr< 1 ^-m 

male, insegnamento evangelico e classicità ^^0C11 i lOl 

Nostro servizio 1 i-i'»'li i'im>,ion« II pianista al centro della nianife- 

lìPRi.iNO IO " Mir’f,ni, ni.ini.iio - Omeri Stazione che si aprirà venerdi 


Sei recife 
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t 1 flh \I J III I fifif I (fi 

Il I)\ 'iiilltt 20 Hniinni ò itjhii • 
un » di OHI >Ui\ I f d mi r< s • 

s M 1 * ll|) SSI 1 ( ili i I di 1 I • 

((«oshniuhi I r Ho di (Ito ^ 
j Ili ir Ki I j' I I fi si s iKij.! ifd Io - 
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di ìli 111 Hill i. K ii« I K u-' li * 
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Nostro servìzio 
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! >1 1 T 11 ipK ( I (h c spumo 
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Frir cono i.(>r( Piroiif/t’IIo i | 
ptr Ifj foiMpaoma difjli i‘’i ' 
piniarit v f/iuisi mi dm ere / ri | 
fifcKd del fiziiipfts ‘0 l)( I ulli) 
FtjH \ a li Aìf/Ofìi cil quale sr 
apflimye gnesl anno un mimo 
promc'lenlp nume quello di 
Giulia Lazzaniii e codiila sut 
l \mi(a delle mo^li un te’Ho 
genite nel 27 e infliusiatnpiifc 
— 5C ondo Romolo Volli — 
considerato minore Dicevamo 
dovere C Volli che ci spiega 
il perctié di questa messa in 
Biena 

1 L (inno scorso in occasione 
del centenario delta nascita di 
Pirondello un noto critico tea 
tr .le recentemente stompar 
so sostenei’a con ranimonco 
che pis-sifj j) f(s)) ^rjl))Mli) 
lo '■(HiUi IcdiLtc — (lypiiin 
pecri — che uno i otto /inde le 
celi brazioni per d ceiitenano 
Pirandello s(nmparira di mio 
vo dalle scene tiienfre io pen 
80 che dovrebbe essere un do 
vere per un teatro nazionale 
o per un complesso imporlon 
te continuare a far conoscere 
questo nostro autore Condì 
1 idcndo tale parere — dice 
Volt' — ercori r;m fjiiesl anno 
0 mettere tn sceno (p/esto 
Arriicn delle monli i 
iVon c lino scetia di comodo 
111 dell ulliinn momento \/orta 
Abba (Ile ha i diritti di questo 
testo ha acronilisi do <olo 01 a 
dopa anni a (he ph set pio 
toni» lo itHl/mio MI sceno 
« L cominciato f/mndi il io 
tmro di lettura un lai oro tua 
go - afferma l'at/i — penhé 
qiied opera che piio sembrare 
ad un esame snpea^dote mi 
fiore in realfa a nostio pn 
reic non lo e Ha anzi una 
modernità e uno altnolilo 
stroordinanc e oddiri/liira 
credo la si /osso cons/derare 
la prono commedu. sullo ne 
urosii- aqgw'idc Volli 
[ <iinKd (t( Ilo niovli ( he } er 
rn data a loniin il “ì oi obi e e 
piunpf ro 0 Roma il 6 iioreni 
bra fu ììu ssa in s((aio ne ’7 
dalla Compagnia diletta do t’i 
rondetto di cui faieiano parte 
Marta Abba e l amberto Pi 
cosso Volli ci nostio olcniie 
loto di scemi di allora e ('in 
tempi roneomente i bo^zefii di 
Pier lAiigi Pizzi per lo spetta 
c)(o AmbediiP rispettano te 
indicazioni minuziose date da 
Pirandello via che daersila 
c Abl lamn serpillo una tinca 
onfina/uraiistiro asti atto 
spiepo Valli — Wo I abbiamo 
neppure ovato fa tentazione di 
(hiarc to spe(tO(olo Sarebbe 
stalo assurdo / cosi il proto 
gollista moscbile Venzi e epta 
SI al limite piu i iciiio ai per 
sonoppi del gì ilio di Aenputeo i 
che al tipico toivo persomig j 
pio su diano» 

Lo sceiiopra/o d accordo con I 
De I litio s! e ncbioz/udo olla 
oichiletliirn degli anm 30 ma , 
4 possala » alfioierso un ba 
gno di cosmopolitismo Come 
nel CuKKo delle paiti lam 
bienfe del /0i8 ero usto atlia 
verso gli occhi di un pittore 
quale ( osoiali r/ui in (/iiesto 
Amica delle mogli ce tonfo 
Sommo hìc’e e liaiihaus 
Gli « er gl mani » si propoli 
gemo q lindi in modo chiato di 
seguin una strada gi/) aperta 
con il C»Mio(n delle pai li e di 
restituire al teatro un testo 
che essi rileitgnno iinpoitaiile 
Volli insiste su questo tasto 
attaccando i ai (lomento da ugni 
ledo 4 f^/ud( uno ha detto che 
li Ungitoggio di ejuesfo testo è 
bruito [ ppure ìpogendolo e 
rileppf iidoto come abbiamo 
fatto noi per prepararci alla 
sua znessa tu scena ci si ac 
cargo che certe fialluie del 
linguaggio sono qiieìle di una 
grande lingua Se qualcuno 
insiste ned due che è un lin 
giuigglo binilo bisopiicre) ag 
ptuiipere che come quello di 
Svevo é un hiutto geniale t) 
AJcfitre palliamo con Volli 
sul palcoscenico del Quirino si 
protrano le scene e una voce, 
accompagnata dal pianoforis, 


accenna ah ime frasi musa (di 
\ (i/li pcr/( do padr mt di (osa 
dnedore di ( ompopiiKi spapa j 
4 (Nel prime alto la piflfpom | 
sta dece amare solo pabe 
badu/e di una canzone Abbia 
Ilio cercato la musico oiipino 
le Ilio ci ^ stato inpossibile 
troiaria De Lullo lio pensoto 
ad un ano di Debus^p mollo 
bella Rossella dopo il primo 
attimo di smarrimento, lia prò 
volo ed ecco il risiillalo che 
ve ne pare’ > 

Il tema è dolce anebe se la 
voce ^ leggermente aspra ci 
sembra che ben si addica a 
Pirandello 

m. ac. 

Nello fola Romolo Villi o 
R issrll il ilk 1 (ine prol igo ii 
su del dramma pirandt liano 


( »' I \ ) 1 I it I II i t 
(I I I I Il/( I I I I 1 ( lu f (It 
n Ih) 1 tpp etili I 
iriiin I blu '•1 ( nis i/ 11 

1 1 si 1 1\. < li.) I)! la I ■' 
ess I , h 1 ^l< I ' I > * ) 
i (in ! p <n! igg o iiu’ KO 
( \ l'.t I («n ) hi riiP lei ni d 
ln\(l^n 1 !!) eip''‘^tn/ione din 
tese 1 [ f f nii » N>no epa 111 d< 1 
) ) n I *1 ( < ! ! N f t I 11 i ido 
(i il! i iiiei 11 (Il Tro ^ \ i m 

M (1 c in •'Il m 11 1 ise mi 

( d ili 1 \( irl< * 1 1 1’ if« d > e 

y 1 l( 1 pr )■) ( noi m n ' i 

fiM I n<i (l( 1 ( u 1 tpc Sii . 

'•nne.v dei n ’’ <> i 

1 C lice seen le ili Nde e il 
lino a lituo In W-' \ ipp <» 
(l<i llll ntia rtiea 
Miri erso 1 iintica liama 
scorre fK rò imo spirilo nuovo 
Ulisse è li simbolo della nevr 
ca dell uomo senza pice as.se 
tato di sentii inseginU) da 
mostri annidali nella sui stos 
sa anima Non Poseidone lo 
perseguita ma d suo cuore 
carico (il dubbi e di angosce 
Perciò come c noie Dante 
UiiSvSc \ccciuo npaitir.l per 
una awenlura sen/i six'ianza 
oltre le colonne d l rcole 1 al 
In i ^( )p II — 'ivondo Dii 
lipicco'i — la « p.irolii » clic 


La rivoluzione ha 
monopolizzalo lo 
schermo a Locamo 

Un esemplare documentario sulle lot¬ 
te studentesche a Città del Messico 


Dal nostro inviato 

iOU\R \0 50 

Ki\olu/i me (■ i i\oUi/ Oliai i 
h inno niu mpoli/z-alo lo ‘•clic mo 
li 1 il b il n no delle unni ig i i 

I r iH del II mulo d oggi i f i d 
clic co Ha IO s ntentie dii go 
vini anti o foi lUisLi ainei ic mi 

II f or iga OSI ‘•(i de riti niess rani 

In 1 ) u t co Ile dal ( t ii issi 

ino de>ciii iciitai o niossic ino d 
0->( il Muli / Pegole? inuio co 
sii mio citi in rilni) sci rato e 
vigoioso osf c la Clonici di iin 
matu.i ed s litanie delie s m 
gimiosc Rionale di Citi del 
Messico Si cedono nngUiti o 
migliaia li Indenti di c ilici ni 
sfilale co np liti e in sdonr o m 
IMI colizo (i o< cino ini(> ossion mie 
c le ri ib e ! criibile pciclu al 
seieno aiteggiinento dei (inno 
slianli f imo I isco ili 0 i celli le 
« gl iniftero-, » pionli sempre 
«Ih PIOVO' i/ione ai [«staggio 


Bunuel non 
può girare 
in chiesa: 
«La Via Lattea» 
è sacrilego 

Si M 50 

I III-. R m le! gu i » l. il n<‘(ib 
m iin ioni icitico gì luiin ) d S n 
li-, li fin f,ri Iba lanca il 
pna'e iinfii'Kio uni s. •'in 
tini di noti «Itoli clu vi coni 
pollo 1 ) VI lOpaii/nni siilo le 
visti pii) lupinlc vescovo se 
min 1 isl 1 Ci i‘'lo (bave o sin 
(IrtUO I co l VII 

Riiiiiul vo](*\<i giiaro alcii 
II. sicie'* (ilImbMiio (Ioli I ( it 
liHiinlt di Sen'is mi il p* i 
nu >so 'Il è st ito fili) In 
g 0 ti il II 11 I detto Mio il s m 
lilm I f mi lU go (• ■( N ■ lUu if 
f ilio J- - I il) lite In ( m ggi ilo 
I e le 11 ( laude C u i 11 ( tu 
\ m /(idea non t -> i lUgo ò 
soltanto un mov inumt Un locu 
inctiiiii 0 s li e oiosic itliivoiso 
1 ‘^einll > 

liniuiet masti i di stupirsi 
■I ix?r (iue«bi ibifudne do! pib 
')! co (il \( loie nel SUOI f liti 
CIO clu invece non c è > 

t n le scine ptevisfe dal co 
p la c co lu sono motto [iiiit 
lovio CUI ic'sO 1 rn ino de la 
O(oc r V' '"nc ti uni s i ); i c il 
rovo d ^ idfl eie ti un voseo 
vo in elio scollai IO di tombe prò 
fanatA. 


il mgic's )iit biitiìfs 11 do 
cu ii( ni ino ( 111 lotto bop> itlut 

to Sii Ilio (bill icstimounnza 
ma non n inoito agnostico o 
amliiginnu lite lohicttvo.^ il 
cgisli come !( ciritpicse cn 
(n nel au//o (VJi minifcsd 
/lOK L ni d venta lui ^'esso ip 
pissionito p olatofiisn tanto 
chi lì COI'o/notr ggio si con 
elude s gli tic iliv iiiK nle con la 
Icit in i(! Ili viHc delle rivfn 
( 1)0 17)0)11 degl) studenti m lotta 
inUicihte d ili esuli i/iotic scin 
l>ie pili vibrila i P »ix)lo unito' 
Fojioi ) un lo Po lolo unito' » 
lipioc/ioiu h 1 suscil ito cpii 
paiiicohi UH lite tra i giovani 
VIVI emozione c li fino c stala 
siliiuiii (la un f igoie)->o i iplaii 
•=0 il solidai icl I 

\iid munto an dogo ha ovulo 
indio il pioerunc «c ilo (tei 
(dm (li Jick OLonncil Reto- 
liM ori ([im (siinmcnte gli ai> 
pillisi sono piovuti andie a 
scleimo isceso) iiitcìameiìle de 
dicalo i j) ibb icizz-iic (ii l senso 
ftiigliore ( 1(1 lormmt) ij movi 
meato t hip no» imcncino l 
SUOI ile ili e sopralUitto t s i(ì 
gr inm < s d! u ti spi r in/e 
K( I oliiliori ( s |) ni (1 n U 1 Ì 
mer IViglios i sion i lacionlata 
a biacco su! (onic lo vid co 
immilò « Iniip e i die f inno c i 
po al (loiitioic Ihieli \dibu \ 
di San Iijiiisoo cuncnt.ino» 
ogni gioin) Il loio vita \e 
esce COSI la pui [Kutica ma an 
dio bi piu ri (iiK itale prova di 
un mio I) ofiiulo SII 1 dispiezzii 
e I idliil I (he giovini anu r 
cimi tnilioio [jf t I) conclamati 
c grinde s(k (la> Johnsor ani 
t itt I [) I mt iti c I n ò di <x! o <1 
1)1 IIk i-. no di m tri icil)il 1 1 nc 
JflTdilctt (IMI iK sot))ifiuie 
110 nini c ,)o V) 

Corto gl h il d' g s bip >11 t 
lutti |) iliiditi II zoo I fh ‘=ti « 

( I di ( lazo I ( (Il lini i s loii in » 
piiUopi») con ni fintisniigo 
iK « utoj)) I m da lej In io (h 
si I \ i\ I mio og>.i lini I imi 
I icii 1 in i n VII [M 1 i; leslo h 
4 1 ivoluzioii»' t' h loti (|U( -.li g 0 
vini ('* dtsiini 1 1 pissirc seii 
ZI a ci 1 s« gin» I PiX) n iga i 
] IH I l Ulti dlIK 1 tini Cll(> O'gl 
I gl ono s I \ Il 1 iriitna c W d 
I condaiin im'o inltii p(>[K)ti il 
n fissino utiesi I rivoiizoiit. 
« fi )[) ( r po( if)i)L CsS( I( I («Il 
( 0 il bi |)o sibili n( 1 liituio 
Ila con 1 is) Hi (cn c ite que¬ 
st I ifitcìis I g OKI it t io as i( s( 
il lllm icdesio on id'-t tale tfuo 
ri ( (incoi so) di J« IH Mine 
Str.iul) (/o/Mia eh \iiiio Mzi//(f« 
/(«(iRzicli un 111111 iginano vi.ig 
gio nel leni[»o piidiiln isp[)pur« 
COI) n!( MIX ni slonci del lutto 
veri) a li IK i CI di un i classi 
Cil stoi 11 I 1 n ) (> Ir t /\ 1 n M ig 
ria c i < Il I iv I s » t» > 
vanni bvbisi un Hvch 


I ( I ISSI II I fi I n in k|i -no o | 

Il N > I I > I I I *( suo I 

il I 1 • 'l I < s ) li 

< n i ) I I ( 1 \ I P in i ( 

M 11 W « , Ibi I ’ n . 

iHi Pili l I I Ollìi 1 ( 

S il I , I h « ■ h ( 

(7 I n > 1 )' I nifi II 

(I bi> I I I I ita 1( (i 111 ( \ 

< *1 o ìndie \ (oiìu opj 

{ R *»Jf> CI w> Wi r>( bus 

sv 1 i2l «(Olì! Ila flol Pierizif 
hnun • ' S lì < ntn ' l'H 1 

u 11 I f d<ri vo n VV«bi rn 
1 KI ) I » ì ('11 » Iz priehò 
1 ' tilt < gli ginidi 1 Nono 
( »m in 1 s( >>» rt 1 | 

\ . ( > ne » n,x> P * ( ' 

' d )t* 1) b z)i - uni iie 

sius'i crosiò Mi 1 mo n 
fui si iniovr ò pir snonro 
qi»rPrt Rrlh cnlfuri Ira Dt* , 
busse e Io\cr mentre h sua 
r cerca è quella di un prou 
stiano ^ftmpo |)etdii(o» tra 
impross oinsnrio e senaliiò in 
sia del movo rd eslreina prò 
710 S tn fomia’e 
Cime il suo { lisse Datlapio 
cola porta in H propria nc 
che//I di scoprile e ippicxli 
a una errte77a estetico spiri 
tiiaJe da cin gimnh relrospzl 
tivamenle al cammino ix>reor 
so D i q n il senso di compili 
'07/1 (h questi ammircKrJe 
pi»* din n CUI si i mnov i I 
con !iddilforio insopiamento 
(f( I l ofo rfi notte (1^10) e del 
Pridimiiero figiO) di un hto 

I esigenza di osare superando 
l( eolonnr d Frcole dall lUio 
d volgersi al pissito por ri 
tr«) arvi il limi'c che è pioi 
hito \ircaie f questo segni 

' m ogni campo i confini del 

II fisse 

l o[Hii per quanto ardui e 
(Il non Ticile conip cnsione e 
sfata iccolli come dicecimo 
COI I Misnsmo dii pubblico 
beiln che affollila assie 
tue a c 1 itK I 0 musicisti giunti 
d I lutto il mondo li « Dout 
sth 0)X r »• I esocu/ionc fi ut 
to dt (piatirò mesi di lavo 
ro ( stata (ccelUnte sia dal 
{«mio di \ st ì scenico fbo7/et 
ti del noirnlino Peniando Fi 
iiilli e ie,_ia di bell ler) su di 
({licito mti ielle m cui si ò un 
po-la la dr(rione di I/iiin 
Mia/el e 1 ute dei canlmti 
IVik SicHlcn nelli pirle di 
n >sc Te in Nfulein (Circe e 
Mclantbn) f ilherme Gi\cr 
fNaiisicai) \ntnbelle Ber 
mici fCalipvo e Penelope) 
\utnr \on ffalme (Demodoco 
e r e,iiì e gli il*n 

Paul Deufsch 


Nostra servizio 

noi DI.‘\ 10 
I < sfnaJ n’ein iz «rf > (h * 
j 1 / di ihilog u C( Ub ( I ) I d I 
« h objbie j>iov>imi SU) (U 
«fYMiulf P t>' «lì tei iii/i ( > 
si un t < I vo 111 itu ( (Il i 

n b I d >1 1 )(> i 11 

s m 11 Uì/ >ìi I j > li 

\< Un*! io x> 111 In 111 
it< 1 li 1 li « i-i tilt 
s n)e ni n) 11 jn H > < 
gl o co I iì>b n > IVI 

lo > 4 1 II ti > e I 

>1 j I 1 1 n l z/ 

> I I I 1 I Dzz 1 I un 
> ibb ) > u ) » M I t ( i>in tin 
Il j ’ o >1 I iinrci < It 

ilo < 4rti « ) I i 1 11 

r Ivi [oz/ist 1 I II 

Q ) Il volli -.1 L in '1 N 
liti 111 dt 1 M I (II |) I 
'III 1x1 I Ue gioì ni 1 pillilo 
d ) f) i )} mt I il } otiotuo ol 
t « I (1 «. lo se ilt oftii I 
Iti om I ggn uno pionicltco 
4 st t (Il pi IICZ Oli 1 dCK I 

n< ) Il I s'o i( su q I 1 I in 

il «CUI di lot ) n 
! I » It >11 iiup> flit *« 1 

I Ivi I o I p ili t i 

IX z 4) line c IH) ( c ' I iv or 
1 (III) 0 110 } Mi tuo in i 
no ne' gt nmi o f> 5 t ix» '* ni 
>t inviino p tono » Hoonni 
J 11 no -vLo so > vii indù li niaf a 
degli Tenti (d implosili il 
Comunale snvoUa ò riusc to 
ad asisK II ai SI il pnnislo imi 
Itindo diolliiuente con Un Sul 
*fl scena dilla meUò degli ami 
cinqiniita ma solo o^gi c pini 
tasto mtylestamenlo conoscili 
to nei suo vilon da unu poi 
le pai ampn di ciilicci e di 
pubblico laMo ò uno dei pi 
Ciri del movo ji/z vscoltirlo 
dil VIVO come as&iuuano (|iKin 
Li ne hanno avuto occisione e 
uni es|)eiioii7fl sconvolgente 
peiclié liijlor SI ti isformi m 
un csiei già sov i uniini sopì a la 
ta lieta \l Coni uni 0 li pia 
nisia suoiuià da solo senza 
ikun u<ompafaii(o 0 
I) eonceito del panisti è in 
piogrumma pei li secondi se 
liti qud'i di soluto Spello i 
in linee id un a'iio pimi 
sii iti] uno il (omi)ito ve 
net di seri di qm o 1 decimo 

ICSllvil SI li Itti ZÌI (ilOlglO 
i (laslini ormai do inni orfei 
mito sii 11 emulo jiz/ishco (\ 
livello iTcìni/Hxwdi> su in 
nuclln c issico (ii'vliiu suoni 
la con 1 suo consueto quir 
tcRz) co ipkti'o di (fimni Be 
don sux alto e tono o flouto 
eoltavm» Ritmo Ciovetto con 
viablxisv t I laiKo loinni bit 
tona So'im.0 un qu n'eilo cti 
pegginlo dill Ilio s.i\or(m M 1 
bntiiiiiic) di OMgne gnmnco 
rn loe Harrioll con Kennv 
Wheelc lionibi Pii Sm>Mio 
pi ino C ( lei idg( tzoo le c enti ib 
Ì)is.so e John MirsluU bi'U 
ni Uì senta Oli concluso 
di mi I ime di «ci'-sotia» il 
virtuosi* ICO pionisia negioea 
naci( se (Jscai f'elcrson b»n no 
lo il oibblico italnno con Pe 
teisti! sninno il etn iubbossi 
s(i >1111 fonts od il tMltCIIStl 
Bobbv Dui barn 
Sibilo siràdisccni m fl|)er 
tuia I.XX* honil7 uno dei mas 
SI ni esponenti del 4 «i/z f (Hi 
dot bimco ziej doioguciii Ko 
nilz stioifl d swt tillo mi ul 


Mercenari 
sul Tevere 
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itt ( 1 11 1 isk 1 Itoli Pio 

b 1/ I . I I 1 ■« iin. t t 1 gli 
I I «1 1 1 ’K s I I) di Oto ìi ir 
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I th)!)! 1 - I > »i«ià 111 sih un un 
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d 1 se al i ( o< ’ 1IV loi 

Woti un punì sia jx'i li te- 
zo serali il fnneese MiiLul 
Solai già ospitilo a Roioenn 
ed uno d»i piò o jgiinli n/zmon 
riiroixn i a sei ili di doincmica 
vmIiò poi n s(en! il qunteiio 
doli olio flxofcmisli l’hi! Moois 
con (lOO ge (iiiritz punti Uni 
1 lexic'i coilnbbasso e Doniel 
(fimi hittern i quali ac 
ompigiu iniitì succes''mm 11 
to il (KmlioUisti \it lamii^r 
Iji ehm un del deci no resti 
vii è iiffidoti fld Ilink Mo 
bUj in dotato six tenne 
cme-so negli anni oinqtnnfi 
gm pii‘ner di Milos Divs 
Mtihlev saia icxoiningndo dii 
p misti Kcfìtn Dieu e dai gi) 
ciati Wooio o Morln luHe e 
Ire le scinte sai inno prosei 
falò z|jJ 4d)sc|->ckcv * dcilì 
lidio \d lano Nn/zo'elli 


Daniele Ionio 


lA COIONNA DEll'INA 


Il Messico non 
vuole la Spagna 
al Festival 
di Acapulco 

MADRID 30 

liO S]>agiin III deciso di non 
pnrfer(pare n(^ liffloiiltnonte 
ik' privatimoiue al Festival 
( incinatografico di Ai «palco 
611 orgunizzKort ni(?s.skani in 
fotti non 1 hanno l'iviialn In 
foinn utlK lille 
Non c la pi ima volta che al 
restii il di Acipvilco sorgono 
oiitrovoi^ie fia Messico e 
Spigrii dOomiulto di! fatto 
elio 11 Messico non licoiiosco 
il govotno spignolo indilo al 
fX)loro doi)o il lfopij))b!i(<i 



”11 Gl GIHOnS” 
E’PDSSttATUITI 


Nell opuuona corrente • vivere dt rendita ■ si<jnlflca vi. 
vere non con mezzi Tic.ivoli direllanionte dillo svolqimenio 
di unallivJla itivoralivn ira con mozzi rinvati dalla dispo¬ 
nibilità tJi un patrimonio ereditato o accurmilito In IukjIiI 
anni df lavoro E vero rbe qinlclie volli il patrimonio 
uno se lo ritrova cosiiUiito con un colpo di fortuna mci 
questa via per arrivare a • vivere di refidila • è al pochis¬ 
simi né è dotto che anche le altre due snno di moli 

Eppure nell arco dell esistenza terrena I uomo per 
ragioni di età 0 di salute deve od un certo momcntn o 
por un tempo Intlett rnunito «vivere di rendita» Come può 
realizzare questo modo di vivere’ 

La via normale ò quella della costituzione di una • pen* 
sjone • leggi, regolamenti e contralti di lavoro s) sfor¬ 
zano di aprire ed illnrciare questa vn ma lobicllivo di 
una pensiona sufficiente cd estesa a tutti ò purtroppo an¬ 
cora moiio fontano 

Non rimine clic una via la via maestra, percorribile 
da tutti ed a portata di mano l'assiciirflzioiiG sulla vita. 

reco «m esempio (h questa assicurazione applicnblle 
e tutti voi che leggete Una personii di 28 anni — uomo 
c donna — non sentir,) imjieltenle h necessità di «vi¬ 
vere di rendita » aimono finché sira m condizioni dt 
svolgco una qualsiasi attività lavorativa trcirra dalla 
stessa I mezzi per vivere Mi l.i stessa persona giunta 
a 65 anni 0 commciantlo a sentir piu pesaiilo il lavoro, 
si troverà ben fortuniila se potrà disporre di una • rcn 
dita ■ bo oltre all eventuale pensione della previdenze 
sociale dovessero occorrerle ptr vivere senza eccessive 
preoccupazioni e senn troppo affailrarsl, .iltre 60 mila 
lire menili quella persona., ocigi a 28 anni clie può fare 
per averle? Può (are un assicurazione di rendita vitalizia 
con UNA, per cui versando all INA circi 7 nula lire al 
mese! poco piti dì 200 lire al giorno, un paccliollo di 
sigarette'), quella persona nscuolen dall INA quando 
avrà 65 anni uni renditi vitalizia di GU nuli lire al mese 
So fo riterrà piu convenfonte, pofn riscuotere fu luogo 
della rendita un capitale di 8 milioni di lire (oltre gli 
utili df gestione) tutto tn una volti Fd esiste onebo una 
acsiciiraziono di rendita • di nversilulilà », mi ne parlo 
remo In seguito 

Tutti possono avvalersi di questo mezzo, semplice e 
conveniente per coslUuirsl una «rendita » claS(,uno nel 
la misura delle proprie esigenze 0 possibilità economi 
che 1 liberi professionisti lo mamme gli imprendiiori 
che nell et 1 maturo potranno ani-h essi ricevere li loro 
• pensione» gii artigiani I commerci uui (jh impierjiti gli 
operai che potranno Integrare In pensione della provi 
denzn sonalo e trascorrere così, uni vita piu sere la fi 
no Bile piu tardi eia 

Chiedete miiggiorl informizlonl sul vostro caso per 
sonalo! Per farlo, rivolgetevi agii Agenti dell INA dio 
sono dovunque In lnii.i oppure inviitcci I unito liglnndo 
incollalo su ciriolina po tale Senza alcun Impegno da 
pirto vostra riceverete tutte le Inlormazionl dcstderalG 


PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA (j 



iNome . Speli ' 

Cognome.iSTllUTO NAZIONALEI 

IVia. DELIEASSICURA2I0NI 

,Cod e Città ... Vin Sollustiana 61 I 

Iprov.. 00100 ROMA . 


preparatevi a... 


protagonisti (W r ore 21) 


(( I giorni della slori,i » 
co»i si inlltoln il nuovo ci 
do televisivo che inizia 
gi/ftil.i sera, si Imiti di 
un.i serio che avr.) porlo 
(llcilà mensile c che ri 
propone, in forma quasi 
inviriata, hi slrutlura di 
a (locumcnli di stona o 
cronaca n L.i differenza è 
sopratutto nella scelta de 
gli argomenti ogni fra 
smisslone, infalfl, sarà de 
die,ila ,id un personaggio 
storico Inforno al quale si 
acconfrn un momento Im 
portante della storia del 
l'urnanllc'i Questa sera, 
ad esempio, si Inizia con 
Carlo Magi» per lo pros 
slme edizioni sono previ 
sii Dreyfus, Calo Gracco, 


Federico Bnrbnrossn, 
Cromwcll una scolla che, 
.limono all'.ipparenza, np 
{}.?rc quasi del lulfo co 
sualc Ma diciamo di que 
sta sera Col lllolo « L'in 
coronazione di Carlo Ma- 
tjHD », Tullio Pinclli (con la 
ronsulenza d) Gilmo Ar 
naidi) ila sleso una sce 
nogglatura che rievoca la 
figura do! grande sovrano 
franco, la guerra ai longo 
bardi, l'Incoronazione av 
venula a Roma nel Natale 
(lell'800 La regia è stala 
affidata a Ploro Schiva- 
zappa Gli Interprol) prin¬ 
cipali Paolo Graziosi, En 
ro Tar.isclo, Olga VMH, 
Rold.mo Lupi 


Dietro le Olimpiaiii (TV 2" ore 21,15) 

Una medltnziono sulle olimpiadi invornall di Grenoble 
di quoslo inverno Questo II tema del documentario reo 
lizzalo da due nolovoll nomi della cincmafogrnfla fran 
cese 11 documcnfarlsla Relchcnbach, autore di mollo 
pregevoli opere del genere, e il regista Lelouch II do 
dimenio si preoccupa soprnlutio di ricosiruire il volto 
segreto delle olimpiadi, giorno por giorno, nttraveiso 
vicende del singoli atleti, manifestazioni collaterali, 
mnmcnil meno noli (ìcll'orgnnlzzazlone o delle slesse 
gare sportive 

Verso la fine (TV 2" ore 22,15) 


Si avvia albi conclusi© 
nc (slamo albi penullima 
puniala) il leleciuiz « Ciao 
M.imma >, presentalo da 
Vittorio Adorni Un iole 
quiz il cui unico motivo 
di interesse (se cosi pos 
slamo diro) è di vedere se 


il d campione In carica v 
riusciià a superare II re¬ 
cord dei qiiallrini vinti 
Oltre a quoslo avremo lo 
esibizioni della cantante 
Loulsollo, di JunloE Magli, 
di Landò Fiorini 


Un mese per Rossini (Radio l" ore 20,15) 

Tulle le trasmissioni operisllchc del marledi saranno 
dedicate, in quoslo mese, n Gioacchino Rossini nel 
quadro delle celebrazioni in occ.islono del centenario 
dello molle del coinposilorc SI inizia, questa sora, con 
«Tancredi», inierprolato da Anna Reynolds, Rlt4i Tale 
rico, Luigi Poni e Giampaolo Corradi L'opera è stola 
eseguita la prima volta a Venezia nel IStóI ed è traila 
dall'omonima tragedia di Voltaire, Imperniala sulla 
vicendci di Tancredi, cavaliere d) Siracusa 

Formiche e conformismo (Radio 2" ore 21,10) 


« La formica Argenti 
na » questo il titolo del 
racconto di Calvino adal 
tato por In radio d<i AdoI 
fo MorlconI, per la regìa 
di Umberto Benedetto (In 
terprota'o dalla compa 
gnia d( prosa della Rat dt 
Firenze, con Valenlln,i 
Cortese) La vicenda nar 
ra, in chiave grottesco e 
forlemcnio .illusiva, di una 


coppia di sposi (o del lo 
ro vicini) lo cui case sono 
aggredite da una specie 
di formiche refrattarie n 
quotsias) misura d) star 
minio La lotta a questo 
formiche diventa/ lento 
mente, un condfztonamen 
to oslsicnilale e — con 
temporaneamente — un 
nvjdo per evitare altri Im 
pegni e responsabilità. 


progrannimi^ 


TELEVISIONE r 


1,35 Per Torino, In occasione del XVItl Salone della 
Tecnica PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
3 SAPERE (replica) 

Q OGGI CARTONI ANIMATI 
5 PREVISIONI DEL TEMPO 
0 TELEGIORNALE 
0 TELEGIORNALE 
5 LA TV DEI RAGAZZI 
5 CONCERTO SINFONICO 
S ■'•ELEGIORNALL SPORT 
0 TELEGIORNALE 
0 I GIORNI DELLA STORIA 
0 OBIETTIVO IN AZIONE 
0 TELEGIORNALE 


televisione: 2* { 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GRENOBLE '68 (Le Olimpiadi Invernell) 

22.15 CIAO MAMMA 


RADIO 


Sauro Borelli 


Giovanna Ratti e Jiick Pal4incc si riposano duianic uni | Aiisa 
d«l film • ti met-ccnarlo • li ftlm « atnbianlalo in Messico mt, : 

secondo le migliori tradizioni/ si gira a Roma I 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 6 
10, 13, 15, i; 20, 23, (>0 j 
llcHveniito 1)1 Ui'n 610 
Selliate orar o ( ni so di 1 n 
gu) inglese 7 10 Miisu» 
sloj) 7 57 l’Il 1 0 (iispin 

7 l}5 lei I il i'i 1 inienlo 

8 50 Ix V io/on ( 1 1 ni lU 
HO 0 00 li (loiitn ogg 
*106 Colo) Il nitisK lOOj 
) < iHindo he gl i lo Kipj) n 

10 20 le OH 'lelli musi 

(1 11 00 li nosli 1 s l’iiie 

11 50 \ntologn lìui^i ile 
F Qi ( (inii ippunto i2 56 
Si 0 no 12 11 l/eHere n «t 

e 12 17 P mio e \ ngol.i 
15 20 (eleni ino )r« sxin 
\ Il 1 ino ( iiib 11 '0 Ir 
'.ni ss nn i r g di i 11 57 
I is’ino 13oi 1 (il Miliiìo 
IIF) /biUinrie ninno 

! ) 15 l > gin) *0 () on di 
ii('\ Ila Hi l'fl 1’ o I iinnn 
[MI i 1 ìg )//i lo >0 Q 11 
Jticcfl’iio De) hir.o 17()i 
Per \oi gonni 115 515 II 

(ìnloco !')0t5 Sui nostii 
riiefciti tR 15 «Il Ponie 
dei Sospn i > tO 50 I una 
[) irk 2 15 CI llll 1 fonli 
(II '’2 to M i«K 1 l( gg< ri 
d i V eniì ì 

SECONDO 

domalo (fldio ore 7,30, 

8 30, 9 30 10 30. 11 30. 12,15, 
f3 30, 14 30. 16,30, 17,30 18 30 
19 30, 22. 24 ( no Prim» di 
lOiUKKiue 6 2» Bolle tino 

IH'r I lìUKUìh 7 11 Ili 

liaidno ì t< m,)o di musi 

i 11 15 B o \ \ I iggio 8 ili 
Pan 4 (i)v() irj )| tj Sivno 
1 01 ehi Ili ài) H »m,in 
1(1 0 IO \ihnm mii> (. ile 
10 00 il j> 1) 1)0)11 del inrn 
do I H.i ( n il « ri 10 17 
I e nuo\e e ui/fni 10 10 1 i 
I ei din it I li «0 ( )k 

111 ) I ì n isira i'-1 \ j 11 


1« cin OHI (logli anni 60, 
12 20 1 1 asinissiom regioni 

1) 13 00 Villono Gassman 
15 33 11 scii7.alUolo 14 OÒ 

( inzonissinn IOGA 14 05 
)jkeT)ox )j00 Pisi» d) 

I ine 0 15 15 OrginUtn Fer 

II lido (.ermiHi li3i <E 
se lun pnrtiss) anch io > 
1)56 Ire minuli per le 
IGflO l^omeiidiana (t par 

le) 15 3i Musiche operi 
s'ielle 17 00 nollettliio per 

I m\igantl 17 10 Pomeri 
diana (11 jnrtc) 18 00 Ajic 
nliNO in musica 18 55 Sul 
noslii niercili 18 00 Ping 
jxwg 10 23 SI 0 no 18 50 
lanuto e \ Il goln 20 01 Onen 
le F..spre‘‘sn 2100 La \oce 
dei la\onici 1 21 10 La for 
mici \i*gcnUni 21 55 Boi 
leU no |)or i nivigniUi 22 10 

II cinzmicro di V Gassmin 
2^40 Tempo di Ji77 23 00 
Croniche del Mc7ZOg.prno 

TERZO 

0 2) < \n lire a Livor 

pooU 0 30 G Fiiiré 10 00 
D Seni latti 10 10 F Men 
delssobn BnilholdN 10 45 
S nfonie di P 1 Cimkowski 
11 10 [' l’ouiono B Bnt 
ten 12 20 L Délilios 12 45 
ihH.tliìl del duo T nnco Mai 
n irdi (aro 7’c(chi 14 30 
Pia ne di i Fe ira » 15 30 
<01 nei e del disco 15 00 
( omoosdfli I tffltmnl coikerii 
ponnei 16 35 F Sehulioil 

17 in Anloiìio Piernnloni 
I"’O fei-io dì lirgui tn 
gie e )7 15 P \ niì Mildo 

10 l'ino Noti7te do) Ter/o, 

l f) 15 Oiirtdrnnte economico 

18 30 Miis oa leggera 18 15 
\’V mui (1,1 WesleiH 10 15 
Ton e to di ogni sera '’O 30 
! c’i\ ce ubilo ben lempe 
1 Ito di I S Bach 21 00 
Mu«)cl)('fuori scliema 22 00 

11 (iionnie del Ter70 
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Gli azzurri di pallanuoto 
paregiiiano con Cuba (6-6) 

Nel Circuito di Città de! Messico 


Trionfano 
Simonetti 
e Marceli! 


Nostro servizio 

CITTA DEL MESSICO 30 

Mentre iinn ttliilivn clima è torn.it.i in cill.i o ijli sliHlentl, 
pionli 1 r prendere l.i lotta alleiulono che d «joverno niiintcì qa 
I Impegno di rilirare le Iriippe dall Univetsiln o «li .ivvnre a solu 
rione le altre rkhicsic avaiwale dagli slessi slnclenli (III citi, 
migliori condirloni di viia domocritiiM/ione della scuola e ri 
forma dei piogramm! ecc ) al Villaggio oliiì'P'co la vila scorre 
Iranqiiilla Ira un illcnartenlo o I altro Alle Olimpiadi mancano 
ormai |)Oclii giorni c gli ntlcli nifilano lo «aimi» n vista del 
grande scontro olimpico Ieri nel corso <li ima parlila amichevole 
di pallaniiolo le naiionali cl Italia e di Cuba hanno icrmimio alla 
pan con sci gof por parte Gli ifiil'am hinno dominilo la puma 
fise della partita svollisi nella piscini tielli » Cindiil > iini\»r 
siliria indindo in vanligolo por 3 0 poi i cuhani hanno reagito 
a fondo c sono passali i loro volli al comando per 6 5 Solo verso 
t I fini li 11 '•Itili' I i'" I 

I |) III . HI l’i I Mi 1 11 li innn i 

II ili// Il I HI ( I n I i I 11 indo 


\l I I 


1 


( I hi 


# La grazio a ginnasla sovietica Natasela Kiichinsknv<) Hima autografi a due tifoso mes 
sitane ilelifoo .illUnili'i) 


1’ //Il I 

\ lidi 1 
ili IplK / 

1 11 pi is' ' 1 * V|> in di liiiitii 

I '•eiis 1/ Hiiiili' I f Hit is'ico I il il 

II stimili iiussuan.i c stilo 
riali//alo ilii).li i/'uin dj ci 


Crolla la difesa della Juve ? - Sassi e tentativo di inva¬ 
sione a Vicenza - Per la Roma una sconfìtta salutare per 
ricollocare la squadra entro le sue reali dimensioni 


FIORENTINA *ROMA 2 1 —• Un momento esemplare della par 
tifa I centrocampisti viola DE SISTl e MERLO giostrano a loro 
placlmenlo^ guardali da lontano da Santarini e Sirena 


( he ( l'JI I I I t MI ' I ' t 
ttilo ( * I n Wirifnirn ddtn n n 

IH rn t sldld i(r(iinii>l<' 
zioiìciie c(l ma i>i italo I nor 
nutn/oa ci nfrnnutr ni r^mf» 
mi Mfo dc’/fc i/rnnWi cr rispiranfi 
«rondi 'lillà iirnna (/lomaia di 
camiJioiiatn iierchr si ^dpiin e 
laro itir /ulte Pianilo f>roh{a//iì 
pi» 0 mino Hnfwrfanfi dn ri 
ioli ore fafffjrni ah dall indispo 
nihilifa di iiarecrht ifiocnion 
chiiTic» nin ara tpramanlc di' 
firilc ivnsfirf» Wic filile drin 
ricuserà in modo cosi 11 fo?o 
p f/Liiprale 

Hanno dato I esempio /iiien 
fns c \fifnn le dnc sdnodrc 
cio(t r/ip sono indirolc gnosi 
oli nnnntmiln ^onin Ip nidoipori 
jirolr/oonicfc della lolla tur lo 
\PiiflPllo il Milan piPfiniìdn a 
dpiiio la tlardiUa SampdrJrm 
rrf ina di fimhti p ii'.rhnnlo 
mille folle di indirsi lOiKptin 


Interessante inizio del compionato 

Mostrano / denti 
le matrìcole di «B» 

Per alcune squadre sarà bene non abbandonarsi a facili 
entusiasmi - Prezioso « pari » dello Lazio a Catanzaro 


Inizio scopiiH-tlcinlc n ikoii 

felina dilla huona il-ìiiosi/ionc 
delle iiiplticole e di filasi lui 
te le sijiindic non fasci ile a non 
cedere di un passo si nza asci 
puma 1 iikmUi lulla m seliia Uil 
te le pioprii soisc I3iic delle 
tie «Ki aneli » hanno ijia cono- 
•ciuto In seorifiUa il Hicscia 
filli diflieile ( iinpo della Kc^ 
ginn il Minima eoiitio il Co¬ 
nio S) c s.ils ita la Spai pui 
palesando aiiema ciuikho scimi 
penso eoiilio il Mon/^i ( tui 
tav a c e fi I i ilei <uo che si li al 
tasa di ima Siial labhc ci.ita al 
la inoglio 

Le imtricoli si sono eonipor 
tale r^ic^i.inulite II (.omo ha 
messo siilnto alla fuisla il Min 
toia con I siili schemi setnidi 
et ed essenziali ed ha poi si 
pillo lesisUMi al piene libile 
massiccio i fo^'cing > dei \irgi 
halli II Cesena slava iier pa 
gaie lo scolto dell emozione 
dojKt riK/zota di gioco fKidtva 
pCM due reti i zcio conilo un 
Caiani,! alle Ilio che otoiai già 
piegusia\<i il apoie della villo 
ria Poi d un irallo è cainhiain 
la scemi il Cisena In f.iUo ap 
pello al suo (igoglio ad il pa 
roggio c sialo i iggmnlo ail un 
quatlo (loia dalli (me 

La rernana hi f ilio ancora 
meglio lui mehi Klalo al paieg 
gio «jucl Bau chi si ci.i picscn 
talo nninceio-.o c lei ulule e 
che lincee pi oso di pillo digli 
impavidi lemmi ha coiso il -^e- 
no tischio (il iinicUitei enuani 
bi 1 punii Ha olumilo il paieg 
aio sul finite' gm/ie <id un calcio 
di rigoie 

Insoinnui le nialncole li,nino 
mosti,ilo I deiili lanlo ìhi <1 1 
subito ad inlendcic clic non saia 
facile nduile al molo di s(|ui 
dre desiiiiate <i ubne la supie 
inazia delle c\eioi.nie'> L (pi 
sto c un fatto ('-iiemamonlo ìkv 
silno ixr l mie esse del cani 
pioiiiito cosi eu ne uim iiuIk i 
rione confoilevcie n vh'mo da 
due scpi ielle iul > onio delle ciu.ili 
eia stato (hnieile espi miei e un 
giudizio sgombro dn uu.ilsuisi 
pciplossila Intendiaino iifoinci 
al Genoa c all<i Lazio 

Che il (/ono.i polcssc hilloie 
>1 l'ndma ixiUvi anche «sscie 
scout,ilo ma * tu lo fatcssf con 
tanta dismvoitma tiovindo ini 
niefhal imen'e mi llionc di goio 
che pissa lU aveiso l,i icgm di 
Angciillo 1,1 sagKia rii Hi imhil 
la la vivuiia di M.iseheiom 

r r lumi nei olo ,i li e nomi 
mi f,iUo che lo < m [imi i 
gLi altssi spentivi di tr^iova 


ixiiev.iiio pievcvicie Ld è i>ei 
fliie'slo luiUii .ilmcnie che i 
(»ono\a SI iiaila gii di squa 
eira di p-omozione f comun 
«, > s.iicbho opix> Uno almeno 
inizi,ilmeiUe mix! •mie ai iX) 
gli cnlusiasmi pi i non nnp 
glint ),i sfpnrij ) jn uno sforzo 
iniziale che polrctilx' poi rive 
laisi contiopiodiK(pie ,i gnxo 
lungei II i’ idov i dal un t« 
per immissione f'el suo slis-,) 
.ìllcnaloie .'ivi,a txn pixo di 
eonlr ipixirie al lanci ilo (a noi 
Meno cl iinor si e fallo a 
Homa per il pare.'gio della i a 
zio a Cal.inz.iro 1 pine si 
(ratti di un D,ire.,g o imixn'in 
lissimo (elio 1 tizio poU 
Va 1 IKhe \inecie Mi cpieslo non 
sigii (k,i elu il C itmziio sai.i 
lina specie di fiuadi i ciisemetlo 
.Signillea piultosio che la I azio 


III finiiiiKiUe nliov ilo iin cer 
tu i(|uild)iio fra i uiiaili e ()r<x 
bibilmeiilo ha rnaggioi (hlueia 
in se sUss! (iinoi c Lizio per 
tniU) |X)trilibero col tempo me 
ulne d e "li e msenlc nel no 
ve 0 il< 111 1 IVO Ile 
( ol pic'k si) minilo dieiv uno 
i pallilo li Hi esc,a soip cso a 
Peggio C.il ibi 1 I co! piede stia 
Mnlo e paiiito aiiclie il loggia 
elu ha pi e nulo i lungo ma 
'^,VlZ,! risiili lUi conilo li rhfesi 
dilli Heggnii.i Ollimo I l'or tio 
d( 1 1 1 cc 0 co ri o 1 Mo Uni Lin 
t nmiiKiUi puvislo il iiaieggo 
1 a I nomo e Pciugia due s(ju,i 
d e coinliatli e che pirlono con 
lohiitlivo il un dignitoso < om 
,,oi'inienln .i< c uii'emlosi i eh e 
lol (ilo fla (OKcic a lutlo le 
antigomsli 


Michele Muro 


Per l'incontro con Baìrd 


IHllSll tO 

Il Ctinipiono cfoi mondo dei 
pesi modi Nino Benvenuti, dopo 
iivcr trascorso •ilcum giorni al 
capezzale dcl1<i moglie rieove 
r,if.i al «Sanatorio triestino» 
per una gr,ive forma di emor 
r,igia, ora pero completamonlc 
super,ila, è parlilo sLimnnl alle 
sci 111 treno per Milano cip dove 
in aereo, ha proseguilo per 
New York 

Nella metropoli americana il 
campione Inestino riprenderli 
la preparazione per sostenere I' 

12 0 il 14 ollobre II combntli 
mcnlo contro lo slaUinlIcnsc 
Ooylc Bairci, In un incontro (Il 
dieci riprese non valido por il 
titolo 

Nino, che la scorsa nollo ha 
dormilo nella mincrctLi della 
moglie è appir>o piu sollevilo 
nei giorni scorsi per il miglio 
nmcnto delle coi dizioni di sa 
Ulte della sitjnor.i Giulnn.i h 
quale adesso può slare in piedi i 


Benvenuti è fidusioso di ben 
figurare contro lo slatunitense 
Doyle Biird, che ha .-ispulnto 
finora 25 combattimenti vinccn 
dono 23 (le! quali 15 prinui del 
limile 

« Si tratterà - ha soltoKnenlo 
Benvenuti ~ di un ollimo col 
laudo prima di difendere la 
corona mondiale In Italia con 
Irò Fiillmer u 


I f/i ( i pel < ui'O In 
pai I lìii'oiuln a Hr’-iio no loii Irr 
I f;i>nl nlfziftiir) inunio pidiMii 
fi/'ilf hi iwnrirIfiN'C \riqfnsi) 
ifin niftin cnij tri» ol posviio 
che co lilum''Ono un porUiolfiH» 
rfoinoro o sin m r ipporlo nffo 
sffirso prolifttiin (/plln ■>ftnndro 
di ina sia in lo/i/iorto alte 
tradizioni di inihalhh,lild della 
ditela hianroncro 

Certo per ambedue le sf/iia 
dre le oihnti.'ình non innncnno 
per »I \fi(nn fnv<rnzn di ^or 
moni *' I infortunio a Rii ero 
per h Jiiienliis lo shilonrio 
nip'ilo in ntnnfi dello sqna Irò 
a spando delle omhiziont offen 
Slip I reale doli ni rito di •Lnn 
sfa I SOCI Ccrcto non si pno 
nnftoii» f<i riore addosso a 
ft'iceo ed flerdierto ma conni 
»i< uff hi^mpin reaistrire le dm 
d‘ indi nh proi e di Miinn e Jui e 
pur nn I oudunn rhe pi està si 
riiip'lfnitn m rnmiifnota 

Dii resto non nudto nu aho 
ha 'afa f lutei <he ha indo \i 
a \tiPmo ma m una ikPhtn 
eon nolte ninhre eosfifiiifn per 
la piifisioni’ dai dm pool nn 
nidlnt Ol padroni di co a con 
eon e mente lam n di sassi in 
rojiiDo e tentatilo il mi astone 
f / il Snriofi <he solo m e'tii 
mi t mise’ a inHHdinrr» d 
mreaoio eon In »»nnliicolot 
\ rronn"’ fd il liniouiia rhp ha 
puiioo a stento il \ nrps*» <*o» 
un tioal i/>'*ombofi sro*’ Pd if 
? orino ehi a sua i olla ha pie 
nato li Pi'O itiazie ad una prò 
deza di MnndoniuC Dnr coi do 
rhe sul rendimento bile sana 
dre <i nutrii ano ; 'rpccUie pn 
pìpssda ma d fallo stesso che 
questi siano stale ionfermalt 
n semina aaarn'OTp la sdita 
Z'One nel senso di aumentare 
oh »nf(»rino(ifii I su filler An 
poli Finìnona e Tonno 

la soipresn pai clamoroso 
viro A I enuf t dallOlimpun oie 
la yiorerilma ha i surclassato > 
una /ionia clip e apparsa I oni 
hra dilla squadra dinioslrofasi 
molto posifna tu Coppa Haliti 
ni( nlo piKipito dfi iio'o che 
l'.Mino offerto uno ptoia ad allo 
In ilio ma d( nierdo anelli dei 
t/Killorossi molti dei qiiah hanno 
tioialo solfo il Indio iioniiole 
(Ifef Sanianni Ceno f-’erran 
Salt ori) fot SI anche perche il 
lenirò tompo era male asse 
sUilo iierrhi A stalo uno si j 
(dio mtteii Coriloia su De Si 
sh eri al tempo stesso non si 
( compreso bene quali coinpifi 
erano sfati affidali a Salioit 

Ma jnendetselo con il maqo 
siirehlit in(/iiisfo iivfo che il ma 
t( rinle a sua divpo'i'ionp e 
SI irsn t Udì altro che di pri 
ma qiiahto coni iene piuttosto 
prendere alto di uno realtà che 

II jiinf/i stai ano diinenticondo 
per r dopo la i iffono in (oppa 

llalia a lìoìoonn per lornart 
a nutrire sopni lioppo nnibi 

PIOVI 

fmio fa Roma non iiuoiUreia 
sempri lo Ktorrnfinn In Roin.j 
pito I (/•’i" pporoip meoho di 
doiHonifO <omuni/ni' la s nn 
htl/ì rat la I inrt dina A «in 
tata n fcnif o pi r tollo/nre la 
sqiiatlra oialloio sa «olio i vuoi 
teri hiiiiti 

l'er quanto rif/ititrda li I lO 
re'dina ha inaio i sfata licei 
lezzi iiU mi lite Ut difovo vp 
de d torture e i /cr’ini nio 

III difnidna oppo'i una sepia 
dra ih tutto rispillo oltn che 
la formazioni pui *1 faina del 
inomenU) f n sola oradino pai 
sotto imo ( sf u f fdloc fio d Co 
olion de A andata onehe al 
di la dille pieii ioni iifdniido 
(re ioni a quel Cali rnio che 
pure I pirsintnia con I elo 
qui nlt hiifUtlio ih usila della 

: t nona III ( ojipri Italia a \o 
I pili 


\ m pi I nu I 'i ,i< I r» fu / Il t 
rcnfiiin t (ani.i i vino U pii 
me m (Inw.iiin a pait mi » </» I 
con Infir Ho/i»;»iz Mdnn e lo | 
Tino ino ( oM moof/ or mer lo ' 
e con niit/lion quiKienli nti i 
(irlo COSI «Olile j* pii innfioo 
nlfnriiinrii pt* U Ultimi pale 
sali da Milan e Jiiuntns losi 
A nnefic prcsio {x'r In^ciorvi 
prendere dall entusiasmo per le 
prodezze di horcntina e Co 
( 7 finri (nffnt in «indie in qite 
sto cnio coniicne; prendere alto 
della realtà del momento soho 
n ni (•eferc nuolio i piiidizi 
(piando it perudo di 4 rodap 
aio » sera c«/nipl«»(o(o e le sdua 
ziotti Si snronno cfiwinfc 
fVr orn dunque /«««mino 
piiido odo « carrellata » su qiie 
sta prima donicnua di minino 
linfo non senui ni«i nmr</<i(<; 
per In sforuj czdcislic.i 'i« 
d pi uno t/aal e stalo sionnto 
dallo Romn (n( frmf(sim/> < i 
(Ondo di ifioia con tai'idiO 
che I idfiino e lato <eunalo a 
Sapidi (aidaieU di l*elrelh a 
3 dolfn fine) fit* sono sfoli 1 
iifdizMfi dieci tiumert IT (tri 
squadre hanno onsen alo ui 
lotto lo duerni culo) che in 
fine si vfiHO 01 j fi in sene \ 
compU ssit aitu ili» ben ìhi indo 
pnoniifi (ino d) indo in pin 
uspetio alla pimo (pomata ihl 
(anipionatn piiss do 
hiecicimo olloi i die* i /n’si/u 
f>H/iisin'mi dello lolle spotliu 
non iitumnono d Itisi non stono 
soffocali dal ompoi lomciifo 
deludente delle quadre' 

Roberto Fresi 
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1i,i ( onqui^Uito il ( iiupuin uo 
il Ulano 1 vpi uh m < i «.ulti 
li >1 (uro <I« Ila I mil i (i P 
Imi boscl Ku <Ik' m (Oiroin 
venerdì 4 oilobii con imUiizv 
0 nnivo a Hologn i si un |ioi 
corso «Il 212 chilomoiii 1 ,ì 


I <p uh i il Iti < < i|j( ggi vidi 
I UKo HilosSi «untila su /i 

iiiill ()U hi Il{>l< O di jiiKO 

iu|i<i un I lu u 1 <4inv I LSI « iiz I 
Ivi Co ombu Diti I » H \ ) 
«I min I i\ •«> P ivsii Ho \’ 
f u Poli Mu ’tii m (it ISSI 
Ch um e \mheili 
Si a isciUia nncho h » Kclvi 


I ito T (il H ili'irii e ( lami i Si i 

Il unni I (Oli iiloi 1 li V I 

Hi ni Ilio I) [ol I 1 r\<)i< I ii 
I 111 M 'IH 11 < / in n il VOI 
1 imo ( >11 II I ino c I ilo i 

idi inno il I ( III s I |( ( 1 

s<l 1 idi< Il 11 m lido Pi psi ( ol i 
f r m m fi\ \\( g 1 Mo lem 
9 Nella foto BfTOSSI 


Gli jugoslavi sono giunti ieri a Firenze 


Domani Fiorentina-Dynamo 
per la Coppa 
delle Fiere 


Oggi alle Capannelle 


S T U D E N T I 

lUspinti clell.i l H VIofii.i dfll.i 4.1 Ginn.is)o e del primo 
anno di'l Liceo ScicnLilico Istituto Magistrale e Tecnico 
eviti rete di perdere Maniin rivolgendovi a) 

COLLEGIO «G. PASCOLI» 

di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 


Per infnrm.nzinn' 


Tal 80236 CCSENATICO 
Tot 47i)fi3 BOLOGNA 
Tot 322876 MILANO 


Dalla nostra redazione 
I un N/i 10 

li successo oUeiiiilo dai gio 
cdton dzll» FToienlma al 
1 1 Olimpico » conilo i gmllo 
lussi «il l(tl(riio ffciicia tuf 
avolo li poleii. «li leiicitie lu 
hiiici 1 Illusi viola e>(l e |k.i 
« pustoclu nell ambiente '•|Xii 
livo Si anemie con mollo m 
lenssc* )l mnufi clic- i figliali j 
dovi inno dis|ni(uiL ineicoUdi 
Stili (unito li Ovnamo di /i 
^abii 1 ciii I all IValt ni Ila 
la (1 1 S( i.ita ed lia picso al 
loggio ali Molti Columbus sui 
I mirai no L olombo 

1 loKiiim.i Dviiuno e valido 
IH.I la lasi iliinnatona d< 
la ( opp I (kilt I K ic e dopi 
la piov.i ofrtila dai ^rigl ili 
m campioii do tutto fa iiiiiu 
M (b( )l Mdour irmfrii non do 
vrtbbc (illudete l.itUsa (ju< 
sin aiuiu ptuhe i viola allo 
Stadium Maksimn di /aga 
bua (|uindi(i gioim oisino 
do]Xi esseit .indali in svan 
laggiù di uni ule imsiii mo 
a I iggiimgtic il menino pa 
Kggio gl «zìi ad iiii.i sjitili 
(olili i<(( nussa a s< gnu da 
capii in Pnovano a b dilli 
l'IK 

In qui sta (KcasiuiK la coni 
pagmo LI nata mi ptimo Uni 
))o offii iin.'v prosta/ionc' di al 
to lutilo tanto olle* se i suoi 
allatt mli avesseio aviitti li 
mua piu giusta sirui'iintnlt 
si siitbbeio issuiiial) d sui 
«osso c qmiuli nu rcol« di 
la snrcbbcio stesi in eaniiwi 

In condizioni ben diverse In 


tanto mi liti t Pi sudi Ili «oM 
1(1 malo la loinn/um di un 

I alle natole dtgh « osjnn > 
lini vai h . diebiai do «lu una 
dtcìsiont la pKixUii d<inmi 
do|X) 1 alli II uiu liti) (Ih gli ju 
goslavi sosuiMiiiio il (inni 

II lU I a pai tu I «x I I ini/U) 
all( 21 h t 1 n I (il I 11 1 d li 

I libiti. Iitli.i Hiilx t Sdiaul 
< d II gli nd.ilint « b. gi l<i/< I 
\einii vk II « Iiilu II II, iid ik\ 
li cm ai I IVO t pi. \ isi.i {h t 
domini l’ti (|ui sto nu un'io 
s.mo stili fissili I seguenti 
pit //I poltioiu in I I unu lat i 
I ')(XK> liibuni mi 

nu Idi I IdOO ( I Idi di di 
Maiatoii 1 f i gKl ( m \ e lue 
HdO 

Loris Ciullini 



Hulme vince 
in Canadà 

M>Mo\lo\ «) 
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In pioposiln Oilolina il qua 
le fa pai te delle* dtic s’nlTelle 
maschili dei 100 e dei 400 me 
ti I Cl Ila (letto * Il Messico è 
in p 3 e*c che pneo a noi iln 
ìinni for'e pcrcliA aliliiamo lo 
stesso leiupernmento Ialino esu 
bei mie* > 

(ili i/zuiii sono accompagnati 
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ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

Il conlinuilA dell'infor 
maxione aggiornala, va 
rlllera e rispondente agli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 
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l’Unità / martedi 1 ottobre 1968 


Città dii Mèsskò; riflètta sugli ayvemmenti ; dei giorni 


PAG, n / ecHi e notizie 

Il Partito si schiera contro il governo 
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una sorpresa per tutti * </' 

Phiocta. cehiai’piaiitfl mao'o'inrsn?» /S milioni oootro 1) l'abolizioiie d 


Oggi l’università sarà liberata e riconsegnata al rettore che ha difeso gii studenti - La battaglia delle scritte 
sui muri della capitale - Prima vittoria del movimento universitario - Le trattative saranno lunghe e difficili 


Chiesta a schiacciante maggioranza (5 milioni contro 1) l'aholizione delle 
leggi sul blocco salariale — Quasi tre milioni di « mandati » sono an¬ 
dati a favore di una mozione che accusa il premier di favorire i monopoli 













CITTA' DEL MESSICO ~ Due Immagini della vita deila capitale in questi gVDrni Giowni dipingono, a colori psichcdollci, slnscionl che siranno poi mpesi «ul frontilc dello shdio olimpico 
A destra o Granaderos » armali di tutto punio, con alle soalle I camion che per sei giorni hanno trasportalo centinaia d! giovani nello carceri, presidiano il campus dell Università ( rLltfuto UPI) 


Dal nostro inviato 

CITTA DEL MESSICO 10 
Il cUlo sulla Olimpiadi si 
rosscrerui anche se meteora 
logicamente parlando conti 
nua od essere nero e a ro 
Lesclon Quondlonamcnla /m 
mi di pioggia sulla città le 
sercllo presidia ancora l Uni 
versllà ma c stato afferma 
lo che martedì gli impianti 
verranno rasliluifi ai rettore 
all uomo — cioè — che si era 
schieralo dalla parte degli slu 
denti a chi per questo era 
stalo attaccalo in Parlamento 
con estrema vlolcma con un 
linguaggio che lo colpita an 
che iul plano personale 
l e conseguenze rii quegli ai 
tacchi sono note il professor 
lìarros Sierra st dimise dal 
la carica settemila professo 
ri di tutte le Università mes 
sicane gli espressero la loro 
solìdarìelò e minacciarono di 
scendere In sciopero o tempo 
indelcrmluo/o se II rettore 
non fosse rimasto al suo po 
sto la giunta dell Università 
ha respinto le dimissioni ed 
invece sono state accettale le 
dimissioni dei deputati che lo 
avevano allaccalo con maggio 
re violenza e che hanno do 
vuto abbandonare 1 loro in 
ranchi nella comml’i’il'ìne par 
lamentare deil Istruzione 
Adesso lUnlvtrsilà viene ri 
consegnata a lui a Barros 
Sierra e la prima vittoria 
del movimento sliideniesco 
messicano e della popnlazio 
ve che lo ha aopogglalo Ma 
se questa battaglia è stata 
vinta ciò non vuol dl'-e che 
sta stata vinta la guerra far 
se si tratta solo di un armi 
slizlo che mira proprio a sai 
vare le OiimpiorfI nel senso 
(Il pcrniFllere che si svolga 
no In un clima meno dram 
malico di quello che si av 
veniva Jn questi giorni Co 
munqiie sia è un primo rlco 
vosclmenfo delta forza Inlat 
ta di questo movimento sf / 
denlesco che ha continualo a 
vive/e anche quando si crede 
va che fosse staio decapilo 
to dalle cenllnala di arresti 
dal massiccio spiegan enlo d 
forze dall incredibile violenza 
con la quale era stato colpito 
Il latto è che la possibUl 
tà e la capacitò di lolla da 
parte del movimento sluden 
fesco appaiono ancora inlat 
te Se ne può dare un picco 
lo esemplo che apparirà mar 
pinole solo a chi ignora con 
qitanla durezza queste /nani 
feslazlonl venivano represse 
in questi giorni le autorità si 
sono impegnale allo spasi 
vìo per far sparire dal muri 
di questa sterminata città le 
migliaia di scritte contro il 
presidente detla repubblica 
Dim Oidaz contro I «grana 
deros >» contro II capo della 
polizia conilo la «prensa 
servldora y asesina » la 
stampa servile e criminale — 
un opera di pulizia che do 
veva preseniore alle migliaia 
di persone che cominciano a 
arrivare il volto di una città 
festosa e felice 
Bene sfanolle le scritte so 
no riapparse quasi tutte e 
quasi ovunque Forse perché 
ancora non si era diffusa la 
notizia che l Università sareb 
be stata riconsegnata marie 


Manifestazione di 
studenti al 
Villarfgio olimpico 

CiriÀ DEL MCSSICO 30 
Una gr in follo di studenti si 
i data convegno stanotte da 
vanti all 1 sede d''ll Università 
autonoma (x,r assislcic nlli 
evacua? one dolo truppe che 
non ha a\iilo luogo Secondo no¬ 
tizie uflìciose li governo urei) 
bc pi oso a pretesto In presen 
za dei giovani davanti all aie 
neo per rimandai ne lo sgoin 
!x?ro si dice n domani 
Un breve scoctro tra studenti 
e polizia è avvenuto nei pressi 
del Villaggio olimpico quando 
la polizia ha attaccato un cen 
tfnalo di giovani che manifesta 
vino Non si sono avuti feriti 


di al rettore o forse perché 
servissero da monito la po 
ce ci può essere solo se ven 
gono rispetlati i patti La ri 
j consegna dell Università agli 
' studenti è solo il primo pas 
so di una trattativa che sa 
rà senz altro lunga e diffi 
Cile 

l unga e difficile perché 
da un lato li è una classe 
politica da mollo tempo ahi 
Inala a governare senza fasti 
di e senza jsiocoli dall altra 
I ui è una forza che fino a 
Ieri era sconosciuta onzi non 
era neppure ritenuta una 
forza Sii dire che i rncssica 
. ni siano mollo orgogliosi ab 
. diano una grande slìmn di se 
siessi e forse questo può es 
sere preso In considerazione 
quando II si sente affermare 
che nessun movimento stu 
dcntesco in nessun ;)aese dei 
mondo ha dimostrato tanto 
forza e tanta maturità politi 
ca quanto quello esploso a 
Città del Massico 

Però propio per questo mo 
tlvo questo orgoglio que 
sta stima di se stessi ^ acqui 
sta particolare slgmi/icato 
un altra af/trmazione che lo 
ro sono i primi a slwnirsi di 
quanto è accaduto che non 
pensavano affatto che dalle 
loro unlverulù potesse espio 
dere una capacita di lotta lan 
lo grande c così polUicamen 
te precisa con degli obietti 
ul che hanno potuto imme 
dlatamenle essere compresi e 
conaluisi anche da grandissi 
ma parte della popolazione 

Non lo pensava nessuno 
neppure il goveino che ha in 
cautamente credulo di poter 
risolvere il problema — qiiatir 
do si stava appena manlfe 
slatulo — (on il semplice ri 
corso alla repressione vioien 
ta II risultato olle/iuto con 
questo errore di calcolo è 
staio duplice da un lato II 
mouimenlo si ò esplosivamente 
esteso dall altro ha Unito per 
essere assorbito in una sorta 
di spirale si avvicinavano le 
Olimpiadi s quindi occorreva 
ad opnl coslo « ristabilire l or 
dine» per nslabilire lordine 
non si è l’-ovalo di meglio 
che inasprire la /epressione 
l Inasprimcnlo della repressio 
ne aveva come conseguenza 
l aumento della resistenza e 
della comballluila dei giovani 

Un errore di aiudizlu qtiin 
di e insieme II rivelarsi di 
questa forza finora sconosciti 
la o almeno non esallamen 
le valutala por cui adesso ci 
si è trovali nella necesislà di 
spezzare la spirale o — alla 
peggio — di fei marne il mo 
io Barros Sierra rimane al 
suo posto e l Università viene 
evacuala dall esercito Ma que 
sto non cancella il fallo pnn 
cipale la consapevolezza di 
un male che è stalo assai 
piu grave di puanlo si vuole 
ammetlere e la consapevolez 
za dell esistenza di un altra 
forzo che non potrà non aie 
re un fuluro anche se. è dii 
ficile oggi i lenliflcarlo indi 
vìduare le strade sulle quali 
si muovprà Dopo lutto 11 mo 
vimenlo è cominciato come 
protesta contro le violenze 
polizieschi con una rivendi 
razione di tipo sia pu/e no 
bllmente corporativo quella 
del rispetto della « exlraterri 
tonalità » degli isllluli univer 
sfiori Ma da qui è passalo 
a rivendicare un rntgttoramen 
to del livello di Insegnamen 
lo laulenlka democralìzzazlo 
ne della scuola per finire a 
rlvandican una libertà che 
non ò delia scuola soUnrilo 
ma di tutta la vita civile mes 
sleana con l abolizione di qua 
gli articoli del codice che 
permettono di arrestare chiun 
que «turbi» la soctelà messi 
cono 

In fondo fi fallo che il li 
more di pn giudicare lordlru 
lo svulglinenia delle Olimpia 
di abbia latto imboccare una 
slrada in fondo alla quale 
si trovava qiiesln impresilo 
nante piesa di cos lenza del 
le masse giovanili potrebbe 
essere considerata propria la 
prima vittoria ai (Questi 
slessl Irauapliall Giochi Otlri 
pici 

Kino Marzullo 


Dopo la farsa del referendum 


I colonnelli greci annunciano 
altri treni'anni di tirannia 

I dati definitivi; 92 per cento i «si»; 7,3 per cento i « no», 22,3 le astensioni — Dalla campa¬ 
gna la «forza» principale del regime — Testimonianze sulla coercizione esercitata nei seggi 

Dal nostro inviato I è che egli ha eh i lo nclh coin che iwi non i loro so^g o octtonlc 1) lo 


\1ENF JO 

Ci sono stato a qtmlo som 
bn d rtl oltà nel far (luudinrQ 
'e Cifre ufficiali del plebiscito 
gre 0 il ieri Solo nel Urdo po- 
inrriggio di >gKi seco venuti i 
dai lednilivi 02'o i si 73 o 
1 no li i c lo 'Intensioni Do io 
la p iiin fulminei notturna va 
Ungi di i\ dalle cimpignc i 
bollelt ni s] erano fjvti via via 
sempre più ra h fino i fo rmr 
SI del lutto per p'iro''vhie o'^c 
quando ermo cominciati ad "if 
riuire 1 nsulLati delle città Ri 
sudati che mostravano chi-in 
mente corno un certo numero 
di elcllor fa-»so nus ito nd an 
profittare del relativo f^eno al 
l intimidazione posto dalla pre 
senza fsoprnltutto ad Atene) di 
a'vservaton stranieri e Io con 
soguenti sia pviie occasior>ali 
l-)Os<il>lttà (il un voto segreto 

Il capo della g una Papi 
dopulos ha Ietto alla ra 
dio im prò lain'i grondante di 
sirisln enf'isi del quale 1 eie 


Un comunicato 


dell'EDA 


«1 greci 
hanno sfidato 
il terrore 
dei colonnelli» 


c l>a falsa del refoiendum si 
è conclusa Mn nonostante h 
truffa il terrore fasoist'i h 
strag ande nviggionn/.a del ix) 
polo greco hi dimostrato di es 
sere (onlio In t lunt i * si ri 
iLva in un coimmioato del Co¬ 
mi! ito I seciiLivo delirD\ Ut 
1 D\ iivolge quindi un cnloioso 
siluto TI conggio I dcffiocnti 
ti che sfidando il U rote lim 
no espresso 11 loro opix>sÌ 7 ione 
n! ipgime con il c no f coi li 
asti MSI me e con le stlu le rose 
non V afide t f' poiiofo si soUo- 
linoT nel cnminicnlo non nC(v 
nosccià mai i risultati del re 
ftienium nc h ni ov i Co tilu 
/ione » 

itoti (aiuto digli Slatf Unti 
e de 1 1 N \ ro lo t uints ui In 
se 11 risiili iLi (kl lefcrenluin 
tiuffi vuole rtnlcic peiinnm 
te il suo [Xilerc fisi isti c die 
giltimo > iivili nel suo conni 
niello IlDt nlndondo ilio 
sii sso tcruijo la necossilà de! 
lumi) (Itile orga u/za/ioni di 
Resistenza i delle alti e To /e 
polli che opxiste ilh (oslilu 
/ione citi colonnelli I I D\ am 
mo lisce I greti che tli lotti 
sirà duri » t che ik r cn ò n 
CI Ssii la I nut') e I 0 g im// i/io 
ne del (xiixilo t( iodi uno che 
on e foi/e dtrnocniitht del 
1 1 inopi c del ni litio accordi 
rumo un aiuto piu offiticnle ai 
greci t> conclude ri comunicato 
dell t D \ 

Anche Andre is P.ipindicu ha 
elogialo il eoi aggio tiimosirnlo 
dii greci nel referendum invi 
landoh alla reustenza attua per 
rovesciare la dittatura 


manto salicnUr è che egli ha eh 
to il benservito alle illusioni di 
coloro che discettavano su una 
po^sihilc evoluzione progrcLa.siva 
de) cgime Uno alla sin disso 
1 i/loiie spontanea grn/ie alla 
nuovi costituzione 
< Con I trionfalo voto di ten 
“ In ditto il cajx) dei colon 
ncllt - il |/>polo gl eco 1 1 dato 
una sanzione qinlo mai nessun 
governo di Circcia ha ottenuto 
primn > Il regime ha ora una 
«indiscutibile legalità» peiché 
< il successo d una rivoluzione 
crei il diritto» C U rivolti 
zione (cioè il colpo di Stato (cl 
?] aprile) gode oggi del «pre 
stigio dell assoluti ippiovazionc | 
mi/ionalc attraverso la piu de ! 
moeratica delle procedure poi 
cht il voto per la Costituzione 
sigmfrca un oto per la rrvolu , 
noie* «Stoncamonte nocesaa 
na pnlicamenlo logali//ata dal 
momento del siiccc.s.so democra 
ticamente isla lata da len h 
fvofunone entra nella vxon 
da fiso > 

Ridondante nell eieiica/iono 
dello promesse Papadopulos è 
stato licomco sull unico iinpe 
gno che ivrebbe (lotulo inlircs 
sire II paese cioi I iholi/inne 
dolln legge mar/inle « I a so 
spensione di certi niticoli 6 lem 
poranei » Im dotto Nessun ac 
cenno al ro e tanto meno i 
c!c/ioni politiche Wi subito do¬ 
po hi aggiunto che per il bene 
dclh gioventù il regime « com 
ballerà [>ei troni inni * 

In un intervista apparsa oggi I 
su una rivi'-ti Icdesci l uomo 
pili temuto di Ciccia il gene 
rnlo loiiinis I idas segretirio 
' generile a) miuidcro dell ordine , 
pubblico e capo dell i polizia 
ha dichiarilo «11 nos ro obiel 
, ti\o principe è uni racitcìlc mo 
I diflcizioiic (Il tulio nioclifitazio 
' nc (1(1 /nodo (i fKii'iare di ngue 
, e (Il compoi In SI in tulli i set 
tori* Quanti min ci votnnno 
1 5 ?■’ 11(1 js <1 Dipende d dia 
compKn icili//dzioi e degli 
(burlivi delh molu/ionc dr 
nicnU litio» Mi poi risiili i 
eli* UH he 1 li lini a clic iwr una 
«nuovi giovenlu» por camini 
IO compir tamenle il modo di 
(lensaie ci vuole una generi 
/ione (loè I t cnt inni di cui In 
p n lato Pipi loini'os Treni m 
m di Ulorni i 

( orle del nefando liionfo su 
un pi se \ oientdo la dilldlu 
ra non In i i •<() un attimo a 
scpnrci ire il \cl ino sui suoi pi i 
MI futili \lUo clic iwio di 
un pre ISSO di immnrbuliiien 

10 gr 1/ e ili i I uov i ros lU 

/ ire versi il ripiistino della 
democi i/i i 

Poi ni mio il pi b scilo Dilli 
noti/ic di 1(11 simbnvi clic i 
limili (Sin mi teli i fiis i f 's 
se ro si Iti !(K( III Fri un ib 
lingtio \sefll le questo due le 
slimori m/C diieiu cui non 
cambi imo imi viigoh sul ino 
(II) comi SI c volito ni Ile cim 
pigne 

I \ > uni ■» 1 IO pallilo 1 1 

\li < -n il nop isito (I liov 11 ( 

I n vii li UH tu ni 11 1 b l^l 1 

11 s(f ( 1 1 lei 11 ) Mi f| 1 n io 

s r-(1 s Ito sii |)o-.lo plesso ! i 
ni 1 11 sono a (oilo chi n ei 

mi sinbhf «tifo jwssibii* 

C erano tre invici hi di si s i] ti 
voto e nei pacclicUo di no [I 
prosid ntc del si ggio sotio gli 
(k(hi il eiiio iioliziotli di scivizm 
oh |>er giunta mi coeioscov ino 
mi cbie'lc Quie scheda mv 
le’’ Ho p-cso il si sono anda 


lo nclh c 1 )i n che ixu non 
on iin'i cil ni perchè aveva il 
fiinco iis .110 voiso il luoo 
del presi (ente e Unti ivitcv ino 
volere (itiol clic ficcvo lio mes 
30 lì fogl et o nella busti c 1 ho 
consegnilo Vii cliioloreic per 
che ho voti o cosi Anche so lieti 
mi avessero messo in circcre 
avrei perso il lavoro e ovnilo 
I mici due igli chi sLinno ter 
minanJo g i studi Per min 
moglie colle pii tutte lo alti e 
dame h cosa e stali ancori | 
p u Semplice le hanno conso I 
guato h bu>ti con il Si già ! 
dentro ui 5^s^ ha dovuto sol 
ti ito mllla a nell i cassetta » 
i cct> latin icslimonnn/.a ! 
«Ho fitto hO km m tixi per 
raggiungere il mio villiggio II 
sindaco che presicdcv a il seg 
gio mi ha dato una busta e il 
foglietto del SI coti quoslc 
iiirole tostinli VIetli li scheda 
nella busti c sbrigali perche ab 
1)1 imo moli) da fai e (osi ho 
esp-'esso i) mio voto demnria 
Ileo * 

Forse non è il nsullnto piu 
strabilinnle ma il ciso dell iso 
la (il I efk is mer la di essere 
Citilo Icfkis è un isoli dcDi 
costi o''ci(knlilo a nid d 
Coi fu F un sola «rossa* ave 
va un eiepul Ilo soltanto al par 
limonio ei (Il un depulnlo 
corn rnrs! I fkerc r '-onretelh n 
n me ino di nere fitto i I cf 
kis li mincolosi « po--ci * di 
IH Gli SI cexUro ipjKm 703 no 
Basti cosi Stilli sf onlilo/zn 
(lolli diUiltin che pioscfifi il 
mon io h l irjio commedn corno 
« h prcriduM piu domocr Itici 
po s Ì)i!c t non c (’■ allrn (h dire 
Qnkosa nuoce bisogni ig 
giungorc a pio-msilo del’e 
astensioni 1 1 suggestione di 
questa percentuale è indubbia 
e la lenti/ione di \ iliilirh co 
tìK mi gesto di p o'e 1 1 poli 
ct (li in (|u (Ito del c etlon 

10 c ncvitabilc Ma ina cau 
leli che Cl sembra oiporliini 
in luce a nleneic che il volumi 
(ieih irou^lT 1 <»is rni iici 
SI n IO i tà infe r ore B s v, n 
te lori I IO enti ile mi fatti 1) 

11 voto 1 XI era oobligntono 
[IO! 0 i>ci sono eh oltre 70 ann 

1 cu nomi pero (Ig invino ne! 
o II te co 101 ili non essendo 
VI 11 chi gl m pule elei vec 
(hi pioliibiUinnlt non Iniino 
volilo 2) dal volo ('imo ri 
5pen>)li anche cooro clic r 
sie levano i oti(' lOO km di! 


Olio Krag 
sul referendum 

«i danesi s'augurano 
la caduta del 
regime greco» 

COPI \ \( HI N IO 
Il pi lino m III) h K e O io 
Kl ig 1 1 COSI co nim ni i n < 
eie/ oni f ii s i ui ( 111 i i li i 
fi I ( nd I n grei o in Ik l i lo ( i 
ride re < ti ni fossi in gioco in i 
cosi ini tomo il de ino rie i 
n i/ii'iK grc< 1 il regnilo guco c 
uni cinciiura (he non hi mil i 
i e he r nc con h libcM \ Il p > 
polo (i 1 tose SI iiipm 1 ! i cui i i 
del re gore greto J’m pieslo ' 
meglio è > 


loro seggo oettonlc 1) lo li 
sto eotion'i non orano aggioi 
mie c co niiuncicv ino per im 
m (X 1 C ifficiie a i genie 
morti (dii ()2 il oggi sono 
<)G0 000) Sia gh cni grati ai 
lesioio (questi ultimi polla so¬ 
la Lurop i occtdci i o sono ol 
tre 300 000) 

Qnnlo di quel 22 i |)Or conto 
di astensioni v i alti buito oJ 
h sommi di qucatc tre calo 
gonc > I seggi Iti molte zone 
di campigna sono nmisti aprar 
ti Un olilo l ora fissila per h 
chiusura (emosimn irregolarità) 
e Ulvolia lino ollic la mozza 
notte a lo scopo di mslrollarc 
nogti tto-ii e renitenti Forse gli 
spcciilisti luiscirnnno un gior 
no o I litro a stabilire il h 
vello (il protOita contenuto nel 
Jsstensjpno eJi len Per orn 
non resti clic constatare che 
os'.a c 6 st Ita come c è sialo 
il no — pesaniiicsimo nella sui 
modesti i ben piu [)c>inlc del 
h groitlesca mcnfigna dot 
si espresso dii e città nd 
Alene soprattutto 

Mi iLsli soprnUiitto di au 
spcaip anzi piocnnro coi 
un d ciso sostegno alti icsislen 
71 gio'^'i che h protesti as 
suini li fornii e li foizi di 
uni lotti politici un ma cen 
tro 11 trentennale liUatun pio- 
mcssi o„gi (h Piinelopiilos a 
la ( rci. 1 

Giuseppe Conato 


Nota ufficiale 
bulgara sulla 
situazione 
nei Balcani 

sor I \ to 

1 igen/n ♦ 131 \ » In diff i o 
ogg uni (iiciinri/<eie n cui si 
iffdiin che li Riinbhiici to¬ 
po ire biilgiri one infondili 
melilo iccusiti <li sollevilo n 
VI Ki cizicni tei lo nli nei con 
fnxiti della Iiigoshvn 

I igon/ a lek gl ific i b ilgnn 
( uilorzzdi 1 l( lini ire che 
il govc no del 1 iUpubblici po 
poaie bulgari respinge ippicno 
lilì KCuse colie prive di quii 
SIISI fond imeni 1 li Biilgiiin 

) ilisl 1 niX) In nidi ivuto e 
I <n II I n t linzKXii teiriloinli 
I 1 c xifronlo d lidiu pirse 
lil( iwsizicnt è siiti pili volle 
I ) o>s 1 IH ih unenti intoini 
ZI SI ih di pli 11 > ( di g )vern) 
Nc soio ni u l moiiianzi g'i 
accoidi hihlei i i con uni seno 
di piesi so 11 si ed « ti l do 
c unenti e elidi inzi ni uffici ili 
riLi q nli li Ri libblrcii pojxih t 
bulg li 1 s [) (XI ine n i fivoix 
teli i leu ) il)il 11 le k fr<xi le 
ri t ib 1 te I ) IO h s». cxi ' i 
gl I in meli i In v iene 

L )) j I ) d } ! il ) Il ri eoe 

(tll >)ll K 1 I p H t 

II H( ) ibi) I I IO x>' irt b i 
gir i ( pii II mente dc'cisi i ii )i 

fHioi 11 tik SUI politici 
)x.ssi «ilrnif ) i/iche jn flit no 
i fornire lutti i s loi sfoizi di 
re h il ungi c i in nlo de le e 
1 l/l I 1 In I i)ie I b ile iiiicj tri 
c 1 ine ho 1 1 ) igosl ivia |>or il 
infforzr) ììctilo dc/ia pue e d«l 
la s cimezza nei ha cini 


Dal nostro invialo 

ni \CKPOoi ìo 

I ì pollile 1 ( copomic i (Il 1 
governo Wilson fiiialni ite 
emersi dopo qvnUio inm di 
fiillimenli i di luumee c jmc 
slrmiunto di lestmii izinnc 
neo cipiloli n c come irmi 
ditliceo .iiìliopcriio ò slin 
(iiir ime n(e c ind inti Ua dii fu 
(ongicsso annuale del Pulito 
iihuiisli ehi ha tenuto oggi 
in qi tslo cenilo bilneire del 
nordovest d Jnghillcjii h sua 
prima c tempi stosa sodul i il 
la piLsenzi di oltii. 1200 eh le 
gali 

f asstmlzlei in ipj)io\ilo a 
scliiaccnnU miggionnzi () 
milioni 0 98 nuli « mmd ili » 
a favolo e solo ! milione c 
121 niih conti ui) In moziine. 
pi esentata dii sindacalo dei 
tnspoiti in CUI si due le li 
ìbnlizinno dello Ici'jM che il 
tu ilmontc imixiiifiono li poli 
Ilei dei icdditi 

II |>ernio dell izionc gover 
nativa sul terreno otononuoo 
(blocco dei salari c lepressio 
ne dei siiulacili) è crollilo A 
nulh è valsi la pomi izionc 
di Barbari Caslle (innislio 
por i! leddilo e la produttivi 
(A) che ha impegnato tu((n li 
suo picstigin nelh difesa del 

l indi linei govcinaiiv i tum 
pendiate) nclloimai nota fni 
mula DSiDimenio de))) b) 
lancia espulsione delle ospor 
Inzioni aumento delli prociul 
lività in un c|Mmo di elisoceli 
piziono c (Il icsliizioni (cioè 
inlcnsificizinne d( Ilo sfinita 
monto c cadula del livello di 
viti il prezzo dolln « conpiiin 
Itili» scnrcalo sui lavoin 

toii) 

Il povcrnn In subiti uni 
ehmorosi sconfitti di fronte 
illi quilo non gli o piu possi 
bile issumcio un altfggn 
mento di incliffoionzn Spetta 
ori ai {lingoiili hlmnsti kn 
tuo il (liffcilc roeupero del 
pirtito e dei sititi icati (irieho 
il C ngrosso delle Tindc 
Unions i) mese scoi so iveva 
iifiulnto 1 iLUinlo politico dei 
lodditi) Urn noti concibilm 
im tullavn ocheggmto nrl di 
scorso (iella C islle quiiuio os 
sa bn invitilo i sindicili a 
propoi re una possibile illor 
nativa alle nllin)i disposizioni 
obbligilono sul reddito 

TI Conglosso ha dato oggi 
piena misura della stancliez 
za e dello sconggmmento che 
prcv ilgono presso i sostcìuto 
M labuiisli del baratto che 
divide ormai il governo dal 
partito nn anche della volon 
là — presso importanti setto 
il del mov monto — di rea 
gire per riscattare la prospot 
tua dì um rinascila politica 
all interno o all osici no d<.lh 
organizzazione esistente II 
governo Wilson è sulla difcn 
siva sa di avere perduto con 
latti con l dottorato e il pai 
lite ma è ormai scoperlamcn 
le ridotto il ruolo eh l'ostiono 
del sislcnici di cui pciallio è 
solo in palle rosponsibiie 
menile il controllo c il vmeo 
to dei centri di iiotcre inlor 
nazionali (ulkrioio inelobita 
mento della sloilim piesso lo 
iiJtoritn mondane) si nioen 
tuano sulla fininz'i o 1 econo 
mia inglese 

Di questo ha dato compiuta 
testimonianza linlot vento o 
dieriio del Cancollicio dello 
bcacchiere Roy Jenkins il cui 
linguaggio da « teciiotraU > 
ha nbadiio ancora di pm 1 en 
lità dell arreIramcnto govoi 
nativo su posizioni die un lem 
po appiitenovino alla destri 
gailskellnm I a piospclliv i 
sociabsUi non pissi più per 
il governo Wilson Al Congrts 
so SI è anche isprameiUe cii 
ticala la politici di mloivenlo 
statale che cosi come la al 
luale vigcnlo corporazione per 
la riorginizzizionc mduslriile 
si limila ad nccoinpngnaie c 
favorire ii tcnden/n alle fu 
sioni li formazione di unita 
di morello sempre piu grosse 
in nrnionn con la strategia 
dei grand) nionopo!) I opjiosi 
710110 a tale orientamento ò 
stili cspiossa m una forlo n 
soluzione (li condanna che ii 
chiama agli obbiettivi c a! 
pregianinn socialisti Uitlo le 
foizo vive del movimento dei 
hvoriloii inglese II documen 
lo ivanz 1 fi 1 1 litio la pio 
posln di «convocale una con 
fercnzi mondiale di tutte le 
orginizzazioni socialiste por 
pregi ammaro un pnno di a 
/loiK unitiiM contro Io forze 
del capitnlismo e dell iinpciia 
listilo * 

I 1 mnznne — pui nmanon 
do sronfiR'i d| misuri — In 
riccnltc' quasi tre imlinni di 
voli 

la seduta odieini si eia 
afzciti con un episodio cJatno 
roso qinndo un follo giupi» 
(Il iscriiu hbunsti jioiiLlrivi 
no nella sala piolcslando vi 
V neoniente contro ] nccole rato 
smembiamcnlo e riduzione 


dell iiuliistrn cnibonifera de 
ciso (ili governo In (limo 
sii i/ioiio dei min itoli inler 
iomp(.\i diammalieimonic i! 
discnisr inaugui ile di Jenny 
Ixe clic quest anno assolve la 
funzione eh piesidcnte de 1 Con 
glosso 

I e minifostazloni e i con 
vopni piornossi dalli nuova 
smisti i (hi giovani e dai 


gruppi della «demociazia o}ie 
ma» indKinn del resto il 
ciescente Inello di attnrtà 
leqiie.i e pi Uiea eh coloio clic 
Si pongono gii nellamenlo li 
pioblomn di come suiKiaie In 
torme oigani/zatlve nuove 11 
ristagno politico e la caduta 
di piospettive pi evocala dal 
fnllimonto laburista 

Iso VesfrI 


Nelle elezioni in Bosso Sossonio 

Avanzano i de mentre 
perdono voti i 
socialdemocratici 

Battuta d’arresto dei neo*nazisti 


Dal nostro corrispondente 

BPmiN'O jo 

I iisultati delle elezioni coma 

pili nell I Bissa Sissoiiii lianno 
iKonfcinulo h ixisizionl dei 
principsii partili rdc soelaldo 
mocrntico e lilTornle) o conira 
tiamenlc alta direzione d) svi 
hip )0 (Il questi ultimi tempi um 
liittiita d anoslo del |)arlito nrx) 
n‘)«ìslft che ha oRemilo II 5 2% 
nelle elcrzinii dei consigli di cu 
condarlo ma soUnnto ) 1 8% nei 
coniali comiinili La socinldc 
mocrziz i ha nggiunlo in totale 
Il 41 7''r In CDU II o i h 

hcinli 1 9 2 II p trillo nazista 
hi IV Dio in totilc 117 seggi sui 
quasi 37 000 i)Osli in palio 

II caix) lei pulito neonazisti 
von Tfiiddon ha tiidiivia dlcliia 
iato che le listo comuni preseti 
lalc dal suo partito insieme ad 
altre foi inazioni fra cui In stcs 
SI DC linnno oUenuto il 23 0% 
nn che nnehe in que'to coltolo 
VI sirchho una peidita del 2% 

Il pi Ilio socnldemocrntlco ha 
pei so 115% pur nnntonendosi 
in testi ilio sobieinmonlo poh 
Ileo menlro li CDU hi guaila 
gm 0 I M'T» Il pirliLo lil)onlo 
re^tn In posizioni p'cs«ooch6 im 
mutale 

1 primi romnonl! dei pirtlli 
governntfvi sono improntati a 
sodelisfnziOMO I agonzn di stani 
pi urficiilo delh DC tcriesoa 
ha dello che i voli ottenuti con 
fermino che 1 lio partili rap 
prosonlili ni Pnrhnionto fdc 
socialdemocratici o lilHrnli) e 
ohe IX) lano In responsabilità 
della viti poliHca nclh Gormn 
Din foderalo sono i pallili rico 
nosciuti da tutti t cittadini S! 


è aggiunto (coilo più per calcolo 
che per IngenciKà) che ) risi/l 
tali ottenuti dai neomzisti nel 
passalo possono essere oin con 
siderati solo fuochi di paglia 
Anello i) ca })0 del grupix) prilla 
metitare de Birzel ha rilascia 
to una analoga dichiai izlone in 
CUI SI parla di stabilità della 
CDU II segrclonci socialdemo¬ 
cratico Wischncvviiki ha affer 
mata che il suo psrtiio è soddi 
sfatto del rlMiltili o che corte 
perdile non i appi esentano nulta 
I voti ottenuti dimostrano un 
mlRllornmento Intorno della si 
lunziono [larlilo e ili esterno 
vanno considerali <oino ronso 
guenza di un miglioi imonlo 
delle condizioni cconom'eho del 
cittadini 

A proposito del parlilo neo¬ 
nazista Il segretario soriane 
mocrntico ritiene che INPD 
abbia già raggiunto il suo zen t 
e sjfl ormai In fase diseendenle 

In quanto al commenti In casa 
neonazista va registrato c4ie 
von Thadden in una sua grot 
tesca dichiai azione ha detto che 
I Insuccosso dell NPD v t nscril 
(o alla < propignnda tciToii«ti 
cn > svolta dai sindacati lede 
schi In queste settimine e alla 
loio richiesta di mettere fuo j 
legge 11 parlilo d‘ o'i ernn de 
sira Ma inoltre rilevato che or 
mal i noonnzisll siedoi o i) sette 
dei dioc! governi regionili e 
(jucsta è (le) resto In ii<po»<a 
(tnphcifa fl coloro che considc 
rnno che II neonazismo sia già 
un fenomeno del passalo nella 
Germinia federale 

Adolfo Scalpelli 


Annunciato al simposio di Spa 

Un nuovo metodo per 
individuare il cancro 

La scoperta è ancora in fase di sperimentazione 
Affretterebbe la individuazione della malattia 
Ribadita l'importanza della diagnosi precoce 


SPA 30 I 

Uno scienziato nmcncano 11 
(loti Jick Makari avi ebbe sco- | 
ix'rfo il modo dj determinare | 
1 suo diro senza jxwsibihtà di i 
mxzrc e in soli cinque minuti 
se un trvdmduo è colpito eia 
tumoic maligno o no ! 

lifl sonsazionilc notizia è sta 
fa dall dallo stosso Makari al 
punì) simi>osio Inlernazjooilc 
sui sistemi di diagnosi ori'cextj 
del cancro che si svolge nella I 
aitadna lielga Questo sistemo 
(insiste nell iniettare sotto la 
[xrlle al maialo un sicio com 
posto da ima formizione con 
corogc'na (sostanzji cJic provoca 
h formizioue di nnlicorin) o 
dal siero sanguigno dello stesivo 
mi) Ilo Nel gira rt iiochi mi 
niifi SI p(i() studiare la reazione 
cutanei del pizie lite se quesM 
è iiositiva vuol dire che i) mvi 
lato è colpito da lutnoie ma 
ligno se la lonzione è negativa 
signiflca che non si tntia d» 
cancro 

U doti Makari ha dichiarato 


che la sua sco,)erta è allual 
mente speiinientata da ncerct 
tori indipondooU di parecchi 
pacai IJ presidente della con 
foronza il profeosore i>clgn Ra 
miool ha nngiaziato vnvimon 
to lo scionzialo amenoano per 
il successo nggiunlo ma ha 
raccomandilo ai trecento con 
grossisti dj qunianta diverse na 
zionnlilà la massiiai pnidcnza 
IJ cancro eg)J )ia detto è una 
malattia socaalc clic interessa 
milioni di individui e sarebbe 
una gravissima colpa alimeli 
lare speranze che dovessero poi 
risultare vane 

Il congrego l>a pertanto id 
badilo sino a quando il nuovo 
metodo di accertamento non 
sarà ngorosamenle accollato 
nella seia validità scfendfioa la 
lmj) 0 -tanza primordiale di fre¬ 
quenti e sistematiche visite di 
controllo che permettano la dia 
gnosi precoce poiciiè 1 esponen 
za dimostra che fi cane ro è 
guaribile se la malattia è sco¬ 
perta e curala in tempo 


Ricerca personale qualificato 

Persone culturalmente preparate, dotate at¬ 
titudini commerciali e di propaganda, esperie 
contatti umani ogni livello, Casa Editrice Demo¬ 
cratica cerca per direzione di 3 centri diffu¬ 
sione Italia Centro Settentrionale, e Italia Me¬ 
ridionale — Non è indispensabile piecedente 
esperienza di vendita 

Rispondere a; casella S.P.I, - 20100 MILANO - 53/N 



















PAG. T2 / fatti nel mondo 


l’Unità ! martedì 1 ottobre 1968 


Proclamate apertamente U 

) mire annessionìstiche 

Abba Eban presente 
un piano di «pace 

Colloquio con Rusk - Ribadito il rifiuto delle 
che il New York Times attribuisce ai sovietici - 

tràall'ONU 

israeliana» 

garanzie previste dal piano 
Eshkol polemizza con U Thant 

Ami 

3igua equi( 

listanza de 

il governo sul Medio Oriente 

1 

NI W YORK, '10 to (li C.('fu->alemme comp.!rl i — 



CAMERA 

Medici sfugge 
a concreti 
impegni 
per la pace 

SANDRI DENUNCIA L'AT¬ 
TEGGIAMENTO EQUIVOCO 
DEL GOVERNO - L'INTER¬ 
VENTO DI CARDIA 

La Liisi meJio oncniale e 
ralieggiamonlo che il govcMiio 
italiano inli'fxle assumere in prò 

r odilo nel pro'.simo riibattito al 
ONU saio stali gii iirgomenti 
al cctilro del dibattilo awcnnio 
ieri alla Camera dove il mini 
atro degli Lsten onorevole Me 
dici ha rwposio ad una sene 
di interpellanze che erano state 

f iresenlatc da comunisti socia 
isti imitai) statalisti unificati 
liberal) e denioci istiani 
L intervento di Medici seppi) 
re lontano dai tmi che il go 
verno assinso all indomani del 
conflitto d«*l giugno 1967 e stato 
burocratico privo di una co 
CI eia presr) di posizione che con 
tribiiisci ondannamlo laggies 
«ione israi’liana alla restaura 
zionc dell} pace e infine gene 
rica 11 ministio intatti alhi 
dendo ad iniziative che per «ov 
vie ragicni > debbono rimanete 
riservate imi che rassicura'© 
su eventi! ili tniziailvc italiane 
ha dato adito n) sospetto che 
come ò avvenuto nel pissalo 
dietio Io schermo della riserva 
terza si voglia in realtà nascon 
doro I inerzia e 1 obbedienza agli 
Stali Unti 

Il compagno Renato Sandn 
nella sua replica ha rilevato 
come 1 unica afforma/ione chia 
ra che i) ministro avesse fatto 
foste elvella iclaliva alla spccifl 
ca com}X!ltn/a deh ONU per ogni 
tcnliitivo di soluzione della cn 
SI Via questa affermazione non 
e stata però corredata da nes 
siin giudizio politico sull altog 
giainenlo tenuto dallllalin nel 
passato infalli quando fu ap 
provalo la mozione di condanna 
p)*! I annessione di Gcrusalein 
me a Jarac'e, i Italia fu 1 unico 
paese del Mediteli anco che non 
volò a favore 

Quindi mentre non si trae 
nessuna conseguenza! di una U 
nen politica ciiaui si assumono 
per 11 fuluio sollnnto imixigni 
genci ici 

L Iialui -- ha concluso San 
dii — ha Uiltc le cinte in te¬ 
gola olii e che la necessita per 
miei venne nella cnsi in modo 
efficace questo significa che 
deve battersi peichò noi nspoi 
to JcJ dii Ilio all esistenza di 
ogni nazione venga condannata 
laggiessioie israeliana e ven 
ga iKJslo (Ine nll occupazione doi 
tcri ilon a labi 

La ifilcrpollan/b comunista 
eia stala illustrata dal com 
pagno Caidia il quale avf*va os 
servalo come tale minacci di 
guei ru che oggi incombe sul iv’e 
dio Oliente sia grave II noslio 
governo deve assurneie per que 
sto una posizione decisa a favo 
le della pace innanzitutto dis 
flocinndo la propria posizione da 
quella del governo israeliano 
pionunziandosi con fei mezza pei 
un iitiro delle truppe di Israele 
dai territori aiabi occupili in i 
secondo luogo procedendo alla 1 
firma del tialtalo di non pioli 
ferazione (sul quale 1 attuale go 
verno va manifestando dubbi e 
peiplessità) e decidendo alia 
scadenza del lei mine decennale 
dopo i] quale si puu uscire dal 
Patto Atlantico di ntiraisi di 
questa alleanza pietra angolaie 
d iqiiella iwitica elei cootrappo- 
eti blocchi (li forzai che alla ra 
dico di tutte le minacce della 
paco 

Nei dibattito — erano compie 
lamesvte assenti I deputati de 
mocnsliani e di questo il mini 
slro Medici si è detto c piofonda 
mente amaieggiato » — ò anche 
intervenuto il compagno Latlan 
SI (PSIUP) il quale ha insistito 
Bul dovei e dell Italia di uscire 
da ogni ambigua e falsa equidi 
stanza per unirsi a quel vasto 
schieramento mondiale che si 
oppone in nome della pace allo 
imperialismo e ad Israele che 
invece di corcare pacificamente 
il suo posto come p<ii-lt mie 
grante accanto ai paesi arabi 
SI colloca nel Medio Onetilo co 
me un cori>o estraneo al servi 
ZIO dell imperialismo 

n de Vodoi Ilo coerentemente 
al minislin MhIicI si è mante 
nulo su un '(sio di equidistanza 
povientlo sullo stesso piano la 
guerriglia araba c le rappresa 
glie isiaehnnc in questa situa 
zione — egli ha detto — il 
dovere dei piesi amanti della 
pace è di non pronunciale con 
danne ma di fare avvicinate le 
parti In quale m(xlo <|uesto sia 
possibile senz 1 (Ime un giudizio 
doli aggressione israeliana egli 
non lo ha spiegalo 
L onorevole Zagmi — che co¬ 
me anche h liberale Cantahn» 
ho preso loccisione del dibattito 
sulla elisi m'Hlio onentale per 
fare alcune considerazioni an 
tisovdcliche - ha insistito pui 
di quanto non avc'isc fatto il de 
Vedovalo sulla necessitò della 
♦ equidistanza» cd ha invitato 
il governo a pies(?nnro nel 
piossimo dibattilo allON'U una 
propiifl mozione anziché adorne 
a mozioni di litri paesi II che 
(letto dall onorevole /agaii ha 
tulLa lana di siginfltTre che 
1 Italia nncoi i una volta deve 
tviiaie di pundcrc una precisa 
poiizionc politica 

f. d'a. 


Il scgreinru» di Staio amo 
rieaniv, Rusk si Incontra 
lo oggi a New Yoik col mi 
nlstro degl' » sten isrneltmo, 
Ahba Eban per concordare 
una linea conuine da tenero 
ned irnrninenh diliaitito uMa 
Assemblea gener de dell ONU 
e nei contatti cUplomafici sul 
problema medio ononialo 
Ri'sk prendcrfi la parola alla 
Assemblea mercoledì, Lban 
1 « ottobre 

Il ministro Israeliano t {.lun 
lo a New York ieri sera la 
lore, a cpianto riferiscono tori 
tl informate, di un cosiddetto 
« piano di pace » che dh -^an 
zione ufficiale al propositi on 
nesslonistici agitati dal g(\er 
no di Tel Aviv e dal suo di. 
versi esponenti nel corso dei 
1 ultimo anno 

Secondo le fonti, 11 p ano 
prevede i seguenti punh 

l) gli israeliani lasci ran 
no li Sinai. che verrò smi 
lilanzzalo (misura die im 
plica il libero passaggio 
delle navi Isriviliane negli 
stretti (li Tiran); 

libero passaggio nube 
attraverso il Canale (Il 
Suez, 

t) « conlrnlln « (leggi an 
nessione) dei trrnlorl si 
nani oteiipau; 

4 ) annessione d» Ocrusi 
lomnic c d» una parte del 
territori giordani oteiii>'‘ 
tl Un altra parte verrà re 
stituita alla (•lordanin, ma 
sarà sep irata dal tcrrdo 
no di ({lU’sl ultima da una 
«fascia di sicurezza» sut 
to amministrazione ili una 
« polizia mista ». arabo* 
israeliana; 

ì) all’interno di Gerti'a 
lemme, i gioxlnnl « ria 
vianno» (h forinviln/iono 
non k piu predsa) ] Limi 
giti santi Interessanti la re 
tigione niiisiilmaiia; 

6) Isr.u (• si imnetUrà 
anche h stilsda di Ci.tza o 
concederà alla fiiorrHnla 
il « libero Ininsito » atira 
verso (Il essa verso il e* 
(literraneo, 

7) gli Stati arabi du* 
vranno rhonoscero Is-aele 
e concludere con Tei Aviv 
un trattato di pace 

te stesse forti hanno proci 
salo che la presentazione di 
questo plano non Implica ri 
nuncla alla rhhiostn Israelia¬ 
na di «negozatl diretti», e 
che anzi lo svolgimento di 
questi ultimi è condizione per 
I aUuaztone di qvinWtas' 
plano 

Non e chiaro se su {jucsla 
piattaforma u falchi » e « co 
lombo» di Tel z\viv abbiano 
infine trovato la loro unità 
Un comunicato govormiivo 
che nega qiic Isiasi impegno 
por qualsiasi iiliro di truppe 
Induce a non fscUidero il con 
irano 

Eban stesso ha d altra par 
te nuovamente respinto, par 
landò con i ginnalistl il pii- 
no attubuito dal «New Voik 
Times » ai sovietici, che provo 
de 11 ritiro delle torre isrui 
tiane fino alle linee di domar 
cazione prebelliche, lo stazio 
namenlo di forze dell ONU 
a! confini, lo l'ne dello (( sta- 
*<i di belligeranza I) e una gn 
ronzio comuni delie quattro 
grandi potenze contro una 
eventuale ripresa delle osti 
lltà 

A sua volta 11 generale It- 
zh<ik Rabm che comandò le 
truppe Isrucliune nella spedi 
zlone aggressiva dell .inno 
scorso e che è oggi il deio 
gaio del governo di Tel Aviv 
iiirONU ha diclnaialo in un 
discorso pioniineiato a Nor 
folk In Virginia dinanzi ad 
un gruppo di dirigenti giova 
nili sionisti che Ismele nflu 
ta le pioposK' contenute nel 
plano attribuito dal « New 
Yo''k Times» al sovietici (e 
che coincidono in parte con 
le disposizioni della nsoluzlo 
ne del 22 novembre del Con 
sigilo di sicuiczza del! ONU, 
consideiandole «un surroga 
to di pace » 

L atteggiamento Israeliano 
alta viglila dei dibattiti del 
1 ONU limane dunque, di 
spelta «sfida» alle delibera 
zioni dell organizzaz.ione mon 
diale e di rifiuto di ogni for 
mula realistica per una solu 
zinne politica rontl isrnelia 
ne hanno anche riferito che il 
primo rninisiio Eshkol bi 
«deplorato» nella riunione 
del consiglio dei ministri di 
Ieri 11 fatto che U Tinnì ab 
bla attribuito agli isratlia i’ 
la responsabilità aol fnllnnen 
lo della missione Jairing e 
abbia parlato di « Inevitabili 
th n di epi''Qdt dt lotta arma 
tn nelle tei re arabe occimi c 
Prima di vedere Fban Rusk 
si c inconir.ito piivalanienle 
con U Tlnnt temi dell mton 
tro, che è duialo un’oiu sono 
stati il Vielmm e la proiio 
sta pei un incontro a quit 
tro 

IL CAIRO 11) 
Un patriota siaiio rereme 
niente cntlurito dagli Isrne 
nani Abu el Ciels è mono 
nel carceie In ‘>eguito alle tor 
ture subite Ne dà notizia il 
gioì naie giordano zld Dilati I a 
Salni.i à sfilili sepolUi ieri a 
Cheljion sotto la proiezione 
d) iiiiponenh iiusuie di suo 
rezza per im[)edjie diinosii i 
zioni popnlfui 

Nella slessa zona di Che 
bron che è un grosso ceni'o 
del'a Cisgloidanl.i gli Israella 
ni hanno arrestato un grup¬ 
po di giovani senza precisa 
le le accuse sostenute a lo 
ro carico D altra patte venti 
Insegnanti oiabi del distici- 


ranno di fionte al tnhunalo 
militare '•otto lacuna ni eoi 
lahorazione con le organizza 
zionl partigiane Al tnbimalp 
(Il Nablus è eommeinto og 
ei il processo contro la ven 
nduimi» arilia [laesunese 
Vhdii 1 ih fhafik afcmita di 
aver tentato di passare armi 
e munlzw ni sul Ponie Alien 
by la Chafik à al lerzo me 
se di gravidanza 
I.a radio di Tei /\vi. in lin 
gun arnb.T ha minacciato ieri 
nuovi ntii aggressivi sul Ca 
naie di Suez in risposta a 
quella che viene indicata co 
me Attività (Il sabo'.Aggio egl 
zuma 

D altra parte U governo 
Israeliano provvede a rltrar 
re 11 massimo possibile tiene 
Ticio economico dal proprio 
atteggiamento aggressivo (1 
primo ministro Fshkol ha In 
vitato a C.erusalemrrie per il 
prossimo novembre I massi 
m esponenti isiaeuti della fi 
nan/a internazionale f'-a 1 
qua . Rotschild Rorherg 
Sieff WoKsohn C’ome o nou» 
una simile «confeienzn dei 
mili.irdari » si tenne 1 anno 
scorso in Israele cd ebbe il 
risiiliato di compensare larga 
men’e le spese della aggressio 
ne nntiaraha Eshkol ha preel 
saio che gli investiment' oste 
n in Israele sono raddoppia 
(1 nell ultimo anno 


A conclusione dei colloqui 

Piena intesa 
a Praga tra la 
CGIL e il ROH 

Riaffermati la solidarietà tra le due organizzazioni 
sindacali e il loro impegno per rinnovare la FSM 
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Scuola 


PRAGA — Un momenlo della riunione tra CGIL c sindacali cecoslovacchi 


Mentre una corazzala americana bombarda il nord della fascia 

La RDV denuncia l'invasione 
della zona smilitarizzata 

Isolata noi Vietnam meridionale la base americana di An Due - Accer¬ 
chiato dal FNL anche il campo di Thiiong Duo • A Parigi dichiarazione 
dei portavoce vietnamita sui candidati alia Presidenza USA: nessuno 
« ha preso chiaramente coscienza del problema » 


SMUDN JO 

Il Min storo (logli eslori dol 
la Rcpublil c.i Dcmocralita del 
Vietnam h.i proleslaio iillicia! 
monte lontro I invasione da 
r>arte aiiencana a partire d.ii 

10 scrorso 17 ‘■elti'mbrc del'a 
zona «inilit irizzata a cavallo 
della Imo) di drnntcnzioric In 

11 noni od I ‘'Ud Viclmm e 
conilo 11 ina->sK<.io impiego nel 
la flessa zona dei B 5? USA 

< Qu(»sli atti di guerra dogli 
Stali Uniti — ha (iicli.araio il 
Ministero di U.moi rosili iiscorio 
ma cinica violazione dogli ac 
cordi di Ginevra del DS-l sul 
Vietnam La violazione della 
zona smilitarizzata prova una 
volta di pili che nonostante i 
loro npoluti rovesci gli inijie 
rialisti americani si ostinano 
sempre ad intensiUcarc la loro 
guerra di aggressione •'el Viot 
nam » 

Quasi nello stesso momento 
in CUI veniva cJifTusa questa 
protesta una corazzala amen 
cana la ♦ New Jersey » por la ; 
prima voll-n in piegati sulle 
coste del Vietnam iniziava a 
i>onil)<irdarc la zona smililanz 
zata a nord della linea di de 
mai raziono ni(*nlre in queila 
rnend onale altri seimila nuli 
tari USA appoggiati da carri 
armali .lerci ed ariigloin si 
aggiiiiigev ino alle forze tiene 
trate precedentemente alla n 
cerca di una fantomatica 
J02 (I visione nc^rd vietnamita 
(>a corazzala arrericana < Neiv 
Jersey» di 5G000 tonnellate, è 
stala aggiogata alla settima 
Hotla che incrocia nel golfo del 
Tonchino Essa ha un equipaggio 
(il 1 639 uomini e a giudizio 
dei portavoci militari una sai 
va del suoi cannoni ha ofTolti 
dislnillivi maggiori del carico 
di bombe die pi»'» sganciare un 
B ’ii il piu polente bombar 
diete in possesso dell aviazione 
degli Siali Uniti Nello spazio 
di tre m'iiuti e mezzo I nove 
cannoni da 40“) min delle co 
razzala - aggi ingoilo compia 
culti gli stessi p»>riavoce - pos 
sono sparare sette salvo egiia 
gliando in tal modo 1 olTelto 
(iislrullno del carico di bombe 
di scasanln aeroplani La 
« Neiu Jersey» fu inipiegila 
per I ultim.i volta nel 19S2 nel 
le acque core me 
Nelle altre rcgonl del Viet 
nam sempio maggiore rilievo 
sta assumendo un azione del 
l'NL qu.isi sicuiamcnte coor 
dinala contro una ne di basi 
e di avamposti m'orno alla gi 
ganles(.i i)ase aeioa anierKaiia 
(il Danaiig Un campo fortificato 
USA a 4« cliilonieln a sud 
ovest della bise chiamalo 
ihui'ug Umc e oimai da gioì ni 
nccci'hi.ilo dalle fo ze pulì 
gi.me le tunli hanno anche al 
l.ictato una colonna clic coi 
cava di i iforniie il < aiii|X) ab 
ball) fido un elicottero 

Andu* la li.isc dei regmie f.m 
(olcio c di Uiize siMciali ame 
ncane di An Due ad ovest di 
ITainng qiiisi a ndosm della 
froitiira con il l-aos aiticcata 
len ò oggi compii lam tile iso 
lata e taglila fuori da qual 
siasi rinforzo rnpdo via terra 
Aspri scontri si svolgono con 
temporaneamente nella provin 
eia (li Qiiang Nam (a sud di 
Danang) o le forze partiginne 
SI sono spinte sino a Dien Ban 


art oppena venti chilometri di) 
la bìStì Negli storsi mesi la 
«vnzione USA di stanza a Da 
nang avev i " pt luiamonte boni 
birdato a ipiielo tutta la re 
gono I comi) ULimeiUi in corso 
ne confermano gli scarsi ri 
silicati 

A S ilgon il governo fanlnc 
CIO ha oggi prcsLiitito il suo 
ennesimo e non per qiicilo me 
no orno di hlsilà «libro liian 
co » su) conflillo vietnamita 
[ nccisionc o servita al mini 
silfi degli os'en fantoccio Tran 
filatili Ihanh per pionuiKiiiie 
dichiarazioni oltnn/'ste ncssii 
na cessazione dei homb.itdamen 
tl sulla RDV nessun riconosci 
mento del TNL le cui forzo 
armato sono siate definite da 
elianti Thanii « truppe aiisilia 
rie» di Hanoi e cosi via II 
ministro si è soltanto picoccu 
palo (il cercare di ottenere da 
parte della RDV una patente 
di 1 apprc'^enlaliv ilà chiedendo 
lapeitura di ncgo/iati con es 
so ♦ per guingeie ad una defi 
nizioric pacific.n del conflilo» 
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Il portavoce della delcgazio 


ne ai pie negoziati di Pingl 
Ngiivcn Thnrih I( ha dichin 
r ito stanniK iella usualo con 
feiznza si i tip i dd luned che 
lusMinn dei tr> piuicipi'i can 
di(h(i ìlla pie idenza d(gli USA 
vita pre'o chi ramcnle cosrien 
za (lei prohio tn nelnnm la » 
poiché sia ih npliuv clic Ni 
son clic W li ICO 4 auspicano 
la conlininzio IO doll.i guerra 
e della pollile i neocolonialista 
degli Stali Uniti » 

Ihanh !.(> h poi smentito <1 
cono (Iella dologazinne amori 
Cina Ihrnmaii tl quale ieri 
in um inleinsn ad un gioina 
lo giapponese aveva parlalo di 
un qualclie progiesso noi pre 
negoziati Inlci rogalo dai gior 
mlisti Thnnii l-o ha dotto « I/j 
convoisnzioni lia i lappresen 
tanti dol governo della RDV e 
degli USA non hanno finora fat 
to alcun progri sio » ecl ha prò 
seguilo dicendo che progressi 
.UHI potranno esservi « finché 
gli Sl.iti Uniti non avranno ni 
conclizion il 1 Mento c dorinitiva 
niente coss.uo i bombird.imenti 
cd ogni .litro atto di giioira con 
tio 1 insieme del leintoiio dol 
In RDV » 


Mosca 


Verso una conferenza 


paesi socialisti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 30 

Una conremizA ocoiionin fri 
1 ni.issiim dirigenti dei pae'i 
socnl'sU dovrebbe aver luogo 
mo'lo presto allo seo.io di mel 
loie .1 punto do,IO I e^,oeMenz^ 
accurnul.ita i nuivi piani di co 
l,il)ora/i<nie c di idtc'gn/’iim 
LS-onoiiica nell .imhito de! SI.V 
(Comeeun) 

Per (luel elio iiginrd.i la (e 
coi-'Ov.Kchia non vi sono oggi 
nuove po'enirhe di stim).i 
Questo fatto •u'^oiuio a cum os 
setvatOM po'tici sdu'bbo <) *! 
gmficic (he I i"e-.o ve-tvC 
sov et ( o c(co>!nvac>.o (Kitiehhe 
aver luogo mo'lo ,> es'o A't i 
osso VI or coi’inmno peiò ad 
C'>-'Crc moto cinti 1 inc«xilro 
e sarà — f 111 ( 11 ) filli ire — e 
nor e ki-v hi c oveio diilibi in 
provo IO Ma potrà ivor luogo 
«o tinto sr c qmndo ->0110101 
e cccosiov icclii sirmno cfxicor 
(il nel ritenere conclusa la prl 
in.i fU'O dell < no nnh’zo/io 
ne * 

quotidi ino dichiarazienl del 
dingenli ccvoslevicchi lelative 
all incontro e alla rapida par 
l< 2 r)z.a deile trupi>c dol Patto di 


Vir->avn non sarolibero du.i 
que — SI f.i osservare — con 
ce:tale cm 1 sovietici ma o>p i 
merebtx'io opinuxii non ancori 
cfxidvisc fino 1 questo momon 
to con quC'>ti ultimi Si deve 
fXMo notine che il (luadro de .a 
-,itua/iorie coco>!ovacca da'o 
dalla stcìmm vivietico muta a 
p(x:o 0 fioco Ix: conispfxidonro 
d I Prag.i '■000 senii>re tkxio 
diammiliclio e contongcxio sen 
pie pni ■>pesso 1 > irczzarnen'i 
pfX'itn 1 [)or le posizioni prese 
dii P( C e dal govi'rno ceco- 
'■ovicto (e ' "iticlie .u din 
genti covili della -.nmpa r» 
l.iccn vengono riprese suo sii 

I i.i imon'o e infine nieiio fie 
q lenti soni diventilo aoclic e 
critiche ilh IiigosI.un c ala 
Roninui Moti eiouunti «liieh 
Ìx'"o dunque 1 dino-.lrate un 
piogr. l'iv I rid izioue dell.) I<ri 

II Kic dì).) lo isp-e polemiche 
delle sttimiino scoi se contro 
titii coio'-o (( iKoslovacclii.i Ij 
gO'livui R nnnn pirtit; co¬ 
mmi sii dell I iiropa occidtntio 
cc< ) che nel movimei.lo o.ie 

I uo .ivcv.itio ni inifesl.ilo in v 1 
ne foimo il loro dissenso con 
I tnlei'vcnto militare 

Adriano Guerra 


Dal nastro corrispondente 
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In (loicgnzionc delia C(iIL 
hi concluso oggi I suoi ncui 
m con 1 massimi di; genti dei 
C (isigio ccotialc dol Itoti l.i 
11 gan 7Z.I/IOIK sind !c<i e co 
uiilov ICC i Al tcniiKic dei 
cotloc) Il e stalo pubblicato 
un comunictito congiunto 
Negli imoiUii la LGIl. ori 

I ippis* cni 11 I (i 11 sogioi l'j 

i jci I IO l imi A utotin I 0.1 c 
einando Mtxu ignani dii vice 
•.ogiei Ilio Mano D'Io e da 
Uiiitwilo Sfiliti KsiV)ii« tbilc 
citila 'ezionc iiiiornazionalo il 
ROH c a lappicstiilato (ini 
picsidonle KiioI l’olacck dal 
vice pitsidenl )an Diizi dai 
scgioim Miciial Kimlik 0 Ru 
(iole Pacovski (itil fiicsidcnic 
del Consiglio siiilacaio di Iba 
ga Kaiol V iloiila c d.’l ic 
spoiisibilc doliuliicii) iiuorna 
ziunnlo Josot Maick 
* 1 colloqui — affvma 1 ! co 
muincalo — si sono «volti nel 
lo spinto (iella uadizi(;ii«hle e 
fialonn amicizia e soldaiicla 
n un Mvomviito us cui ai c 
creala una aitiiaziono di gravi 
divoigofizc in seno al niovimen 
to sindieale inlcin uiouale la 
delegazione del Consiglio ceti 
naie dei sndacati cocoslovac 
chi h.i iato miti infoi maziodo 
tiollaglinia siills sitiiazKHio sn 
dacaic del pacsc sulle comi 
/ioni (icl lavoio sindacale noi 
la siiiiazioiic attuale e suH.i 
propalazione del prossimo sit 
limo Congresso confodeiaic del 
movimento siniacale ruolu/io- 
naiio l.a doìegnziono delia 
CGIL dal canto suo In prò 
footiinciiio appiezzalo la po 
situa esperienza che i snida 
cali cecoslovacchi hanno lea 
lizzato dal gennaio scorso nel 
quadro della domocr.Uiz/azio- 
ne (iella vita sind.icale sociale 
od economica por (ulierioie 
sviluppo del socialii>mo » 

«La CGII. è convinta — pio 
seguo li conninicato — che 
nelle attuali condizioni del mo 
vimenlo suidicile mici ua /10 
naie e in(lis{)cns.ibile la ricertn 
di una piu validi c piofonda 
unita su basi nuove del movi 
mento sincinnio inlorii.aziona e 
anche ntlraveiso \uv vmuova 
memo della azione c doil 1 
stiulliira (iella i ccien/tcne sin 
clacalo mondiale fendilo sul 
libero sviluppo del moviinonto 
sindacale in ogni pK’sO » 

< Ixj due delegazicni — con 
elude li comunicalo — affli 
mano la necessita di .afforzare 
!c loro ro nziom allo sro.no di 
contiilniiro nUiiUerioic sviliip 
po dell unità del movimento 
sindacalo inlorm/ioinle in pai 
ticolaro della I SM c della sua 
capacità di azione (rii iilLimi 
avvcouiieiiti hanno dimaslrn 
to quanto siano s.nld i nppoi 
tl e I mnici/ia tra I movimon 
to sindacale cccosiov iicco e l.i 
CGIL l-e due paiti si sono un 
pegnnle ad mtonsinc.nre e raf 
forzare nllei ornx’ntc q icsti 
rapiwrli sulla bnsc detlnuorni 
/toiml!'(no proleiaro 0 dell.n 
amici/i.n reciproc.i » 

I colloqui si sono svolti in 
um nlmnsfeia di «glande ve 
ra amicizia » come ci é st.nto 
de'lo (lai rappi esentanti Italia 
ni La delegazione (Icll.a CGIL 
tn e^p^esso ai sindncati ceco 
slov.acchi la compicnsune e la 
soldvnetn dei l.ivnrauni ita 
iinni 0 nel conlonno preoccu 
pi/ìone pei il fuLuro della 
1 SM 1 lima 0 gli alti smd ir 1 
listi Iniino ubidito hi posi/io 
ne dtll.a Ctrll. secondo cui è 
n«(essuio che la l’SVl si tia 
slormi e si rinnovi duenondo 
un cenilo di iniziative unitone 
G (Il incon'ro per il movimcn 
to sinlieae inh in i/ionaio 
1^ dclcK.i/iono de'n C(»ll do 
m.im visiiei.A ’e due nn.fgioi'i 
fdbbnclie .iiaglusi In (TsD e 
! Auto-l^ragd Sa a I * )nii a voi 
ta clic imi de.'Ua/om ‘•iriaie 
ra visiteià fa'!l^Il^ 
va(che doix) 1 falli di avo>-l i 
Lo ( KD e 1 Aulo l’r ig 1 cno 
d.alti.i ii.iite duo punti clii.ive 
t le (csl nell 1 ciisi ccvo'i'iv u < i 
Mia CKD iiifilli ixkIii giorni 
dofxa I miei vento iiiililic si 
svolse il XIV tongiosso «ti 101 
liinno c cbindeslmr de. i^CC 
«in fu uno dei inomeiiti piu m 
teiessanii di quelle gioinnlc 
I AuloPiagn è la f.abbrica da 
cui in luglio pJirti la fanxx'a 


(lolofolo) 


Ietterò con le nnvnntanovf- fu 
mo che appirvo |>oi « lila 
/’rfMi'(j di Mosci e che si Pspii 
nievi contro il r nuovo co-> 0 ’ 
Questo episodio diede ’uogo ul 
una lung \ pulcinioa 0 si se,)i e 
die lo flinu Pieno qupllo di un 
giup.x) (Il dipondcnLi — qims i 
sono eomplpssiv.imontp *! "iOO — 
r di ikiirii loie familiaii 

I auvon/z.'v/ione data tìor a 
visiti dolila delegazione dL*"a 
C(rll sta dimostiaip linipi 
l.inz I (ho (jin viene alliiliinta 
all I |Osi/iono <l(|]i organ zza 
z onc I ili m I 

Pei (iii.mlo rigii.iida la gioì 
Ulta ix)liii(a |)iig!u'se va legi 
strilo Imcoitio clm il presi 
(lento S nix» in — pi ( senti il 
puma vegrelano de! i’C’C Ale 
xaiidei Diibcik il primo mmi 
slro Cetnik e il minislio della 
kxliicazionc Kadiec — ita avuto 
al castello di Hradonny con ima 
delegazione di sludoiiti univp- 
silaii Svoboda in detto clic una 
delle giovi defoiinazioni del pas 
salo é stalo la soUovalulazionc 
(lei qiindn usciti dalle IJnivoi 
sità p In aggiunto che 01 a l>iso 
gn.a pio.eguire sulia stinda di 
gemi no facendo una ixzliiica 
.ipert 1 agli ocelli dell intera na 
ziono 

Fallando con I gioinalisLi 1 ! 
presidente ddl \sseml)lea nazio¬ 
nale Smikovski ha annuncialo 
elio li Pai lamento s riunii .1 in 
I somblea plemiia il 27 otto 
tir( Ira 1 aliro orrinnn osi 
min tic leggi relative all assdlo 
fcdeiativo della Repubblica al 
le nazion.alitn alle elezioni all i 
Assemblea n<azionile fivieialo La 
pioolainnzione ufllciale della 
Repubblica 'onalisli cecoslo¬ 
vacca come Stalo 'cdei.'^tivo vci 
IO erfeltu.ata il 28 allobie nelli 
r COI lenza del c nquantesimo .m 
inveì sano delka nascita dello 
Stato iiHiipendente tecoslovnct'o 
In quella o''(^aslono a Praga 
SI teirà una iiunione comune 
del Comit.ato centrale del PCf 
do' \sseml)le<a nazionale del 
Comitato centialo dol Fionte 
nazionale 0 del governo li di 
scorso principale sara tenuto 
(la Diibcek 

Duo comil.ilo paihincntaii — 
qiiollo della DiRm e quello de 
gli Dsten — hanno disoiis'o 
ogvi congiuntamente il rappoilo 
dei (vvuMstio delia Difesa Dziii 
sulle prospettive pei (|uantn n 
gu.aida il nliro dolio truppo 
stiamolo 1 due comitati hanno 
discusso .anche aloiini prolilenii 
connessi con La presente silnn 
bionc ed hanno approvalo uni 
sene di laccom.and.iziom che 
saranno tiasmosso al governo 
Si .itlcnde dio qucs'o infoimi 
I Assemblea nazionale su tulle 
le VraU.alive e su tutU gb mv 
licgni 

In occasione del licniesimo 
.annnors.ano dd diktoL di Mo 
naco le poste rccoslov.acchc han 
no emesso — m collnlxn aziono 
con il Museo di Stalo ebi.aico — 
una sene di francoixilii (Xiinme 
inorativi I fiancoholli ripro 
ducono alcuni momenti delloriis 
soa dei bambini depoitati nel 
campo (iella morto di Terezin 

Silvano Goruppi 


New York rischia 
la paralisi 
per una serie 
di scioperi 
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Ix) scio.iero degli msegn.inti 
che per tie soituiiine hi par.i 
li/z.ilo le scuole di New Aoik 
sl<i per finire il sindico de'Li 
Città InuKiy ha anniinciato 
die é stilo nggiunio un k 
cordo al lernimc li un.i riu 
mone diir.ita un in era notte 
Altri piob'inn simile ili li.u 1 
gli mo luti IV 11 1 citta Si inno 

iii'iiiii per seniore 1 coiirnui 
(Il Inoro dei poi /miti dei vigili 
del t loco e dogli sfiaz/mi e le 
pioliitniità clic possano es ere 
rinnov iti sembrano es eie mol 
to sc.ir'G 

Negozi Iti dilTicili sono In cor 
so anche nel seiloie piivilo 0 
nguiidano I gioimlisti dell.a 
radio e della televisione 1 por* 
tuali 0 1 fatnncisli 


uni « (lilniiiz Olle iiKontuilln 
(n » fieli,I t iss( uis(‘„namc e 
SI pioot eiip iva del fitto dio 
tn ILI 11 1 11 insegn.tnii sin 10 
g' i qu.isi tiOti mila In 1 ealin 
li I h t n is< inule ui 1 di'-m 
(Uji.i/ioni (he in c|iiesLo s(‘t 

I Ut si .Ig 11 1 SUllt ' ili I 111 i 
unii ì n is< (inde iin 1 ippoi to 
s I iniinziii) fi i insegnanif e 
nllievi r U) sippianu) i itti 
d.il iiionii tilt) ( h( noiiosi in 
le Ih fiig.i VOI so le sdiole pii 
vite 1 ide Ile di un i rius 
sf con 2i .v'umvi pei ogni in 
s(/ninit ( dilfn ilimmlc n 
sconti ih le nelle iiostio seno 
le 1 questo un piobleinn h 
gito (iij( UHinenie .1 (inello 
(lell cd lizia stol.istu.i (nell.i 
>ol i (iii.i dt Roma in.vnc.ino 
(ina ? imi i .mlet e ,ilhi ni 
lu.izlono ( 1 ( 11,1 sctioi.i a «lem 

JIO pil'MO » 

Del lesto, se l.i i.irenza 
stiiiitinnle dell.i sdiol.i il.ilui I 
na, divelli.! sempie inu gi.i | 
ve min m.mo d e si v.i iv in 
tl nei gladi di Etiidio meii i 

II iobb( (piah 111' p noi 1 in. he j 

I I silo l/l ne pi( ( 1( m‘ni ni 
fiuoll.i dilli (osniiii.t ((Sdii) 

III p"i iinlanziiH Non e mi 
< ISO I he ess i oggi non im 
/loia .ilf.iiio Non ( I s.na caos 
non (1 sua oidim fon <i 
sin a nulla fa scnnl.i rmteini 
statale is mni.i con la leggo 
(he fu la piim.i e I ultima 
die — a proposito di nfoi 
me serdnslielie — l.v jiass.U.i 
legisliuuiii iiusei a v 11 iie e 
(iiitoin lettola moiia 1 la un.t 
legge ridicola (solo 70 mila 
posti di fionte a due milioni 
di bambini dai tre ai set ari 
ni) miona solo a stabilire 
un piincipio leoiieo Tintavi.! j 
nulla ( si.iio fatto pei .pi 
piicarla, e 1 ultima dnhiai.i 
/.O’K (Il fonte goveinitiva 
esprime solo spcianz.i dio lo 
pruno sriinlf pei 1 infan/l.i 
possano roimneiaic .1 timzio 
naie solo voiso N.ilale 

Lo cifie e i d.vll dio ali 
n imo fornito non sono dio 
la seinplifli azione sdieinalica 
di alcuni d(i gi.ivi prolileim 
che a\rel)n(3io dovuto ossei e 
nvvi.iii a soluzione dio già 
SI p.tlosavatio in tutta la loio 
gravità fin dai tempi dei pn 
mi ministeri Giii P stila so 
lo una quoslione di fondi’ 
E' solo una qucsi.one di mag 
gioie efll( icnz.d Lvidenlemcn 

no le Sfollo itmiia fatte 
sono rivelatrici di una orga 
nlzznzionc scolasLIra che pei 
sopinvvivoio e serviKì il sisie 
ma ha una cs'genza alla qua 
le l! classo dondnnnle non ha 
voliilo nnunziare soloziona- 
te mal inricmentnre, regtstia 
re mal incoraggiai 0 1 accesso 
nll istiu7iono 

Selozionaie gii alunni e — 
attiaverso 1 ooiKoisi le note 
rii merito i complicati menu 
riil dei pLintcRgi — audio gli 
Ins(3gnnnil Assegnalo atliavor 
so la iponifn formulo di «ca 
paci e nieiit(}voli » boisc di 
studio e agevolazioni a colo 
ro che por ambiontc soci ilo, 
pei vanlnggi cMiascolasiici 
\iailono glV favolili nella coi 
sa Bocciarti 0 approvare» al 
traverso il merennismo buro 
cionco 0 autorltaiio dei vo 

10 degli esami e della nota 
di condona Una stona elio 
non viene mal sciitla nello 
statistiche ufficiali della setto 
la è qualla (Ièlla morlalita 
scolasti(a alunni che iniziano 
a fioquentare ma mai tornii 
nano )a scuoia dèli obbligo, 
die Inumrio .1 [lequcpilnro, 
m.i mai nniscono le medie su 
perìoi i 

E’ un disagio questo che 

11 prcsulonte .‘àarngal chiama 
pufomisticament(» « fnllca » noi 
suo messaggio all inizio del 

1 anno scohsLmo 0 ninmcitG 
(ho li diritto alla stuoia « non 
é ancora Attuata che in p.ii 
lo» Ma il comunicato che 
i! comitato diiettivo dtil sin 
dacnlo scuola CGIL ha di 
fam.iio ler- afferma clilaia 
mente die «1 iavoiatorl della 
scuoia nfiuinno gli aspetti di 
una lealtà scolastica» che si 
ideiilificano con «le strutt!i 
ro biirocintulie, 1 meccani 
smi di sulu/ione e di espul 
sione ai sistema, la suboi 
dinnzionc della scuola alle 
esigenze del padronato » e 

I provvedimenti poliz.icsclii e 
disciplinari allernnil alle 
pseudo riforme » con i quali 
govoii.o c classe dirigente n 
spondono alla lotta popolalo 
Nel (oinimicato si ribadisco 
no 1 temi essenziali c fondi 
mentali di questa loUn nel 
prossimi mesi nbadenao che 
((la lolla jK'i il diritto .ilio 
studio 0 al lavoro investe 
diritti e scelte di fondo del 
la cl.isse dirigente padionale 
e pertanto deve collegarsi 
alle lotte del movimento stii 
dentesco c operaio » Anclie 
le AGLI haiuio diffuso un 
manifesto noi quale sì ricorda 
che solo il 21 per cento dei 
diploniaU e 1 8 poi cento d(‘l 
laureati sono figli di opei.u 
e contadini « Ciò continue 
rà ad accadere •— è detto 
fin ialiio — se non si ro 
vescia 1 impostazione soletti 
va 0 di classe delia scuoja 
italiana, se non si realizza 
il dii Ilio allo studio In una 
scuola diversa» 

Tulli 1 nodi finiscono con 

II congliingors! — come si vo 
df — nel CUOI e del prolilema 
ci e ò 11 du Ilio allo sliidio 
la s'iioln n tempo pieno, la 
gratuità deirisliuz.one IJ' 
questa In realtà di una bat 
taglia che accomuna nl.inni 
e genitori, famiglie e insognmi 
tl quel milioni e milioni, np 
punto elle oggi subiscono il 
caos della scuola invece di es 
sere 1 piotngonistJ di un 
Il nuovo anno scolastico », nuo 
vo dnvveio, e non solo pei 
la data 

Budapest 

1(1 pronccupazioiìt che cosi vi 
es/i)l»iei(j a Rovin fra del ro 
•ilo comune n z/fnnsi alili 
{Militi vpecjc nell tue dolilo 
eii rojieo 

Anoi molo la siLuaciono <ho 
SI ò ir<Y)M dojio lì ’l uyos/o 
non lo 0 'Millanto ptr ciò clic 
otcado li) ( <’(os(oim< blu do 
te lintoi ionio non rabirs/o 
e la ;j(’/f/i/rzjij/(’ /)»(•(( i:a doi 
le II 11111)0 dot cinquo paesi 
{ìfOiOdì {hr II l'nililiì oinnii 
nisln e poi il ofiiiinn cuos/o 
lacco coijz/i.ioi'j di lai 010 
tho non possoar) ttiio osmio 
consideifìlo nonnali la situa 
cono si Ilota ad ossoio niu 


lato audio por innln 1 di ordì 
no ptu (/inoralo I intfrienlo 
in ( t losliii ni dna hi proto 
iato Ira 1 parlili coiiiiousfl 
d'a ioni ni'lninonto /Oipra 
slanli Da Itili coa/rasfi dal 
It singolt picso di {loslciono 
ihu/ìi nrinoìi di stampa che 
/(• hanno at t nniparin ilo sono 

I 'Ih ISO din it/i II , p (( qonora 

II du tnn stono nniiorlantt 
qui shom /louiitho c di / un 
tipo por ri/a)e un solo pi/b 
to TU tv dort mu iho "oii solo 
in tulli i latori piepaiolnrl 
doliti p'oqi Hata t onf ‘ri -iza 
mo ini/ii in molli din prò 
itdi’iili uuon'n ii.toriia-'i mali 
dot {larliti coniiuiistì dol ’57 
ni /)()/ SI eia sempic iHeimn 

10 lome uno da imui'pi fon 
dnmonlali qiidlo die Jtne gn 
inni ir la pionn niifo/iomia di 
a^ioìu ih or/ni partito '/ mO 
do di inLcndi ro lalr jìilncl 
pio doioia {ioiò ftie/arsi ra 
dn limonio diioiso Ira i por 
hit dei cinqno paesi che ri 
lentinno di potorio conciliale 
(on II loro inlon Olilo a; alato 
in ( (los'OKudiia 0 1 parlili 
( hi mi no ( jini l ilaliann o 
d htiiuiso (oiir/aiiaaiz/ao ta/c 
/ai(M<iJto propiio peictie in 
lO'iipaldidt (on qnd piiiict 
pio Dneiqiiut min meno un 
pnrtanll allioiainno lullavin 
amho su allie quoslinm qua 

11 la necessaria sai laniln de 
q’i 'siali lo diiorsilà dello i le 
(d snciidismo lo foimo dolio 
tinitii de! mniìmcnto (omanf 
sta la stessa idea del siipe 
lamonto dei btocchi in 
ì iiiiipa 

Sono questo Io cticoslonze 
in ci/i e siala ovamnia ta prò 
posta di un 1 invio della con 
frreiua dio non consiòtesse 
fn un seppetttmento di que 
sin idea ma lonsi nlissc di nv 
1 me un lai oro approfondilo 
nei d si/peramento di un $l 
n.iìt stato di cose II comjta 
qno IO'ujo (Ome si iiLuidfi 
>a dichiaiaia nella sua intcr 
lista a/t AslrcJiatno (ti non ri 
lencio la ennferema no liti 
lo ne niiporlunn r forse noni 
mono {lossibde Incile non sf 
tossi nonnaliccnta in modo 
defindiio 0 soddisfaionle la 
siluminnc cecosloi neon 

Il Portilo comunista Iran 
coso ai amai a nf'u lalinenle 
una proposta (fi uni io con 
una Ititela chi (• poi stata 
iosa puhhhcn II paitito spo 
qiiolo ha appena preso posi 
?iom analoghe in una rocen 
le sessione del suo Comitalo 
cenhalc 

Ln commlssionp preparato 
Ma che SI e Minuta oggi, << 
Irovn dunque praliLnnitnle di 
fronte a questa seMe di prò 
poste prepiiidiarnti Naturai 
mente l idea del 1 invio non 
rnccoqlie cerio l adesione di 
Dilli {•ssa c cominiqne vosie 
niitti sla pure con motti tizio 
ni non del Dillo identiche 
e con qualche shimatuin di 
formule dn ini initMio si tue 
rami Ilio di pai DII in cui si 
Doi ino ha gli alln oltre n 
Qudii già mimioii'iD la gran 
de maggioiama dei ììnitdi 
dell l uro}}a oct ul'>ii/de 

J avito odici no della Minilo 
ne ri(//a (ommissume e sialo 
prerediifo da una strie di In 
iensi conlalli fin le di lega 
ziom che via ita giuiu/eiaiio 
n fìiuiopesl /)} pinhcoloie (a 
delegazione italiana ohe è 
comj/osla dei compagni lìer 
lingucr e Cralluzzi ha esposto 
e dlustra/n alle diverse delc 
(/azioni con cui si à nKOiitra 
la la posizione del eominif 
sti iialiani Cìia 1 comitati pJu 
rislrelti ihe dolevano ninni 
si nei giorni scoisi hanno 
pratnamenle agqjninalo In lo 
IO spccitiea af/iiilà per con 
sen/ne alla commissione pre 
paiatojia di prendere in osa 
me la situazione Gon/a/tf c 
coiM'crsozioni fia I ra/}piesen 
tanti dei diicsi //arlili sono 
lufloio in corso 


Scontri 
in Florida 
tra negri 
e poliziotti 

SARASOTA (Florida), 30 
Trecento imnifcslanli negri 
sono «tali ieri a^giodiU dalla 
polizia che li ha borsagh.iti 
con cTn<1(‘lol(i lnrriinoi?eni ì ne 
gn dopo ciuciai inizialnionlo 
dispoisi si sono rumiti in pie 
coll giiippi clic tnnno contrai 
tace lo !t poli/n S sono uditi 
colpi di anni di fuoco Man 
cino al 1110(110110 .litri pait. 
col .in 
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1 450 trimi’strnle 4 900 . A nu¬ 
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1 lOO trlinesirnle 4 200 - 6 nu¬ 
meri (senza II lunedi e scn/a 
I» domenica) annuo I! 100 
«('mealrnlo 6 750 irlmeslrnle 
!500 - Fsicru 7 nvimerl an- 
fnio 29 700 eemestrole 15 250 • 
rt numeri iiniiuo 25 100 se 
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Hoina PI177H S I nren7o In 
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nieiro unlnnnn) (.nniinen ui 
le Cln>mn L 250 nnineiu 
tal» L 100 l’ubtillelià Re 
d'i7i(»iiile o di Cronaca fe 
(tsU L 250 (csilvt L 300 
Neci ologln i'rti u I lpì 7 lone 
L 150 1 100 noinenlcnle 

L 150 -F 300 F inimzlai In 
nnnehe L 500 1 egall L 150 
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